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Eutanasia, aborto, guerra, fame: 
come costruire una risposta di vita 

Alla «crociata» 
di De Mita 

rispondiamo così 
La definizione di 'Crociata-, che è stata 

usata per commentare la campagna lanciata 
da De Mita sul diritto alla vita, mi pare ap
propriata. All'inizio del nostro millennio, con 
l'imperativo -Dio lo vuole- e con il pretesto di 
liberare il Santo Sepolcro dagli infedeli, fu 
invaso il Medio Oriente per conquistare le 
terre e le ricchezze dei civilissimi arabi. Alla 
fine del millennio, per attuare il vaticinio 
dell'on. Piccoli -In De alla guida dell'Italia 
almeno fino all'anno 2000; si lancia l'appello 
a difendere la vita contro la cultura mortife
ra dei laici, e soprattutto del comunisti. La 
definizione di -crociata- mi pare appropriata 
anche per confermare che la storia si ripete: 
una volta come tragedia, l'altra come farsa. 

Questo non deve esimerci, tuttavia, dal ri
conoscere la comune esigenza di contrastare 
-la tragica cultura di morte che si diffonde e 
ci opprime seminando disperazione e ango
scia, specie nelle nuove generazioni: come 
ha detto De Mita elencando i capitoli di que
sta realtà: guerre, aborto, droghe, fame, fe
condazione artificiale, eutanasia. Non deve 
esimerci dal discutere nel mento ciascuno di 
questi temi. Cercherò di farlo, sia pure som
mariamente. 
E U T A N A S I A - È l'unico punto in cui 
concordo con De Mita. Non c'è bisogno di 
nuove leggi per regolare i casi estremi di so
pravvivenza vegetativa prolungata, o di ma
lati ridotti allo stremo. Quasi sempre i sani
tari trovano il giusto equilibrio tra l'esigenza 
di lenire il dolore e quella di curare finché è 
possibile, finché c'è speranza di vita umana 
reale. Non amo le critiche sul cosi detto 'ac
canimento terapeutico-: daU'accanirsi della 
medicina verso i casi considerati incurabili 
sono nate le terapie moderne, comprese quel
le contro i tumori. Il confine, oltre il quale 
l'azione medica è mutile, e perfino dannosa, 
va ricercato nella scienza e nella morale, non 
nel codice penale e civile. Le controversie e 
gli arbitri che nascerebbero da qualunque 
tentativo di legiferare sulla morte, e di con
sentire l'anticipazione del decesso in partico
lari condizioni, sarebbero ben più gravi e la
ceranti delle situazioni che oggi impegnano 
— come casi limite — la scienza e l'opinione 
pubblica. Aggiungo che è stato un grave er
rore politico, quasi una provocazione, l'ini
ziativa di alcuni deputati del Psi (con chicer-
ca l'omogeneità, on. De Mita?) volta ad auto
rizzare l'eutanasia. Concludo rilevando un 
primo silenzio di De Mita: ha criticato l'euta
nasia (la buona morte), ma non ha speso una 
parola per denunciare la morte cattiva, pre
coce, evitabile che subiscono troppi italiani 
per le pessime condizioni ambientali (a parti
re dai 2000 morti sul lavoro) e per i disservizi 
della sanità, temi su cui tutti dovremmo la
vorare con maggiore impegno. 
A B O R T O — Qui c'è il secondo silenzio, il 

più grave, di De Mita. Nell'ansia di ricalcare 
ogni predicazione di Giovanni Paolo II, di
menticando la proclamata laicità della poli
tica, non ha fatto alcun cenno al mezzo fon
damentale di prevenzione degli aborti: la re
golazione cosciente delle nascite. Eppure, 
nella legge n. 194 (che fu votata dal 52 per 
cento dei parlamentari e confermata dal 68 
percentodcgli italiani) questa esigenzaèsot-
tolineata. Non mi preoccupa l'iniziativa della 
De del Veneto, che ha proposto di offrire una 
'indennità di allattamento- alle donne che 
chiedono di abortire, per dissuaderle, per 
convincerle alla maternità. Non mi preoccu
pa l'intenzione, anche perché l'articolo 2 del
la legge dice che i servizi devono contribuire 
•a far superare le cause che potrebbero in
durre la donna all'interruzione della gravi
danza-, rispettando la sua volontà. Mi scan
dalizza (e penso faccia inorridire molte don
ne) l'idea che la scelta fra aborto e maternità, 
fra alternative così profonde e laceranti, pos
sa essere determinata da un'indennità di al
lattamento. Ben vengano, comunque, misu
re per favorire la maternità: negli ultimi 
tempi, tutti gli atti del governo hanno teso a 
penalizzarla. Ma la prevenzione fondamen
tale deve precedere il concepimento: scienza, 
educazione, servizi, comportamenti indivi
duali possono contribuirvi. Dov'è per esem
pio l'informazione sessuale? La De blocca da 
anni la legge in Parlamento. E intanto, il mi
nistro Falcucci ha cancellato dai nuovi pro
grammi della scuola elementare ogni riferi
mento al sesso e persino alla demografia, 
condannando cosi milioni di bambini (fan
ciulli. secondo la Falcucci) all'analfabetismo 
sessuale oppure a educarsi spontaneamente, 
traumaticamente o sotto la suggestione del
la pubblicità televisiva. Eppure, gran parte 
della coscienza cattolica è favorevole all'i
struzione sessuale, alla procreazione co
sciente, alla maggiore responsabilità della 
coppia. Vi sarebbe un territorio vastissimo di 
azione comune, che non viene percorso per il 
preconcetto sui -metodi naturali- e per il so
vrapporsi di campagne ideologiche, in cui De 
Mita e Almirante (con il sostegno del tortu
ratore Le Pen) si rincorrono per avere una 
stretta di mano più o meno calorosa dal pon
tefice. 

FECONDAZIONE ARTIFI-
C I A L E — Su questo tema il Consiglio na
zionale ha impegnato la De -ad essere piena
mente coerenti con il necessario rispetto del 
diritto alla vita del concepito, del suo diritto 
alla famiglia ed all'identità: Giustissimo. Vi 
è anche qui un'omissione, che purtroppo è 
comune: non si parla del fenomeno da cui 
nasce l'esigenza di ricorrere alta fecondazio
ne artificiale, cioè della sterilità. Quella fem
minile e ancor più quella maschile sono in 
costante aumento per le condizioni ambien
tali, l'abbigliamento, i tossici, le abitudini 

(Segue in ultima) Giovanni Berlinguer 

Ne discute l'Internazionale a Bruxelles 

I leader socialisti 
pn l i l igono: stop a tutti 

i missili in Europa 
Chiaro no ai programmi americani di «guerre stellari» - Un documento del Consiglio 
per il disarmo presentato dal finlandese Kalevi Sorsa - Un incontro con Gorbaciov 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un chiaro 
no ai programmi Usa di 
•guerre spaziali» e la richie
sta rivolta alle due superpo
tenze di bloccare l'installa
zione di missili a medio rag
gio in Europa. Sono i due 
punti principali di un docu
mento in discussione, da ieri 
a Bruxelles, in una riunione 
dei leadersdei partiti dell'In
ternazionale socialista dedi
cata alle questioni della sicu
rezza e all'esame della situa
zione economica mondiale. 
All'incontro, presieduto da 
Willy Brandt, partecipano i 
massimi esponenti dei parti
ti socialisti, da Olof Palme al 
cancelliere austriaco Fred 
Sinowatz al francese Lionel 

Jospin al senegalese Leopold 
Senghor ai rappresentanti 
dei paesi latino-americani e 
caraibici. Stamane 1 lavori 
verranno chiusi con una 
conferenza stampa di 
Brandt. 

Il no alle «guerre stellari» e 
la richiesta di moratoria per 
i missili in Europa sono stati 
illustrati, ieri, nella relazione 
che il primo ministro finlan
dese Kalevi Sorsa ha svolto a 
nome del Sidac (Socialist In
ternational Disarmement 
Council), un organismo del
l'Internazionale che è stato 
incaricato di studiare e pro-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Rischia di essere esclusa 

La lista eie 
fuori tempo 

a Milano 
I suoi nominativi sono stati depositati ol
tre le 12, dopo il «partito dei pensionati» 

La De corre il rischio di essere esclusa dalla competizione 
elettorale a Milano. Questa la più clamorosa notizia di ieri, 
ultima giornata utile per la presentazione delle liste per il 12 
maggio. Nel capoluogo lombardo al «partito dei pensionati» è 
stato assegnato il dodicesimo posto nella scheda, mentre allo 
Scudo crociato il tredicesimo. La lista dei pensionati risulte
rebbe però, dal verbale, depositata alle 12. Se fosse così, i 
nominativi dei candidati de sarebbero arrivati fuori tempo 
massimo. La faticosa gestazione delle liste, il trascinarsi dei 
contrasti sino all'ultima ora, hanno prodotto un piccolo mi
stero anche a Roma. La De non ha reso noto i nomi dei propri 
candidati, perché — avvalendosi di una disposizione di legge 
— vorrebbe introdurre modifiche entro oggi. A PAG. 3 

Athena nel frontone delle meraviglie 
Esposti in Campidoglio i frammenti di un tempio che duemila anni fa i romani «rubarono» in una città greca 
Sprofondato sotto terra era stato ritrovato nei restauri degli anni Trenta e subito sepolto nei depositi dei musei 

ROMA — Le forme dei corpi, 
pure ridotte a frammenti so
no bianche, bianchissime, 
mandano una misteriosa lu
ce lattescente, un puro e pri
mordiale fulgore che dà la 
suggestione magica delle 
tante parti mancanti della 
Amazzonomachia figurata 
nel frontone del tempio di 
Apollo Medico o Apollo So
stano. Sarà perché 11 marmo 
è marmo pano e la pulitura 
del meticoloso restauro l'ha 
riportato alia purezza estre
ma della materia portatrice 
di una grande idea polltico-
rellgioso-poetica. Sarà per
ché l'illuminazione, nella sa
la degli Orazi e Cunazi in 
Campidoglio, dove la rico
struzione della Amazzono-
machla sarà visibile fino al 
16 giugno, una volta tanto è 
perfetta. Sarà anche perché 
questi straordinari fram

menti stanno come su una 
ribalta, un poco più in alto 
dello sguardo nostro ma tan
to più in basso rispetto alla 
collocazione originale nel 
frontone, e un doppio filo di 
ferro le chiude in un astratto 
triangolo, ma la visione è 
stupefacente. 

Tornavo a casa dalla visi
ta a questa mostra meravi
gliosa, vedevo per la strada 
altri frammenti corrosi e af
fumicati da ogni tipo di gas. 
e pensavo se ci sarà stato un 
giorno che tanta parte di Ro
ma mandava dalle sue pietre 
una luce simile a quella vista 
nella sala degli Orazi e Cu-
riazi. Dunque, avevamo tan
te sculture greche del V seco
lo avanti Cristo e non lo sa
pevamo. Erano romane o, 
meglio, romanizzate ma sta
vano buttate.in depositi di
versi o nei fornici del Teatro 

di Marcello. Si pensi che un 
grosso frammento della ve
ste di Athena è stato ritrova
to pochi giorni fa e non si è 
fatto a tempo a inserirlo nel
la ricostruzione del frontone 
del tempio di Apollo Sostano: 
sta per conto suo, su di un 
basamento, eppure dal ritmo 
che si sprigiona dalle poche 
pieghe si crea come un ma
gnetismo nella direzione del
la grande figura di Athena. 
In diagonale, a fianco della 
ricostruzione, sta una gran
de bacheca orizzontale con 
una grande quantità di 
frammenti, di briciole, che 
ora lasciano indovinare un 
gomito, un pezzo di gamba, 
un lembo di tunica, una vena 
gonfia nello sforzo. L'effetto 

Dario Micacchi 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Occupazione: da De Michelis 
più un collage che un piano 

De Michette ha deluso. Più che un piano ha presentato alle 
parti sociali un collage in 4 cartelle sull'occupazione. Gli 
impegni inattuati del 14 febbraio '84 dovrebbero essere varati 
entro il 31 maggio. A PAG. 2 

Massacro del Circeo, è evaso 
da Buenos Aires Gianni Guido 

Gianni Guido, uno dei massacratori del Circeo, è evaso. È 
fuggito da un ospedale di Buenos Aires forse corrompendo le 
guardie. Era già evaso nell'81 da S. Gimignano. A PAG. 5 

Furiosa battaglia a Beirut, 
il governo si è dimesso 

Nuova gravissima crisi in Libano: Beirut ovest a ferro e fuoco 
per scontri fra milizie musulmane rivali, si dimette il gover
no «di unità nazionale», battaglia a Sidone. A PAG. 7 

Urss: sospensione 
dei test nucleari 

MOSCA — L'Unione Sovietica è d'accordo per proclamare 
una moratoria su tutti gli esperimenti di armi nucleari, a 
partire dal 6 agosto prossimo. «Se le altre potenze nucleari — 
scrive la Tass — mostreranno un atteggiamento positivo, 
tale moratoria potrebbe essere dichiarata anche prima, e 
rimanere efficace fino alla conclusione di un trattato sulla 
completa e universale proibizione dei test delle armi nuclea
ri». L'ambasciata sovietica a Washington presenterà questa 
risposta di Mosca ai dirigenti del «Centro per l'informazione 
sulla difesa» Gene Larocous e Eugene Carroll, che avevano 
indirizzato al Soviet Supremo l'appello per la moratoria a 
partire dal G agosto. 

Lama all'assemblea medici Cgil 

«La sanità, 
un servizio 

da difendere» 
Le denunce per migliorare l'assistenza 
pubblica contro un ritorno ai privati 

«Le denunce sui mali della sanità devono servire a migliorare 
il servizio pubblico. Vanno quindi respinti i tentativi di chi, 
strumentalmente spera un ritorno alle vecchie mutue e alla 
salute privata». Luciano Lama, segretario generale della 
Cgil, ha affrontato i problemi del servizio sanitario, interve
nendo all'assemblea del coordinamento nazionale medici 
della Cgil che si è costituito ieri, nell'ambito del sindacato 
della Funzione pubblica. Entrando nel merito della riforma 
delle Usi, Lama ha sottolineato l'importanza che le scelte 
politiche di indirizzo del servizio siano affidate ai Comuni, 
proprio per rafforzare il rapporto tra i cittadini e le strutture 
sanitarie. Intanto, sul problema delle Usi, i liberali hanno di 
fatto smentito l'accordo raggiunto nella riunione dei capi
gruppo della maggioranza, dichiarandosi contrari al proget
to di riforma in discussione. 

A PAG. 2 

Le Usi non sono 
l'unico problema 
Dopo Roma, Napoli, La 

magistratura indaga sul 
funzionamento delle Unità 
sanitarie locali (Usi). Fiocca
no le comunicazioni giudi
ziarie, e i rinvìi a giudizio. E 
su tutta la stampa non passa 
giorno che non si denuncino, 
con parole di fuoco, lo 'Sfa
scio della sanità' e il 'falli
mento della riforma: 

Siamo naturalmente ri
spettosi dell'autonomia del
la magistratura. Le illegali
tà, gli sprechi, le leggerezze 
amministrative vanno per
seguiti e puniti senza guar
dare in faccia a nessuno. E 
tuttavia non possiamo esi
merci dal solletare dubbi e 
perplessità sull'opera to di al
cuni giudici, quando si adot
tano Iniziative tanto indi
scriminate e vaste da far 
perdere di credibilità anche 
quelle in cui invece è del tut
to giusto e salutare affonda
re il bisturi della giustizia. 
Tutti corrotti e incapaci, gii 
amministratori delle Usi di 
Roma e di Napoli, o di altre 
città? E lutti responsabili di 
reati, i professori della Fa
coltà di Medicina dell'Uni
versità di Roma e anche il 
Rettore Ruberti? Basta por
re domande di questo tipo 
per rendersi conto dell'as
surdità e dei rischi di un me
todo giudiziario che non si li
mila, a quanto c'è dato capi
re, all'indagine su casi con
creti di reato ma che porta 
avanti un'azione a raffica 
nella presunzione che quel 
reati debbano essere stati 
commessi, più o meno, in 
tutte le Usi. E questo senza 
parlare delle volute, e gravi, 
indiscrezioni del segreto 
istruttorio, che contribuisco
no, anch'esse, in sommo gra

do, ad alimentare una assor
dante campagna antirìfor
matrice e a gettare fango e 
sospetto su tanti onesti e ca
paci amministratori, medici, 
professori universitari. Non 
manca, infine, in questa 
campagna, una vernice ideo-
logico-pohtica che tende ad 
accreditare l'opinione • che 
tutto ciò che è pubblico non 
funziona e non può funzio
nare. 

Contro questa campagna 
la nostra posizione deve es
sere ferma, netta e chiara. Il 
polverone che si cerca di sol
levare ha un evidente carat
tere politico (ed elettoralisti
co), tende a nascondere le ve
re responsabilità delle gravi 
disfunzioni del Servizio sani
tario nazionale, rende più 
difficile lo stesso cammino di 
un'azione giudiziaria che per 
scoprire e colpire responsa
bilità e colpe ha bisogno di 
fermezza ma anche dì sere
nità. La violenta campagna 
politica che è in atto ostacola 
infine la ricerca e l'adozione 
di quelle misure necessarie a 
eliminare difetti, disfunzioni 
e limiti del Servizio sanita
rio, le cui conseguenze rica
dono sulla vita e sulla salute 
di milioni di uomini e donne. 
Così per la questione del Po
liclinico e dell'Università di 
Roma noi abbiamo dimo
strato, In un atto parlamen
tare, quanto pesanti siano, 
per la situazione denunciata 
dall'iniziativa del magistra
ti, le responsabilità della Re
gione Lazio e del governo na
zionale. 

Per fortuna non tutti si 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima) 
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Tre giorni senza quotidiani 

L'Italia senza 
informazione 

da domani 
a domenica? 

Rottura tra sindacato e Fieg - Interviene 
il governo: convocate per oggi le parti 

ROMA — Tre giorni di scio
pero a partire da oggi in mo
do da impedire l'uscita dei 
giornali di venerdì, sabato e 
domenica; due giorni di 
black out — oggi e sabato — 
per la Rai, i cui giornalisti si 
asterranno dalle prestazioni 
in video e in audio anche ve
nerdì e lunedì; sciopero di tre 
giorni — dalle 7 di domani 
alle 7 di domenica — dei re
dattori delle agenzie di 
stampa; tre giorni di sciope
ro nei settimanali in modo 
da impedirne l'uscita di un 
numero; richiesta ai giornali 
editi da cooperative di parte
cipare anch'essi questa volta 
allo sciopero — in preceden
za erano stati esentati —: 
•L'Ora» e il «Corriere mer

cantile» non dovrebbero 
uscire sabato, «Paese Sera», 
•Manifesto» e «Brescia oggi» 
non dovrebbero uscire do
menica; unica deroga: il re
golare svolgimento delle tri
bune elettorali «tenuto conto 
della scadenza elettorale e 
delle particolari norme che 
regolano il calendario di tali 
trasmissioni». Questo è il pe
santissimo pacchetto di 
astensioni dal lavoro deciso 
ieri dalla Federazione della 
stampa (sindacato unitario 
dei giornalisti) dopo la rottu
ra delle trattative con gli edi
tori per il nuovo contratto di 
lavoro. Rottura che ha però 

(Segue in ultima) 
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Lo sciopero proclamato dalla Fnsi riguarda anche la giornata di 
domenica, data prevista per la diffusione straordinaria del nu
mero dedicato alla Resistenza. Tale data rimarrebbe inalterata 
in caso di novità nella vertenza che consentano l'uscita dei 
quotidiani domenica. In caso contrario la diffusione straordina
ria è spostata a giovedì 25 aprile. 

Un inserto di 32 pagine formato 
ste. contributi di 

Tina Anselmi 
Gaetano Arfè 
Paolo Barile 

Giorgio Benvenuto 
Giuseppe Bof fa 

Giovanni Brambilla 
Pierre Camiti 
Guido Carli 

Gian Carlo Caselli 
Gerardo Chiaromonte 

Pompeo Colajanni 
Enzo Collotti 

Ottaviano Del Turco 
Maurizio Ferrara 

Vittorio Foa 
Aldo Garzia 
Nilde Jotti 

Luciano Lama 

tabloid con articoli, intervl-

Giorgio La Malfa 
Sergio Lenci 
Mario Lizzerò 

Nella Marcellino 
Mino Martinazzoli 
Giorgio Napolitano 

Achille Occhietto 
Gian Carlo Fajetta 

Ugo Pecchioli 
Guido Fetter 

Giuliano Procacci 
Stefano Rodotà 
Remo Scappini 
Paolo Spriano 

Paolo e Vittorio Taviani 
Bruno Trentin 

Luciano Molante 
Renato Zangheri 

Gli esplode 
tra le mani 
la bomba 

del «racket» 
CALTANISSETTA — Una 
esplosione terrificante nel 
cuore della notte. Quando 
qualcuno è sceso in strada 
per rendersi conto di quel 
che era accaduto, che ci si è 
accorti della tragedia: que e 
là, in un raggio di settanta
ottanta metri, resti umani 
orribilmente dilaniati. Era
no quel che rimaneva (ma lo 
si è scoperto a fatica e solo 
molte ore dopo) di Francesco 
Reale. 18 anni appena. 

Incensurato, è stato ucciso 
dallo scoppio di una rudi
mentale bomba che molto 
probabilmente stava andan
do a depositare davanti alla 
saracinesca di un negozio di 
frutta e verdura di Nisceml, 
popoloso comune ad una ot
tantina di chilometri da Cal
tanisetta. Questa, almeno, 
l'ipotesi dei carabinieri. 

Cambiano 
le bollette 
dell'Enel: 

niente acconti 
ROMA — Sarà finalmente 
modificato il meccanismo di 
fatturazione delle bollette 
Enel. In sostanza, sin dal 
prossimo mese gli utenti non 
dovranno più pagare gli ac
conti sui consumi presunti. 
L'annuncio è stato dato Ieri 
dal presidente dell'Enel che 
si è incontrato con il sostitu
to procuratore Giancarlo Ar
mati, il magistrato che aveva 
aperto un'inchiesta. Il nuovo 
meccanismo non è ancora 
noto nei dettagli, sarà illu
strato nei prossimi giorni. 
L'inchiesta del sostituto Ar
mati prese 11 via dopo una se
rie di esposti alla magistra
tura: migliaia e migliala di 
proteste contro l'Enel e con
tro quel modo ingiusto di 
calcolare i consumi di elet
tricità. Dopo 14 anni, dun
que, l'Enel fa macchina in
dietro. 



l'Unità OGGI 
GIOVEDÌ 
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Assemblea del coordinamento nazionale medici della Cgil 

«No al mercato della salute» 
Lama: non si può tornare 
ad una sanità dei privati 

Non è vero che le cose vadano male ovunque, nelle strutture ora c'è maggiore effi
cienza, abnegazione e capacità - Sollecitata la sanatoria per i precari delle Usi 

• \ «Baal ; 

ROMA — .Nessun pregiudi
zio né diffidenza per la cam
pagna di denuncia sui mali 
del servizio sanitario, ma de
ve servire per correggere er
rori, per colpire l'incompe
tenza e in alcuni casi anche 
la malversazione, con l'o
biettivo di difendere e mi
gliorare il servizio, perché la 
tutela della salute non può 
che essere pubblica. La veri
tà è che ci sono invece forze 
potenti che vogliono stru
mentalizzare denunce ed an
che malcontenti per ritorna
re alla salute privata: questo 
tentativo va respinto con 
forza». Con un'analisi spieta
ta e senza reticenze, Luciano 
Lama, segretario generale 
della Cgil, ha affrontato il 
problema della sanità, inter
venendo all'assemblea del 
Coordinamento medici della 
Cgil, chepur operando da tre 
anni, si e costituito formal
mente ieri nell'ambito della 
Federazione della Funzione 
pubblica. 

•Le denuncie di questi 
giorni — ha detto Lama — 
rifiutano però il confronto 
tra il presente e il triste pas
sato: le mutue non funziona
vano certo bene. Gli ambula
tori dell'Inani era caratteriz
zati da sporcizia, lunghe co
de, inurbanità del personale 
nei confronti degli utenti». E 
nel passato i disoccupati, che 

oggi sono tre milioni, non 
avevano l'assistenza sanita
ria, e i lavoratori, dopo sei 
mesi di malattia, perdevano 
il diritto all'assistenza. «Per 
questo dobbiamo respingere 
i tentativi di cancellare la ri
forma e di ritornare alle mu
tue e alla salute privata. Non 
è vero — ha aggiunto Lama 
— che le cose vadano male 
ovunque. Il servizio, in gene
re, funziona molto meglio 
che nel passato e nelle strut
ture c'è maggior efficienza, 
abnegazione e capacità». 

Per quanto riguarda la ri
forma delle Usi, secondo La
ma, è giusta la scelta di affi
dare la responsabilità politi
ca della sanità ai consigli co
munali. Solo così si può ga
rantire anche un rapporto 
più diretto tra il cittadino e il 
servizio sanitario; ed è il Co
mune che può e deve farsi 
carico delle richieste degli 
utenti. Ma se chiare devono 
essere le responsabilità e le 
scelte politiche dell'ente lo
cale, altrettanta chiarezza ci 
vuole sul ruolo e sui compiti 
degli operatori del servizio. 
Maggior autonomia quindi 
dei tecnici, ma anche più ca
pacità e responsabilità. 

Per quello che riguarda il 
contratto di lavoro del perso
nale, che scade a giugno, La
ma è stato chiarissimo. «Sia
mo per un contratto unico 

per tutti i lavoratori, medici 
e no; ma bisogna valorizzare 
la specificità del medico e di 
chi sceglie il tempo pieno. I 
medici devono essere ben pa
gati: le politiche egualitarie 
peggiorano il servizio perché 
ì migliori se ne vanno. Come 
sindacato abbiamo capito 
con ritardo i guasti della po
lìtica egualitaria. Guai a 
commettere un errore simile 
nel settore sanitario». 

Le proposte del coordina
mento medici Cgil sono state 
illustrate da Saverio Proia, 
Norberto Cau e Vittorio 
Chinni. Per prima cosa si 
chiede l'immediata approva
zione di una legge che sanci
sca l'incompatibilità: ogni 
medico deve avere un solo 
rapporto di lavoro con 11 ser
vìzio sanitario, o come di
pendente o come convenzio
nato; non solo per eliminare 
i doppi e tripi incarichi, 
creando così nuovi spazi ai 
cinquantamila giovani me
dici disoccupati, ma soprat
tutto per eliminare gran par
te delle commistioni tra set
tore pubblico e privato che in 
larga misura impediscono di 
fatto la competitività delle 
strutture pubbliche.a fronte 
di quelle private. È inoltre 
indispensabile andare a un 
piano di formazione straor
dinaria in grado di costruire 
realmente i manager della 

sanità a cui far seguire una 
programmazione pianificata 
della formazione e dell'ag
giornamento professionali 
del dirigenti sanitari e di tut
to il personale. Per questo è 
anche necessario rompere — 
è stato detto — l'attuale ap
piattimento all'interno delle 
figure sanitarie: chi è diri
gente o primario non lo è so
lo per anzianità ma per titoli. 
La carica di dirìgente non 
deve nemmeno essere una 
qualifica a vita, ma solo una 
funzione a termine, revoca
bile e rinnovabile in base a 
standard di servizio e a crite
ri tecnico-manageriali. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato ribadito come sia ne
cessario arrivare alla rapida 
approvazione del Piano sani
tario nazionale, strumento 
indispensabile per program
mare e razionalizzare 1 servi
zi. È stato approvato anche 
un documento nel quale si 
chiede al Senato «l'approva
zione immediata del disegno 
di legge di sanatoria dei pre
cari delle Usi, nel testo già 
approvato alla Camera, in 
modo di risolvere la situazio
ne che coinvolge 100 mila la
voratori, prima della inter
ruzione dei lavori parlamen
tari in vista delle ammini
strative». 

Cinzia Romano 
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Una manifestazione di medici 

ROMA — È durato nemmeno 24 ore «l'accordo» nella mag
gioranza per accelerare in Parlamento l'approvazione della 
legge di riforma delle Usi. All'indomani, infatti, dell'incontro 
tra l capigruppo del pentapartito del Senato con i ministri 
Mammi e Degan, i liberali lanciano un siluro contro il pro-

fetto sul quale sembrava possibile avviare il confronto in 
arlamento. Il «no» dei liberali al progetto di riforma delle 

Usi. ipotizzato nella riunione di martedì a Palazzo Madama, 
è stata espressa dal vicepreslden te dei senatori Attillo Bastia-
nini, il quale ha sottolineato come «il Pli sia contrario ad 
affidare al sindaco, o al suo delegato, la guida dei nuovi 
organismi di amministrazione delle Usi». 

Il dietro front liberale — che come si ricorderà hanno 
proposto un referendum abrogativo delle Usi e, in sede di 
consiglio di gabinetto premevano per un decreto legge — 
provocherà non pochi problemi alla maggioranza. Proprio 
per stamane è fissata l'ultima riunione dei capigruppo della 

Riforma delle Usi, 
il Pli si dissocia 

dalla maggioranza 
maggioranza di Camera e Senato con il ministro Mammi; si 
dovevano mettere a punto gli ultimi «ritocchi» al progetto. 
Ma a questo punto la posizione liberale rimette in discussio
ne, almeno l'unità della maggioranza. 

Nuovo rinvio intanto alla Camera della discussione su Usi 
e Policlinico di Roma: il dibattito è stato spostato a sabato 
mattina. 

Una maxiassemblea dei presidenti delle Usi e dei'sindacl di 

Corteo a Palermo 
di medici e biologi 

PALERMO — Numerosi medici e biologi disoccupati hanno ma
nifestato ieri nel centro di Palermo, e in corteo hanno raggiunto la 
sede dell'assemblea regionale, per protestare contro i ritardi dell'i
ter per l'approvazione di una legge con la quale la Regione intende 
avviare i concorsi per diecimila posti riservati ai sanitari e ai 
parasanitari negli enti ospedalieri e nelle Usi dell'isola. 11 comitato 
di agitazione dei medici e dei biologi ha'anche incominciato una 
raccolta di firme, con le quali sottoscrivere un esposto da inviare al 
Procuratore della Repubblica per segnalargli che la legge è in 
discussione da oltre due anni. 

tutt'Italia si terrà a Roma per il 3 maggio. La riunione è stata 
convocata dall'Associazione nazionale comuni d'Italia, per 
affrontare il problema della riforma delle Usi. L'Anci respin
ge «la condanna sommaria delle Usi da varie parti formulata 
— si legge in un comunicato — pur nella consapevolezza 
della giusta richiesta dei cittadini perché su tutto il territorio 
del paese il servizio sanitario nazionale sia messo in grado di 
erogare prestazioni quantitativamente e qualitativamente 
efficienti ed adeguate alla domanda di salute. 

L'Anci chiede inoltre che per la sanità si proceda ad inter
venti più generali, approvando innanzitutto 11 piano sanita
rio nazionale, la sanatoria dei precari, le incompatibilità, ed 
eliminando le sperequazioni contributive». Infine l'Anci si è 
dichiarata nettamente contraria ad un eventuale decreto 
legge, mentre giudica opportuno che la riforma delle Usi 
avvenga per una «corsia preferenziale parlamentare». 

Presentato dal ministro De Michelis 

Occupazione: 
più un collage 
che un piano 

Gli impegni inattuati del 14 febbraio '84 dovrebbero essere 
varati entro il 31 maggio - Delusione nel sindacato (salvo la Uil) 

Mezzogiorno, la legge passa 
ma la maqqioranza è divisa 

Astensione dei liberali dopo il «no» ad alcune parti - I comunisti chiedevano mag
giori controlli nella gestione dei fondi - Articolo bocciato per troppe assenze 

ROMA — E stata approva
ta al Senato, con un penta
partito però allo sbando, il 
disegno di legge per l'inter
vento straordinario nel 
Mezzogiorno che passa ora 
all'esame della Camera. I 
liberali infatti si sono aste
nuti, dopo essersi opposti 
ad alcune parti del provve
dimento; hanno votato 
contro il Pei e, con motiva
zioni diverse, il Msi. 

Era previsto che il fragile 
compromesso raggiunto 
fra i «cinque» in commissio
ne dopo un lungo, este
nuante braccio di ferro sa
rebbe stato messo a dura 
firova. Tant'è che ieri l'altro 
a maggioranza aveva fatto 

di tutto per ritardare il voto 

di 24 ore, nella speranza 
che questo tempo servisse a 
far rientrare il dissenso li
berale. Le trattative fra i 
cinque capigruppo, con la 
mediazione del ministro 
Salverino De Vito, non 
hanno però prodotto il ri
sultato sperato. Ieri matti
na, nel voto sul primo arti
colo, uno dei più importan
ti dell'intera legge (prevede 
tre piani triennali per la 
realizzazione degli inter
venti al Sud), il Pli si è 
schierato apertamente con 
l'opposizione, contro il go
verno. «È un articolo che 
impone procedure troppo 
complesse — ha motivato il 
senatore Attilio Bastianini 
— e non in grado di garan

tire la tempestività delle 
decisioni*. Ed ha aggiunto, 
in polemica con gli alleati, 
soprattutto socialisti e de
mocristiani: i liberali non 
hanno né rimpianti né 
compromissioni con il vec
chio sistema di potere della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
che è giusto sia superato. 
Ma questo obiettivo non 
deve portare i d una solu
zione che non funzioni e 
che non garantisca al Sud 
un reale intervento straor
dinario». 

Sempre nella mattinata, 
la maggioranza ha invece 
ritrovato la sua compattez
za nel respingere alcuni 
emendamenti comunisti 
che tendevano ad introdur

re maggior controllo e tra
sparenza nella gestione dei 
fondi destinati al Sud. In 
particolare, non è stata ap
provata la proposta di ri
durre il numero di «passag
gi» (Regione, ministero per 
il Mezzogiorno, Cipe, Fon
do per lo sviluppo) a cui la 
legge sottopone i progetti 
per la realizzazione di opere 
pubbliche; «passaggi» che 
rischiano di alimentare 
quel perverso meccanismo 
che è la revisione prezzi. E 
non è stata approvata nem
meno la proposta che il 
Fondo nazionale per lo svi
luppo presenti ogni anno 
un normale bilancio di pre
visione, di competenze e di 
cassa. «Con un normale bi-

•*$6à 
Nino Calice 

lancio — ha spiegato il se
natore comunista Nino Ca
lice — si consente una va
lutazione limpida e control
labile dei flussi di spesa e si 
evita che sia il Tesoro a de
cidere, con suoi decreti, co
me e quando intervenire 
nel Mezzogiorno». 

Nel pomeriggio, l'«in-

Salverìno De Vito 

cidente» sull'articolo 9, boc
ciato perché al momento 
del voto erano presenti in 
aula appena 50 senatori del 
pentapartito. Era l'articolo 
che prevedeva agevolazioni 
nel settore dei trasporti per 
la Sardegna. 

g.fa. 

Concordato: alla fine legge approvata 
Dopo le sedute a vuoto, varate le disposizioni che regolano le questioni dei beni ecclesiastici e il sostentamento del clero - A fa
vore i deputati del pentapartito e i comunisti - Una cinquantina i «franchi tiratori» - Un odg della sinistra votato da Psi e Pli 

ROMA — La Camera ha ap
provato ieri sera a larghissi
ma maggioranza (367 sì, 72 
no, 21 astensioni) la legge-
corollario del nuovo Concor
dato relativa ai beni eccle
siastici e ai sostentamento 
del clero. Ci son volute setti
mane, per giungere a questo 
voto finale: un po' per l'oppo
sizione della Sinistra indi
pendente, un po' per l'ostru
zionismo radicale, un po' per 
l'avvilente assenteismo dei 
parlamentari della maggio
ranza (Impegnati nella rissa 
per la preparazione delle li
ste). un po' infine per le bizze 
del sistema elettronico di vo
tazione. 

In favore del provvedi
mento si sono pronunciati i 
deputati comunisti e quelli 
del pentapartito (ma al car

tèllo dei sì sono mancati una 
cinquantina di voti, di dis
senso); contro S.I. e Dp (dei 
radicali ha votato il solo Me-
lega); astenuti liberali e mis
sini. 

La legge si ispira a due ele
menti positivi: si regolano fi
nalmente gli enti, introdu
cendo una importante di
stinzione tra finalità di culto 
e altre (assistenza, istruzio
ne, ecc.); e si abolisce il siste
ma della congrua, lo «stipen
dio» ai religiosi da parte dello 
Stato, introducendo un mec
canismo che dà spazio alla 
decisione e alla volontà di 
contribuzione del cittadini. 

In particolare, a decorrere 
dal 1990 ciascun cittadino 
dovrà dichiarare a chi desti
nare l'otto per mille dell'Ir-
pef: se a scopi di interesse so

ciale o di carattere umanita
rio a diretta gestione statale, 
o a scopi di carattere religio
so a diretta gestione della 
Chiesa cattolica. Su questo 
in particolare le riserve agli 
interrogativi: perché scelta 
obbligata tra Stato e Chiesa. 
cattolica senza considerazio
ne per le altre confessioni? E 
perché — su un altro terre
no, quello della defisealizza-
zione delle donazioni sino a 
due milioni alla Chiesa cat
tolica — solo a questa e non 
anche, poniamo, alle orga
nizzazioni per la lotta contro 
il cancro? 

A riserve e interrogativi 
non è sfuggito, nella dichia
razione di voto finale pro
nunciata a nome dei comu
nisti, il compagno Claudio 
Petruccioli: quando hanno 

fondamento, essi sono ricon
ducibili al carattere necessa
riamente sperimentale della 
nuova normativa. Carattere 
che impone un'attenta vigi
lanza e verifica del Parla
mento sin dalle prime attua
zioni. Quando le obiezioni 
sono fondate sull'ostilità 
verso il regime concordata
rio — ha aggiunto Petruccio
li — noi le rispettiamo, vo
gliamo continuare a discute
re, a confrontarci; ma riven
dichiamo la lunga esperien
za e i crescenti ccnsensi che 
dimostrano la giustezza del
la scelta di fondo compiuta 
dai comunisti in sede di Co
stituente. È una scelta che 
viene da lontano e guarda 
lontano, e che non ha biso
gno quindi di contropartite 

ne è condizionata da com
portamenti altrui. Tanto più 
dunque sentiamo — ha con
cluso — di potere e dovere 
esprimere la nostra preoccu
pazione e il nostro rammari
co di fronte ad atti e dichia
razioni che. anche per l'auto
revolezza di chi ne è autore, 
possono ostacolare lo svolgi
mento di una autonoma e 
corretta dialettica politica 
democratica e ad oscurare 
l'effettivo, reciproco rispetto 
tra Stato italiano e Chiesa 
cattolica. 

Come s'è accennato. Il toc
co finale agli enormi ritardi 
accumulati nell'approvazio
ne della legge (che passa ora 
all'esame del Senato per la 
definitiva ratifica) l'ha dato 
ieri mattina un improvviso 
guasto del sistema elettroni

co di votazione per cui è sta
to necessario ricorrere al si
stema delle palline nell'urna. 
Da rilevare che un ordine del 
giorno con cui si sollecita il 
governo a fornire al Parla
mento un elenco aggiornato 
degli enti ecclesiastici e del 
benefici di cui essi godranno 
è stato approvato — contro il 
parere del sottosegretario al
la presidenza del Consiglio, 
Giuliano Amato — da uno 
schieramento che compren
deva tutte le opposizioni di 
sinistra e, per il pentapartito, 
socialisti e liberali. Approva
to anche, dalle stesse forze, 
un altro ordine del giorno 
che impegna ad estendere al
le altre confessioni religiose I 
nuovi meccanismi previsti 
per la Chiesa cattolica. 

ROMA — De Michelis ha de
luso. Più che un «plano» per 
l'occupazione ha offerto alle 

Carti sociali un «sunto», forse 
uono per la facile propa

ganda elettorale sul «160 mi
la posti a disposizione dalla 
fine di maggio» ma che fa se
gnare un grave passo indie
tro rispetto all'esigenza di 
una vera politica del lavoro. 
Il documento del ministro 
del Lavoro ieri è stato stu
diato riga per riga nelle tre 
confederazioni sindacali e 
per oggi è annunciato un in
contro comune per mettere a 
punto una risposta puntuale 
e argomentata nel nuovo in
contro con il ministro previ
sto per domani. 

Il sindacato vuole contrat
tare. «C'è più materia di dis
senso che di consenso», ci di
ce Bruno Trentin. E stata, 
infatti, ignorata la richiesta 
di un coordinamento degli 
interventi già riduttivi oggi 
sparsi come in una giungla. 
E tra i nuovi provvedimenti 
l'unico di un qualche inte
resse, la creazione di un fon
do per il sostegno alla ridu
zione dell'orario, rischia di 
apparire velleitario, come 
precedentemente per i con
tratti di solidarietà, dato il 
vuoto assoluto sulle condi
zioni, le norme e l'entità dei 
finanziamenti. Forse proprio 
su questo si incentrano le ri
serve della Confindustria, 
manifestate da Lucchini al 
termine del suo incontro di 
ieri con De Michelis. Più pos
sibilista si è mostrata la Con-
fapi che ieri ha ripreso il ne
goziato con i sindacati e poi 
ha «apprezzato» il documen
to ministeriale come «primo 
intervento». 

Ma, nel dettaglio, cosa c'è 
nelle 4 cartelle di De Miche
lis? Il documento si divide 
esattamente a metà. La pri
ma parte costituisce una di
chiarazione d'intenti che ri
propone pari pari le promes
se, e nemmeno tutte, fatte 
dal governo il 14 febbraio 
dell'84 ma ancora da attua
re. A questa implicita con
fessione d'impotenza il mini
stro del Lavoro supplisce con 

l'impegno a una approvazio
ne parlamentare dei relativi 
firovvedimenti legislativi en-
ro il 31 maggio. 

In pratica, i disegni di leg
ge che non dovessero com
pletare il loro iter nelle due 
Camere entro 1 prossimi 45 
giorni dovrebbero essere tra
sformati in altrettanti decre
ti. Riguardano le 29 mila as
sunzioni nella pubblica am
ministrazione; i 40 mila con
tratti di formazione lavoro 
del piano straordinario per 
l'occupazione giovanile; l'i
stituzione di 8 agenzie per 
l'impiego sul modello di 
quella sperimentata in Cam
pania; l'incentivazione di 
iniziative imprenditoriali lo
cali che creino nuove forme 
di lavoro associato. Sempre 
in questa parte del documen
to De Michelis ha prospetta
to l'emanazione di norme in
terpretative per i contratti di 
solidarietà in modo da con
sentirne una più concreta 
applicazione, l'accelerazione 
del tempi tecnici per la ge
stione dei provvedienti di 
cassa integrazione e lo svi
luppo del sistema definito «di 
job creation», vale a dire di 
creazione lavoro, che resta 
però un oggetto misterioso. 

Insomma, la sola novità è 
costituita dalla scadenza di 
fine maggio, ma formulata 
asetticamente, dando per 
scontato ciò che scontato 
non è nel momento in cui si 
acuisce lo scontro nelle stes
se file della maggioranza 
sulle scelte da compiere e si 
rivela l'assoluta lnaffìdabili-
tà dell'esecutivo a realizzare 
una organica politica del la
voro. 

Tanto più perniciosa, in 
questo contesto, appare la 
seconda parte de» documen
to De Michelis, quella pre
sentata come «Ipotesi di pro
tocollo» con le parti sociali. 
SI compone di tre Iniziative. 
La prima, sulla «gestione del
le eccedenze occupazionali», 
annuncia genericamente 
una nuova normativa della 
cassa integrazione, com
prendente anche la forma
zione di liste, su base volon
taria, di lavoratori da 50 an

ni in su a cui garantire un 
trattamento straordinario 
sino al raggiungimento del
l'età del prepensionamento: 
in pratica, un pre-prepensio
namento o licenziamento 
anticipato, visto che si perde 
il diritto all'impiego, che do
vrebbe favorire la ripresa del 
turn-over nelle aziende, teo
ricamente però, in quanto il 
sistema delle imprese non 
viene chiamato ad alcun ob
bligo preciso. 

La seconda iniziativa ri
guarda l'utilizzazione del 
Fio (Fondo investimenti e 
occupazione) nel 1986 per fa
vorire gli interventi per la ri
partizione dell'orario di la
voro. Ma anche per offrire 
una occasione di lavoro per 
un tempo determinato (si 
parla di 5 anni) ai giovani di
soccupati da lungo tempo: 
quasi una occupazione «a re
gia» che fa sospettare il solito 
assistenzialismo. Terza e ul
tima iniziativa: 
"•alfabetizzazione informa
tica» da legare alla formazio
ne professionale. 

Fin qui il documento che 
nel sindacato sembra aver 
accontentato solo la Uil. Ve
ronese ha parlato, infatti, di 
«proposta concreta e aflida-
bile» che rappresenterebbe 
uno «stimolo» a una «intesa 
più ampia» sull'intero «con
tenzioso sociale». Ma. a parte 
le lacune e le ambiguità sul
l'occupazione. resta nebulo
sa l'iniziativa del governo 
sulle altre condizioni priori
tarie per superare le ragioni 
del referendum, dall'equità 
fiscale ai decimati. 

La Cgil proprio a «iniziati
ve concrete» continua a ri
chiamare il governo. Lo ha 
fatto Militello, nelle conclu
sioni del convegno sulle tele
comunicazioni. Lo faranno 
migliala di lavoratori del 
pubblico impiego nelle ma
nifestazioni regionali e In
terregionali dei 22: «L'aper
tura immediata del negozia
to nel pubblico Impiego — 
ha sottolineato Lettieri — 
costituisce insieme un obbli-
§o per il governo e una possi-

ilità». 

Pasquale Cascetla 

«Signor ministro 
fino a quando resterò 

senza lavoro?» 
ROMA — A Palermo, «una città dove manca 
tutto, o quasi; lotta per il lavoro diventa lotta 
per i senili, per dare assistenza agli anziani, per 
far funzionare i trasporti, anche solo per aprire i 
musei. A Napoli diventa, invece, lotta alla mafia, 
anche a quel nuovo tipo di organizzazione crimi
nale che tenta di incielarsi* attraverso le false 
cooperative di comodo. A Torino «vertenza-/avo. 
ro* vuol dire salvare le fabbriche, a Bari estende
re i computer. A Roma tutto questo messo assie
me. 

In un cinema romano, pieno «come un uovo», 
s'alternano tantissimi dialetti. Sono giovani che 
raccontano esperienze, tanti modi di fare 'lotta 
per l'occupazione: Sono questi ragazzi e queste 
ragazze che danno vita alla •consulta nazionale 
per il lavoro; ieri alla prima manifestazione pub
blica. Una «consulte» che ha un programma, che 
ha elaborato muna carta per il lamro* — presen. 
tata ieri — ma che soprattutto alle spalle ha già 
un'esperienza ricca, anche se poco conosciuta. È 
insomma molto, molto più di quell'elenco di mo
vimenti e associazioni giovanili che hanno aderi
to all'incontro (Fgci. mov. giov. De, Fgsi, Fgri. 
Adi, Arci-Kids. Azione Cattolica, Gioventù ope
raia cattolica, giov. liberale) e soprattutto è mol
to più che un 'megafono dei rispettivi partiti; 
come un po' azzardatamente ha detto a questa 
platea il ssinistro De Michelis. 

Un movimento vero, dunque. Che ha le sue 
proposte. Tutte ispirate da una •filosofia': 'In 
italia purtroppo — ha spiegato Gigi Bobba. delle 
Adi, che ha parlato a nome di tutti — il lavoro 
viene considerato come una variabile dipendente 
da altri fattori e non come il problema centrale. 
con cui bisogna misurarsi. Il lavoro per tutti è 
oggi la misura storica della giustizia: Da qui di
scende la «carta»: un documento che chiede so
stegni alla cooperazione giovanile (e non a quella 
'raffazzonata' della «285* ma quella vera, pro
duttiva, che già esiste, ad esempio nel campo dei 
servizi alle imprese), sollecita progetti straordi
nari, l'aumento degli imestimenti. E chiede 
•agenzie* di progettazione e promozione del lavo
ro regionali e nazionali, una profonda riforma 
delle strutture formative, vuole un nuovo ap
prendistato, vuole che finalmente qualcuno si 
occupi di 'analizzare scientificamente* il proble
ma perché la conoscenza dell'universo giovanile 
è indispensabile a qualsiasi intervento. E ancora 
nella piattaforma c'è la riforma del collocamen
to. c'è la richiesta di un nuovo sistema di orari, 
perché anche attraverso la riduzione può passare 
un aumento dell'occupazione. 

Proposte (e non solo quella sulla riduzione 
d'orario) che la tconsulta* vuole discutere, prima 
di tutto col sindacato. Anche questa una discus
sione vera. senza soggezioni. Né poteva essere 
diversamente visto che Franco Giordano, un 
compagno della Fgci — ma anche lui ha parlato 
a nome della •consulta. — ha introdotto l'argo

mento dicendo: t...il sindacato in questi anni s'è 
preoccupato più di difendere il lavoro che non di 
conquistarlo*. E i segretari presenti all'assem
blea hanno 'raccolto la sfida*, concedendo poco 
alla 'ritualità*. Così Liverani, della Uil (che pure 
non ha fatto autocritica peri troppi convegni e le 
poche lotte sul tema lavoro) non ha avuto timore 
a polemizzare con la •consulta* sulla validità del 
•salario d'ingresso* (negata dai giovani, accetta
ta, a precise condizioni, dalla Uil). Cosi Crea che 
ha parlato di «sana provocazione* nei confronti 
del sindacato, forse un po' timoroso su questo 
fronte. E cosi Trentin. Il segretario generale della 
Cgil ha detto qualcosa di più: ha detto che forse 
ieri s'è aperta una fase nuova nella battaglia per 
il lavoro. Nel senso che il sindacato spesso ha 
'impugnato questa bandiera; ma ha preteso di 
lottare 'in nome di altri; in nome dei disoccupa
ti. Forse proprio questa è una delle ragioni di 
tanti fallimenti Ora invece s'affaccia sulla scena 
un 'movimento fatto di giovani; che vuole essere 
protagonista. Un movimento che per forza di co
se costringerà anche il sindacato a ripensare il 
suo modo d'essere. 

Un riconoscimento dunque. Afa Trentin all'as
semblea ha voluto anche porre un'interrogativo. 
La vostra piattaforma — ha detto — non scioglie 
un nodo: quale posto va riservato ai giovani non 
solo nel mondo del lavoro, ma nella stessa orga
nizzazione sociale?^ Occorre sapere se l'occupa
zione per i giovani deve essere considerata un 
fatto marginale o se questa sta al centro del mo
dello di sviluppo economico e sociale di un paese. 
Se cioè il lawro precario, l'impiego nel fast-food 
lo si può accettare come fatto temporaneo o se 
questa sarà la sorte di una intera generazione? 
Una domanda che i giovani hanno rivolto al mi
nistro De Michelis nella tempestosa seduta po
meridiana. E il ministro non ha risposto: dalla 
marea di critiche al suo piano s'è difeso trave
stendosi da •privato cittadino; accusatore anche 
lui dei ritardi della telasse politica', dell'insensi
bilità al problema e via dicendo. Ha mostrato il 
lato'buono* (•credetemi, vi prego, io mi arrovello 
il cervello a trovare soluzioni^*) e quello 'feroce* 
(•se sapete fare meglio di me. accomodatevi*, e 
qualcuno stava per prenderlo in parola). Le ha 
provate tutte, compresa la solita valanga di dati 
e cifre 'favorevoli al governo*, ma alla fine ha 
fatto capire che per questa generazione non c'è 
un piano, si va avanti alla giornata: •_e poi alle 
soglie del 2000 dovrebbe invertirsi la tendenza 
anagrafica, quindi la soluzione \errà da sola*. E 
fino ad allora? •Guardate si potrebbe anche fare 
molto di più. Ma cosa vi aspettate da un paese 
che per mesi e mesi è paralizzato da una discus
sione su 4 punti di contingenza?*. Lui stesso s'è 
definito un 'personaggio che non va in cerca di 
applausi*, ma forse stamita l'avevano informato 
male. Ha sbagliato assemblea e s'è preso una 
salva di fischi. 

Stefano Bocconetti 
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Sarebbe stata presentata fuori tempo massimo 
ROMA — La De rischia di 
essere esclusa dalla competi
zione elettorale a Milano. 
Questa è la notizia più cla
morosa offerta dalla giorna
ta di chiusura dei termini 
per la presentazione delle li
ste: la scadenza era appunto 
fissata per ieri a mezzogior
no. La Democrazia cristiana, 
che aveva tenuto riunita la 
Direzione nazionale per una 
settimana nel tentativo di 
sciogliere i dissensi interni, 
si è presentata all'ultima ora 
in molte città. A Milano, lo 
Scudo crociato si r trovato in 
gara, per occupare l'ultima 
posizione nella scheda, con il 
Partito dei pensionati. A 
questo raggruppamento e 
.stato assegnato il dodicesi
mo posto, mentre alla De il 
tredicesimo. Ma. nel pome
riggio, il partito dei pensio
nati ha reso noto che, dal 
verbale, la sua lista risulte
rebbe depositata alle 12.00 e 
che quindi dovrebbe essere 
considerata l'ultima. Se così 
fosse, la lista democristiana 
risulterebbe presentata fuori 
tempo massimo. Sul caso do
vrebbe portatilo pronunciar
si la commissione manda
mentale. La gestazione della 
lista scudocrociata era stata 
faticosissima nel capoluogo 
lombardo. Dopo un acceso 
contrasto, si era tra l'altro 
deciso di escludere dalle can
didature per il Comune due 
personaggi, che l'esponente 
della destra de De Carolis — 
annunciando il suo ritiro a 
vita privata — aveva indica
to come coinvolti in un pre
sunto affare di tangenti: il 
segretario cittadino Mauri
zio Prada e l'ex segretario 
provinciale. Gianstefano 
Frigerio. 

Per quanto riguarda le li
ste per il Consiglio regionale 
lombardo, dopo un lungo ti-

La lista della De 
a Milano rischia 

di essere respinta 
Il «partito dei pensionati», penultimo, ha depositato l'elenco dei 
suoi candidati alle 12 - Piccolo mistero sui nomi de a Roma 

ra e molla, si e deciso di non 
tenere in alcun conto la rego
la, indicata dalla Direzione 
nazionale, in base alla quale 
i consiglieri con tre legisla
ture non avrebbero dovuto 
essere ripresentati. Il rinno
vamento non c'è stato e cosi 
quasi tutti ritornano in lizza 
per la quarta legislatura, a 
cominciare dal fratello di De 
Mita, Enrico, capolista per la 
circoscrizione di Milano, e 
dal presidente della giunta 
regionale, Giuseppe Guzzet-
ti. Sempre a Milano, nel Psi, 
la corrente craxiana ha im
posto al secondo posto nella 

lista per il Comune — dopo il 
sindaco Tognoli — l'avvoca
tessa Alma Cappiello, prati
camente sconosciuta, ma, a 
quanto pare, consigliere giu
ridico di Palazzo Chigi. Que
sto inserimento è stato otte
nuto dopo la rinuncia a piaz
zare al secondo posto il co
gnato del presidente del 
Consiglio Paolo Pillitteri, in
cluso in ordine alfabetico. 

Anche a Roma la De ha 
presentato la lista in extre
mis, tanto che si riservereb
be di introdurre modifiche 
entro 24 ore, avvalendosi di 
una disposizione della legge 

elettorale. Sta di fatto che i 
dirigenti democristiani non 
hanno ieri reso noti i nomi 
dei candidati. 
• Il rischio maggiore, lo 

Scurdo crociato lo corre a 
Sorrento — amministrata da 
un monocolore de — dove la 
lista è stata presentata net
tamente fuori tempo, alle 
12,05. La causa dell'infortu
nio è la lite scoppiata tra le 
correnti del partito dopo l'e
sclusione dell'ex sindaco An
tonio Cuomo, finito in carce
re per illeciti amministrativi. 

Le bugie del 
radicale Rutelli 

su Ortonovo 

Durante la Tribuna politica di martedì, il radicale Francesco Rutelli 
ha sostenuto che il Tei ha confermato come capolista per il Comune di 
Ortonovo (La Spezia) Sauro Castagna, attualmente inquisito dalla 
magistratura torinese. Il compagno Occhctto aveva subito smentito 
questa affermazione. Ora. la segreteria ligure del Pei chiede una pun
tuale rettifica a Tribuna politica e annuncia querela contro Rutelli. Sì 
precisa che, in coerenza col codice di comportamento sempre seguito 
dal Partito, Castagna, col suo consenso e d'accordo con la sezione del 
Pei, non e stato inserito nella lista. 

Sul fronte delle candida
ture •familiari», la novità ar
riva da' Nusco, il paese del-
l'on. De Mita. Capolista per 
la De sarà il giovane Giusep
pe De Mita, nipote del segre
tario nazionale del partito, 
che sì presenta anche nel col
legio dì Nusco-Cassano-
Montella per le provinciali. 
Sempre in Campania, con
fermata la candidatura alla 
Regione dei figli di due ex 
assessori esclusi dalla lista 
perché coinvolti nello «scan
dalo delle croci»: Teresa Ar
mato e Vincenzo Cappello. 

A Meta di Sorrento non si 
è passata la mano neppure ai 
figli. L'intera giunta finita 
agli arresti (domiciliari) si è 
ripresentata in una lista ci
vica, guidata dal sindaco so
cialista uscente e da 3 asses
sori del Psi e uno del Pri. 

Manca ancora un quadro 
complessivo preciso, ma c'è 
una conferma dello spregiu
dicato tentativo di cavalcare 
i temi dell'ambiente e delle 
pensioni. Cos'i in diversi cen
tri te liste «verdi- sono due e 
riciclano personaggi delle 
più disparate provenienze: 
dall'ex consigliere missino di 
Napoli, convertito al penta
partito, a un ex consigliere 
del Psdi di Sassari. A Torino 
una lista «ecologica» è capeg
giata da Franca Rame. In al
cune liste «verdi» ci sono i ra
dicali. Tra gli altri Pannella, 
che ha il dono dell'ubiquità 
ambientale e ambisce al po
sto di consigliere comunale a 
Torino e consigliere regiona
le in Campania. Il cosiddetto 
partito dei pensionati ha tro
vato un concorrente in una 
lista definita .alleanza dei 
pensionati», dove si è infilato 
all'ultimo momento nel La
zio l'ex consigliere de De Jo
rio, escluso dalla lista dello 
Scudo crociato perché risul
tava iscritto alla P2. 

Il Psi incassa l'attacco de 
Critici gli alleati «laici», quasi sfuggenti invece i socialisti - Si sollevano nuove polemiche nella mag
gioranza - Spadolini incontra De Mita - Riserve anche a Piazza del Gesù sulle sortite del segretario 

ROMA — La doppia sortita , 
da Bari, di Ciriaco De Mita 
catalizza i contrasti di queste 
ore nel pentapartito. Prima 
il suo appello integralista, 
}>oi il suo duro sarcasmo ver
so gli alleati, hanno sollevato 
anche ieri nuove polemiche. 
Al segretario de hanno repli
cato repubblicani, socialde
mocratici e liberali, in qual
che caso con toni altrettanto 
aspri. Più misurati invece, 
quasi sfuggenti, i .socialisti 
(Craxi e Martelli sono all'e
stero). E lo stesso Spadolini 
(che ha fatto scrivere alla 
•Voce» un editoriale in cui si 
crìtica, tra l'altro, chi agita 
«fantasmi di polemiche fra 
clericali e laici») si è incon
trato con De Mita per un col
loquio .lungo e cordiale». Le 

accuse reciproche, lo scam
bio di colpi, le velenose frec
ciate tra i cinque partner di 
governo, insomma, hanno 
soprattutto un sapore eletto
rale. 

•La De verso l'autoregola
mentazione?»: è il titolo del 
commento del quotidiano 
del Psdi agli attacchi sferrati 
da De Mita contro gli alleati. 
•L'Umanità» accusa il vertice 
de di «eccessivo integrali
smo» per l'attacco alla legge 
sull'aborto, compiuto «con 
uno zelo che finisce per esse
re politicamente dannoso» e 
dettato dall'incapacità di 
«tener conto della forte evo
luzione della società» italia
na. Su questa strada — per il 
Psdi — De Mita segnerà «un 
autogol», col rischio di «col

locare volontariamente la 
De fuori gioco». Ancora, i 
suoi tentati diktat sulle 
giunte locali sono «inutil
mente provocatori». E, piut
tosto che deridere 11 «pom
piere» Forlani — ha scritto 
•L'Umanità» — De Mita fa
rebbe bene a non «appiccare» 
lui .incendi nel campo», del 
pentapartito. 

Anche i liberali, con il se
gretario Zanone, si allarma
no perché «sembra improv
visamente tornato di moda il 
1948». E il «vice» Battistuzzì 
sottolinea la contraddizione 
di una De che «teorizza l'in
sostituibilità» della attuale 
formula di governo e «ne 
chiede l'estensione», ma con
temporaneamente «mena 
fendenti sugli alleati, sul go

verno e sugli stessi de» impe
gnati a puntellare la mag
gioranza con le stampelle. 
Dunque, le uscite demitìane 
riescono a scatenare una co
mune protesta dei partiti 
«laici». . 

Assenti gli esponenti di 
vertice, sono stati Manca, 
Tiraboschi e Marianetli a 
controbattere, per il Psi, alle 
critiche rivolte da De Mita al 
segretario-presidente socia
lista. Per Marianetti, .è vol
gare affermare che senza i 
nervi saldi della De ci sareb
bero state tre crisi di governo 
al giorno». Piuttosto, si ricor
di De Mita che «nel passato, 
con governi presieduti dai 
de, c'erano almeno tre crisi 
l'anno» (come si vede, non 
traspare molta sostanza po
litica in un simile scambio di 

battute). E proprio lo Scudo 
crociato — ha insistito Tira-
boschi — è il diretto respon
sabile degli «scollamenti» su
biti e delle «centinaia di epi
sodi di difficoltà» incontrati 
dal governo Craxi. In defini
tiva, quelli di De Mita sono 
solo «polveroni elettorali» 
scatenati per tentare di «rin
verdire una esaurita egemo
nia democristiana. (Rianca). 

Anche a Piazza del Gesù. 
si leva qualche riserva sui to
ni scelti dal segretario. Dopo 
le critiche di Granelli, è il vi
cesegretario Fontana (area 
Donat Cattin) a suggerire di 
«evitare aspri momenti di 
conflittualità con gli alleati»: 
altrimenti, la campagna 
elettorale potrà non essere 
«produttiva per la De». 

ROMA — Probabilmente già entro la fine di questa stessa setti
mana Nilde .lotti sarà in grado di convocare l'ufficio ili presidenza 
della Camera per definire tempi e modi della reintroduzione di 
forme di controllo della presenza dei deputati a Montecitorio. 
Reagendo con forti preoccupazioni per la dignità stessa del Parla
mento al sempre più frequente e massiccio assenteismo dei depu
tati (della maggioranza), il presidente della Camera ha annunciato 
infatti l'intenzione di ripristinare il registro delle firme per i depu
tati nei giorni di seduta per potere così effettuare detrazioni da 
una parte delle competenze (diaria, indennità varie) in misura 
proporzionale al numero delle giornate di assenza ingiustificata. 

In un primo momento la proposta non ha suscitato molte preoc-
rupazoini: un po' l'imbarazzo di essere stati colti così clamorosa
mente in fallo, un po' la sensazione che si trattasse di un avverti
mento senza seguito. Ma da quando, nelle ultime ore si è capito 
che la presidenza della Camera intende dare effettivamente corso 
ai controlli, allora sono cominciate ad emergere preoccupazioni. 
distinguo, ed anche- opposizioni più pesanti. 

Assenze 
deputati 

Si va 
ad una 

decisione 

11 via l'ha dato l'agenzia giornalistica d'ispirazione socialista 
Adn-Kronos: l'indennità parlamentare vera e propria non si può 
toccare se non con una legge ad hoc. Nessuno ha mai parlato di 
decurtare l'indennità: oggetto naturale delle trattenute sarebbero 
quelle competenze direttamente legate alla partecipazione dei la
vori d'aula e di commissione. Poi: assenteista sarà giudicato il 
deputato che non vota? Nessuno ha parlato di punire il non-voto: 
anche questa è una forma dì partecipazione politica e di esercizio 
del mandato parlamentare. Altra cosa è la fisica assenza dalle sedi 
di esercizio di questo mandato, e questa deve essere verificata e 
può essere punita. 

Con quale spirito — di pessimo gusto — certi settori della De e 
dello stesso governo valutino quest'iniziativa testimonia una pe
sante espressione adoperata ieri a Bari, alla Festa dell'Amicizia, 
dal ministro delle Poste Cava il quale, non pago di aver definito 
«un falso problema» quello dell'assenteismo, ha ironicamente ag
giunto: «Comunque «I presidente Jotti non ci potrà multare per la 
nostra assenza perché siamo in missione», 

Contestata la partecipazione del presidente alla manifestazione elettorale de a Bari 

Torino, le Adi criticano Rosati 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Levata di scudi 
di dirigenti e militanti aclisti 
torinesi e di altre province 
del Piemonte contro !a par
tecipazione del presidente 
Rosati alla manifestazione 
elettorale della De a Bari, nel 
corso della quale De Mita ha 
richiamato all'unità dei cat
tolici attorno alla Democra
zia Cristiana per l'appunta
mento elettorale del 12 mag
gio. Le dichiarazioni rila
sciate l'altra sera da Rosati, 
a Bari, sono state interpreta
te come una sorta di consen
so del presidente delle Adi 
verso il segretario de. Da To
rino è partito un telegram
ma di durissima protesta. In 
un comunicato stampa, inol
tre, la sezione provinciale 
delle Acli reclama «una fer
ma presa di posizione di cor
rezione e smentita» da parte 
dell'esecutivo e della presi
denza nazionali, in mancan
za della quale «sì pone con 
forza la questione della rap
presentatività dell'attuale 
presidente di fronte al movi
mento tutto». 

•Nei modi e per i contenuti 
delle dichiarazioni rilasciate 
— ci ha detto il presidente 
provinciale delle Acli. Mim
mo Luca — la presenza di 
Rosati alla conferenza s tam
pa elettorale del segretario 
De appare grave e non ha 
precedenti nella storia della 
nostra associazione, almeno 
dal congresso di Torino del 
1969 che aveva sancito l'au
tonomia e la fine del collate
ralismo con la De. Tale par
tecipazione compromette 
gravemente l'autonomia del 
movimento, comprime il 
pluralismo delle posizioni 

politico-elettorali degli acli
sti. mortifica il libero e sere
no dibattito interno all'orga
nizzazione». 

Ci saranno contraccolpi? 
•Tutto ciò — ha risposto 

Luca — non può non avere 
profonde ripercussioni nel 
comportamento di iscritti, 
militanti e dirigenti aclisti di 
diverso orientamento eletto
rale che hanno a cuore le 
sorti dell'autonomia del mo
vimento e respingono inge
renze, appelli e strumenta
lizzazioni di partito. La par
tecipazione di Rosati a una 
manifestazione elettorale 

della De, insieme con Formi
goni e Toth, dopo il conve
gno della Chiesa italiana a 
Loreto, dal quale sono emer
se sul piano teologico e pa
storale le ragioni del plurali
smo delle opzioni politiche 
dei cattolici, suscita stupore 
e forte preoccupazione per 
l'evidente contrasto con que
gli orientamenti. Rosati, che 
e stato a Loreto tenace soste
nitore sul piano teologico 
della linea del pluralismo. 
sostiene paradossalmente 
pochi giorni più tardi, sul 
piano politico, la linea dell'u
nità dei cattolici nelle scelte 

Borroni: 
«È assurdo 
un nuovo 
collate
ralismo 

delle Acli» 

ROMA — Intervenendo al Comitato esecutivo delle Acli. Luigi 
Borroni (che è anche segretario nazionale della Uilm). ha espresso 
•sorpresa e preoccupazione, per «la grave strumentalizzazione che si 
è verificata sulla presenza delle Adi e del presidente Rosati alla 
"festa dell'amicizia" della De a Bari e che tende a mettere fra 
parentesi la scelta fondamentale del pluralismo delle Acli stesse*. «E 
già assurdo — ha aggiunto Borroni — che siano state così presto 
dimenticate le conclusioni di Loreto che ripudiano integralismi, 
toni da crociata, neocollateralismi. Ma è ancora più assurdo che si 
mescolino in una campagna elettorale amministrativa, come fa la 
De di De Mita, valori fondamentali come il rispetto della vita e 
l'impegno contro la droga che. in quanto battaglie civili, dovrebbero 
invece favorire unità di intenti ancora più vaste-. 

del 12 maggio». 
Quali problemi si pongo

no, a questo punto? 
•E evidente che si renderà 

necessario marcare con più 
forza e in modo più esplicito 
te differenti opzioni politiche 
degli aclisti, a partire dal 
gruppo dirigente, per rende
re manifesto il pluralismo 
politico ed elettorale ed evi
tare false e inopportune 
identificazioni tra le Acli e la 
De. In questo senso, occorre 
ripristinare dentro le Adi le 
condizioni di un franco e se
reno dibattito, a partire dalla 
rettifica e / o dalla smentita 
delle dichiarazioni rilasciate 
da Rosati a Bari, da parte de
gli organi del movimento». 

E se questo chiarimento 
non sì verifica? 

•Non resterebbe che pren
dere atto che il presidente 
delle Acli è un presidente di 
parte, anzi.- di partito, e co
me tale non rappresentativo 
della ncca e variegata com
posizione della base associa
tiva delle Acli». 

p.g.b. 

a 
Lo sciopero più lungo nell'informazione 

Alcune spiegazioni 
ai nostri lettori 

Perché anche l'Unità non esce 
Per l'Editrice «l'Unità» 
uscire con il quotidiano 
non è solo un'incontestabi
le es igenza politica, ma è 
anche una ragione di so
pravvivenza aziendale. 

Per gli scioperi prece
denti abbiamo avuto una 
perdita netta di oltre 1 mi
liardo e se si a t tueranno 
anche i tre giorni di sc iope
ro programmati subiremo 
un ulteriore perdita di ben 
700 milioni. Questo d a n n o 
diventerebbe insostenibile 
e vanificherebbe per 1/5 la 
sottoscrizione straordina
ria a favore de l'Unità pro
mossa per quest 'anno e per 
la quale, ancora u n a volta, 
saranno chiamat i a con
correre decine di migl iaia 
di lettori, di compagni , di 
s impatizzanti . 

S i a m o all'avvìo di un 
piano di r i sanamento e di 

Armando Sarti: 
dissociazione 

dalla linea Fieg 
ristrutturazione, oltre che 
di potenziamento e di svi
luppo, che ha imposto 
grandi sacrifici agli opera
tori de «l'Unità», tipografi e 
giornalisti , e che ha c o n 
temporaneamente richie
sto un sos tegno senza pre
cedenti , sotto forma di 
contributi finanziari e di 
mobil itazione, al Partito 
comunis ta e ai suoi ade
renti. 

S i a m o costretti perciò a 
prendere una posizione 
pubblica. 

Poss iamo e vogl iamo so 

lo constatare che la ver
tenza sì è troppo Irrigidita, 
e che non si può fare paga
re un tale prezzo ai lettori, 
alle aziende, agli stessi 
giornalisti . 

Questo procedere con 
scontri duri, reciproca
mente dannosi , ha deter
minato una vertenza che 
deve trovare una soluzione 
transativa. Infatti così non 
si può continuare. 

Occorre anche che il g o 
verno faccia il suo dovere, 
intervenga perciò, e subito, 
ed agisca perché il tavolo 

della mediazione scongiuri 
l'ulteriore sciopero. 

L'informazione è un di
ritto pubblico, alla pari di 
altri servizi essenziali e 
quotidiani. Ri teniamo, 
senza enfasi , di essere por
tatori della voce dei lettori, 
in particolare dei nostri 
lettori, e di coloro che s e m 
pre ci h a n n o alutato e a iu
tano il loro giornale 

Questa è la nostra posi
z ione di editori de «l'Uni-
tà», che rendiamo pubblica 
per la Fieg e per la Fnsl . 

A questo punto s i a m o 
costretti a dissociarsi. 

Perdurando questa si
tuazione a s sumeremo spe
cifiche iniziative di tratta
tiva come sempre positive 
e costruttive, verso i nostri 
giornalisti e a difesa del 
nostro giornale. 

I giornalisti dell'»Unità» si 
sono riuniti nella mattinata 
di ieri a Roma e in serata a 
Milano per discutere dello 
stato della vertenza fra la 
Fnsi e la Fieg (sindacato dei 
giornalisti e organizzazione 
degli editori). 

Al termine di un'ampia e 
appassionata discussione 
nel corso della qu: le si è avu
to notizia della dichiarazio
ne del presidente del Consi
glio di amministrazione 
dell'«Unità», è stata espressa 
una valutazione ampiamen
te positiva per un gesto di 
dissociazione che rappresen
ta una rilevante novità in 
questa fase della vertenza. 
Le assemblee stesse hanno 
quindi espresso una serie di 
valutazioni che si possono 
così riassumere. 
1) La Fnsi è impegnata in 
questa fase in un duro scon
tro sindacale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. La 
vertenza sì svolge in un mo
mento di particolare gravità: 
cioè mentre sono in corso pa
lesi e oscuri processi di con
centrazione dell'informazió
ne (giornali e Tv) che mirano 
a cancellare ogni spazio resi
duo di effettiva libertà, di fe
condo pluralismo, dì auto
nomìa professionale. È del 
tutto evidente che gruppi di 
potere rappresentati nella 
Fieg hanno voluto inasprire 
la vertenza al di là di qualun
que precedente e di qualun
que credibile motivazione 
sindacale, al fine di dare un 
colpo politico al sindacato in 
quanto tale e quindi di poter 
avere mano libera nelle 

L'assemblea 
d m • • 

i ieri 
in redazione 

all'Unità aziende per farne materia di 
contrattazione e dì ricatto 
nei confronti dei centri poli
tici dominanti. È quindi in 
gioco ben altro che un sem
plice rinnovo contrattuale, 
ma un bene essenziale come 
la libertà di informazione. Di 
qui il coerente e convinto im
pegno sindacale e politico 
dei giornanti deH'«Unità» al
l'interno del sindacato uni
tario. 
2) II governo e le forze politi
che che lo sostengono hanno 
finora avuto un atteggia
mento ambiguo che si è ma
nifestato in una sostanziale 
latitanza. Ciò è tanto più 
grave perché svela il coìnvol-
gimento degli interessi di al
cuni partiti della maggio
ranza nel gioco al massacro 
condotto dai gruppi di potere 
ad essi collegati che operano 
oggi anche dall'interno della 
Fieg. 

Questa è una situazione 

intollerabile che insidia il di
ritto di ogni cittadino ad una 
libera informazione. Questo 
stato di cose richiede una va
sta mobilitazione dell'opi
nione pubblica democratica, 
ben al di là della vicenda sin
dacale in questione. 

È urgente a questo punto 
che il governo si adoperi per 
una trattativa seria tra le 
parti, facendo piazza pulita 
dei secondi fini e dei falsi 
obiettivi. 
3) Fra gli obiettivi principali 
della parte più intransigente 
degli editori c'è evidente
mente quello di assestare un 
colpo alle aziende che nei lo
ro lettori hanno Punico so 
stegno e che rappresentano 
un temuto presidio della rea
le libertà di informazione: in 
primo - luogo dunque 
lMJnità» che in questi giorni 
sta sommando, alle già gra
vissime difficoltà finanziarie 
in cui si trova e dalle quali 

sta cercando di uscire con il 
contributo dei suol lettori e 
del Pei, il colpo veramente 
tremendo di scioperi così 
prolungati e concentrati da 
compromettere seriamente S 
suoi programmi editoriali e 
dì risanamento. In particola
re per quanto riguarda le 
grandi diffusioni domenica
li. Questa palese volontà di 
colpire comunque le aziende 
che più sono estranee al giro 
trasparente o nascosto del 
capitale finanziarlo, pone al
lo stesso sindacato l'esigenza 
di scegliere forme di lotta 
più articolate, efficaci ed In
cisive al fine del buon esito 
stesso della vertenza, 
4) La pubblica dissociazione 
del presidente del - Cd A 
dellMJnità», resa nota ieri 
dalle agenzie, rappresenta 
una novità che non ha prece
denti e che rompe 11 fronte 
degli editori, aprendo la stra
da a possibili conclusioni 
della vertenza più rapide e 
concrete di quanto sin'ora 
sia stato. Del resto il suo va
lore non potrà sfuggire alle 
componenti più attente dello 
stesso fronte padronale. 

Le assemblee dei giornali
sti delP«Unltà» si aspettano 
che a questo significativo ge
sto del presidente del CdA 
seguano atti conseguenti 
delle parti interessate e si 
augura che il sindacato va
luti le differenti posizioni 
che vengono espresse dalle 
sìngole imprese e possa trar
ne le conseguenti decisioni 
per quanto riguarda le diver
se strategie di lotta in rap
porto a diversi comporta
menti dei singoli editori. 

Caro direttore, nell'artico
lo «Allarme per la stampa» a 
firma di Romano Ledda che 
•l'Unità» ha pubblicato il 17 
aprile si afferma che la re
sponsabilità dei temuti scio
peri dei giornalisti dei pros
simi giorni è da imputare 
alleala dura del padronato 
editoriale che sta bloccando 
la trattativa con i giornalisti 
perché vuole avere mano li
bera, non subire intralci di 
sorta». 

- L'articolista si guarda be
ne, però, dal precisare che le 
richieste che gli editori re
spingono comportano per il 
redattore-tipo, assunto a ba
se dei conteggi contrattuali, 
un maggior costo di 24 mi
lioni l'anno ed un aumento 
del costò globale del lavoro 
giornalistico di oltre il 55%. 

Gli editori hanno formu-

Lettera 
di Giovannini 

e risposta 
lato una proposta che com
porta un incremento del co
sto del lavoro giornalistico 
del 24 per cento, una misura 
uguale a quella che è stata 
concordata con i lavoratori 
poligrafici, ma che è stata 
giudicata 'Offensiva* dai 
giornalisti. 

Accogliendo le richieste 
avanzate dalla Federazione 

della Stampa i giornali sicu
ramente uscirebbero duran
te la campagna elettorale 
per le prossime amministra
tive, ma diffìcilmente conti
nuerebbero ad uscire per 
molto tempo ancora. Oppure 
continuerebbero ad uscire 
solo trovando qualcuno che 
ne paghi i passivi. Salvo poi, 
ovviamente, a sentire grandi 

filippiche contro il «tanto pa
dronato industriale e banca
rio» che sta dietro i giornali. 

In conclusione: ci si dimo
stri che è possibile aumenta
re il costo del lavoro giorna
listico di più del 50%, garan
tendo contemporaneamente 
un equilibrio economico alle 
imprese editrici, o ci si spie
ghi che quell'equilibrio eco
nomico non è poi così neces
sario; solo allora ci si potrà 
accusare di oltranzismo. 

Altrimenti si vadano a 
cercare le responsabilità di 
quanto sta accadendo in chi 
avanza richieste assurde e 
non in chi si sforza di difen
dere la sopravvivenza della 
stampa. 

Giovanni Giovannini 
presidente Federazione 
italiana editori giornali 

La lettera di Giovanni Giovannini 
tocca solo un punto della vertenza tra 
editori e giornalisti: la questione dei 
compensi. Che è quella che da un lato 
riguarda di meno i redattori 
dell'-Unità' (i quali notoriamente per
cepiscono per scelta volontaria com~ 
pensi del tutto anomali rispetto al loro 
colleghi). Dall'altro lato è espressione di 
spinte corporative non assenti certo tra 
igiornalisti (e non fu forse il presidente 
del Consiglio a dire loro che guadagna
vano poco?), che lo personalmente tro
vo perlomeno curioso (è un eufemismo) 
quando vengono da colleghi I quali in
vocano ogni giorno la riduzione del co
sto del lavoro per gli altri. E dall'altro 
lato ancora è la questione meno rile
vante. poiché, almeno stando all'espe
rienza, non sarebbe la prima volta che 
gli imprenditori sono disponibili a con
cessioni salariali (magari fuori busta), 
in cambio di rinuncie sul terreno del 
potere contrattuale, del controllo de

mocratico ecc. da parte dei lavoratori 
(in questo caso i giornalisti). 

Sarebbe stato più interessante sapere 
e discutere con Giovannini su questi ul
timi punti: uso e controllo delle tecno
logie, vita democratica interna ai gior
nali, sistemi informativi e libertà di in
formazione, forme di organizzazione 
del lavoro, processo di concentrazione e 
ristrutturazioni. Punti che interessano 
una parte ancora consisten te di giorna
listi democratici. E su questi — come su 
tutto l'insieme della vicenda — noi con
tinueremo a discutere non lesinando 
critiche neanche, ove sia necessario, al 
sindacato. 

Ancora un breve appunto. Giovanni
ni non potrà negare che l'asprezza della 
vertenza è stata originata anche dal 
fatto che per lungo tempo gli editori 
hanno rifiutato di sedersi persino al ta
volo delle tratta ti ve, e che furono indot
ti a farlo da un massiccio intervento 
delle forze politiche che premettero sul 

governo 11 quale fece una piccola mossa 
e poi rimase inerte. Poi gli editori si se
dettero al tavolo, ma non con uno spiri
to volto alla trattativa (che è mediazio
ne, ricerca di un punto di Incontro) ben
sì con l'animo di avviare un braccio di 
ferro. E non, caro Giovannini, sui soldi, 
per I quali a quanto si sa si fanno passi 
avanti. 

Infine. Vorrei fare io una domanda a 
Giovannini. V'Unita* è un giornale che 
non ha fini di lucro, non è una Impresa 
come le altre. È perciò 11 giornale che 
più di ogni altro sta pagando lo stallo In 
corso, in termini finanziari cui non po
tranno sopperire contributi che non 
siano quelli del suol sottoscrittori, e 
non del potentati economici, che ci so
no eccome, caro Giovannini. Non crede 
il preslden te della Fieg che questo ci dia 
il diritto di alzare la voce un po' più 
degli altri? 

Romano Ledda 
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L'Aids che uccide 
Allarme doveroso 
ma i malati 
non sono mostri 

Diagnosticare una malattia non 
significa crearla, ma più semplice-
mente riconoscerne l'agente eziolo
gico. Così l'Aids (sindrome da im
munodeficienza acquisita) non è 
nata Improvvisamente col suo ap
parire in un paese industrializzato 
in grado di diagnosticarlo, ma è 
sempre esistita. Come sono sempre 
esistite alcune forme tumorali in
dotte da virus oncogeni apparte
nenti alla stessa famiglia (Htlv I, 
li. III, human T - leukemia virus). 
L'Htlv I, ad esemplo, che è senz'al
tro Il più diffuso, è endemico in tut
ta l'Africa, in America centrale e 
Caralbl, nel Giappone del Sud-
Ovest e miete migliala di vittime 
ogni anno (bambini compresi), in
ducendo una forma di leucemia 
con meccanismi di trasmissione 
identici a quelli dell'Aids. 

Una ricerca epidemiologica av
viata negli Stati Uniti da Robert 
Gallo, direttore del 'National can-
cer Instltute- di Bethesda, e In col
laborazione con lui da ricercatori 
europei, ha dimostrato che queste 
forme leucemiche sono tutt'altro 
che trascurabili negli stessi Usa e 
nei paesi europei net quali è stata 
condotta la ricerca parallela: Dani
marca, Inghilterra, Olanda, Svizze

ra, Israele e, sia pure come dato uf
ficioso, in Italia, secondo quanto è 
stato comunicato durante la confe
renza di Gallo, il 12 marzo scorso a 
Milano. 

Perché allora tanto rumore sul
l'Aids e il silenzio invece sulle con
seguenze probabilmente ben più 
drammatiche di un contagio at
tualmente In atto da parte di altri 
virus della stessa famiglia? Viene 
quasi 11 sospetto che la stampa na
zionale cosiddetta indipendente 
abbia più bisogno del 'mostro' di 
turno da sbattere in prima pagina 
individuando nei «gay e nel tossi
codipendenti gli alieni da Isolare e 
colpevolizzare per tranquillizzare 
gli 'Uomini per bene; pun tando sul 
fatto che l'Aids ha colpito tra gli 
altri questi gruppi. 

Perché, allora, gli omosessuali 
sono tra l gruppi a rischio? Perché I 
•gay sono stati l primi, per loro 
grande sfortuna, ad entrare in con
tatto con questo virus importato 
dal 'gay' americani attraverso 
Haiti, dove è endemico. Se poi si 
considera la caratteristica di grup
po chiuso, di ghetto, del 'gay» ame
ricani, si può facilmente capire la 
ragione del rapido diffondersi della 
sìndrome tra di essi. 

Come dice Gallo, che è tra t primi 
ad aver isolato il virus, 'non è una 
questione di omosessualità, è una 
questione di contatto intimo; che 
riguarda tutte le persone con una 
vita sessuale particolarmente In
tensa sotto il profilo del numero del 
•partner; non escludendo gli etero
sessuali di cui si segnalano già nu
merosi casi. Certe malattie al loro 
insorgere si propagano necessaria
mente tra nuclei ristretti di perso
ne (come ad es. Il morbo del Legio
nario) che vivono a contatto stretto 
con la persona che ha contratto l'a
gente Infettivo, per poi estendersi 
potenzialmente a tutta la popola
zione. 

L'insorgere In modo così 'spetta
colare dell'Aids, la grande eco che 
ha avuto sulla stampa, la reazione 
non certo razionale dell'opinione 
pubblica soprattutto americana e 
nordeuropea, pone però più di un 
interrogativo sul ruolo delle istitu
zioni sanitarie, dei medici, degli or
gani d'informazione e di chi ha ap
profittato di questa 'Congiuntura' 
per scopi che poco hanno a che fare 
con un'informazione rigorosa e lo 
sviluppo tempestivo di una neces
saria profilassi ancora prima dell'i
dentificazione di un eventuale ri
medio farmacologico. Si è svilup
pata Infatti una 'caccia alle stre
ghe, soprattutto negli Usa, In In
ghilterra e in Germania contro l 
gay che si aggiunge alla già pesan
te discriminazione sociale e politi
ca. Pompieri che si rifiutano di soc
correre gli Infortunati, datori di la
voro che licenziano i gay, personale 
medico che rifiuta il contatto con t 
probabili 'infetti; la Moral Majori
ty americana che inneggia alla pu
nizione divina (come se non ci fosse 
ben altro da 'punire' in giro per il 
mondo). Insomma si è colta la palla 
al balzo per l'ennesima ed isterica 
campagna politica. 

Non solo. Qualcuno ha subito su

bodorato le possibilità economiche 
e le manovre di potere possibili 
dentro le Istituzioni sanitarie che 
questa nuova e 'oscura' malattia 
prometteva. Ed è cosi che anche 
sull'Aids matura II 'business» della 
ricerca, delle case farmaceutiche 
americane che si litigano la licenza 
federale per la produzione sia del
l'eventuale vaccino che del vari 
reagenti per la ricerca In laborato
rio diagnostico del virus stesso; si 
calcola che il mercato del 'kit' dia
gnostici nel soli Stati Uniti am
monti a 100 milioni di dollari, circa 
200 miliardi di lire. 

Ma ciò che a mio avviso spaven
ta, e che la vicenda Aids sta met
tendo In evidenza, è un ritorno di 
fiamma della vecchia cultura me
dica per cui il malato è 'colpevole 
della propria malattia e che per
tanto va isolato, internato anche in 
modo coatto se 'necessario: La 
stampa nazionale ci ha già raccon
tato casi in cui un malato di Aids 
viene isolato In reparti confino per 
accedere ai quali occorre fare 5 
passaggi per ambienti sempre più 
sterili alla fine del quali si parla al 
malato attraverso un oblò 'vestiti' 
da uno scafandro. Tutto questo è 
semplicemente assurdo se si consi
dera, come ha sottolineato lo stesso 
Gallo, che l'Aids è contagioso sol
tanto attraverso rapporti Intimi, 
aghi di siringhe, vetri rotti e non, 
ad esemplo, per Inalazione. 

L'Htlv III è addirittura definito 
dagli esperti un virus debole in 
quanto ha bisogno di più contagi e 
del passaggio attraverso microferl-
te per svilupparsi. Ma forse certo 
personale medico, che queste cose 
conosce bene, persegue tutt'altrl 
obiettivi che non quelli della pre
venzione e corretta informazione. 
Non si capisce bene perché non si 
Informa la gente sul fatto che In 
Italia 11 gruppo a rìschio che si pre
vede sarà più colpito è quello del 

tossicodipendenti tra t quali sono 
già stati accertati oltre 300 casi di 
pre Aids. 

Un'altra considerazione politica 
che ci induce a pensare che l'Aids 
sta servendo a scopi aventi poco o 
nulla a che fare con la malattia In 
sé è il tentativo di utilizzare l'allar
mismo attorno a questa sindrome 
per dimostrare II rischio della pra
ticabilità di una sessualità Ubera e 
non finalizzata alla procreazione. 
Ora, è certamente vero che rappor
ti con diverse persone devono In
durre ad un maggior controllo sul 
proprio stato di salute, ma ci sem
bra francamente da respingere ti 
tentativo di medlcallzz&rs la ses
sualità in tutte le sue forme per far 
rientrare dalla finestra quel con
trollo sulla sessualità che a fatica si 
stava facendo uscire dalla porta. 

Un'ultima considerazione vorrei 
farla a proposito dell'atteggiamen
to che le organizzazioni gay italia
ne hanno su questo problema. In
nanzitutto nessuno di noi sottova
luta Il pericolo di questa malattia e 
proprio per questo, pur respingen
do con forza quelle che ormai defi
niamo, con ampia facoltà di prova, 
delle provocazioni, abbiamo voluto 
avviare con le Istituzioni sanitarie 
un rapporto nuovo che in alcune 
città è già operativo. Centinaia di 
gay stanno controllando II proprio 
stato di salute, stiamo svolgendo 
un ampio servizio di Informazione 
puntando decisamente sulla pre
venzione, abbiamo chiesto al mini
stro Degan un incontro per definire 
meglio un'azione comune. Equesto 
potrebbe essere un esemplo di rap
porto positivo tra cittadini e Istitu
zioni pubbliche (in questo caso le 
Usi) al fine di affrontare un serio 
problema con Intelligenza e sereni
tà. 

Franco Grillini 
Segretario nazionale Arcl-Oay 
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«Verdi», ma diversi dai nostri 

LETTERE 

Nost ro servizio 
BONN — Se nel 1972, alla 
domanda standard di un'in
dagine statistica ricorrente 
dell'istituto demoscopico di 
AUesbach («Crede che l'uma
nità vada incontro ad un fu
turo sempre migliore?»), il 
60% dei cittadini tedeschi ri
spondeva ancora affermati
vamente, nell'80 gli ottimisti 
si erano ridotti ormai ai 31% 
degli Intervistati. Se quindici 
anni fa 1 beni a cui i tedeschi 
occidentali tenevano di più 
erano, nell'ordine, sicurezza 
del posto di lavoro, possesso 
della casa di abitazione, ac
cesso garantito al consumo, 
oggi ai primi posti delle sta
tistiche troviamo invece la 
protezione dell'ambiente. 
Queste notizie si raccolgono 
alle Bbu, il coordinamento 
federale delle iniziative di 
cittadini per la difesa del
l'ambiente. 

E, a giudicare dalla crona
ca, le ragioni di quest'ascesa 
non mancano. Smog nella 
Ruhr, arsenico nel suolo di 
Amburgo; centocinquanta 
case da far evacuare in un 
quartiere di Bielefeld co
struito su un ex deposito di 
scorie industriali altamente 
tossiche (contenenti, tra l'al
tro, cadmio e piombo); dios
sina, infine, nella Pfalz (una 
regione occidentale della 
Rlt): sono solo i casi più re
centi che hanno scosso l'opi
nione pubblica tedesca e te
nuto banco sulla stampa nel 
primo trimestre '85. Chi si 
assumerà l'onere finanziario 
delle bonifiche: lo Stato o 
l'industria? Né l'elenco delle 
devastazioni ambientali si 
ferma a questi esempi: piog
ge acide e morte delle fore
ste, inquinamento del Mare 
del Nord, infiltrazioni tossi
che nelle falde acquifere del 
sottosuolo (da cui si ricava 
anche l'acqua potabile) com
pletano. a grandi linee, il 
quadro. 

Il movimento delle inizia
tive di cittadini per la difesa 
dell'ambiente non accenna a 
diminuire la pressione. Anzi. 
Sabato 16 febbraio, la Bavie
ra ha vissuto la giornata più 
verde della sua storia: 40.000 
persone (di tutte le età e ceti 
sociali, una caratteristica or-
mal consolidata nel movi
mento ecologico tedesco) 
hanno manifestato a 
Schwandorf contro la co
struzione di un Impianto per 
la ritrattazione del combu
stibile nucleare 'bruciato*. 

Che il movimento ecologi
co tedesco acquisti sempre 
maggior peso politico Io di
mostra non solo il fatto che 
si sia dato da 5 anni un parti
to espressamente Verde, i 
Gruenen (che non copre tut
tavia lo spettro di tutu i cit
tadini Impegnati nelle batta
glie per la difesa dell'am
biente), ma anche «Il rinver
dimento* del programmi 
elettorali di Cdu, Spd e Fdp, 
rispettivamente i partiti de
mocristiano, socialdemocra
tico e liberale. 

Per la prima volta, poi, è 
accaduto (al Parlamento 
berlinese) che una mozione 
ecologica presentata dagli 
alternativi verdi sia stata ap
provata da tutti i partiti, Cdu 
compresa. SI trattava di vo
tare contro la messa in fun
zione di una megacentrale al 
carbone (da 300 watts) a Bu-
schhaus (nella Bassa Sasso
nia) senza previa installazio
ne di flltri desolforizzanti. 
Per produrre appena lo 0.4% 
di energia elettrica del paese 
questa centrale emetterebbe 
150.000 tonnellate all'anno 
di anidride solforosa: un'ul

teriore sfida alle già mori
bonde foreste tedesche. E 
non solo a quelle occidentali: 
anche il patrimonio boschi
vo della Repubblica demo
cratica tedesca ne verrebbe 
danneggiato. Tanto che del 

?;ruppo di cittadini che ha 
atto causa al competente 

governo democristiano della 
Bassa Sassonia perchè ritiri 
l'autorizzazione alla messa 
in funzione, fa parte pure un 
cittadino della Germania 
orientale: il primo esempio 
di lotta ecologica congiunta 
di qua e di là dal muro. Deci
derà, ora, la Corte Costitu
zionale. 

Ma a Bonn (e in Bassa Sas
sonia) tengono duro, nono
stante il parere contrario 
espresso dai colleghi di par
tito di Berlino. Uniformata 
alla convinzione che con la 
diligenza, la volontà e l'im
pegno sia tutto possibile, la 
generazione dei politici della 
Germania del dopoguerra e 
della ricostruzione, stenta a 
raccogliere e ad assecondare 
i nuovi bisogni emergenti 
della società tedesca di qua
lità ecologica della vita. I va
ri Kohl, Genscher, Strauss, 
Schmidt, scrive 11 redattore 
della rivista «Der Spiegel* 
Wolfram Bickerich, curatore 
del libro «Spd e Verdi», non si 
sarebbero accorti che dall'i
nizio degli anni 70, dal tempo 
del cosiddetto shock della 
crisi del petrolio, dai primi 
segnali di disoccupazione di
lagante (e di aggressione al
l'ambiente con la realizza
zione del programma di cen
trali nucleari, potremmo ag
giungere) veniva scemando 
nel paese il consenso, la fidu
cia intorno al modello Deu-
tschland della crescita eco
nomica e materiale garanti
ta. Per prime si mossero ini
ziative di cittadini legati tra 
loro da interessi particolari
stici: per esempio contro la 
costruzione di una super
strada vicino al giardino di 
casa, o l'edificazione di uno 
stabilimento chimico a due 
passi dall'abitazione o dal
l'orto. 

•All'inizio degli anni 70 la 
gente si stava rendendo con
to che i suoi interessi non 
erano rappresentati né dai 
partiti ne dalle associazioni 
naturistiche tradizionali*, 
conferma il portavoce delle 
Bbu, Gerd Billen. «Persone di 
tutte le provenienze partiti
che e sociali Interessate in 
prima persona da particolari 
questioni ambientali decise
ro di lottare insieme. Lo Sta
to non riuscì a criminalizzar
le come aveva fatto col movi
mento studentesco*. Nel 
1969 cominciò la resistenza 
non violenta contro l'am
pliamento dell'aeroporto di 
Francoforte, con passeggia
te domenicali nel bosco adia
cente la pista in costruzione 
e stands di controinforma
zione. Nel 1972 nacque l'ini
ziativa civica contro II pro
gettato reattore veloce di 
Kalkar (in costruzione da or
mai 13 anni). Seguì nel "73 
quella di Wyhl contro una 
centrale nucleare. Contadi
ni, gruppi di donne, di arti
giani locali, costruirono un 
villaggio antinucleare di ca
panne di legno sul terreno 
destinato all'impianto. Ed è 
qui che la resistenza della 
popolazione e la riconosciuta 
antieconomicltà del progetto 
hanno fatto poi registrare la 
prima vittoria del movimen
to antinucleare: la centrale 
di Wyhl oggi è solo un nome 
sulla carta. 

Diversi fattori concoml* 
tanti spiegano questa espio* 

Come è nata e si è affermata nel paese una 
forte coscienza ambientalista 

Dalle prime isolate lotte, alla nascita del partito 
L'incontro con i pacifisti 
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FRANCOFORTE — Una manifestazione non violenta contro l'ampliamento del'eer oporto 
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sione del movimento ecolo
gico tedesco negli anni 70, 
secondo Billen. La discussio
ne sui limiti della crescita 
avviata dalla pubblicazione 
nel "72 del primo rapporto 
del Club di Roma, dalla let
tura di opere di Ivan Illich, 
Robert Jungk, alle quali si 
aggiunse «Un pianeta viene 
rapinato* di Herbert Gruhl, 
allora deputato Cdu, poi co
fondatore dei Verdi. Il già ri
cordato shock del petrolio. Il 
clima politico-culturale re
lativamente liberalizzato 
dell'epoca. Sono gli anni del
lo slogan di Brandt che dice
va: «Osare più democrazia*. 
Anni seguiti però a ruota dal 
Berufsverbot (11 divieto a la
vorare nello Stato se «in odo
re* di comunismo). Un divie
to che, oltre a ridimensiona
re le speranze nella socialde
mocrazia, fece sorgere, per 
reazione, iniziative autoge
stite in campo pedagogico e 
sanitario: per creare posti di 
lavoro, per sviluppare la 
controcultura. Scuole Ubere, 
asili gestiti dai genitori fan
no così da sfondo nelle città 
allo sviluppo del movimento 
verde. Nel *78 viene fondato 
il Netzwerk, un fondo autofi
nanziato di sussistenza per 
sostenere Iniziative e proget
ti culturali, artigianali, pro
duttivi autogestiti. Mentre si 
sviluppa la stampa alterna
tiva, i grandi temi ecologici 
guadagnano spazio anche 
sui rotocalchi nazionali. 
Quando a Wyhl e a Brokdorf 
inizia per II movimento lo 
scontro anche Tisico con lo 
Stato. le foto degli scontri 
fanno il giro della Rft 

«A quel punto entrò in sce
na anche la nuova sinistra*. 
racconta Eva Quistorp, ex
portavoce delle Bbu, co-fon
datrice dei Verdi. «Lo scetti
cismo verso la tecnocrazia e 
le grandi tecnologie è sem
pre stato un elemento pre
sente nella cultura tedesca, 
Suasi monopolizzato, però, 

alla destra. Per cui la nuova 
sinistra aveva avuto difficol
tà, all'inizio, ad identificarsi 
con le lotte conservatrici dei 
contadini. Furono i manga
nelli e i gas lacrimogeni dello 
Stato a svegliarla!*, conclude 
Quistorp. Ne va sottovaluta
to il ruolo di settori delle 
chiese protestanti, del fem
minismo, o di socialdemo
cratici di sinistra, come l'ex 
ministro Erhald Eppler, au
tore nel "74 del libro «Ende 
oder Wende* («O la fine o la 
svolta*). 

Nell'80 avvenne poi l'in
contro «ufficiale* tra il movi
mento antinucleare e quello 
pacifista. «Il fondamento 
della comunanza tra il movi
mento verde e quello pacifi
sta* — scriveva Petra Kelly 
— «poggia sulla minaccia al
l'esistenza che proviene in 
ugual misura dallo sviluppo 
moderno delle armi e delle 
grandi tecnologie. Così — 
proseguiva — T due movi-
mentisonodivenuti un uni
co movimento per la soprav
vivenza*. Un movimento 
ecopacifista che, con le pri
me liste verdi locali, comin
ciava proprio alla fine degli 
anni 70 a darsi una rappre
sentanza politica autonoma 
dai partiti tradizionali. Fino 
a darsi un partito: i Gruenen, 
nell'80. 

Sìlvia Zamboni 

Par imo spiece «ola disguido 
tecnico iati è stata pubblicata 
la rubrìca «Lattar* ai'Unrt»» 
dal giorno precedente. Ca ne 
scusiamo con i lettori. 

ALL' UNITA' 
«Di chi la minaccia 
all'indipendenza 
dei giudici?» 
Caro direttore, 

vorrei dire ancora qualcosa sul caso Pa
lermo. 

Questo magistrato fa né più né meno che il 
suo dovere: quello cioè di perseguire, denun
ciare attività illecite, eversive, con scrupolo e 
rigore. E un funzionario integro. 

Tutti sanno com'è andata a finire: appena 
ha comincialo a sollevare il sipario su alcuni 
santuari, appena ha provocalo qualche ma
reggiata sulla sponda di qualche potere oc
culto. ecco questi orecchiare la minaccia di 
quella onestà morale e intellettuale. Un'in
tollerabile e offensiva indipendenza, una ri
volta alla bigotteria tradizionale e alla su
perstizione conservatrice. E ne fanno discen
dere un ricatto ideologico. Si confezionano 
stali di controaccuse. di ammonimento e di 
censura. Se poi il temerario non fa atto di 
sottomissione, fuori c'è qualcuno che spara. 

Da chi la minaccia all'indipendenza dei 
giudici? La difficoltà è solo nelle formule? 
Nell'impostazione teorica dello schema giu
ridico? 

1 ESP1NOSA 
(Ancona) 

La differenza 
tra «l*Unità» e il «Gr2» 
Caro direttore. 

l'Unità del 4 aprile ha pubblicato in prima 
pagina la notizia della manifestazione del 
'Comitato per il SÌ' al referendum svoltosi 
a Roma con interventi di lavoratori e di intel
lettuali. 

Però, siccome l'Unità è l'organo di un par
tito democratico, a pag. 2 ha pubblicalo an
che la notizia di un appello per il -No» lan
ciato da un gruppo di intellettuali. 

Ebbene, invece il Gr2 delle ore 7.30 dello 
stesso giorno, ha dato notizia solo dell'ap
pello per il 'No*. Neanche un accenno al
l'importante iniziativa per il 'Si: 

SERGIO VARO 
(Riccione - Forlì) 

«Anche molta pubblicità 
che normalmente 
non figura sul giornale» 
Caro direttore. 

sono un piccolo industriale simpatizzante 
del Pei. Ho apprezzato, in particolare negli 
ultimi anni, l'apertura con cui i comunisti si 
sono rivolti al mondo della cultura. «L'Unità 
ne è stato uno specchio fedele. L'inserto sugli 
Etruschi mi sembra che si collochi in questa 
linea che tenta di fare del giornale uno stru
mento sempre più ampio del dibattito cultu
rale. dando spazio anche a chi sta fuori del 
Pei. -•-

• Non comprendo e mi sanno un po' di vec
chio le riserve espresse dai «compagni delta 
Federazione di Ferrara*. 

Permettimi ancora delle piccole annota
zioni 'economiche'. Nel comprensorio Em-
polese e Valdelsa in provincia di Firenze. 
dove io abito, la domenica in cui è uscito 
l'inserto /'Unità è andata esaurita in tutte le 
edicole. Ciò dimostra che non solo i comuni
sti hanno apprezzato l'iniziativa, ma anche 
molle altre persone che forse per la prima 
volta hanno comprato /'Unità proprio per 
l'inserto sugli Etruschi, che era stato realiz
zato veramente bene. 

Su quelle pagine poi, che qualcuno ritiene 
inutili, ho visto anche molta pubblicità che 
normalmente non figura sul giornale. Un'ini' 
ziativa editoriale quindi che 'produce» an
che denaro, di cui le casse dell'Unità hanno 
tanto bisogno. 

Proseguite su questa strada. 
SANDRO ROSSI 
(Empoli- Firenze) 

Il concetto di «solidarietà» 
contiene quello di «carità» 
più maggiore consapevolezza 
Cara Un i tà . 

vorrei intervenire a proposito dell'articolo 
del compagno Della Alea dal titolo «Se pro
vassimo a ritrovare la solidarietà?», pubbli
cato il 7/4 (a proposito! era Pasqua e voglio 
sperare che la coincidenza sia stata casua
le.'). 

• Carità' è un concetto-azione col quale è 
difficile fare i conti, lo ho condiviso e condi
vido il giudizio che la vecchia generazione di 
comunisti (e non solo loro) dava di quella 
carità più o meno consapevolmente offerta in 
funzione sostitutiva di una presa di coscien
za delle cause che portano alle condizioni di 
averne bisogno, quindi volta ad impedire il 
maturare della ribellione. 

La mia non è una smorfia o rifiuto tassati
vo; semmai mi dolgo che una valutazione 
storicamente motivata e dimostrabile, anzi
ché considerarla esperienza e memoria stori
ca, venga un po' degradata ad 'abitudine 
culturale' (è rimasto in penna -pigrizia'?). 

Esiste una 'carità* che non abbia quel ca
rattere negativo? Senz'altro sì ed io preferi
sco continuare a chiamarla 'Solidarietà*. 

Questo secondo concetto-azione contiene 
compiutamente il primo, non è altra cosa e 
non vi si contrappone, ma può esprimere più 
elevata consapevolezza. È un valore vissuto 
da persone della stessa condizione sociale, in 
particolare fra sfruttali, anche se non solo 
da essi. 

Con questa mia opinione mi sento in 
asperrima polemica con Pasolini e Della 
Mea in quanto bene vedo, nel loro accostarsi 
al grande tema della generosità e dell'aiuto 
fra esseri umani, un segno diverso da ogni 
presupposto conservatore. Tuttavia, a fronte 
di un bisogno di altruismo sempre più emer
gente. perchè non considerare e cercare di 
diffondere il più alto significato delta secon
da nozione, proseguendo con ciò un'opera 
formativa che ha plasmato l'entusiasmante 
'Utopia* di tante libere coscienze? 

L'opera svolta, le lotte condotte, i senti
menti semplici e generosi del • popolo' del 
rione Corvetto di Milano, che ha realizzalo 
Tiniziativa associativa proprio con quelle 
positive caratteristiche cui si riferisce il 
compagno Della Mea. sta stretta nel conte
sto del suo discorso. L'indimenticabile com
pagno Bruno Ciani, col quale ho avuto modo 
di parlare più volte e lungamente dell'inizia
tiva quando abitavo e lavoravo a Milano, ed 
altri numerosi comunisti e simpatizzanti 
scomparsi o oggi anziani, hanno operato e 
lottano con consapevolezza di classe, di 

sfruttati. E un'affermazione che non faccio 
in contradditorio con Della Atea, perché non 
credo lui la contesti e che ne avesse intenzio
ne con il suo sforzo di ricerca. 

Ali turba però l'epilogo del suo scritto. Di 
solidarietà si nutre ed è nutrita la nostra 
fede e speranza. Io sono fiducioso che con 
iquesto» valore i fiori di maggio non si esau
riscano e che gli auspicati incontri con 'sin
goli portatori di soggettività antagoniste' si 
possono estendere sul terreno delta consape
volezza. 

MARINO GERENZANI 
(Roma) 

Risponde e ringrazia 
«il presidente» (ma va 
bene anche «la presidente» 
Cara Unità, 

vorrei tranquillizare la tanto gentile lettri
ce, compagna Elisa Speroni di Afilano, che 
contesta al nostro giornale l'uso, nei mìei 
confronti, della locuzione 'il presidente del
la Camera» in luogo di quella 'la presiden
te: Ho sempre ritenuto che il termine 'il 
presidente» designi una carica (lant'è vero 
che cosi si esprime la Costituzione), indipen
dentemente dal fatto che a ricoprirla sia un 
uomo o una donna. Ali pare quindi che l'Uni-
tà sia nel giusto. Va da sé che. personalmen
te, non mi sento diminuita (o per contro esal
tata) se qualcuno preferisce usare nei miei 
confronti il termine 'la presidente». 

Ali permetti di cogliere l'occasione per rin
graziare la compagna Speroni degli auguri? 
Essi mi sono di conforto e di sprone ad ono
rare sempre più e meglio la fiducia che si 
ripone in me. 

Vivissime cordialità. 
NILDEJOTT1 

«Settarismo e rancore» 
prove di debolezza 
(da qualsiasi parte) 
Cara Unità. 

non una risposta, un'opinione all'amica 
Carmela Levi da Torino, dopo aver letto la 
sua lettera del 4 aprile dal titolo -Donne e 
uomini di tutte le ledi», nella quale parlava 
di 'Settarismo, rancore e desiderio ili sepa
ratismo» delle femministe. 

Come si fa a dire: «Lavoriamo per un mon
do più giusto ed umano* quando ci dilaniamo 
già tra donne, con un odio mai lenito? 

Anch'io ho polemizzato sempre con non 
pochi aspetti del femminismo e sono rimasta 
in lotta quotidiana per la liberazione della 
donna quando te -femministe' scompariva
no. si dileguavano dall'impegno continuo 
sulle cose o si andavano integrando alla che
tichella nelle ben più comode ortodossie par-
tiche. Affermo però che proprio il 'settari
smo» ed il -rancore' dimostravano la debo
lezza femminista, ma che alla debolezza non 
si può rispondere con atteggiamento -liquì-
datorio» bensì con un processo storico-poli
tico di identificazione e di superamento dei 
contenuti auto ed etero-separatisti. Solo 
questo consentirà di uscire, assieme, dai 
ghetti dell'antagonismo sterile che c'è. lo ri
peto. prima di tutto tra noi medesime e da 
cui da sempre trae forza l'uomo (sempre in 
senso storico politico). 

LUCIA MANCINI 
(Montecatini Terme - Pistoia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Ugo PIACENTINI. Berlino-Rdt; Sergio 
SAVE, Ronco Biellesc: Bruno OLINTI. Ca
gliari; Michele IPPOLITO. Deliceto; Gio
vanni DIMITRI. Santhià; Antonio TAM
BURELLI. Livorno Ferraris: Salvatore 
CARRUBA. Modena; Rolando CASSI, 
Parma; Luigi BONANDIN, Laveno Mom-
bcllo; Giuseppe BRUNELLI, Calvisano; Si
meone PICCO. Udine; dr. Gaetano DI DO
MENICO. Roma; Gildo DONATTINI. 
Mordano; Giovanni COPPOLA. Calcinata; 
Sante PASCUTTO. Milano; Gino MILLI. 
Bologna; Luigi ROLLANDOZ, Aosta; Giu
seppe GIANOL1. Pocol-Cortina d'Ampezzo; 
Natale BONO. Genova; Luigi ORENGO. 
Genova Cornigliano; Salvatore DI STEFA
NO. Bonirola di Gaggìano; Icaro BARESI, 
Bcllusco: Anselmo MORETTI. Abbiategras-
so; Silvio FONTANELLA. Genova; G.S.. 
Camerino. 

Gianfranco D.. Bologna {*A proposito di 
peculato per distrazione, immagino uno spot 
pubblicitario recitato da De Mita e Craxi. 
con uno dei due che dice all'altro: "Credevo 
che il mio bucato fosse sporco, fino a quando 
non ho visto il tuo..."-): Dario RUSSO. Sa
lerno {-Le due vignette di Forattini e Moran-
tonio con le quoti si è tentato di speculare 
intrecciando terrorismo e referendum, sono 
ripugnanti: Acclude -un piccolo contributo 
per VUnità-Y. G.D.. Bologna {'Chi è Bettino 
Craxi? E il signorotto feudale che può ren
dersi autore di avvertimenti "bravasi"? O è il 
Don Abbondio che si rifugia sotto la soltana 
di donna Prassede per lamentare la "sordi
tà" delle opposizioni, la "cecità" degli allea
ti. il "cretinismo" del Parlamento, il "prota
gonismo" dei magistrati''-). 

Oscar RICCHIERI, Bologna (-Quale al
tra azione bisogna fare contro la faziosità 
dei telegiornali? Scartata — fino a quando? 
— t'idea di non pagare più il canone, è possi
bile almeno ravvisare in qualche caso gli 
estremi per interessare la magistratura?'1): 
Alberto PASTORINO, Genova {.-Aprirsi 
agli omosessuali è stato già discutibile, se
condo me: ma ai maniaci sessuali — pedofili 
— come afferma o sembra affermare Vendo
la. è troppo»); Ersilia PELINO, Firenze 
{•Possibile che non ci sia il modo di offrire 
un pasto al giorno e una branda di noti- agli 
uomini di colore spinti qui nelfillusi-jne di 
trovare un lavoro? Ho bussato a diverse por
te per loro, ma nessuno ha risposto»): Sandra 
BOSCHI. Torino (ti segnaliamo che abbia
mo pubblicato una lettera sullo stesso argo
mento il 2 aprile). 
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Nullaosta per Godard 
«Je vous salue Marie 

si proietta a Roma 
ROMA — «Jc vous salue Marie», l'ultima fatica di Jean-Luc 
Godard, da ieri pomeriggio v iene regolarmente programmato ai 
cinema Capranichetta di Itoma. Si e sgonfiata insomma, come 
una bolla di sapone, la protesta dei cattolici oltranzisti, «lefe-
bri iani- che. alla prima, l'altro ieri, s'erano attestati davanti al 
cinema, con rosari e statue della madonna, per impedire la 
programmazione di un film ritenuto «blasfemo come una be
stemmia'. Che cosa e successo? E semplice: il ministro Lagorio 
ieri mattina alla Camera ha informato i deputati che la firma 
necessaria al nullaosta della commissione di revisione ministe
riale, era stata apposta. Cadev a, così, l'obiezione formale a cui si 
erano aggrappati i -nemici» di Godard. Ora, naturalmente, re
sta la possibilità, come per ogni altro film, di un intervento 
autonomo della magistratura che sequestri la pellicola. Ture. 
sembra che i lefebruani, nonostante Pappoggio frettoloso elar
gito dai missini e da alcuni democristiani alla loro manifestazio
ne, non abbiano un seguito reale, neppure tra gli stessi cattolici. 
Come e già avvenuto in Francia, la dissociazione dei cattolici 
meno oltranzisti e arrivata immediata anche in Italia: a difen
dere la libertà, di proiezione dell'opera del regista ginevrino si 
sono schierati l'Ocic (Organizzazione internazionale del cinema 
cattolico) e l'Associazione cattolica degli esercenti. Sul «caso Go
dard-, prima che Lagorio comunicasse la ratifica del nullaosta, 
in Parlamento erano piovute due interrogazioni: una dei sena
tori comunisti, l'altra firmata da 18 deputati; comunisti, sociali
sti f radicali. E alla -prima» del film, hanno effettuato una 
contromanitestazione, presentandosi tutti e diciotto, mentre il 
radicale Tiro invitava espressamente De Mita ad assistervi. Dal 
canto loro gli intransigenti della comunità di Albano Laziale 
hanno comunicato che -non intendono proseguire la protesta, 
visto che il dissenso che stava loro a cuore e già stato espresso». 

Undicimila 
ascensori 
fuorilegge 

NAPOLI — Undicimila ascen
sori della citta sono di fatto 
•fuorilegge» perché le L'sl alle 
quali sono slate trasferite le 
competenze in materia di prc-
v enzionc non sono in grado di 
verificarne la efficienza. La 
denunzia di tale situazione 
viene fatta dagli stessi diri
genti delle organizzazioni in
dustriali degli installatori di 
ascensori, Giulio Albano e Gi
no Qonavolonla, rispettiva
mente presidente e vicepresi
dente dell'Assistal. La quasi 
totalità degli ascensori instal
lati nel territorio della citta di 
Napoli dovrebbe rimanere fer
ma perché in assenza delle an
nuali verifiche tecniche il Co
mune non può rilasciare alle 
amministrazioni dei condo
mini le licenze di esercizio de
gli impianti. 

Omicidio 
Di Rocco, 
4 ergastoli 
TRAM (Pari) — Quattro erga
stoli, sei condanne a 24 annidi 
reclusione, due condanne a 14 
anni e quattro assoluzioni per 
insufficienza di prove: è la 
sentenza, emessa dalla Corte 
d'Assise di Tra ni dopo sei ore 
di camera di consiglio nei con
fronti degli imputati per l'o
micidio del brigatista rosso 
Ennio Di Rocco, compiuto nel 
supercarcere di Tran! il 27 lu
glio dell'82. La pena del carce
re a v ita è stata inflitta ad An
tonio Cacciatore, Leopoldo 
lermano, Luciano Farina e 
Mario Mirra, quattro dei sci 
imputati ritenuti esecutori 
materiali del delitto. Gli altri 
due erano Eduardo Sorv ilio, la 
cui posizione e stata stralciata 
in apertura del processo per le 
sue precarie condizioni di sa
lute e Ferdinando Pirone, che 
ai giudici si e presentato nelle 
vesti di -pentito» ed ha perciò 
usufruito di uno -sconto» della 
pena. Pirone e l'altro -penti
to», Giovanni Planzio, sono 
stati infatti condannati a 14 
anni di reclusione. 

Il papa perde l'anello 
a S. Pietro. Intanto in 
Olanda lo minacciano 
ROMA — Il ponteficic in carica continua a comparire alla ribal
ta della cronaca, anche per episodi che non si ricollegano diret
tamente alla sua missione. È il caso delle due notizie che riferia
mo, la prima divertente, la seconda francamente minacciosa. 
Nell'udienza generale concessa ieri mattina, come ogni mercole
dì, a piazza San Pietro, Giovanni Paolo li ha perso improvvisa
mente l'anello. La foto che pubblichiamo ci mostra gli uomini 
dei servìzi di sicurezza mentre si affannano a cercare sotto una 
transenna, tra la curiosila dei presenti, il prezioso oggetto, sim
bolo dell'alto mandato del papa. Il quale, dall'alto dell'auto sco
perta, attende gli sviluppi della ricerca che, detto per inciso, si è 
risolta rapidamente con il ritrovamento dell'anello. Di ben di-
v ersa natura, anzi addirittura preoccupanti, sono le notizie che 
giungono dall'Olanda. Quattro persone sono state arrestate ad 
Amsterdam per aver affisso manifesti nei quali si promette una 
ricompensa di 15.000 fiorini (oltre otto milioni e mezzo di lire) a 
chiunque sia disponibile a «liquidare» il papa durante la visita 
in programma il mtse prossimo nel paese. I quattro, dei quali 
non e stata resa nota l'identità, rischiano una condanna fino a 
quindici anni di reclusione. I manifesti sono firmati da tre grup
puscoli estremisti: il Fronte Militante Autonomo, il Fronte Ter
rorista Settentrionale e il Gruppo Autonomo '80. Il Fronte Ter
rorista Settentrionale si era attribuito la responsabilità di due 
attentati dinamitardi compiuti a Groninga contro edifici della 
polizia e dell'esercito. 

' T V 
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Forse ha corrotto le guardie di un ospedale di Buenos Aires 

È evaso di nuovo Guido 
massacratore del Circeo 

Un'altra sconfitta per la giustizia 
Dieci anni dopo la tragica vicenda due assassini sono in libertà - Una vasta rete di complicità 
e di colpevolezze - Il pariolino era già fuggito dal carcere di San Gimignano nel 1981 
ROMA — E così Gianni Gui
do, uno dei massacratori del 
Circeo, ce l'ha fatta di nuovo. 
Stavolta l'evasione è avve
nuta una settimana fa a 
Buenos Aires dove il perico
loso assassino romano era 
detenuto da due anni nel 
carcere di Villa Devoto. Ma 
non possono sfuggire le con
nessioni con la prima fuga 
del terrorista pariolino: quel
la del 25 gennaio 1981 realiz
zata dal carcere toscano di 
San Gimignano. Allora Gui
do potè contare su una com
plessa e colpevole rete di 
complicità. E adesso è come 
allora. Dalle prime notizie 
che arrivano dall'Argentina 
sembra infatti che Gianni 
Guido abbia guadagnato la 
strada dell'insperata libertà 
andandosene da un ospedale 
dove era ricoverato in segui
to alle lesioni riportate du
rante un precedente tentati
vo di fuga. Il neofascista era 
mal controllato da un grup
petto di guardie e nulla 
esclude che possano essere 
state corrotte. Del resto il 
motivo per cui Guido era fi
nito in carcere in Argentina 
era molto banale: falsifi
cazione di documenti. E il 
giudice Eduardo Marquandt 
mai aveva voluto prendere 
in considerazione il mandato 
di arresto preventivo, emes
so dall'Interpol, come passo 
preliminare alla richiesta di 
estradizione. 

Ma oggi ci si chiede come 
mai il governo italiano e il 
ministero di Grazia e Giusti-
zìa non abbiano mai fatto 
una mossa «politica» presso 
le autorità argentine sulla 
vlcenda-Guido. Che il mas
sacratore del Circeo tentasse 
di nuovo la strada della fuga 
era infatti del tutto plausibi
le. La stessa polizia argenti
na negli anni scorsi non ave
va escluso corposi contatti 
del pariolino con ambienti di 

Rosaria Lopez 

estrema destra del paese su
damericano e con lo stesso 
Stefano Delle Chlaie il quale 
dopo la sua fuga dalla Boli
via potrebbe benissimo aver 
trovato sistemazione como
da proprio presso Gianni 
Guido. 

Dieci anni dopo il massa
cro del Circeo, dove perse la 
vita Rosaria Lopez e dove si 
salvò per puro caso Donatel
la Colasanti, slamo, quindi, 
punto e daccapo. Assicurato 
alla giustizia c'è solo Angelo 
Izzo che assieme a Ghira e a 
Guido faceva parte del ter
zetto di torturatori. Ora Izzo, 
come è noto, è entrato a far 
parte della schiera dei penti
ti e sta collaborando con la 
magistratura per la strage di 
piazza Fontana. 

Dieci anni dopo Io Stato 
Italiano misura tutto il suo 
fallimento. Quale giustizia 
per Rosaria e Donatella? 
Ghira e Guido sono in fuga 
dorata per 11 mondo. Il pn-

È figlio e fratello delle vittime 

Duplice omicidio di 
Vipiteno, è ancora 
irreperibile Rudolf 

VIPITENO — Sul duplice de
litto che ha sconvolto la tran
quilla cittadina di Vipiteno c'è 
ancora molto da chianre. mal
grado le indagini proseguano a 
ritmo serrato per raccogliere e 
sistemare nella giusta colloca
zione le tessere di un mosaico 
di difficile ricostruzione. 

Qualche passo avanti, in ef
fetti, le indagini hanno fatto re
gistrare. Intanto è accertato 
che Rudolf Seeber, 66 anni, e il 
figlio Vemer di 26 sono stati 
uccisi nella casa di Vipiteno do
ve abitavano con Herbert See
ber. ti più giovane dei tre fratel
li, studente del quarto anno 
dell'Istituto tecnico per geome
tri di Bolzano 

Il terzo fratello. Rudolf — lo 
stesso nome del padre — pa-
sttecere di 24 anni, viveva da 
solo, a Castel Hanberg, a Bres
sanone, una costruzione del 
Settecento a lui intestata assie
me alle due zie. 

Il giovane Rudolf è attiva
mente ricercato: gli inquirenti 
vogliono raccogliere anche la 
sua testimomcnza e la sua irre
peribilità crea crescente preoc
cupazione tra gli inquirenti. 
Rudolf è. infatti, un tipo stra
no. Da tempo ha rotto i rappor

ti con la famiglia e sul posto di 
lavoro le sue assenze saltuarie 
non lo fanno definire un model
lo di diligenza. 

Martedì mattina è stato vi
sto verso mezzogiorno sulla 
strada che da Mules conduce a 
Rizzolo. proprio attorno alla 
zona dove è stata ritrovata la 
macchina in fiamme poco di
sunte dai cadaveri di Rudolf 
Seeber padre e di Vemer, pro
prio nell'ora in cui i carabinieri 
stavano perlustrando la zona. 
Ieri mattina, poi. è stato visto 
nei pressi di Fortezza da un col
lega di lavoro. 

Si tratta, ora, di stabilire a 
che ora siano stati uccisi Seeber 
padre e figlio e a questo provve
dere l'autopsia che il professor 
Rodrizuez, dell'Università di 
Padova, ha compiuto sui corpi 
delle vittime. Bisognerà, poi, 
accertare quando i due cadave
ri sono stati trasportati nella 
zona dove la macchina è stata 
data alle fiamme per simulare 
un incidente, con una messin
scena fallita solo perché i corpi 
sono fuoriusciti dall'abitacolo 
mentre la vettura rotolava nel
la scarpata. 

Xaver Zauberer 

mo, figlio di un potente in
dustriate di Roma, è dato da 
tempo in Kenia nella lussuo
sa località di Malindi. Si fa 
chiamare «Lorenzo», sta in 
una bella villa, non lavora, 
frequenta i night della costa. 
Una ragazza — così assicu
rava qualche tempo fa un 
settimanale — «vola pun
tualmente da Roma a Malin
di ogni due o tre mesi per ri
fornirlo di dollari*. Il secon
do può essere ancora in Ar
gentina dove certamente 
può contare sulla «comunità 
neofascista» che colà vive e 

Croscerà. Ma è anche proba-
ìle — ed è questa un'ipotesi 

del ministero degli Interni 
argentino — che Izzo possa 
aver raggiunto già il Kenla e 
riabbracciato l'amico, came
rata e capo carismastico An
drea Ghira. E chissà quali 
nuove «avventure» radiose si 
schiuderanno per i due in ri
va all'Atlantico. Alla faccia 
di quella riduzione di pena a 
30 anni avuta da Guido in 
appello grazie «alla dimo
strazione di pentimento e di 
dispiacere». L'ergastolo fu 
invece confermato per Ghi
ra, uccel di bosco da sempre, 
e per Izzo. 

E ora, con grande amarez
za, ci si chiede se la povera 
Rosaria avrà mai un po' di 
pace. Questi dieci anni, sen
za aspettare l'epilogo argen
tino, sono stati punteggiati 
tutti da complicità e legge
rezze. Il terzetto della nuova 
•haute» romana non aveva 
fatto in tempo a compiere lo 
scempio che già una serie in
finita di piccoli e grandi aiuti 
gli si stringeva attorno. In 
questo modo Ghira trovò la 
porta aperta per andarsene, 
in questo modo Guido fu 
giudicato «detenuto model
lo» a San Gimignano e stava 
in carcere come a casa. E in 
questo modo, indisturbato 
ospite, ne guadagnò l'uscita. 

Ad aspettarlo c'era già qual
cuno che sapeva dove con
durlo: in sud America. E col 
sonno della ragione e delle 
coscienze, poi, vennero le 
sentenze mitissime del Tri
bunale di Siena per l'evasio
ne. Nessuno aiutò Guido — 
disse in sostanza la sentenza 
— e per lui la fuga fu solo un 
•fatto occasionale». 

Quando 11 massacro si 
consumò Rosaria Lopez ave
va 18 anni e Donatella Cola-
santi 21. La tragica vicenda 
ebbe inizio nel pomeriggio 
del 29 settembre 197$. Alle 
16,30 di quel giorno al «Fun
go» dell'Eur lo sventurato 
appuntamento con Izzo e 
Guido. Le due ragazze ven
gono portate (in attesa di 
Jacques Berenguer, come si 
vantavano 1 due fascisti) nel
la villa di Ghira. Rosaria e 
Donatella vengono chiuse 
nel bagno della villa di Vasca 
Moresca. Izzo dorme, Guido 
torna a casa. Pomeriggio del 
30 settembre. La villa diven
ta un lager. Invece di Beren
guer ecco Ghira (il capo) e 
Guido. Iniziano le torture, le 
sevizie, lo stupro. Colpì in te
sta, cinghia alla gola e, Infi
ne, Rosaria viene annegata 
in una vasca da bagno. 

30 Settembre — ore 23. La 
tragedia si è ormai consu
mata. Una 127 di proprietà di 
Gianni Guido viene par
cheggiata in viale Pola. Nel 
portabagagli il carico di or
rori e di morte. Avvolto nel 
cellophan c'è il cadavere di 
Rosaria. E sopra il corpo 
martoriato di Donatella, cre
duta morta dai suoi aguzzi
ni, che Invoca con voce flebi
le un aiuto. La sente un pas
sante, Stefano Fabris. Per lei 
è la salvezza. Sono le due del 
mattino. È l'alba quando Iz
zo e Guido vengono arresta
ti. Di Ghira, già, si sono perse 
le tracce. 

Mauro Montati 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bobino 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Mia no 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Cwnpób. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S.M.L 
R«gg»oC 
Mesóni 
Palermo 
Citimi 
Alghero 
Cagfiari 

6 
4 

10 
6 
5 
5 
9 

12 
4 

10 
9 
6 
7 
9 
5 

12 
12 
3 

11 
11 
4 

11 
10 
12 
12 
11 
11 
10 

16 
18 
16 
17 
18 
20 
18 
20 
18 
18 
18 
13 
10 
12 
10 
18 
20 
5 

13 
15 
5 

14 
16 
17 
15 
19 
20 
21 « I P eis? 

LA SITUAZIONE — La situazione metereologica sull'Italia è 
rimasta invariata. Alta pressione a nord delle Alpi, bassa pres
sione a sud della Sicilia. Tra le due corre un flusso di aria 
fredda umida ed instabile proveniente dai Balcani che interes
sa particolarmente le regioni adriatiche e quelle meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali condizioni 
di tempo prevalentemente buono caratterizzato da scarsa atti
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulle regioni centrali 
condizioni di tempo varibiabite con ampie schiarite suRa rascia 
tirrenica e la Sardegna e nuvolosità piuttosto accentuata sulla 
fascia adriatica. Sulle regioni meridionali cielo molto nuvoloso 
o coperto con piogge o temporali • con nevicate sulle cime più 
alte degli appennini. La temperatura è in leggero aumento al 
nord senza notevoli variazioni al centro in ulteriore diminuzio
ne al sud; la temperatura è inferiore ai valori stagionali lungo la 
fascia adriatica e sulle regioni meridionali. SIRIO 

Gianni Guido 

L'inchiesta è dei giudici di Firenze 

Droga, nuovi arresti 
sull'asse Palermo-Usa 
Manette a New York per sei uomini 
d'affari e una donna «insospettabili» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'inchiesta per il traffico di in
genti quantitativi di stupefacenti che si svol
geva tra Palermo e New York passando da 
Firenze e che il 21 gennaio '83, proprio nel 
capoluogo toscano, portò al clamoroso se
questro di ottanta chili di eroina nascosti in 
una partita di scarpe destinata a una società 
newyorkese, cresce sempre di più, si allarga. 
Nuovi arresti si sono aggiunti a quelli com
piuti due anni fa. 

Nella metropoli americana le autorità fe
derali hanno arrestato — su mandato di cat
tura internazionale del giudice istruttore di 
Firenze, Roberto Mazzi e dei sostituti procu
ratori Silvia Della Monica e Margherita Cas
sano, — sei uomini d'affari e una donna. So
no l'avvocato Antony Castelbuono, uno del 
più famosi penalisti di New York, titolare di 
una rete tv via cavo americana, la «Rlser 
Ine», che ha cercato di far entrare clandesti
namente negli States la partita di eroina se
questrata a Firenze nel calzaturificio di Gae

tano Giuffrida il cui valore di mercato si ag
gira sui 180 milioni di dollari; Rudy Risatti, 
uomo di fiducia di Antonio Durano assassi
nato nel marzo '83 a New York e gettato 5n un 
deposito di rifiuti; Francois Di Tommaso, 
originario di Genova; Vlctoriano Chacon 
Molina, industriale calzaturiero di Alicante 
in Spagna, arrestato alle Bermude; Jerry 
Pryor, industriale americano legato stretta
mente al re dell'alluminio belga Edmond 
Beck, già arrestato nel corso delle prime in
dagini; Orozco Prada, colombiano e Lopez 
Melania del Costarica, amica e interprete del 
Molina. «Raramente — hanno sottolineato il 
vice questore Vincenzo Canterini ed 11 capi
tano della guardia di finanza Renato Russo 
in una conferenza stampa di ritorno dagli 
Stati Uniti — un'operazione di un grosso 
traffico di eroina è arrivata a risultati com
pleti come questa: 1 pesci grossi (spaccio e 
riciclaggio di denaro) ci sono tutti». , ' ' 

Giorgio Sgherri 

Consegnata ieri la prima relazione alle presidenze delie Camere 

Antimafia: «Lo Stato latitante» 
Sotto accusa carenze e mancato coordinamento tra i diversi organi - Uno studio dell'Università di Catania: la 
legge La Torre applicata ad isole - Da Boccia e dai parlamentari critiche alla gestione dell'alto commissariato 

ROMA — L'hanno denun
ciato con forza i giudici anti
mafia di Palermo. L'ha am
messo l'altro ieri a San Ma-
cuto l'alto commissario Ric
cardo Boccia davanti ai par
lamentari dell'antimafia: 
poco, quasi nulla — in ogni 
caso troppo poco — si è fatto 
al cospetto dell'assalto ma
noso alla democrazia, dal' 
punto di vista della mobilita
zione del complesso dell'ap
parato statuale. Proprio ieri 
la commissione parlamenta
re sul fenomeno delia mafia 
ha consegnato alle presiden
ze delle Camere la sua prima 
relazione, a firma del presi
dente, il comunista Abdon 
Alinovi. Il documento è stato 
approvato nelle scorse setti
mane a stragrande maggio
ranza, contrari solo 11 Msi e 
DP. Ed in esso tale severo 
giudizio viene ribadito ed ar
ticolato in 163 cartelle piene 
di dati, riferimenti, raffronti. 

LA LEGGE LA TORRE — 
Col computer l'Istituto 
Gramsci siciliano e 
•'«osservatorio» sulla mafia 
di Catania hanno analizzato 
l'applicazione della legge, ed 
hanno già pubblicato una 
pnma sistemazione dei ri
sultati dellostudlo, redatta 
dal prof. Franco Cazzola 
dell'Università di Catania e 
da Rosario Lanza e Antonio 
Roccuzzo della rivista «I Sici

liani' fondata dal giornalista 
Giuseppe Fava, ucciso dalla 
mafia. I giudizi collimano 
con quelli dei parlamentari 
della commissione. La legge 
è stata applicata, cioè, «ad 
isole». VI sono regioni e pro
vince praticamente intatte. 
Altre dove la curva statistica 
dei provvedimenti si impen
na o piomba giù improvvisa
mente, secondo i periodi. Qui 
ha operato meglio la polizia, 
li le procure della Repubbli
ca, lì ancora i carabinieri, o 
la finanza. Altrove tutto ta
ce. 

Il record degli accerta
menti bancari e patrimoniali 
ce l'ha, per esempio, la Cala
bria. Ma le denunce e gli ar
resti per associazione mafio
sa sono prerogativa della 
Campania. Il ritiro delle li
cenze commerciali — una 
misura spesso applicata in
discriminatamente — ha ri
guardato quasi esclusiva
mente i siciliani. I sequestri 
di beni sono stati numerosis
simi in Sicilia, imponenti co
me mole di danaro e di valori 
in Lombardia. La legge, poi 
— in una o più delle sue parti 
— ha trovato applicazione 
solo in dieci regioni. Nulla in 
Val d'Aosta, Trentino, Friu
li-Venezia Giulia e Molise. 
Quasi nulla in Basilicata, 
Sardegna, Abruzzi. Marche 
ed Umbria. «Chi ha voluto se 

Abdon Alinovi 

n'è servito. Chi ha preferito 
far finta di niente ha potuto 
tranquillamente procedere 
come se nulla fosse» com
mentano gli analisti dell'U
niversità di Catania, che si 
basano sulle relazioni del
l'alto commissariato; cifre 
che spesso non combaciano, 
però, con quelle fornite da al
tre fonti. 

DOMANDE SENZA RI
SPOSTE — La commissione 
antimafia si è trovata spesso 

nella pratica impossibilità di 
sciogliere molti interrogati
vi. «Lascia perplessi — si af
ferma per esempio nella re
lazione —11 notevole divario 
tra il numero degli accerta
menti bancari e patrimoniali 
(25.832 secondo l'alto com
missariato, 74.255 secondo la 
guardia di finanza) e l'esiguo 
numero di proposte di seque
stro presentate all'autorità 
giudiziaria». 

Insomma: -Accertamenti 
a raffica, senza selezione mi
rata, in forma indiscrimina
ta, appesantimenti burocra
tici, dispendio di tempo non 
sempre giustificato». Per 
quel che si capisce le nuove 
disposizioni, soprattutto i se
questri e le confische, hanno 
trovato applicazione solo in 
alcune regioni: Sicilia, Cam
pania, Calabria, Lombardia. 
Ed in esse solo in alcune pro
vince. Eppure a Catania, 
Caltanisetta, Ragusa, Co
senza, Salerno, e nella stessa 
capitale — rileva la commis
sione — la legge è stata di
sapplicata, o scarsamente 
utilizzata. 

ALTO COMMISSARIO — 
Il prefetto Riccardo Boccia 
ha avuto parole dì non velata 
critica per l'eredità che ha ri
cevuto: il suo predecessore, 
Emanuele De Francesco, in 
origine cumulava gli incari
chi di alto commissario, di 

prefetto di Palermo, di capo 
del servizio di sicurezza civi
le, il Sisde. Ebbene, a Roma 
— ha affermato In commis
sione Boccia — l'ufficio del
l'alto commissariato è pieno 
zeppo di funzionari del Si
sde. che lo compongono qua
si esclusivamente. Mentre al 
contrario occorrerebbe una 
struttura Inter-corpi, capace 
di coordinare le varie forze di 
polizia. 

Si riparte da zero? A tre 
anni dall'uccisione di Carlo 
Alberto Dalla Chiesa che 
quei poteri di coordinamen
to reclamò, ma venne lascia
to solo e fu ucciso? «In più 
occasioni la commissione ha 
affrontato il tema — ricorda 
la relazione — ma non ha ot
tenuto risposta». Tuttora la 
commissione antimafia 
ignora, per esempio, i termi
ni della cooperazione tra t 
servìzi di sicurezza e l'alto 
commissario. Boccia ha con
cordato con questi rilievi, 
esprimendo le sue «gravi per
plessità». L'antimafia rileva 
come questo, tra gli altri, sia 
un problema tra i più impor
tanti, «perché dalla sua solu
zione dipende l'individuazio
ne delle responsabilità poli
tiche per gli interventi e le 
eventuali omissioni del ser
vizi di sicurezza in questo de
licato settore». 

Vincenzo Vasfle 

ROMA — È l'on. Craxl, nella sua veste di presidente del 
Consiglio dei ministri, che «delegittima» le istituzioni. L'ac
cusa, precisa e pesante, gli viene rivolta in un documento che 
l'Associazione Nazionale dei Magistrati ha approvato ieri se
ra. Sul testo si sono trovate d'accordo tutte le componenti del 
•sindacato» dei giudici italiani, da Unicost a Md e Mi. 

L'Associazione si era riunita proprio per esaminare gli at
tacchi sempre più frequentemente rivolti alla magistratura 
da parte del «potere politico» e soprattutto del Psi. La goccia 
che ha fatto traboccare il vaso sono state le accuse cheCraxi 
ha lanciato contro i giudici nel corso dell'ultima Tribuna 
Politica, in televisione. «Tali reiterati attacchi — dice ora il 
documento dell'Anni — lungi dall'awlare a soluzione l gravi 
problemi della giustizia, contribuiscono a delegittimare le 
istituzioni in un momento in cui è invece necessario il massi
mo sforzo per scongiurare le insidie all'assetto democratico 
del Paese, provenienti dal terrorismo e dalla criminalità or
ganizzata». 

Forte polemica 

I giudici 
accusano 

Ed il 24 
sciopero 

Il breve documento aggiunge che «la magistratura è dispo
nibile a qualsiasi costruttivo confronto sugli interventi ne
cessari per avviare a soluzione i problemi della giustizia», ma 
lancia un avvertimento preciso: questa stessa magistratura 
•si oppone con fermezza ad ogni iniziativa diretta in qualsiasi 
modo ad alterare l'equilibrio del rapporti tra I poteri dello 
Stato, previsto dalla Costituzione». 

Ce insomma fra i giudici italiani un'insoddisfazione pro
fonda, una crisi sempre più accentuata nei rapporti col go
verno. Per questo è stato proclamato anche uno sciopero 
nazionale dei magistrati per il 24 aprile prossimo, con l'a
stensione da tutte le udienze di processi che non abbiano 
imputati detenuti. Ieri l'Anni ha diffuso anche un secondo 
documento in cui ripete le ragioni dello sciopero: «Per non 
cedere alla rassegnazione e per rendere testimonianza del 
profondo disagio della magistratura, esposta ad Ingiustifica
ti attacchi da parte di quello stesso potere politico che do
vrebbe invece Intervenire con urgenza» sulle carenze del ser
vizio-giustizia. 
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Sabato nella capitale la manifestazione dei movimenti ecologisti 

«Tutti a Roma in nome 
del i tli l inquinato» 

Fgci in corteo con la Lega Ambiente 
Folena: «Ecco perché ci saremo» 

Il segretario della Federazione giovanile comunista spiega i motivi dell'ade
sione - Un referendum tra i giovanissimi sul traffico nei centri cittadini 

ROMA — «Aria pulita, aria 
di pace, anche I missili Inqui
nano». Questo Io striscione 
che Innalzeranno sabato po
meriggio l giovani della Fe
derazione giovanile comuni
sta italiana alla manifesta
zione che si svolgerà a Roma 
sotto lo slogan «In nome del 
popolo inquinato», indetta 
dalla Lega Ambiente e che 
vede l'adesione vastissima di 
forze politiche e ambientali
ste. Tra queste c'è anche 
quella della Fgci. E Pietro 
Folena, nuovo segretario na
zionale, ci conferma che 
massiccia sarà la partecipa
zione al corteo romano, per
ché forte è la coscienza am
bientalista dei giovani co
munisti. 

•La difesa dell'ambiente. 
una qualità di vita diversa 
sono al primo posto nella no-
stra azione politica: E come 
potrebbe essere diversamen
te per I giovani? 

•L'anima ambientalista 
era già emersa al congresso 
di Napoli e si va rafforzando 
ogni giorno dì più — aggiun
ge Folena —. Tanto che po
tremmo definire l'ambiente 
il "Doc del socialismo", per
ché esso e la sua difesa sono, 
appunto, un elemento costi
tutivo, irrinunciabile del 
nuovo socialismo: 

•Bisogna sciogliere — dice 
ancora — il nodo ecologia-

economia. E affron tare quel
lo dell'energia. Chiediamo 
una nuova legislazione su te
mi di grande rilievo come gli 
Insediamenti di centrali nu
cleari, di megacentrall a car
bone, di grandi impianti In
dustriali. Chiediamo una di
scussione chiara sull'ener
gia, e quindi sulle nuove tec
nologie Inserendoci e stimo
lando un dibattito aperto e 
coraggioso all'Interno del 
Pel. Per questo partecipiamo 
alla manifestazione di saba
to a Roma, così come abbia
mo preso parte a quella di 
Trino Vercellese. Noi consi
deriamogli Impianti nuclea
ri non solo pericolosi, ma an
che Inutili. In questo dibatti
to sull'energia portiamo, e ci 
sembra giusto, il nostro en
tusiasmo giovanile: 

Ma come Intendete opera
re concretamente per l'am
biente? 

• Vogliamo Intervenire, ad 
esemplo, nella battaglia In 
difesa dell'Adriatico dall'In
quinamento del fertilizzanti, 
dal fosforo, dal gessi della 
Montedlson di Porto Mar-
ghera. E poi è anche In gioco 
l'economia di una regione, 
l'Emilia Romagna: ci sono 
180 mila posti di lavoro in 
ballo, cioè una grossa fetta 
che è legata al turismo. Su 
queste cose non si scherza. E 
lo Stato non può nascondersi 

dietro II ricatto occupaziona
le di Porto Marghera, anche 
perché conosce la situazione, 
essendo la Montedlson una 
azienda pubblica: 

•Difesa del paese, difesa 
dell'ambiente urbano, della 
vita di tutti Iglornl. Chiedia
mo una migliore qualità del
la vita urbana, un rapporto 

diverso tra centro e periferia, 
e di questo risanamento vo
gliamo essere protagonisti. 
Che ce ne sia bisogno ce lo 
Insegnano I fatti del Torrio
ne, al Borghetto Prenesttno 
di Roma. Risanare l'ambien
te urbano significa ridurre e 
se possibile eliminare le sac
che di emarginazione, soli-

Ambiente, a Grosseto 
la festa dell'Unità 

ROMA — Annunciata ufficialmente, ieri mattina a Roma, la 
festa nazionale dell'Unità sull'ambiente In programma a 
Grosseto dal 23 aprile al primo maggio. Nel corso della confe
renza stampa, nella sede della Direzione del Pei, è stato mes
so in rilievo da Fabio Mussi, Vittorio Campione e Maurizio 
Boldrinl l'impegno profuso dalle giunte di sinistra in Tosca
na sul tema dell'ecologia e del rispetto ambientale. Nel corso 
della festa — ha sottolineato Fabio Mussi, responsabile della 
sezione stampa e propaganda — Il Pel cercherà 11 confronto 
con 1 verdi, ponendo problemi chiari e domande su quella 
forma di inquinamento del mondo che è 11 riarmo atomico e 
sulle distinte responsabilità politiche sul degrado ambientale 
del nostro Paese. Nel corso della festa avranno luogo nume
rosi dibattiti ai quali parteciperanno Renato Zangheri, Ema
nuele Macaluso, Luciana Castellina, Luca Pavolinl, Giorgio 
Nebbia, Rinaldo Scheda. Concluderà la festa un dibattito su 
pace, cultura e ambiente tra Pietro Ingrao, Roberto Fleschi e 
Carlo Rognoni. Una novità di questo Incontro di Grosseto è il 
ritorno di Lucio Dalla che terrà un concerto venerdì 26 aprile. 

tudlne, violenza; significa af
fermare un più alto livello di 
socialità, di umanità, di soli
darietà civile: 

•Ecco perché vogliamo co
stituire una organizzazione 
basata sul "centri di Iniziati
va per l'ambiente" e anzi ci 
riproponiamo sabato di ave
re e di chiedere molte adesio
ni a questa forma associati
va che costituirà uno del mo
menti essenziali della nostra 
struttura federativa. Che la 
vita nel centri storici ci stia a 
cuore lo dimostra II fatto che 
abbiamo già svolto a Pado
va, e stiamo conducendo a 
Roma, un referendum nelle 
scuole. In pratica chiediamo 
Il voto al ragazzi trai 14 e 118 
anni, a coloro, cioè, che an
cora non sono Iscritti alle li
ste elettorali, ma che non per 
questo non vanno sentiti, 
consultati. Anzi, proprio per 
loro, per 1 più giovani, prepa
reremo manuali educativi di 
cultura ambientale. Ancora 
Inprogramma, sul plano del
le Iniziative concrete, un 
meeting sull'ambiente In 
Toscana; In autunno un se
minarlo sulla terza via in 
Europa In accordo con l gio
vani socialdemocratici tede
schi, con cui slamo In rap
porti; e un altro Incontro nel 
marzo prossimo sull'am
biente*. 

Folena lancia poi ancora 

una proposta assai interes
sante: >Cl batteremo perchè 
ogni periferia acquisti digni
tà di città, ma chiediamo an
che che vengano risanati e 
riutilizzati tutti quei locali, e 
sono milioni In Italia, che è 
possibile recuperare. Ecco, 
proponiamo che al giovani 
che lavorino a quest'opera di 
recupero venga riconosciuta 
la precedenza nel diritto alla 
casa: quasi un punteggio: 

Torniamo un momento al
la manifestazione di sabato. 
C'è molta attesa e molta mo
bilitazione. 'Abbiamo aderi
to con entusiasmo, così come 
a quella di Trino, Indetta 
sempre dalla Lega Ambien
te. Vogliamo che sia una ma
nifestazione pacifica. A Tri
no Vercellese le frange vio
lente non sono riuscite a 
guastare la manifestazione: 

E 1 rapporti con la Lega 
Ambiente? «È un movimento 
entro 11 quale e con 11 quale 
vogliamo lavorare. Natural
mente ci sono delle diversità 
tra di noi: 

Ancora una domanda, Fo
lena: qual è il centro della vo
stra politica? La risposta è 
chiara e semplice: «La vera 
riconversione per noi sta nel 
mettere al centro di tutto 
l'uomo: 

Mirella Acconciamessa 

Annunciata la messa in commercio in Italia della sostanza che può debellare i vari tipi di herpes 

Contro i virus arriva l'interferone 
Nel nostro paese oltre 60.000 persone colpite dalla malattia alle labbra, agli occhi, alle vie genitali - Un ciclo di terapia 
costa dalle 150 alle 500.000 lire nei casi più gravi - Il prodotto inserito nel prontuario terapeutico e soggetto a ticket 

ROMA — Per la prima volta 
l'interferone viene messo in 
commercio In Italia. L'an
nuncio è stato dato a Punta 
Ala (Grosseto), nel corso di 
un congresso medico, dai 
professori Piero Peretti, An
gelo Vannini e Mario Ghlo-
ne. L'interferone è forse l'u
nica sostanza alla quale pos
sa essere riconosciuta una 
reale efficacia contro i virus; 
11 suo impiego clinico — pur 
con tutte le cautele suggerite 
dalle circostanze — rappre
senta quindi un fatto di 
grande interesse. 

Non siamo in presenza di 
un farmaco nel senso tradi
zionale del termine, ma di 
una sostanza proteica otte
nuta stimolando opportuna
mente le cellule dell'organi
smo. Possono essere cosi 

prodotti tre tipi di lnterferon 
chiamati alfa, età e gamma a 
seconda delle cellule da cui 
derivano: leucociti (cellule 
bianche del sangue), fibro-
blasti (cellule del tessuto 
connettivo) e cellule del si
stema immunitario. 

Quello presentato a Punta 
Ala è interferone di tipo beta, 
prodotto da colture di fibro-
blasti umani e impiegato 
contro virus erpetici respon
sabili di affezioni delle vie 
genitali, delle labbra e degli 
occhi. Si tratta di malattie 
che, in Italia, colpiscono cir
ca 60 mila persone. Secondo 
quanto ha affermato il pro
fessor Periti, l'interferon be
ta otterrebbe la guarigione 
nell'80-95% del casi di condi
lomi e di herpes genitale. 
Prima d'ora per 1 condilomi 

non esisteva terapia farma
cologica, mentre per quanto 
riguarda le infezioni oculari, 
del tipo cheracongiuntivlti, 
secondo 11 professor Vannini 
l'interferone beta presente
rebbe 11 vantaggio di accor
ciare i tempi della malattia. 
Un ciclo di terapia costa dal
le 150 alle 500 mila lire nel 
caso di infezioni genitali e 
oculari. Il prodotto messo in 
commercio è stato inserito 
nel prontuario terapeutico e 
naturalmente soggetto a ti
cket. 

L'interferone ha una sto
ria segnata da vicende alter
ne. Scoperto nel 1957 da 
Alick Isaacs e Jean Llnden-
mann, in seguito ad esperi
menti su embrioni di pollo 
condotti presso il National 
Institute for Medicai Re
search di Londra, l'interfe

ron era stato presentato ini
zialmente come una sorta di 
pillola magica contro 11 can
cro. Basti pensare che l'Ame* 
rican Cancer Society aveva 
speso due miliardi di dollari 
nel trattamento del mieloma 
multiplo (il cancro del midol
lo osseo) ma l risultati erano 
stati inferiori a quelli otte
nuti con le terapie tradizio
nali. 

Negli anni successivi — 
secondo quanto riferisce il 
professor Filippo Belardelli, 
direttore di reparto presso 11 
laboratorio di virologia del
l'Istituto superiore di sanità 
— l'interferone suscitò forti 
speranze come agente anti 
virale. Le delusioni derivaro
no, allora, soprattutto dagli 
alti costi (la cura di un raf
freddore si sarebbe aggirata 

sui due milioni di lire) e dal
l'impurità del prodotto, re
sponsabile di gravi effetti 
collaterali. Oggi sembra che 
questi problemi siano stati 
risolti. Restano invece molto 
cauti i giudizi sull'efficacia 
antitumorale. L'interferone 
sembrerebbe In grado di 
bloccare la proliferazione di 
alcuni tumori dell'apparato 
genitale femminile e di qual
che rara forma di leucemia; è 
però presto per affermarlo, 
se Io si facesse verrebbero 
suscitate, ancora una volta, 
speranze prive di fondamen
to. 

Un possibile impiego posi
tivo riguarda invece la sin
drome di linfoadenopatia 
(Las), una malattia delle 
ghiangole linfatiche consi
derata come la fase iniziale 
dell'Aids, l'Immunodeficien

za acquisita che ha ucciso 11 
piccolo Gianluca Cuzzocrea. 
Infine una certa efficacia 
viene segnalata non nei con
fronti dell'Aids, ma di una 
sua frequente complicazio
ne: il sarcoma di Kaposì. In 
futuro — secondo il profes
sor Belardelli — .una mag
giore disponibilità di grandi 
quantità di interferone pu
rificato, ottenuto mediante 
tecniche di ingegneria gene
tica, potrà contribuire all'In
dividuazione di un ruolo, si
curamente parziale ma mi
rato. degli interferone nella 
terapia di alcune malattie vi
rali e tumorali. In questo ca
so siamo, tuttavia, ancora 
nella fase della ricerca, non 
certo dell'impiego clinico». 

Flavio Michelini 

ROMA — Si dice che solo in Italia già 3000 siano 1 bambini 
nati così, che più di 10.000 siano le coppie in lista d'attesa. 
Intanto fiorisce la speculazione, si impinguano le casse di 
alcuni privati e diminuisce progressivamente la sicurezza, da 
un punto di vista sanitario, di chi si sottopone al trattamen
to; Di inseminazione artificiale si parla ormai da moltissimo 
tempo anche in Italia una commissione di studi è stata inse
diata dal ministero della Sanità (sia pure composta con di
scutibili criteri) e la materia tuttavia non è regolamentata. E 
necessaria invece una legge che ne definisca limiti e applica
zioni, che ne regoli le modalità. Questa la considerazione che 
ha spinto 11 gruppo Interparlamentare delle donne elette nel
le Uste del Pei a presentare una proposta di legge che tocchi 
questo tema. Illustrata Ieri da Valentina LanfranchI, prima 
firmataria della proposta, Giglia Tedesco. Giovanni Berlin
guer. Si tratta dell'unico progetto di legge sulla inseminazio
ne artificiale insieme a quello presentato dal deputato Aldo 
Rizzo, della Sinistra Indipendente. 

La proposta tende prima di tutto a tutelare quello che le 

Per l'inseminazione 
artificiale proposta 
una legge dal Pei 

parlamentari definiscono la maturale aspirazione ad avere 
un Piglio» e a garantire «che ciò avvenga al di fuori di ogni 
abuso e deviazione». Per questo si insiste molto sulla tutela 
sanitaria della donna inseminata attraverso un rigoroso con
trollo del seme da effettuarsi (come del resto l'inseminazione 
stessa) in strutture pubbliche o private convenzionate. La 
legge prevede sia la inseminazione omologa (cioè effettuata 
con il seme del partner, coniuge o convivente stabilmente) 

sia etcrologa (cioè con 11 seme di un donatore, rigorosamente 
anonimo) nel caso di provata e irreversibile sterilità del par
tner. L'intervento è inoltre previsto solo su richiesta della 
donna (che deve in ogni caso essere maggiorenne) e con 11 
consenso dell'uomo, mentre al figlio nato dall'inseminazione 
è riconosciuto Io stato di figlio legittimo di entrambi. 

Nella proposta non è chiarito se l'intervento, pur effettuato 
in strutture pubbliche, debba considerarsi prestazione gra
tuita o meno. Ma non è il solo aspetto che, volutamente, non 

. è stato affrontato. Si tratta infatti di un progetto aperto al 
dibattito e al confronto anche per discutere i molti problemi 
che sono legati alla inseminazione artificiale. Problemi quali. 
ad esemplo, la richiesta di intervento da parte di una donna 
nubile, o di una vedova (in Francia c'è stato il caso di una 
giovane vedova che ha ottenuto di essere fecondata con il 
seme, precedentemente depositato, dal marito morto di can
cro) o di una donna omosessuale. Tutte questioni sulle quali 
11 confronto è aperto sia nel gruppo comunista che nell'intero 
paese. 

«La legge va 
applicata» 

Magistrati 
e giuristi 

contestano 
l'obiezione 
del giudice 
napoletano 
sull'aborto 
Alcuni magistrati romani, in 

particolar modo addetti alla 
funzione tutelare, e noti giuri
sti hanno preso posizione con
tro la clamorosa decisione pre
sa dal giudice napoletano Ma
ria Lidia De Luca che, rifiutan
dosi di autorizzare una mino
renne ad abortire, si è dichiara
ta in pratica obiettore di co
scienza portando la questione 
davanti la Corte costituzionale. 
Una argomentata critica a que
sta «.concertante «obiezione» 
era stata formulata ieri dal no
stro giornale. 

•Già poco dopo l'entrata in 
vigore della legge sull'interru
zione volontaria della gravi* 
danza venne affrontata questa 
problematica — nota il pretore 
Giovanni Placco, giudice tute
lare per molti anni e ora passa
to ad altro settore — e tutti i 
magistrati della nostra sezione 
si espressero per la regolare ap
plicazione della normativa. 
Che un giudice possa impugna
re d'incostituzionalità una leg
ge, è normale; ma esiste — con
tinua Placco — un principio 
costituzionale che garantisce il 
diritto alla vita, invocato per 
giustificare l'ordinanza (emes
sa appunto dalla dottoressa De 
Luca) intendendo la legge ordi
naria come qualcosa in contra
sto con esso? Io non credo. Non 
ritengo la Costituzione invoca
bile in senso così rigido. Capi
sco la posizione del magistrato 
che professa la fede cattolica 
ma lo Stato, nel nome della non 
legittimazione dell'assassinio 
del feto, può operare un co
stringimento così vincolante? 
E allora rovesciando il proble
ma, che non è quello dell'abor
to sì o aborto no, dal momento 
che la Corte non si pronuncia 
comunque entro tre mesi dal ri
corso, è possibile costringere ad 
una maternità in uno stato lai
co? II giudice — ha concluso 
Placco — pub anche astenersi 
per fatti specifici, ma non per 
posizioni ideologiche precosti
tuite». 

Sulla stessa linea la risposta 
fornita da un giudice tutelare 
attualmente in carica, Magda 
Brìenza: «Ritengo che la legge 
vada osservata ed applicata, 
non c'è alcuna possibilità di 
obiezione di coscienza. La dot
toressa De Luca avrebbe potu
to chiedere al dirìgente della 
sezione d'occuparsi d'altro o 
eventualmente dimettersi». 

•Io credo che la collega napo
letana abbia voluto sollevare il 
problema dell'obiezione di co
scienza ma mi meraviglio che 
questo sìa tenuto fuori proprio 
in questo momento». 

Anche su altri versanti l'at
teggiamento assunto dalla dot
toressa De Luca non ha trovato 
consensi. «Se la norma è in vi
gore il giudice non può rifiutar
si di applicarla — ha sostenuto 
l'ex giudice costituzionale Gio
vanni Cassandra, ed ordinario 
di Diritto pubblico presso l'U
niversità di Roma — e poi se si 
generalizza un tale sistema la 
giustizia verrebbe stravolta La 
mia impressione è che la que
stione di costituzionalità non 
sia fondata; pur riconoscendo 
che possono esserci motivi mol
to nobili che spingano ad un 
certo atteggiamento il giudice. 
a differenza della posizione dei 
medico, non può esimersi dal 
far osservare la normativa vi
gente». 

«Tecnicamente non sembra 
possibile la proposizione da 
parte di un magistrato di una 
sorta di 'obiezione di coscienza' 
— rileva il presidente dell'Or
dine degli avvocati e procurato
re di Roma, Giuseppe Valensi-
se —. I) magistrato e chiamato 
ad applicare la legge e non può 
sottrarsi in alcun caso all'assol
vimento de! proprio compito». 

•Non neghiamo il diritto di 
far valere la propria libera co
scienza — afferma in un comu
nicato il Centro di liberazione 
della Feci di Napoli — ma un 
giudice na come primo dovere 

3uelIo di applicare una legge 
elio Stato». 

Avellino, sciopero della fame 
di Concutelli e Vallanzasca 

AVELLINO — Sette noti detenuti, fra l quali l'ex boss della 
malavita milanese Renato Vallanzasca e il neofascista Pier
luigi Concutelli, hanno cominciato Ieri lo sciopero della fame 
nella sezione di massima sicurezza del carcere di Ariano Irpl-
no, per protestare contro le condizioni di «assoluta precarietà 
e Invivibilità» esistenti, dicono, all'Interno del supercarcere. 
L'iniziativa è stata comunicata in un documento dagli avvo
cati Ettore Fiore e Antonio Della Pia che hanno presentato 
una nuova eccezione di incostituzionalità dell'art, 90 dell'or
dinamento carcerario. 

Treno deraglia sulla linea 
Potenza-Foggia, 17 contusi 

POTENZA — Un treno espresso In viaggio sulla linea Poten
za-Foggia è deragliato Ieri In prossimità di Melfi uscendo dal 
binari a causa di una grande quantità di terriccio franata 
sulla linea ferroviaria per 11 maltempo. Diciassette persone 
sono rimaste ferite In maniera leggera e solo due sono state 
ricoverate in ospedale per motivi precauzionali. Sul treno, al 
momento dell'incidente, viaggiavano 37 persone. 

Nulle le multe per le automobili 
messe a gas prima del luglio '84 

ROMA — Devono essere considerate nulle le multe di un 
milione e mezzo di lire pervenute agli automobilisti che ab
biano effettuato dopo il 22 novembre 1984 gli adempimenti 
previsti dalla legge per le auto a gas e cioè le richieste agli 
uffici della Motorizzazione civile dell'aggiornamento delle 
carte di circolazione e le relative annotazioni sul foglio com
plementare per gli autoveicoli sul quali sono stati installati 
gli impianti di alimentazione Gpl o a gas metano prima del 
25 luglio 1984. Lo comunica il ministero delle Finanze ricor
dando che 11 termine per questi adempimenti è stato spostato 
al 30 aprile. Il pagamento della multa sarà quindi dovuto — 
precisa la nota — se l'aggiornamento della carta di circola
zione e la relativa annotazione sul foglio complementare non 
saranno richiesti entro il 30 aprile prossimo. 

Il compagno Renzo Cassigoli 
colpito da un grave lutto 

Il compagno Renzo Cassigoli, inviato della redazione tosca
na dell'Unità, è stato colpito da un gravissimo lutto. Ieri dopo 
una lunga malattia è morta all'ospedale Banti la carissima 
moglie Laura Panchetti. 

In questo triste momento tutti i compagni del giornale 
sono vicini a Renzo ed al figlio Iacopo di 15 anni ed esprimo
no loro la più profonda solidarietà ed amicizia. Al compagno 
Renzo sono giunti attestati di cordoglio dalla federazione 
fiorentina, dal comitato regionale del Pei, da compagni, col-
leghi ed amici. 

È morto Pogliano, presidente 
di «Amnesty» italiana 

ROMA — È morto Ieri in ospedale a Torino, dopo una brevis
sima malattia, Cesare Pogliano. presidente dal 1979 della 
sezione italiana di «Amnesty International». Quarantasei an
ni ancora non compiuti, laureato in sociologia, Pogliano ave
va fatto parte fino al 1972 del Consiglio nazionale del Partito 
liberale italiano. Successivamente si era fatto promotore del 
Movimento liberale e democratico. Si era poi Iscritto alla 
sezione italiana di «Amnesty International» nel 1975, quando 
questa venne istituita. 

Il Partito 
Convocazioni 

I senatori comunisti cono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alfe sedute pomeridiana • notturna di oggi giovedì 18 
aprile. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alta seduta di oggi, giovedì 18 aprile, fin dal martino. 

Commissione amministrazione 
Tutti i compagni componenti le Commissione nazionale di ammini

strazione del Pei sono tenuti a partecipare alla riunione convocata per 
le ore 9.30 del 23 aprile in Direzione a Roma. 

Manifestazioni 
DOMANI 19 APRILE — Barca: Mestre e Portogruaro: Bassoimo: 

Venezia (Università); Borghini: Milano; Cossutta: Vimotrone (MI); 
Chiaromonte: Potenza; Cola Janni: Sciacca; Guerzoni; Carpi IMO); Ma
gri: Bergamo; Minacci: Milano a Sesto S. Giovanni; Mussi: Biella; 
Napolitano: Napoli e Salerno; Occhetto: Catania; Pajetta: Torino; Pec-
chioli e Folena: Roma (Università); Quercini: Casteh/etrano (MS); R«i-
chlin: Bologna: Tedesco: Milano; Tortorella: Brescia; Zangheri: R. Ca
labria: Alberici: Firenze; Borgna: R. Emilia; Canetti: Monsummano Ter
me; Di Mauro: Bologna; Mtsite Faenza; Sarti: Firenze; Vaglc Avellino; 
D'Alema: Lugo. 

SABATO 20 APRILE — Angius: Roma; Barca: Montagnana • Bellu
no; Borghini: Milano; Chiarente: Novara; Chiaromonte: Napoli; Cola-
Janni: Ragusa; Cossutta: Bollate (Milano): D'Alema: Alfonsina; Guerzo
ni: Rovigo; Macaluso: Città di Castello (PG); Magri: Sassari; Minucci a 
Alberici: Milano; Mussi: La Spezia: Napolitano: Napoli • Benevento; 
Occhetto: Crina; Perita: Ivrea (TO): Quercini: Marsala: Reichlim Forlì • 
Cesena: Tortorella: Lodi (MI); Zangheri: Crotone: Ariemma: Napoli; 
Agosta: Stoccarda; Berlinguer Roma; Canetti: Montespertoli (FI): Ca
stellina: Cagliari; Giadreico: Faenza; Libertini: Genova • Chiavari: 
Montessoro: Ugutlio (GEI: Minozzc Bergamo; PereUfc Milano; Schetti
ni: Campobasso: Trivelle Campobasso; Veltroni: Milano. 

DOMENICA 21 APRILE — Angius: Roma; Barca: Treviso; Borghini: 
Cremona; Chiaromonte: Napoli; Cossutta: Sesto S. Giovanni (Mlf: Cc-
lajanné Palermo; Folena: Trieste; Guerzoni: Rovigo; Macaluso: Spole
to; Magri: Carbonia: Mussi: Chiavari (GÈ); Napolitano: Napoli e Avelli
no; Occhetto: Agrigento e Trapani; Pajetta: Genova; Pecchioli; Savo
na; Perna: Ivrea (TO); Quercine Capo d'Orlando; ReichKn: Rimini; Te
desco: Arezzo; Tortorefla: Milano; Trucie: Foggia; Agosto: Stoccarda; 
Berlinguer: Roma (Allumiere); Castellina: Oristano; Giadresco: Lugo 
IRA): Gianotti: Orbassano (TO); Libertini: Imperia: Montessoro: Geno
va: Rubbc Jolanda (FÉ); Schettini: Termoli (C8); Trivelle Campobasso; 
Veltroni: Amalfi (SA). 

LUNEDI 22 APRILE — BaisoTmo: Scandiano (RE); Borghinh Padova; 
Cossutta: Como: Folena: Verona e Chioggia: Napolitano: Palermo: 
Pecchioli: Genova (Ansaldo); Quercine Pontassieve (FI); ReiehRn: Ve
nezia; Bergotuc S, Bartolomeo (BN): Birardc Pisa; Canetti: Bologna; 
Castellina: Nuoro: Di Mauro: Ravenna: Ubate: Moffetta (BA); Libertine 
Civitavecchia (Roma). 

n compagno Alessandro Natta parlerà: venerò» 19 aprite ad Ancona; 
sabato 20 aprite • Macerata; domenica 21 aprite • Pescara. 

Comincia domani il viaggio in Italia dei principi inglesi 

Mondanità, arte ma anche un po' 
di politica per Carlo e Lady D 

Prima tappa in Sardegna dove saranno ricevuti da Francesco Cossiga - Poi La Spe
zia, Milano, Firenze, Roma, Catania, Bari e Venezia - Incontreranno anche il Papa 

ROMA — Bagagli pronU. Iti
nerario definito in ogni par
ticolare, figli affidati in buo
ne mani In un luogo «top se
cret», a Carlo e Diana, princi
pi di Galles nonché futuri 
reali britannici, non resta 
che aspettare 11 momento 
della partenza. Mancano so
lo poche ore. Domani alle 13, 
Infatti, un aereo della Royal 
Air Force atterrerà all'aero* 
porto di Olbia depositando 

In terra italiana, oltre al due 
principi, anche il loro segui
to composto da quindici per
sone. A riceverli sarà II presi
dente del Senato, Francesco 
Cossiga, prescelto, dopo lun
ghi studi di cariche e respon
sabilità, poiché pare che pro
prio la sua sia la posizione 
più assimilabile a quella del 
principe Carlo In una Ipote
tica •discendenza» repubbli
cana. Prima tappa, dunque, 
volando dalle bianche sco

gliere di Dover alle bianche 
spiagge della Sardegna per 
poi partire, nei quindici gior
ni del viaggio, alla scoperta 
di questo nostro Paese che 
Diana non ha mal visitato e 
Carlo solo di sfuggita. E pri
ma tappa di lusso. Tra le ca
se finto rustico per ricchi ve-. 
ri di Porto Rotondo. Uno sce
nario Ideale per Iniziare un 
viaggio da favola, rappre
sentazione tra II mondano, 

l'ufficiale e il politico di una 
storia d'amore e di governo. 
Dopo la sosta al ristorante 
«Lo spaghetto* dove 11 princi
pe potrà cominciare ad as
saggiare pesce di tutte le 
qualità di cui è ghiotto, a di
spetto della sua fama di ve
getariano, ritorno rapido ad 
Olbia, senza neanche un'oc» 
chiata al poco lontano regno 
dell'Aga Kan, ed Imbarco 
sullo Yacht Brltannla che, al 
seguito di questo o quel 

membro della famiglia reale 
inglese, è ospite molto assi
duo del nostri porti. Il mare, 
altro grande protagonista di 
questa visita reale, sarà sol
cato fino a La Spezia dove 
sulla Fregata Grecale prima 
e sull'Amerigo Vespucci poi 
il trentasettenne Carlo potrà 
rivivere 1 cinque anni passati 
nella marina Inglese dove ha 
raggiunto II grado di capita
no di fregata. Per Lady «D» 
che nei suoi ventitré anni si è 
Interessata molto di più di 
bambini, infermi, balletti e 
musica forse la visita sarà 
meno Interessante. Ma cosa 
non si fa per diventar regina. 
Anche un viaggio come que
sto talmente zeppo di impe
gni. di incontri e di visite 
guidate da rassomigliare 
molto ad uno di quelli «tutto 
compreso* destinato a gente 
di ben più modesto lignag
gio. 

Eccole allora le altre tappe 
dove, ad aspettare t due, ci 
sono già plotonclnl di nobili 
e maggiorenti che pur di 

stringere le auguste mani 
sarebbero disposti a vendersi 
una fetta di blasone, t pochi 
•fortunati» che saranno am
messi alla presenza di Carlo 
e Diana da tempo hanno ap
prontato toilette strafirmate 
anche se per «rispondere» al 
look della giovane principes
sa basterebbe molto meno. 
Diana non viene meno alla 
tradizione della famiglia 
reale Inglese che vuole le 
donne più lnflocchettate che 
abbigliate. Non è quindi dif
fìcile prevedere come saran
no 132 vestiti, I sette soprabi
ti. i dieci abiti da sera, le 
trenta camicie di seta che, 
con 16 paia di scarpe, altret
tante borsette e cappellini, 
fanno parte del bagaglio rea
le. 

Prima uscita alla grande 
sarà certamente quella di 
Milano dove spicca l'appun
tamento alla Scala, richiesto 
con insistenza da Carlo, che 
è un appassionato di lirica. 
Da Milano via verso Firenze 
dove l'ospitalità dello storico 
inglese Acton farà a gara con 

quella del Pucci e dei Fresco-
baldi. Poi Roma. Le visite al
le alte cariche dello stato, al 
Papa e alle meraviglie del
l'arte di questa città. Altre 
tappe, sempre usando il fido 
•Brltannla», Catania, Bari 
per giungere infine a Vene
zia con uno spettacolare in
gresso In Canal Grande dove 
la grande rappresentazione 
finirà il S maggio. 

A rovinare in parte la vigl
ila di questa seconda luna di 
miele ci ha pensato però il 
quotidiano «Daily Min-or» ri
velando che la moglie di Mi
chele di Kent, cugino In pri
mo grado della regina, è fi
glia di un maggiore delle SS 
addetto ai campi di concen
tramento. Lo sgomento alla 
notizia di Maria Cristina di 
Kent è pari a quello degli in
glesi. «E stato un completo 
shock — ha detto la princi
pessa — per tutte quelle cose 
alle quali mi avevano inse
gnato a credere, ma ho le 
spalle grosse e cercherò di 
sopportarlo». Ce la farà? 

Mai-colla Ciantelli 
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LIBANO Precipita la situazione, aperta una nuova diffìcile crisi 

Furiosa battaglia a Beirut 
Si dimette il governo Karameh 
Gli sciiti di «Amai» e i drusi di Jumblatt hanno liquidato la milizia rivale dei «Morabitun» - Sedici ore di 
scontri, la città a ferro e fuoco - Dopo la caduta del gabinetto «di unità nazionale», Gemayel consulta Assad 

BEIRUT — La capitale libanese a ferro e fuoco, Il governo «dì 
unità nazionale» dimissionario, mentre a Sidone, capoluogo 
del sud, continuano a tuonare le artiglierie. La situazione 
libanese è precipitata in modo drammatico nelle ultime 36 
ore, per una sanguinosa prova di forza — nelle vie di Beirut 
ovest — fra le milizie sciita di «AmaU e drusa del Psp da un 
lato e i sunniti del movimento «Morabitun- (nasseriani indi
pendenti) dall'altro. Questi ultimi sono tradizionalmente so
stenuti dall'Olp di Arafat, Amai e drusi sono alleati della 
Siria. Già un anno fa, nel marzo 1984, sciiti e drusi avevano di 
fatto liquidato la presenza, soprattutto militare, dei «Morabi
tun» a Beirut; ma il movimento era andato poi gradualmente 
riaprendo sedi e recuperando armi, specie negli ultimi mesi. 
Ora sembra si sia giunti alla resa dei conti definitiva; ma 
come si è detto, il risultato è stato la caduta del governo 
(presieduto dal musulmano sunnita Rashid Karameh), e l'a
pertura di una crisi politica dagli sbocchi incerti e preoccu
panti. 

Tutto è cominciato martedì sera, quando il leader sciita 
Nabih Borri ha annunciato la volontà di unificare le milizie 
musulmane a Beirut-ovest, per «mettere fine all'anarchia 
intollerabile» (esigenza peraltro sentita dalla stragrande 
maggioranza della popolazione). Quasi subito sono comin
ciati gli scontri fra sciiti e «Morabitun»; e quando questi han
no preso sotto il tiro dei mortai la casa dì Nabih Berri, sono 
intervenuti a fianco degli sciiti i drusi di Jumblatt. 

Il settore ovest di Beirut è stato messo letteralmente a 
ferro e fuoco: si è combattuto furiosamente per sedici ore, i 
cannoni sparavano ad alzo zero, i «Morabitun» venivano sni
dati casa per casa. La loro radio «Voce del Libano arabo» è 
stata demolita a cannonate. Alle 10 di ieri mattina la batta
glia era cessata, «Amai» e i drusi erano padroni della città, al 
prezzo di 20 morti e 150 feriti. 

Ma intanto si era dimesso il ministro (ed ex-premier) Selim 
el Hoss, rappresentante dei sunniti ai Beirut nel governo; e 
poco dopo Rashid Karameh annunciava alla radio le dimis
sioni dell'intera compagine, poiché «nulla può giustificare 
quanto è avvenuto nella capitale». Il governo «di unità nazio
nale» era in carica dall'aprile 1984. 

Subito dopo le dimissioni di Karameh, il presidente Ge
mayel si è consultato telefonicamente con il presidente siria
no Assad ed ha poi annunciato la sua intenzione di rivolgere 
un messaggio al paese. 

Intanto a Sidone, come si è detto, si è continuato a combat
tere, l'aviazione israeliana ha compiuto un nuovo raid contro 
una base palestinese nella valle della Bekaa e sette soldati di 
Tel Aviv sono stati feriti in attentati nel sud. 

**j kg». M> t « 

BEIRUT — U n ' i m m a g i n e della bat tag l ia di ier i : un mil iz iano druso spara con una mi t rag l ia t r ice 
co n t ro una sede dei « M o r a b i t u n » ; a dest ra in p r imo piano, la s i louet te di un a l t ro mi l iz iano con 
il suo mi t ra Kalashnikov 

I palestinesi della Cisgiordania 
agli Usa: dovete trattare con l'Olp 
TEL AVIV — Trentotto esponenti palestinesi 
della Cisgiordania e della Striscia di Gaza 
(fra cui alcune delle personalità più note, co
me i sindaci Elias Freij di Betlemme, As Sha-
\va di Gaza e AI N'asri di Nablus) hanno con
segnato all'inviato americano Murphy, nel 
corso di un ricevimento al consolato Usa a 
Gerusalemme, un documento in cui esorta
no Washington a stabilire contatti diretti 

con POIp. Il documento ribadisce che una 
soluzione del conflitto in Medio Oriente non 
può prescindere da quella «dell'intero proble
ma palestinese», inclusi il diritto all'autode
terminazione e a uno Stato indipendente, e 
riafferma che «il nostro popolo, compreso 
quello nei territori occupati, ha scelto l'Olp 
quale suo unico rappresentante legale» e che 
dunque «per ogni questione concernente l pa
lestinesi bisogna rivolgersi all'Olp». 

FRANCIA 

Mitterrand: rester 
all'Eliseo fino all' 

«Prenderò la maggioranza cheil paese vorrà darmi alle prossime elezioni legislative dell'an
no prossimo» - Gran vespaio nella destra - Scontro aperto fra Barre e Chaban Delmas 

Nostro servizio 
PARIGI — Nel gran dibat
tito scaturito dalla riforma 
elettorale — con strappi a 
sinistra, lacerazioni al cen
tro e, come vedremo, frec
ce avvelenate a destra — 
mancava l'opinione di chi 
l'aveva suscitato. E ieri 
Mitterrand ha colmato la 
lacuna giustificando ap
pieno gli appellativi di «bel 
tenebroso» e di «fiorentino» 
che gli erano stati affibiati 
tanti anni fa da Francois 
Mauriac. «Prenderò — ha 
detto ad alcuni ospiti privi
legiati affinché andassero 
subito a riferirlo — la 
maggioranza che il paese 
vorrà darmi alle elezioni 
legislative dell 'anno pros
simo. Ma comunque non 
resterò inerte». 

Traduzione: Mitterrand 
r imarrà all'Eliseo fino al 
termine del manda to pre
sidenziale, che scade nel 
1988, formerà il governo 
che le urne gli proporran
no ma continuerà ad eser
citare su di esso quella in
fluenza orientatrice con
sentitagli dalla Costituzio
ne. Comunque, per evitare 
errate interpretazioni, sa
rà lui stesso a spiegare al 
paese il senso delle sue de
cisioni in un confronto te
levisivo con un gruppo di 
giornalisti che avrà luogo 
alla fine di aprile o ai primi 
di maggio. 

In attesa di queste spie

gazioni. che ci sembrano 
indispensabili nel momen
to in cui la riforma eletto
rale ha rimesso in discus
sione non soltanto l'appli
cazione tradizionale ma 
l'interpretazione stessa dei 
testi fondamentali della 
quinta Repubblica, vedia
mo cosa sta accadendo nei 
vari schieramenti politici. 

Ad una sinistra lacerata, 
ad un Part i to socialista 
sempre più sconvolto dal 
gioco delie correnti inter
ne, la destra aveva opposto 
fino a pochi giorni fa un 
suo volto unitario, autenti-
ficato il 10 aprile da quel 
documento intitolato «Ac
cordo per governare» nel 
quale giscardiani e chira-
chiani si impegnavano a 

f iresentare liste uniche nel-
a maggior parte dei dipar

timenti e, in caso di vitto
ria, a governare da soli, re
spingendo cioè qualsiasi 
tentazione di centrosini
stra coi socialisti. Poi è ar
rivato Barre e ci si è accorti 
che il volto unitario della 
destra era in realtà una 
maschera inventata da 
Chirac per coprire le ferite 
mai r imarginate dei vecchi 
conflitti, gli sfoghi di pelle 
di nuove e insopprimibili 
allergie. 

Barre ha . detto che 
avrebbe fatto liste separate 
almeno nei dipartimenti di 
sua competenza, che que
sto era il modo migliore 
per reagire alla proporzio

nale dipartimentale decisa 
da Mitterrand e che il capo 
dello Stato, però, in caso di 
sconfitta dei socialisti, 
avrebbe dovuto trarne le 
conseguenze sul piano po
litico e morale, riconoscere 
la perdita di ogni legittimi
tà popolare e dimettersi. 
Quindi niente liste unita
rie e niente «coabitazione-
possibile tra un governo di 
destra e un presidente del
la Repubblica di sinistra. 

A questo punto è venuto 
fuori Chaban Delmas, ex 
primo ministro di Pompi-
dou, ex presidente della 
Camera dei deputati, sin
daco di Bordeaux e «baro
n e gollista: eletto a sor
presa presidente della re
gione aquitana grazie a 
due franchi tiratori socia
listi (si parla, t ra l'altro, del 
deputato Gilbert Mitter
rand, che avrebbe obbedito 
agli ordini di papà), Cha
ban Delmas ha dichiarato 
che la Costituzione non 
esclude affatto la coabita
zione, che lo stesso De 
Gaulle era favorevole a 
qualsiasi esperimento ca
pace di dare elasticità alle 
istituzioni, che personal
mente vedeva di buon oc
chio la formazione di un 
«governo neutrale» dal 
punto di vista politico, ma 
efficace e attivo sotto la di
rezione del presidente del
la Repubblica. 

E successo il finimondo. 

La sinistra, chiassosa
mente divisa, è parsa un 
giardino di silenzio in con
fronto al vespaio della de
stra. Chirac ha accusato 
Barre di «aprire un dibatti
to dannoso e falso» perché 
se Mitterrand vuol restare 
al suo posto anche dopo la 
sconfitta elettorale «nessu
no può cacciarlo e nessuno 
può fare un colpo di Stato». 
Qualche centrista pronto a 
iscriversi sulle liste di Bar
re ha visto nella mossa di 
Chaban Delmas «una di
chiarazione di vassallag
gio al sovrano» e, come 
commentava ironicamen
te «Le Monde», l'accordo 
per governare insieme è 
durato il tempo di un sor
riso, subito cancellato da
gli insulti e dalle impreca
zioni dei partecipanti al
l'accordo medesimo. 

Va detto che il Pcf ha pe
santemente accusato i so
cialisti di avere venduto 
l'Aquitania a Chaban Del
mas per ottenerne, in cam
bio, la promessa già otte
nuta di un possibile centro 
sinistra. Insomma, se Ate
ne piange, Sparta non ride, 
se la sinistra è di visa, la de
stra non è un modello di 
unione. E Mitterrand alla 
fine dei conti può permet
tersi il lusso di credere che 
tutto non è ancora perdu
to. 

Augusto Pancaldi 

PARLAMENTO EUROPEO Il discorso a Strasburgo a nome dei Dieci 

Craxi: un di i t i più aperto 
Da parte dell'Urss c'è una nuova disponibilità - Rafforzare le intese con l'Est europeo - Cervetti: 
c'è il pericolo che l'Europa non sappia intervenire - Una risoluzione sulle questioni istituzionali 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Un di
scorso di quelli che si defini
scono di «buone intenzioni» 
— ma che è passato spesso 
troppo al di sopra di una 
realtà assai più amara e con
traddittoria — quello che ha 
pronunciato ieri il presiden
te del Consiglio italiano Cra
xi, anche a nome dei dieci 
governi della Cee. di fronte 
al Parlamento europeo. Oc
corre, ha detto, dare slancio 
e vigore a una riforma delle 
istituzioni europee (quella 
chiesta più di un anno fa dal 
Parlamento di Strasburgo), 
al dt là delle »retìcenze e an
che diffidenze» ancora esi
stenti da parte di alcuni go
verni. Ma nessun impegno 
concreto ha potuto prendere 
per la convocazione entro 
giugno, con un preciso man
dato, della apposita confe

renza intergovernativa. Oc
corre avviare, ha detto, una 
«strategia globale per la lotta 
alla disoccupazione» anche 
attraverso un nuovo «model
lo di sviluppo europeo» che 
non può ricopiare quello 
americano e che consideri le 
esigenze di «solidarietà so
ciale e umana». Ma solo il 
giorno prima il suo ministro 
De Michelis aveva detto nel
la stessa aula di poter soste
nere solo «a titolo personale» 
e non a nome dei Dieci le ini
ziative per il rilancio dell'oc
cupazione. 

Occorre infine, ha detto 
Craxi, che l'Europa segua e 
favorisca il negoziato di Gi
nevra tra le due massime po
tenze, anche per una riduzio
ne di tutti gli armamenti nu
cleari e la «prevenzione di 
una corsa agli armamenti in 
altri settori, compreso quello 

Brevi 

Intervista a Iglesias, Carrillo attacca l'Unità 

MADRID — In un'intervista all'Ansa l'ex segretario generale del Pce Santiano 
CarnUo ha accusato I Unità di aver pubblicato dichiarazioni false di Gerardo 
Iglesias. segretario generale del partito, e di aver dato una vrs*ene falsa dei 
comunisti spagnoli m un'intervista del 14 gennaio scorso, durante una visita 
a Roma di Iglesias che si incontrò con Natta. «Carrillo — ha commentato 
Oaret. portavoce del Ce del Pce — ha una visione molto patrimomalistica del 
partito, crede che il partito sia Carrillo. e non intende come l'Unità abbia 
chiesto l'opinione del segretario generale e non la sua» 

Disordini in Pakistan: nove morti 

KARACHI — É saLto «eri a nove morti il bilancio degb incidenti avvenuti 
ma/tedi a Karachi dopo che la poema ha sparato su&a foHa che protestava 
contro r trasporti pubblici Lunedi infatti un minibus aveva ucciso una studen
tessa provocando una reazione popolare di rabbia che la polizia e I esercito 
non sono riusciti a contenere. Le autorità hanno cosi imposto il coprifuoco m 
onque zone della otta Sempre ieri d governo pakistano ha denunciato due 
•neursioni aeree afghane sui proprio territorio. La notizia è stata smentita da 
Kabul 

A giugno elezioni in Grecia 
ATENE — La seduta del Consiglio dei ministri tenutasi «ri ha deciso di md»e 
eiezioni anticipate n Grecia La consultazione per i rinnovo del Parlamento 
dovrebbe awerwe m giugno & a oggi il premier Papandreu dovrebbe chiedere 
lo soaghmento del Parlamento al neopresidente Chnstos Sartzetakis. 

Sacharov eletto nella società dei fisici Usa 
NEW YORK — Andrei Sacharov. il noto dissidente sovietco. è stato eletto 
membro detta tAmercan Physo l Society*. L'attestato di appartenenza afla 
società dei fisici americani verrà rrwato data ngfca d. Sacharov. Tanya. nei 
corso <* una cerimonia che si svolgerà il 25 aprfe 

Manifestazione eritrei a Strasburgo 
STRASBURGO — I lavoratori europei immigrati «n Europa hanno organizzato 
par oggi una manifestazione a Strasburgo per sensOazzare ' Parlamento 
europeo suda ncerca di una soluzione pacifica del conflitto che oppone ormai 
da anni gfa eritrei al governo etiope. Un'ufteriore richiesta è che il Parlamento 
prenda atto che anche rEntrea è gravemente colpita daBa fame e gli amri 
•ntarnazionaii giungono a tanca nel territorio. 

Bulgaria: si lavora anche di sabato 
SOFIA — Oa questo mese m Bulgaria è obbligatorio lavorare anche * sabato. 
e tarvotta l'obbligo tara esteso alla domenica, per recuperare i gravi ntaroì 
nella produzione fissata dal piano statale 

spaziale». 
E tuttavia Craxi ha voluto 

qui sottolineare la necessità 
— da lui già espressa recen
temente a Madrid ma che 
era poi sembrata ritornare 
nell'ombra — di considerare 
con maggiore serietà di 
quanto non si sia finora fatto 
da parte della maggioranza 
dei paesi occidentali i recenti 
segnali giunti da Mosca. «C'è 
ora — ha detto Craxi — una 
nuova leadership sovietica e 
mi sembra di percepire nel 
segretario generale del Pcus 
Gorbaciov una disponibilità 
a sostenere e alimentare un 
dialogo più costruttivo. Io 
spero di non sbagliarmi, ma 
sono al momento incline a 
non sottovalutare né a tra
scurare tale disponibilità 
che va anzi incoraggiata con 
atteggiamenti equilibrati». 
L'Europa dei Dieci è pronta, 

ha aggiunto, a «rafforzare le 
intese di collaborazione con i 
paesi dell'Est» e a ricercare 
•nuove forme di dialogo su
scettibili di migliorare la sta
bilità e di recuperare un au
tentico processo di distensio
ne». C'è da augurarsi certo 
che l'apprezzabile auspicio 
di Craxi venga colto e non 
rimanga, come spesso è sta
to, una nuova dichiarazione 
senza seguito. Ma le mitigate 
reazioni che già si sono regi
strate a Strasburgo (soprat
tutto da parte inglese e tede
sco occidentale) non lascia
no molto sperare anche su 
questo punto decisivo. 

Intervenendo nel dibattito 
seguito alle dichiarazioni di 
Craxi, il presidente del grup
po comunista Gianni Cer
vetti ha sottolineato il ri
schio che anche in questa 

nuova occasione che si pre
senta — con la ripresa del 
dialogo, con la prospettiva 
del vertice proposto dagli 
Usa e con gli atti compiuti 
dall'Urss e dichiarati recen
temente da Gorbaciov — 
l'Europa non sappia interve
nire. «Sulla questione decisi
va del disarmo — ha detto — 
va espresso un no netto ad 
ogni prospettiva dì guerre 
stellari e si deve invece otte
nere una associazione, nelle 
forme che si riterranno adat
te, alla trattativa ginevrina». 

Sulle questioni istituzio
nali, il Parlamento ha appro
vato ieri una risoluzione in 
cui chiede la convocazione 
entro giugno della conferen
za per l'Unione europea che 
deve avviare la riforma delle 
istituzioni europee. 

Giorgio Mallet 

URSS 
• •% 

«Non spareremo più 
contro militari Usa» 

Ulteriore passo distensivo di Mosca che vieta alle proprie 
sentinelle nella Rdt di far fuoco contro le pattuglie americane 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'Unione Sovietica ha comu
nicato agli Stati Uniti che i militari con la 
stella rossa hanno ricevuto l'ordine di non 
usare le armi contro le pattuglie americane 
che eseguono ispezioni nella Germania 
orientale sulla base degli accordi stipulati 
tra le due superpotenze. L'annuncio è stato 
fatto dal dipartimento di Stato a conclusione 
degli incontri tra i più alti ufficiali sovietici e 
americani in Germania-

Questa decisione sovietica è stampa im
mediatamente giudicata come un segnale 
degli orientamenti nuovi che il neoeletto se
gretario del Pcus intende perseguire per mi
gliorare i rapporti con gli Stati Uniti o. per lo 
meno, per evitare che incidenti funesti pos
sano provocare contraccolpi politici di più 
larga portata. L'incontro tra i due comandi 
militari in Germania era stato concordato 
dopo che una sentinella sovietica aveva spa
rato e ucciso un ufficiale statunitense, il 
maggiore Arthur Nicholson. durante una di 
quelle ispezioni all'interno della Germania 
orientale concordate, sulla base della reci
procità tra le missioni militari dell'Urss. de
gli Stati Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia. 

Gli Stati Uniti hanno chiesto ai sovietici le 
scuse e un risarcimento a favore della fami
glia dell'ufficiale ucciso. Su queste richieste 
non è stato raggiunto un accordo, ma gli uf
ficiali sovietici hanno comunicato al loro col
leghi americani che avrebbero inoltrato la 
sollecitazione «alle più alte autorità* a Mo
sca. 

L'annuncio del dipartimento di Stato è av
venuto poco dopo l'incontro tra Reagan e la 
delegazione parlamentare americana che il 
10 aprile aveva avuto un colloquio di quasi 

quattro ore con Gorbaciov. La personalità 
più autorevole della delegazione, lo speaker 
della Camera Tip O'Neill, in una intervista si 
è detto convinto che un incontro al vertice 
tra i leaders degli Stati Uniti e dell'Unione 
Sovietica è «inevitabile» perché «entrambi 
ora sono impegnati a realizzarlo». Se questo 
incontro avverrà entro quest'anno, il mese 
più probabile potrebbe essere ottobre, giac
ché — pensa O'Neill — entro questo termine 
Gorbaciov avrà consolidato la sua autorità e 
il suo potere all'interno del sistema sovietico. 
Un altro parlamentare della delegazione ha 
fatto sapere che anche Reagan considera or
mai l'incontro con il suo massimo interlocu
tore come «inevitabile». E O'Neill, nel dirsi 
convinto che i due «si intenderanno recipro
camente» ha aggiunto che Reagan si dovrà 
preparare bene a questo colloquio perché 
Gorbaciov «ha un notevole stile, una certa 
classe, è duttile, pieno d'energia e duro». Lo 
speaker della Camera ha raccontato che nel 
corso del colloquio eccezionalmente lungo 
con Gorbaciov si era parlato anche della. 
morte del maggiore Nicholson. Il leader del 
Pcus aveva definito «deplorevole» l'uccisione, 
ma aveva insistito nel sostenere che il mag
giore «stava nel posto sbagliato». La delega
zione americana aveva sostenuto una tesi 
esattamente opposta. 

Anche alla luce di queste rivelazioni si può 
concludere che la decisione di vietare ai pro
pri militari l'uso delle armi contro militari 
americani che sconfinassero o eseguissero 
altri atti giudicati illeciti alla frontiera tra le 
due Germanie è una testimonianza di buona 
volontà e l'indice del clima migliore che si 
vuol determinare nei rapporti reciproci. 

Amelio Coppola 
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Nel 1 anniversario della «empirvi 
del compagno 

ANGELO OLANDESE 
•Dadi» 

la moglie, le figlie, i generi, i nipoti. 
•I fratello e le sorelle, lo ricordano 
con affetto e in sua memoria sotto
scrivono per I Unirà 
Genova. 18 aprile 1935 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENI SPAGNOL 
i familiari lo ricordano con affetto e 
rimpianto sottoscrivendo 50 mila li
re per 1 Unita 
Col S Mirtino ITV). 18 aprile 198i 

Nel 10 anniversaria della scomparsa 
del compagno 

GIORDANO VIVARELLI 
lo ricordano la figlia compagna d u 
lia con il marito, il figlio Ivo e il fra* 
tello Bruno e in sua memoria versa
no lire 50 mila per I Coita 
Udine. 18 aprile 1985 

E mcrto in questi giorni il compagno 

ALFREDO AUDISIO 
della sezione Ugo Cero, i parenti nel 
ricordarlo ad amici e compagni sot
toscrivono per l'Unità 
Savona. 18 aprile Ideò 

Tutta «l'Unità» partecipa al dolore di 
Renio Cassigoli e della sua famiglia 
per la scomparsa della moglie 

LAURA PANCHETTI 

npai.ni de 
eli Unita ; rentina dell Unita si stringono com

mossi e addolorati al compagno 
Renio Cassigoli per la prematura 
scomparsa della carissima moglie 

LAURA 
Firenze. mercoledì l ì aprile 1585 

Il compagno Scaglietta Luigi nel 1-
anniv ersano della morte del fratello 

SERGIO 
nel ricordarlo ad amici e compagni, 
sonosrrise I. 50000 per l'Unita 

avvisi economici 

A RAPALLO Albergo Fernanda sul 
mare, pensione completa eccezio
nale 29 500 Tel (0185160312 

(-147) 

Ai LIDI FERRARESI, allitti estivi' 
Villette, appartamenti, da 330 000 
mensili Possibilità affitti settima
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BELLARiA - Hotel Katia. tei 
0541/44 712. d.rettamente Sul ma
re. ambiente familiare Bassa L 
22 000. alta L 25 000 /31000 

(4311 

IGEA MARINA aliatasi apparta
menti estivi vicini mare Posto mac
china Tel 0541/630082 (444) 

RiVAZZURRA di R.m.m. aliatasi 
appartamenti da maggio a settem
bre Tei 0541/750285 (ore past.l 

(454) 

OCCASiONiSSlMA. Cavaiese. Va1 di 
Flemme (Trentino), vendonsi acpar-
tamenti nuovi arredati, riscalda
mento autonomo, garage Tel 
0461/25 735 (448) 

TRENTINO. Dolomiti Montesover 
Hotel Tiro*. B e i t e l e Tel 
0461/685 247 - 6 8 5 0 4 3 condulio-
ne familiare, camere con servizi. 
balcone. poS'jione tranquilla, giardi
no terrazza Dieci minuti laghi, otti
ma rena funghi" Lugl-o 24 500. ago
sto 3 0 0 0 0 Sconto bambini (4501 
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mare, trattamento lanmtiare. cucina , 
romagnola, gard no recintato Pen- • 
Sione completa maggio da L ' 
18000. giugno da L 20000. lugto • 
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USA-SUDAFRICA 

Shultz si pronuncia 
contro le sanzioni 

economiche a Pretoria 
Moderata soddisfazione di Pick Botha - Altri due morti nei 
ghetti - 161 arrestati a Berkeley per protesta anti-apartheid 

WASHINGTON — 1G1 per
sone sono state arrestate ten 
all'università di Derkeley 
dopo che l'azione di protesta 
anti-apartheid, in corso da 
una settimana nel campus, 
era sfociata in aperti scontri 
con la polizia. Come sottoli
neano molti giornali ameri
cani, sembra di essere torna
ti Indietro di 20 anni, ai pri
mordi del 'G8. 

A Berkeley Ieri era presen
te anche un mitico leader 
studentesco dì allora, l'or
mai quarantaquattrenne 
Mario Savio che ha esortato 
una folla di 2 000 persone ac
campate sulla scalinata di 
Sproul Hall, la sede dell'am-
ministrazione.a intensifi
care la protesta contro gli in
vestimenti dell'università 
californiana in imprese che 
fanno affari col Sudafrica. 

Quanto sta succedendo a 
Berkeley non è che l'aspetto 
più -caldo- di una protesta 
contro il sistema dell'apar
theid in corso negli Stati 
Uniti dal 21 novembre del
l'anno scorso che ha alimen
tato un complesso dibattito 
sull'opportunità di colpire 
Pretoria con sanzioni econo
miche per ottenere l'aboli
zione della segregazione raz
ziale. Sempre ieri, sul fronte 
favorevole al boicottaggio 
economico (il •disinve
stment»). 'I senatore Edward 
Kennedy ha proposto al Se
nato una legge che proibisce 
nuovi investimenti Usa in 
Sudafrica, la vendita di com

puter a Pretoria e l'importa
zione delle monete d'oro su
dafricane, le «krugerrands». 

Nello stesso momento il 
segretario di Stato George 
Shultz, intervenendo a Wa
shington ad un party del 
•National Press Club-, rila
sciava una lunga dichiara
zione contro le sanzioni, a 
sostegno della politica rca-
ganiana dell'-impegno co
struttivo. nel confronti del 
Sudafrica. No, dunque, a 
boicottaggi e interruzioni dei 
rapporti commerciali con 
Pretoria. «Chi fa queste pro
poste — ha aggiunto Shultz 
— ignora il danno che ver
rebbe inflitto alla comunità 
nera che I sostenitori delle 
sanzioni vorrebbero aiuta
re». I neri, ha proseguito, 
hanno bisogno di posti-lavo
ro e noi dobbiamo crearli per 
loro concludendo poi con 
l'affermazione: «Washin
gton, assumendo posizioni 
radicali, potrebbe incorag
giare la guerra civile in Su
dafrica». 

La posizione dell'ammini
strazione Reagan sui rap
porti con Pretoria dunque 
non cambia ed è logico che il 
ministro degli Esteri suda
fricano Pick Botha si affret
ti, come ha fatto, a rallegrar
si della -comprensione» mo
strata da Shultz «per i pro
blemi che il paese sta attra
versando». Le congratulazio
ni però finiscono qui. Gio
cando d'anticipo, Botha ha 
ritenuto opportuno di am
monire l'amico americano a 

COREA 

Pyongyang-Seul, 
via al dialogo 

SEUL — Tra le due Coree qualcosa si muove. O perlomeno 
sembra destinato a muoversi. 1117 maggio riprenderanno nel 
villaggio di Panmunjom, situato a cavallo della linea di de
marcazione che spezza la penisola all'altezza del 38° paralle
lo, le conversazioni intergovernative dedicate ai problemi 
della cooperazione economica. Poi sarà la volta del dialogo 
che lo scorso autunno spianò la strada alla ripresa dei con
tatti — e delle speranze di distensione — tra Nord e Sud: il 28 
del mese prossimo riprenderanno, sempre a Panmunjom, gli 
incontri tra le due Croci Rosse. Lo spunto a quest'ultimo 
dialogo venne offerto l'anno scorso dagli aiuti che la Croce 
Rossa della Corea settentrionale mise a disposizione delle 
popolazioni vittime delle alluvioni verificatesi al Sud. Ora i 
delegati delle due Croci Rosse si preparano a ritrovare sul 
tavolo al 38J

NparalleIo un dossier importante come quello dei 
rapporti tra le famiglie che sono state divise proprio da quel
la linea di demarcazione. 

Mesi preziosi sono stati perduti a seguito di un'iniziativa di 
Seul e di Washington che ha contribuito a riattizzare la ten
sione nella penisola: l'organizzazione delle manovre militari 
congiunte «Team Spint 85». Ora il dialogo riprende e questo è 
senz'altro un segno incoraggiante. La posta in gioco è quella 
di una complessiva distensione nella penisola e va quindi ben 
oltre la cooperazione economica e le tematiche umanitarie. 

Lo conferma una circostanza di notevole interesse: apren
do i lavori dell'Assemblea popolare a Pyongyang, uno dei 

" maggiori esponenti della Repubblica popolare democratica 
di Corea, Ho Dam. ha lanciato l'idea di colloqui tra delegazio
ni parlamentari del Nord e del Sud allo scopo di mettere a 
punto un accordo di non-aggressione. Questi colloqui non 
possono comunque essere considerati sostitutivi del dialogo 
complessivo da tempo sollecitato da Pyongyang: un dialogo 
sui futuri assetti della penisola con la partecipazione di dele
gazioni del Nord, del Sud e degli Stati Uniti. C'è da doman
darsi perché il governo della Rpdc abbia tanto insistito sulla 
presenza americana al ta\olo di quel negoziato. La ragione 
sta nel fatto che Pyongyang parte dal presupposto dell'inge
renza statunitense nelle vicende politiche e militari della pe
nisola e conclude che gli Stati Uniti devono assumersi le loro 
responsabilità partecipando al negoziato e impegnandosi a 
por fine alle ingerenze. 

Dal canto suo, Seul sta tentando di rilanciare i rapporti 
con l'Europa occidentale. Lo dimostrano le visite che vi han
no recentemente effettuato i primi ministri di Francia e 
Olanda. Seul non può tuttavia illudersi di acquistare credibi
lità internazionale senza contribuire concretamente alla di
stensione nella penisola. 

JUGOSLAVIA 

Delegazione 
del Pei 

a Belgrado 
Drusan Dragosavac mem

bro della presidenza della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
ha incontrato ìen a Belgrado 
Antonio Rubbi del Ce e re
sponsabile della sezione 
Esteri del Pei e Massimo Mi-
cuccl della sezione Esteri. 
Durante il lungo e cordiale 
colloquio gli esponenti della 
Lega e del Pel si sono scam
biati Informazioni sulla si
tuazione nei rispettivi paesi e 
hanno discusso alcuni tra I 
principali aspetti dell'attua
le situazione internazionale. 

Durante il loro soggiorno 
nella capitale jugoslava, do
ve si erano recati su invito 
della Lega, Rubbi e Micuccl 
si sono incontrati altresì con 
il segretario della presidenza 
del Ce della Lega, Dince Be-
lowskjl. 

FILIPPINE 

Clamorosa 
protesta dei 

religiosi 
MANILA — Circa trecento 
religiosi fra missionari, sa
cerdoti e suore hanno parte
cipato ieri a Manila a una 
manifestazione di protesta 
per l'uccisione, avvenuta 
giovedì scorso nell'isola di 
Mindanao, del missionario 
Italiano del Pime (Pontificio 
istituto missioni estere) pa
dre Tullio Favali. I manife
stanti hanno rivendicato 
•giustizia per padre Favali e 
per tutte le vittime delle 
atrocità dei militari». Il tren
tottenne sacerdote italiano è 
stato — affermano i religiosi 
che hanno dato vita alla cla
morosa protesta — assassi
nato mentre cercava di im
pedire a un gruppo di mili
ziani ubriachi di appiccare il 
fuoco alla sua motocicletta. 

non «esigere dal governo su
dafricano livelli di compor
tamento che non vengono 
chiesti a nessun altro paese 
africano». Come ha fatto al
tre volte, ha lanciato cioè un 
preciso avvertimento a Wa
shington a non immischiarsi 
nel fatti «interni» del Suda
frica nemmeno con giudizi 
morali negativi sull'apar
theid. Questo mentre la poli
zia annunciava la morte a 
Soweto e a Kwazakele di al
tri due giovani neri, «colpiti 
mentre assalivano poliziotti 
di colore» e il rinvenimento, 
ad Addo, del cadavere carbo
nizzato di un altro uomo. 

USA-NICARAGUA 

Attacchi a Managua: 
Il papa smentisce Reagan 
II presidente aveva detto di aver ricevuto «un messaggio orale» perché continuasse la sua 
politica in Centro America - I vescovi americani: immorale l'assistenza ai «contras» 

WASHINGTON — Il Vati
cano ha smentito ieri la di
chiarazione del presidente 
degli Stati Uniti, Ronald 
Reagan, secondo cui papa 
Giovanni Paolo II gli ave
va fatto pervenire la pro
pria approvazione per le 
iniziative statunitensi di 
appoggio all'aggressione 
del Nicaragua. 

Un comunicato dirama
to dalla nunziatura apo
stolica a Washington pre
cisa che il papa non ha di
chiarato il proprio favore 
per «alcun piano concreto 

riguardante, in particola
re, aspetti militari*. 

Contemporaneamente l 
vescovi cattolici americani 
hanno definito «immorale» 
l'assistenza che gli Stati 
Uniti assicurano ai ribelli 
nicaraguensi, i cosiddetti 
.«contras», e allo - stesso 
tempo si son dichiarati fa
vorevoli all 'apertura di ne
goziati fra il governo di 
Managua e gli insorti. 

•Fornire aiuti militari a 
qualsiasi forza che cerca di 
abbattere un governo con 
cui non siamo in guerra e 

con cui manteniamo rela
zioni diplomatiche è illega
le e a nostro giudizio im
morale, e pertanto non 
merita il nostro appoggio». 
ha detto il vescovo di Wa
shington, James Hickey, 
deponendo a nome della 
conferenza cattolica ame
ricana dinanzi alla com
missione Esteri della ca
mera dei rappresentanti. 
•Siamo convinti che questi 
aiuti militari riducono 
gravemente le possibilità 
di una soluzione politica in 
Nicaragua, e minacciano il 

processo politico nell'inte
ra regione». 

La presa di posizione dei 
vescovi assume maggior 
rilevanza essendo venuta 
24 ore dopo che Reagan, in 
vista di aspri dibattiti al 
congresso sulla sua con
troversa richiesta di 14 mi
lioni di dollari per aiuti al 
«contras» aveva annuncia
to che la sua politica per il 
centro America è appog
giata dal papa Giovanni 
Paolo secondo, e prima 
della smentita della nun
ziatura. 

PERÙ 

Garcia: il Fmi 
deve ridiscutere 
i nostri debiti 

Primo incontro con la stampa del lea
der che ha vinto le elezioni presidenziali 

LIMA — Il Fondo monetario internazionale dovrà rive
dere le sue posizioni di assurda intransigenza nel con
fronti dei debiti contratti dai paesi dell'America Latina 
(350 mila milioni di dollari, ndr) e questi ultimi dovranno 
drasticamente limitare le spese per gli armamenti per 
poter poi ragionevolmente trattare con gli Istituti finan
ziari internazionali la riduzione degli interessi, la proro
ga delle scadenze per l pagamenti e altre possibili facili
tazioni. Questa la principale dichiarazione fatta l 'altra 
sera dall'uomo che quasi sicuramente sarà 11 futuro pre
sidente del Perù, Alan Garcia Perez, di 35 anni, durante il 
suo primo incontro con la stampa estera accreditata a 
Lima. Se non vi saranno nuovi e sostanziali accordi col 
Fmi — ha aggiunto Alan Garcia — i paesi debitori del
l'America Latina non potranno pagare quello che devono 
né oggi, né domani, né mal. 

GSA VISA LNA 2CV 

DAL 19 AL 2 7 APRILE 
LE DUE OFFERTE SONO CUMUL ABILI. 

È proprio un momento d'oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
922.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 200.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità 
tra due mesi. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino IVA compresa. Le ofTerte sono valide solo per le vetture disponibili. 

CITROEN FINANZIARIA RISPARMIARE SENZA ASPE TURE CITROEN CITROEN «^TOTAL 0-
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Il Fondo monetario ha un piano 
Ma ora gli Usa fanno marcia indietro 
Proposti meccanismi che farebbero scattare l'allarme per gli squilibri finanziari creati dagli Stati Uniti e da altri paesi - Le 
dichiarazioni di David Mulford ridimensionano la progettata conferenza monetaria mondiale a spese dei paesi in sviluppo 

ROMA — La riunione a Wa
shington fra i ministri delle 
Finanze e banchieri centrali 
di Stati Uniti. Giappone, 
Germania, Francia ed In
ghilterra ha deciso ancora 
una volta il blocco di ogni 
iniziativa innovatrice del 
Fondo monetario. È in mar
gine a questa riunione che il 
sottosegretario al Tesoro 
statunitense David Mulford, 
correggendo quanto ha detto 
il suo ministro James Baker 
alla riunione dell'Ocse la set
timana scorsa a Parigi, ha 
detto che la conferenza mo
netaria internazionale po
trebbe tenersi soltanto alla 
fine dell'anno o nel 1986; che 
dovrebbero parteciparvi sol
tanto i paesi «più importan
ti»; che comunque dovrebbe 
discutere come accrescere il 
«compito di vigilanza, del 
Fondo monetano mentre 
netta resta l'opposizione a 
fissare «meccanismi obietti
vo per limitare le oscillazioni 
delle monete. 

Mulford ritiene, tuttavia. 
che la proposta statunitense 
•non mascheri un tentativo 
di tagliar fuori il Fondo mo
netario». Infatti, verrebbe 
chiesto agli organi del Fmi 
di ratificare le decisioni pre

se privatamente dal «diretto
rio» dei maggiori azionisti 
rappresentato dal «cinque 
paesi pìùlmportanti». Secon
do il Financial Tìmesàì Lon
dra un piano esiste, com
prende quattro tipi di misu
re: 1) diffusione di notizie 
raccolte dal Fondo moneta
rio, ora segrete, sulla reale 
situazione economica dei 
paesi aderenti; 2) più fre
quenti discussioni ad alto li
vello fra funzionari del Fon
do e governi in difficoltà; 3) 
un sistema di rilevazione di 
indicatori economici per tut
ti i paesi, inclusi i più ricchi, 
a scopo di osservazione e per 
far scattare tempestivi «al
larma; 4) consultazioni spe
ciali fra Fondo monetario e 
governo quando scatti l'al
larme. 

Secondo il Financial Ti
mes queste misure consenti
rebbero al Fondo monetario, 
nel cui seno gli Stati Uniti 
hanno diritti di veto e pre
senza ai livelli decisivi, di 
esercitare una pressione per 
la riduzione del disavanzo 
pubblico negli Stati Uniti. In 
sostanza, ad un certo punto 
il Fmi, armato delle sue rile
vazioni, farebbe scattare 

1 cambi 
MEDIA OFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 7 / 4 
1933.90 

639.25 
209 .585 
5 6 5 . 3 4 0 

31 .713 
2473 .95 
2004 

177.840 
14.67 

1432.70 
1423.25 

7 .757 
767 .76 

9 1 . 0 4 9 
220 .885 
218 .72 
3 0 5 . 7 3 0 

11.367 
11.485 

1 6 / 4 
1926 .40 

639 .61 
209 .585 
565 .26 

31 .736 
2407 .50 
2 0 0 0 

178.1B 
14.67 

1431,175 
1415.375 

7 .739 
769 .605 

91 .055 
220 .66 
218 .49 
3 0 5 . 1 8 

11.357 
11.465 

«l'allarme rosso» per la situa
zione finanziaria degli Stati 
Uniti e chiamerebbe il gover
no dì Washington a consul
tazione per elargirgli i suol 
consigli. Poco realistico dal 
momento in cui 1 centri fi
nanziari degli Stati Uniti so
no leader indiscussi del mer
cato mondiale. 

Il piano avrebbe maggiori 
probabilità di applicazione, 

invece, se rivolto ad aumen
tare le pressioni sui governi 
dei paesi in via di sviluppo. 

Il Comitato dei 24 che li 
rappresenta, riunito an
ch'esso alla vigilia della ses
sione ministeriale del Fondo, 
ha riproposto in tutta la sua 
ampiezza il dissenso. Juan 
Sourroullle, ministro dell'E
conomia di Buenos Aires, ha 
illustrato in una conferenza 

stampa le richieste. I paesi in 
via di sviluppo ritengono 
prematura una trattativa 
commerciale qual è richiesta 
dagli Stati Uniti: prima, di
cono, si applichino le apertu
re commerciali promesse nel 
1979 ai paesi nuovi. Nel caso 
che si faccia la conferenza 
monetaria mondiale i «24» 
chiedono di partecipare «a 
pieno titolo» qualunque sia 
l'ampiezza dei problemi af
frontati. Viene ripresentata 
la richiesta di emettere nuo
vi Diritti speciali di prelievo 
(Dsp), la moneta del Fmi, ri
chiesta che lo stesso James 
Baker ha respinto nel suo in
tervento al Comitato del 
Fondo monetario. 

Con queste premesse sono 
cominciate a Washington le 
riunioni del massimi organi 
del Fondo monetario e della 
Banca Mondiale. Ci si atten
dono minimi aggiustamenti 
ed un ampliamento del solco 
che divide il gruppo di paesi 
guidati dagli Stati Uniti da
gli altri. Baker, seguendo la 
teoria delle «locomotive», ha 
attribuito all'Europa e al 
Giappone il compito di gio
care il ruolo di «economia 
traente» a detrimento del 
ruolo delle istituzioni inter

nazionali e del mercato 
mondiale. Questo ruolo è 
stato accolto, con qualche 
attenuazione, nell'interven
to del ministro Gorla. Tutta
via Goria ha difeso la neces
sità di una maggiore stabili
tà del cambi, criticando la 
condotta del dollaro. 

Anche con le loro richieste 
di liberalizzazione gli Stati 
Uniti, con l'appoggio del 
Giappone, mirano a creare le 
condizioni più favorevoli per 
sfruttare appieno la loro su
periorità in alcuni settori 
tecnologici ed in quello fi
nanziario. 

Ieri le Ferrovie italiane 
hanno lanciato un nuovo 
prestito di 420 milioni di dol
lari (circa ottocento miliardi 
di lire) sull'euromereato. Si 
tratta di notes a tasso d'inte
resse variabile della durata 
di 12 anni. Le possibilità di 
attingere al credito interna
zionale restano elevate per 
l'Italia nonostante gli «av
vertimenti» del Fondo mone
tario. Minori le possibilità di 
investire rapidamente i capi
tali raccolti e trarne vantag
gi in tempi brevi. 

Renzo Stefanelli 

Fallisce Cultrera, 
cade un altro corsaro 
dei titoli atipici 
La decisione presa da un magistrato dopo la relazione del com
missario sulla situazione dell'Istituto finanziario lombardo 

MILANO — Due notizie sul 
fronte dei «pataccari dei tito
li atipici» e ambedue riguar
dano la Ifl dell'architetto 
Cultrera. Il prof. Luigi Gua-
tri, nominato il 4 aprile scor
so commissario dell'istituto 
fiduciario lombardo, non ha 
impiegato troppo tempo per 
accorgersi delle irregolarità 
perpetrate da Cultrera. «MI 
sono bastati pochi giorni — 
scrive il prof. Guatri in un 
comunicato stampa — per 
rendermi conto che la ge
stione dell'Istituto, specie 
negli ultimi tempi, era carat
terizzata da gravissime irre
golarità, tali da compromet
tere seriamente anche i dirit
ti del risparmiatori che ave
vano ad esso affidato i propri 
capitali. Sulla natura e sulle 
dimensioni di tali irregolari
tà ho presentato una relazio
ne al ministero dell'Indu
stria ed alla Procura della 
Repubblica di Milano». 

La seconda notizia provie
ne dalla Procura della Re
pubblica. Il sostituto procu
ratore dott. Monti, presa vi
sione della relazione del prof. 
Guatri, ha presentato al tri
bunale fallimentare l'istanza 
di fallimento per l'istituto di Vincenzo Cultrera 

Fiat prevede tempi lunghi 
nel negoziato con la Ford 
La più volte affermata necessità di raggiungere accordi si scontra con la complessi
tà di un'integrazione produttiva e finanziaria - I «decisivi passi» per i componenti 

MILANO — L'edizione euro
pea del «The Wall Street 
Journal» di ieri ha pubblica
to un lungo articolo sui casi 
della Ford europea, esami
nando la singolare situazio
ne della diminuzione dei 
suoi profitti nel momento in 
cui ha conseguito un incre
mento nelle vendite di auto
mobili, tale da fargli control
lare il 12,9% d> tutto il mer
cato europeo. I guadagni del
la Ford Europa sono declina
ti egualmente al livello più 
basso degli ultimi dieci anni. 
Sono collegabili alle situa
zioni di «relativa difficoltà» 
accennate i contatti tra Fiat 
e Ford di cui si parla da lun
go tempo? È arbitrario desu
merlo per vari motivi, così 
come sarebbero fuorvianti i 
nessi tra le voci di accordo 
Fiat-Ford e la «reazione al ri
basso» della Borsa per quan
to concerne i titoli del grup
po FiaL 

Sono note le osservazioni 
più volte ripetute dall'avvo
cato Giovanni Agnelli circa 
l'esigenza di concentrazioni 
in un settore industriale dis
seminato di numerose socie
tà, come è conosciuta la pre
visione dello stesso avvocato 
Agnelli circa la sopravviven
za di non più di tre o quattro 
società dell'auto in Europa 
nel prossimo decennio. Ri
scontro di questo si può ave
re non tanto e non solo nella 
strategia che sta inducendo 
Fiat e Ford ad esaminare 
tutti gli accordi possibili per 
tealizzare progetti in comu
ne. Si guardi a quanto è ac
caduto in passato e sta avve
nendo in questi giorni: l'in
dustria francese e tedesca 
dell'auto ha già portato a 
certe «fusioni». Ma soprat

tutto colpiscono i contatti 
intensi tra società america
ne e giapponesi (è stata data 
la notizia dei pour parler 
Chrysler-Mitsubishi, di quel
li tra la Volkswagen e la Seat 
spagnola, ma non solo di 
questi si tratta), tra società 
Usa e europee, tra le varie so
cietà europee, peraltro osta
colate nei reciproci rapporti 
dal prevalere di sterili e va
cui nazionalismi. 

In linea di principio dun
que, e considerando l'aggres
sività dei giapponesi e la ri
presa consistente di forza de
gli americani, accordi strate
gici o parziali tra grandi so
cietà dell'auto sono da consi
derare senza banali avver
sioni. Cosi in linea di princi
pio un eventuale accordo 
Fiat-Ford a livelli industriali 
e finanziari può essere consi
derato interessante. Si tratta 
però di vedere quali sono i 
termini concreti, le caratte
ristiche, la portata parziale o 
globale dell'eventuale accor
do. Per ora è arbitrario e pre
maturo esercitarsi su una vi
cenda che «prevede tempi 
lunghi e lunghissime tratta
tive», come osservano a Cor
so Marconi. 

Oggi non sembra esservi 
nulla di più di quanto detto 
ufficialmente dagli esponen
ti di Torino e della Ford Eu
rope. Tra l'altro si può desu
mere facilmente la comples
sità di negoziati che la Fiat 
deve intavolare con tre so
cietà diverse, la Ford tede
sca. quella inglese e quella 
spagnola; molto più sempli
ce sarebbe trattare con la 
Ford di Detroit. Il portavoce 
della Ford Europe Wedge-
Wheatley ha dichiarato che 
c*è stato «un decisivo pro

gresso verso un accordo di 
massima sui componenti» 
tra le due case, escludendo 
peraltro di potere raggiun
gere a breve intese per lo svi
luppo congiunto di una vet
tura di piccola cilindrata. Un 
gruppo di lavoro misto Fiat-
Ford si incontra regolar
mente da qualche mese, esa
minano con attenzione pos
sibili accordi sul terreno in
dustriale. Il supervisore Fiat 
è Ghidella, in quanto la trat
tativa concerne la Fiat auto. 
Non si escludono comunque 
contatti e interventi di Cesa
re Romiti e Giovanni Agnelli 
per cominciare ad affrontare 

contatti preliminari su pos
sibili accordi di carattere fi
nanziario. Ma una intesa fi
nanziaria, se ci sarà, non po
trà che seguire quella indu
striale e tutto ciò porterà via 
molto tempo. «Le trattative 
potrebbero durare anche due 
anni», mi è stato detto da un 
autorevole esponente Fiat. 
Niente esclude, evidente
mente, che ci possano essere 
annunci, pure non lontani 
nel tempo, di accordi parziali 
tra le due case dell'auto che 
insieme controllano il 26% 
circa del mercato europeo. 

a. in. 

I tessili Cisl aprono 
le ostilità sulla 
successione a Camiti 
ROMA — «Camiti non te ne puoi andare»: questo il senso di 
un documento approvato all'unanimità dall'esecutivo della 
Fitta (tessili). Nei fatti è l'apertura nella Cisl delle ostilità sul 
ricambio al vertice della confederazione previsto per il con
gresso di luglio con il passaggio del testimone da Camiti a 
Marini e l'elezione del nuovo «numero 2». La Filta sostiene 
che l'uscita di Camiti debba essere sottoposta a due condizio
ni. La prima, che sia conclusa la fase «difficile e travagliata» 
aperta con l'accordo separato del 14 febbraio '84 o con il 
superamento del referendum o con la prevalenza dei «no» (la 
vittoria dei «si», secondo la Filta, «sconsiglierebbe un avvicen
damento nella massima responsabilità confederale»). La se
conda. che sia «garantita e rafforzata l'unità interna e la sua 
totale autonomia» di fronte al riproporsi di «lacerazioni loca
li» della «vecchia logica di schieramenti» e del riaffiorare «di 
tendenze al collateralismo». Con la Filta si è schieralo More-
se. dei metalmeccanici Cisl, per il quale »c'è chi punta a met
tere in discussione l'unità interna, l'autonomia e il plurali
smo delle opinioni e delle collocazioni partitiche». 

Inps privato? No, p 
ma gestito come un'azienda 
Una riflessione della Funzione pubblica Cgil e delPIsam sugli enti non economi
ci - Gli interventi di Gaspari, Luigi Berlinguer, Giunti e Pugliese - Le proposte 

ROMA — Da privilegio, si è 
trasformato in zavorra: negli 
anni SO (e vicino al 2000) la 
qualifica e lo status di «ente 
pubblico non economico», 
assai ambiti negli anni 30 e 
40. significano il più delle 
volte impaccio all'efficienza, 
insoddisfazione degli utenti. 
ambiguità giuridiche e nor
mative. Diviene insomma 
urgente avvicinare i grandi 
elefanti parastatali (l'Inps, il 
Coni, etc.) agli standard delle 
aziende private, rendendo i 
loro servizi (e l'uso del dena
ro di tutti noi) sempre più ef
ficaci. C'è chi pensa che que
sti obiettivi possano essere 
raggiunti solo con una dra
stica privatizzazione, but
tando a mare il «pubblico». 
identificato senza speranza 
in «inefficace, inefficiente, 
sprecone». Non così la pensa
no la Funzione pubblica del
la Cgil e l'Isam (istituto studi 
sull'amministrazione) che 
puntano invece alla riquali
ficazione di questi particola
ri enti. 

E durante il convegno or
ganizzato nel pomeriggio di 
due giorni fa, s'è scoperto 
che non si tratta di una posi
zione isolata. Addirittura en
comi all'azione sindacale in 
questo campo sono venuti da 
fonte insospettabile, il mini
stro della Funzione pubbli
ca, Remo Gaspari; e il dibat
tito ha evidenziato un'elabo
razione culturale ben lonta
na da certe rozzezze che 
troppo spesso si sentono ri
petere. Purtroppo — anche 
questo è risultato evidente 
nella discussione — all'ela
borazione. anche unitaria. 
non sempre seguono fatti 
nella stessa direzione, anzi. 
Come altre recenti vicende 
della pubblica funzione (e 
del pubblico impiego) mo

strano. 
Ne ha raccontato, in aper

tura del convegno che si e te
nuto presso la scuola supe
riore della pubblica ammini
strazione, Aldo Giunti, se
gretario generale della Fun
zione pubblica Cgil. Giunti 
ha denunciato anzi un «pro
cesso di controriforma» e 
una «balcanizzazione* che 
minaccia l'assetto della pub
blica amministrazione, a 
cinque anni dall'approvazio
ne del famoso rapporto 
Giannini, sepolto sotto una 
congerie di atti, provvedi
menti e leggi che ne stravol
gono la lucida analisi. 

L'ultimo caso, il faticoso 
esito della commissione isti
tuita per delineare i nuovi 
profili professionali. A lavori 
terminati, un sottosegreta
rio al Tesoro, Tarabinl (che 
di quella commissione aveva 
condiviso lavori e conclusio
ni), è il primo portavoce in 
Parlamento di proposte di 
segno contrario per il pro
prio ministero, un sintomo 
non isolato di una rincorsa 
che dalle Finanze al Lavoro 
al Tesoro caratterizza la 
sempfe incombente corpora-
tivizzazione delle battaglie 
sindacali nel pubblico impie
go-

Lombardia, in atto il protocollo Iri 
Questa mattina si insedia il primo comitato paritetico di consultazione nel settore deirelettronìca - L'e
same delle scelte di politica industriale e la disciplina delle lotte - Terzi (Cgil): «Una nuova frontiera» 

MILANO — Finora se n'era 
parlato soltanto nei conve
gni e nelle tavole rotonde. 
C'era stato un lungo lavoro 
piuttosto sotterraneo fra 
sindacalisti e dirigenti Iri nel 
mezzo delle polemiche sul
l'accordo di San Valentino e 
dello scontro con la Confìn-
dustria. Poi. ancora, la firma 
del cosiddetto «protocollo» 
del nuovo sistema di relazio
ni industriali. Ora si passa ai 
fatti. Questa mattina in 
Lombardia (e fra poco toc
cherà alla Liguria e alla 
Campania) nasce il comitato 
paritetico di consultazione 
sulle politiche industriali. 
L'appuntamento è alle 10.30 
nella sede milanese dell'In-
tersind: ci saranno nove sin
dacalisti Cgil, Cisl e Uil (sei 
funzionari o segretari e tre 
esperti) e nove rappresen
tanti di imprese pubbliche 
compreso il direttore dell'In-
tersind. Qualcuno ha parlato 
di nascita di un «sindacali
smo di cogestione», qualche 
altro ha storto il naso paven
tando il rischio di un movi
mento sindacale ingabbiato 
da procedure che ne mine
rebbero l'autonomia. Né ru
na né l'altra cosa. Come 

spesso è successo nella storia 
del sindacato italiano (ecco 
una delle tante anomalie) è 
stato scelto un passaggio di 
misura che sposta in avanti 
le relazioni d impresa. 

Nasce, in via sperimentale 
nell'elettronica e nella can
tieristica, un nuovo modello 
di confronto fra sindacato e 
aziende pubbliche centrato 
sulla contrattazione preven
tiva delle ristrutturazioni e 
delle scelte strategiche delle 
imprese (innovazione, utiliz
zo delle risorse, progetti ope
rativi) attraverso organismi 
paritetici di azienda, territo
riali e di settore distinti sia 
dalle direzioni delle imprese 
che dalle strutture sindacali 
(i consigli di fabbrica) alle 
quali resta il potere negozia
le e la direzione sindacal-po-
lltica della base. L'informa
zione e il confronto preventi
vo implicano l'attenuazione 
del conflitto aziendale (si 
tratta a bocce ferme per tre 
giorni prorogabili senza che 
sindacato o azienda proce
dano in azioni dirette), ma 
non la negazione del conflit
to: In caso di mancato accor
do le parti riprendono la loro 
autonomia e lo sciopero può 

essere proclamato con un 
preavviso di almeno quattro 
ore. Non è cosa da poco in un 
periodo in cui il potere nego
ziale del sindacato è messo a 
dura prova daila Confìndu-
stria che vuole limitarne il 
ruolo a semplice notaio delle 
esuberanze di personale. 

L'applicazione pilota del 
protocollo Iti riguarda so'.o 
l'elettronica (12 mila dipen
denti), non esistendo cantie
ri in Lombardia; poi si passe
rà ai comitati aziendali o di 
raggruppamento e fra oltre 
un anno via via agli altri set
tori: automobile, telecomu
nicazioni, siderurgia, credi
to, termomeccanica, eccete
ra. Una operazione lentissi
ma a dimostrazione che non 
è stata e non sarà un proces
so indolore. Il colpo d'accele
ratore al «protocollo Iri» dato 
dal presidente Romano Pro
di ha provocato infatti pa
recchia diffidenza, nel ma
nagement pubblico, non ul
timo la decisione dell'Alfa 
Romeo. D'altra parte, la riu
nione di stamane all'lnter-
sind capita a ridosso della 
clamorosa rottura fra sinda
cato e Iri sull'industria del 
panettone. La Sidalm, pro

prietà pubblica, ha sospeso a 
zero ore tutti i dipendenti 
dello stabilimento milanese 
in aperto contrasto con il 
•protocollo Iri» che non solo 
prevede il superamento della 
«cassa» a zero ore, ma anche 
la mobilità, la riduzione d'o
rario, la ricerca di un accor
do innanzitutto. Il caso Alfa 
Romeo, con quattromila a 
zero ore sospesi unilateral
mente dalla direzione e una 
trattativa inconcludente è 
un altro scoglio. 

Paolo Peira, direttore del-
l'Intersind. getta acqua sul 
fuoco: «iVei rapporti sindaca
li non c'è mal la bonaccia, 
d'altra parte non ci dobbia
mo occupare delle vertenze 
aziendali. Quello di oggi è il 
primo incontro per definire 
la metodologia delle nuove 
relazioni industriali. Per noi 
è una occasione importante'. 

Nel sindacato si registra
no opinioni abbastanza 
omogenee. Anche se va detto 
che i teorici della Cisl insi
stono sul collegamento idea
le e pratico tra Wa concerta
zione delle politiche del la VO
TO e industriali* e l'accordo 
di San Valentino. Dice Ric
cardo Terzi, segretario Cgil: 

•// comitato deve occuparsi 
non solo del mercato del la
voro. di mobilità, di forma
zione professionale, ma an
che e soprattutto di politica 
industriale. Altrimenti re
sterebbe solo da prendere at
to delle decisioni dell'In. Si 
apre una nuova frontiera: 
per le aziende che non posso
no fare a meno del consenso 
su ogni questione; per il sin
dacato che deve misurarsi 
concretamente con le politi
che industriali e non limitar
si a registrare processi avve
nuti, deve elevare la sua ca
pacità di elaborazione'. 

Terzi parla di ritardo gra
ve del sindacato che non è 
spiegabile con difficoltà or
ganizzativa ma che è piutto
sto il sintomo di una sottova
lutazione politica. «C'è stata 
qualche diffidenza ideologi
ca, il timore della cogestione. 
Secondo me il problema del
la eventuale subalternità 
viene risolto dalla qualità 
delle idee che si fanno mar
ciare. Per questo non mi con
vince la con trapposizione fra 
sindacato collaborativo e 
sindacato di opposizione. 

A. Podio Salimbeni 

Uniti Cgil, Cisl, Uil 
A Firenze e Pisa 
martedì in piazza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Cgil, Cisl e Uil tornano in piazza assieme a 
Firenze e a Pisa martedì prossimo per imporre la chiusura 
delle vertenze aziendali ancora aperte e per dare una risposta 
chiara alla intransigenza della Confindustria. 

A Firenze è dal 16 dicembre del 1983 che il movimento 
sindacale non decideva unitariamente una iniziativa di lotta. 
Lo sciopero di martedì prossimo interesserà tutti i lavoratori 
dell'industria e dell'artigianato. Nel solo comprensorio fio
rentino sono aperte vertenze a livello di azienda in ben 193 
imprese ed interessano circa 32 mila lavoratori. Per la mag
gior parte si tratta di imprese meccaniche, tessili ed edili che 
hanno scelto di accettare passivamente la posizione di chiu
sura espressa a livello nazionale dalla Confindustria. Nel 
settore chimico invece è stato possibile già giungere alla fir
ma di accordi importanti anche per le innovazioni che essi 
hanno comportato per quanto riguarda l'orario, l'organizza
zione del lavoro, il salario. 

Brevi 

A Roma il treno ferrovieri europei 
ROMA — É arrivato « n a Roma il treno Iri dei lavoratori delle ferrovie di tutta 
Europa (si tratta di un milione e 4 0 0 mHa addetti) Con questa iniziativa la 
federazione internazionale del settore ha voluto far prendere conoscenza 
aCToptfuone pubblica e sensto-fczzare le autorità pollerie sui fatto che «1 treno 
è ancora il mezzo di trasporto ptù sicuro, poi economico (almeno m termini 
energetici) e che consente mmon costi sooah ed un impatto meno traumatico 
sull'ambiente naturale 

Manifestano i benzinai 
ROMA — Oggi i gestori de3e pompe * benzina che aderiscono aBa Confeser-
centi metteranno m atto una sngotare manifestazione Ostnburanno agli 
automotfcfcsti depilanti con i qua!» «Sustreranno le conseguenze di una eventua
le bberabzzazione del prezzo dei prodotti petroliferi Secondo la Fato. una 
eventualità del genere penaAzzereobe due volte • consumatori: come utenti 
automobdrsti e come lavoratori 

Confronto managers a Milano 
MILANO — Domani e sabato si confronteranno a VAano managers pubblici 
e privati sul tema: «Management nerimpresa pubbbea e privata: esperienze 
a confronto». 

L'Unìpol entra nella Romagest Spa 
BOLOGNA — Oggi rUn«pol la maggiore cooperativa assicurativa con sede 
centrale a Bologna entrerà uffioabnente netti Romagest Spa. società e* 
gestione de» fondi comuni di investimento rnobrtare Nei consgfco rt amrn**. 
strazione che si tiene nel pomeriggio saranno nominati • due consiglieri. 

Reìmpiego lavoratori licenziati 
ROMA — Il Senato ha convertito in legge i decreto, gtà votato aita Camera 
dove toma per una verifica tecnica, che autorizza la Gepi. n e casa espressa
mente definiti dal Cip», ad assumere iniziative per il reimp*ego di lavoratori 
licenziati da imprese meccaniche dela provincia di Latina, da imprese di 
abbigliamento dela provtnoa di Salerno (un totale di 9 0 0 addetti) • da 
imprese meccaniche deBa provincia r* Arezzo e Terra (totale 3 0 0 addetti). 
Spetta sempre al Opi determinare i caratteri dea"«mervento La cassa integra
zione per i lavoratori interessati è prorogata di un anno Una serrata critica al 
modo «rs cui la Gep» ha operato m questi anni è stata avanzata dal comunrsta 
Andrea Marghen. che ha ricordalo come r«nterventO. armene agre in funzio
ne de9a promozione industriale, la Geo» ha svolto compiti meramente assi
stenziali. 

E torniamo agli enti. La 
proposta — anzi, le proposte 
— è di unire ad una maggio
re autonomia di gestione 
standard più elevati e più 
chiari di responsabilità, a 
partire dal rapporto con gli 
utenti. Dei 122.000 miliardi 
maneggiati l'anno scorso 
dall'Inps, solo poco più di 
22.000 sono venuti dallo Sta
to, gli altri dalle tasche dei 
contribuenti. Eppure l'Inps è 
sottoposto ai controlli pre
ventivi di due ministeri e di 
altre istituzioni pubbliche, 
mentre ilrendiconto econo
mico è limitato al bilancio 
annuale. Riorganizzare 
l'Inps a budget, su un pro
gramma e con controlli di 
gestione a consumo, signifi
ca anche offrire alla sua par
ticolare utenza (aziende, la
voratori e pensionati anzi
tutto) spazi diversi e più pra
ticabili di partecipazione. 

Ma l'elefante si sposterà? 
Indispensabile, dice Claudio 
Truffi sulla scorta di quattro 
anni di vicepresidenza del-
l'Inps. Urgente, gli fa eco Re
mo Gaspari. E anche gli «ac
cademici» presenti al conve
gno (Luigi Berlinguer, Fran
cesco Paolo Pugliese) scen
dono nel concreto delle cose 
da fare subito, nella pubblica 
amministrazione e nel par
lamento. Silvano Labriola, 
che presiede la commissione 
affari costituzionali della 
Camera, avverte però che fi
nora l'esperienza insegna 
che tutte le strade portano 
alla leggina corporativa e 
che vigilare non basta. Una 
nuova cultura della pubblica 
amministrazione — si con
clude — deve diventare per
ciò (utenti in prima fila) sen
so comune. 

Nadia Tarantini 

Vincenzo Cultrera. Che ci 
siano gli estremi di accurate 
indagini anche da parte del
la magistratura sulle scorri
bande finanziarle dell'archi
tetto Cultrera risulta con 
chiarezza dal comunicato 
emesso ieri dal prof. Guatri, 
in cui si specifica che «1 ri
sparmiatori dovranno atten
dere le decisioni delle autori
tà competenti. Posso loro di
re che amministratori e diri
genti cui è stato in questo 
momento affidato l'Ifl han
no lealmente collaborato al
l'indagine; e non manche
ranno di fare quanto è in loro 
facoltà per controllare la si
tuazione e per evitare che si 
deteriori ulteriormente». 

Il prof. Luigi Guatri, pur 
nel breve tempo della sua in
dagine, talune scoperte im
portanti è stato in grado di 
farle: alcuni degli immobili 
sui quali Cultrera aveva sca
tenato i suoi venditori per 
chiedere denaro e offrire cer
tificati patrimoniali (non 
della società che deteneva gli 
immobili, ma di altre socie
tà, con la tecnica delle scato
le cinesi) non sono più in 
proprietà dell'in, sono stati 
ceduti in pegno o addirittura • 
allenati. Ci vorrà molto tem
po per conoscere la disponi
bilità patrimoniale effettiva 
dell'in. Purtroppo il proble
ma non consiste tanto nella 
sopravalutazione degli im
mobili, come in casi prece
denti, ma nell'appurare 
quanti immobili ci sono an
cora. Tanti potrebbero non 
essere più disponibili. 

Le ulteriori indagini del 
prof. Guatri e dei suoi colla
boratori dovranno quindi 
scavare a lungo. Speriamo in 
futuro di apprendere i nomi 
dei soci reali delle imprese di 
Cultrera, non quelli di como
do che appaiono nei suoi li
bri (in genere si tratta dei 
suoi contabili o amministra
tori). Nel comunicato emes
so dal prof. Guatri si racco
manda prudenza e si avverte 
che «l'attuale situazione del
l'in non deve indurre in er
rate generalizzazioni sui ti
toli atipici e tanto meno sulle 
società fiduciarie in genere». 

Consob, Bankitalia e i mi
nistri del Tesoro e dell'Indu
stria hanno il compito di vi
gilare, mediante normative 
certe e trasparenti, mediante 
controlli assidui la regolari
tà della situazione prima che 
ci siano crolli portando al 
dissesto gli ingenui che gli 
hanno affidato i denari. Vi 
sono altre società che hanno 
emesso titoli atipici? La Fi-
ninvest di Berlusconi ha 
piazzato due emissioni di 48 
miliardi ciascuna su Italia 1. 
La situazione di Berlusconi 
appare solida, sembra possa 
essere in grado di rimborsa
re chi eventualmente chie
desse il riscatto delle quote 
sottoscritte. Ma rimane il 
problema di una regolamen
tazione del settore. 

Sul fronte delle società fi
duciarie da segnalare anche 
un incontro tra il presidente 
della «Previdenza», Luciano 
Sgarlata e rappresentanti 
del ministero dell'Industria. 
A Sgarlata, raggiunto a di
cembre dell'84 da una comu
nicazione giudiziaria, il mi
nistero ha chiesto un raffor
zamento delle strutture delle 
società di riacquisto a garan
zia degli investimenti per 217 
miliardi di lire effettuati per 
conto di 14 mila clienti. 

Antonio Mereu 

e 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTIIGA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottotndrcati Prestili, 
il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale da rim
borsare • retami al semestre 15 1985 - 31. IO 1985 multano i seguenti. 

PRESTITO 

1981-19881 tasso 
indicizzato (Einstein) 

1984-1993 indicizzato 
II emissione (CattwJtsh) 

1984-1993 indicizzato 
IV emissione (0»j) 

Cedole 
pagabili 
1. Il 1985 

6.95% 

6.45% 

6,45% 

Maggiorazione 
sul capitale 

Scarto seme
stre 1.5 1985 
31.10 1985 

+0.445 

+0.9675 

Valore cu
mulato al 
1.11.1985 

+ 3,138 

+ 2,0625 

/ e sfKtifKhf riguardanti la determinazione dei valori di ari sopra ven
gono pubblicate mHa Gazzetta Ufficiale. 

s» 
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Prime valutazioni sugli effetti della legge Visentini 

Costa alle aziende, 
non serve allo Stato 
Chi ci guadagna? 

Dal 20 al 30% dei soggetti coinvolti dal nuovo sistema fiscale hanno 
scelto la contabilità ordinaria - I vantaggi solo per la consulenza 

ROMA — Scaduto il 31 marzo il termine per 
esercitare l'opzione per la contabilità ordinaria a 
seguito del recente pacchetto tributario ci si ov
via a fare il calcolo degli optanti. Sulla base di 
elementi non completi le prime previsioni porta
no a fare stime dell'ordine massimo del 20-30% 
dei soggetti coinvolti dal nuovo sistema a secon
da dei settori di attività e delle realtà territoriali 

Questi dati spingono taluni a ritenere, così co
me sostenevano nel momento della formazione 
della legge «Visentini», che si sia raggiunto un 
risultato positivo Ma per chi? Per il fisco? Per le 
aziende? Ma è sensato tale ottimismo? I costi per 
la tenuta della contabilità ordinaria sono alti, i 
vantaggi fiscali che da essa derivano all'azienda 
rispetto alla contabilità semplificata possono es
sere pari ai maggiori costi, e quindi annullarsi. 

Se così sarà, chi avrà l'effettivo vantaggio è il 
sistema di assistenza e consulenza che riceverà 
dal sistema delle piccole imprese almeno tremila 
miliardi annui. Un bel risultato davvero. I moniti 
di Einaudi a non fare della contabilità un mitico 
strumento di impedimento e di lotta all'evasione 
fiscale conservano tutt'ora il significato e valore. 

Non c'è dubbio che la contabilita ordinaria 
serva all'impresa che vuole essere regolare, che 
ha bisogno (a certe dimensioni) di conoscere i 
suoi fatti interni in un certo modo, che deve dare 
una data immagine di sé all'esterno; e proprio 

Eer questo le piccole imprese, ancorché non ob-
ligate, che sentivano tali necessità hanno nel 

passato esercitato le opzioni. In questo caso sì la 
contabilità è utile ed attendibile per il fisco, poi
ché è prima utile per l'impresa. Ma se è imposta 
per altri motivi non si avrà il medesimo risultato. 

Nel corso del dibattito sul ^pacchetto Visenti-
ni» tra le varie assurdità, si è ascoltata anche 
quella della equazione •contabilità semplificata 
uguale a nessuna contabilità!. Chi ha cognizioni 
anche semplici di contabilità sa benissimo che 
per una piccola impresa la differenza sostanziale 
tra la contabilità semplificata e quella ordinaria 
sta nei movimenti di cassa, o meglio le riscossio
ni, i pagamenti, i versamenti e le loro forme. 
Movimenti di quanto meno scarsa utilità per il 
fisco dal momento che vuole sia emessa la fattura 
e pagata l'Iva all'atto della consegna o spedizione 
delle merci, indipendentemente dal fatto se il 
pagamento delle merci avvenga subito o a 90 
giorni, e se avviene per contanti o tratte o ricevu
te bancarie oppure mai. 

Chi ha tali cognizioni sa, anche, che la denun
cia dei redditi, analitica anche per i semplificati, 
dovendo evidenziare tutti i componenti positivi e 
negativi dell'attività svolta equivale per la picco
la impresa al bilancio fiscale d'esercizio, con 

qualche differenza rispetto quello civile per altro 
ininfluenti ed al quale non sono civilisticamente 
obbligati i piccoli imprenditori. D'altra parte chi 
ha sostenuto la suddetta equazione ha anche so
stenuto l'obbligo di compilare un prospetto delle 
attività e passività, basato sulle scritture conta
bili, da utilizzare come apertura dei conti per chi 
ora è passato alla contabilità ordinaria. E come 
sarebbe possibile predisporre un siffatto pro
spetto se veramente non esistesse «nessuna con
tabilità» e ̂ nessuna documentazione?». E dal mo
mento che il prospetto viene fatto dal contri
buente non è forse possibile farlo in sede di ve
rifica da qualsiasi accertatore del fisco? 

Inoltre come possono spiegare i sostenitori del 
mito della contabilità ordinaria il sistema sanzio
natone relativo alla contabilità che è il più gene
roso, di fatto in contrasto con le loro tesi. II fisco 
punisce l'omessa tenuta o conservazione della 
contabilità con una sanzione da 200.000 a 2 mi
lioni di lire; punisce la tenuta non conforme alle 
disposizioni da 100.000 a 1 milione di lire, e se di 
scarsa rilevanza con 20.000 lire; punisce eli orga
ni di controllo delle società che firmano dichiara
zioni senza denunciare la mancanza di scritture 
da 200.000 a 2 milioni di lire. 

Il codice civile, escluse le sanzioni per gli am
ministratori delle società e quelle in caso di falli
mento, non prevede sanzioni di sorta per la non 
osservanza (iella norma che esso detta in materia 
di tenuta della contabilità. Per contro, è più pe
sante la sanzione per l'omesso rilascio di una sola 
ricevuta fiscale, mentre ai forfettari della legge 
«Visentini», che dovessero sbagliare ad applicare 
la scelta della tabella C, ossia godere del regime 
ordinario Iva che comunque è il più giusto e neu
trale, li attende la reclusione da 6 mesi a 5 anni e 
la multa da 5 a 10 milioni. 

E la contabilità degli esercenti arti e professio
ni qualunque sia il volume di affari, non è forse 
limitata a due registri tenuti con le modalità Iva, 
quello per gli incassi e quello per i pagamenti, e 
non altro? 

Ora bisogna prepararsi a costruire un sistema 
per le piccole imprese che soppianti il nuovo in 
vigore destinato sicuramente a non raggiungere i 
tanto conclamati risultati previsti. Nel fare que
sto, e fermo il principio che si deve comunque 
tenere un minimo di contabilità garantista e 
semplice, è auspicabile l'abbandono di certi miti 
ed il subentro di più realistiche visioni di ciò che 
effettivamente sono le piccole imprese e delle 
basi su cui è possibile e giusto costruire il loro 
rapporto con ti fisco. ^ 

Francesco Soliano 

/ limiti sono tanti, 
per il commercio però... 

Come governare l'impresa 
Nella distribuzione non c'è posto solo per il grande - Personalizzazione del servizio 
La nuova normativa potrebbe dare i primi elementi analitici per il controllo di gestione 

Bruno Visentin 

ROMA — Uno dei punti cen
trali del dibattito in corso sul 
commercio nel nostro paese 
si Incentra sul ruolo della 
pìccola e media impresa che 
viene assai spesso ritenuta 
responsabile della arretra
tezza di questo settore e sulla 
quale, quindi, pesa, da molte 

§arti, un giudizio negativo. 
i può anzi dire che ciò av

viene solo per U commercio; 
in tutti gli altri settori, infat
ti, si notano atteggiamenti 
ben diversi e si registra una 
quasi unanimità nel valoriz
zare il ruolo della impresa 
minore e a ciò corrispondono 
politiche di Intervento molto 
concrete e In qualche caso 
massicce. 

In realtà di fronte ad un 
mercato che va sempre più 
diversificandosi e segmen
tandosi e ad un consumatore 
che richiede servizi sempre 
più personalizzati la piccola 
e media impresa può dare 
una risposta molto avanzata 
e di successo sul plano com

merciale proprio sul terreno, 
difficile per la grande Impre
sa, della personalizzazione 
del servizio. Sbagliano quin
di coloro che vedono II futu
ro del commercio solo nella 
grande dimensione azienda-

La minore impresa com
merciale potrà essere molto 
competitiva sul mercato se 
riuscirà a massimizzare l'ef
ficacia dei suol punti di forza 
(rapidità di decisione, moti
vazione del personale, ecc.) 
minimizzando l'importanza 
dei punti di debolezza (stru
menti di controllo gestiona
le, scarsa capacità di adatta
mento alle nuove condizioni 
di mercato, scarso potere 
contrattuale verso 1 fornito
ri). Per rispondere a queste 
esigenze una piccola impre
sa non può darsi strutture 
interne perché non ha la ca
pacità economica di farlo; 
deve quindi cercare supporti 
esterni. E' questo tessuto di 
servizi «Interstiziali» che 

manca nel nostro paese o è 
poco sviluppato. Per questo e 
tanto importante l'interven
to pubblico che organica
mente promuova lo sviluppo 
di aziende di servizio. E* su 
questo terreno che la legge 
426/71 (quella dei piani co
munali del commercio) mo
stra le maggiori carenze e 
che anche l'associazionismo, 
nelle sue varie forme, dimo
stra di essere appena agli Ini
zi. Se si guarda il problema 
da questo angolo visuale si 
può osservare che la legge 
antievasione di Visentini, al 
di là del suol limiti, costitui
sce una occasione non tra
scurabile per il rinnovamen
to del commercio concepito 
come sviluppo della minore 
Impresa. Dal primi dati ri
sulta, infatti, che da un 20 a 
un 30% delle minori imprese 
sta scegliendo la contabilità 
ordinarla che per la sua 
struttura e se correttamente 
impostata può consentire 
all'imprenditore di ottenere 1 

primi elementi analitici di 
controllo di gestione e conse
guentemente le informazio
ni per un corretto governo 
strategico dell'Impresa. 

E* fin d'ora possibile pre
vedere che saranno molti l 
commercianti che richiede
ranno d'ora In avanti al pro
prio consulente non solo un 
controllo di tipo fiscale ma 
consigli e valutazioni orien
tate alla gestione aziendale. 
Considerato 11 numero delle 
aziende Interessate si tratta 
di una opportunità significa
tiva di sviluppo. 

Anche la progressiva in
troduzione del registratore 
di cassa, tanto deprecata da 
molti commercianti, presen
ta possibilità di uso per mi
gliorare la gestione. Anzi 
questo può divenire uno 
strumento Indispensabile 
per creare un sistema di con
trollo gestionale non da sot
tovalutare. 

Libero Camellini 

Acanv comprare 
come, 

quando e perché 
L'Acam e un consorzio nazionale di approvvigionamenti e 

vendite a cui partecipano attualmente oltre 300 imprese. Ila 
sede a Bologna, via della Cooperazione 19. Tiene ogni anno un 
incontro seminariale sulle strategie degli acquisti. E' una fonte 
importante di informazioni sul mercato per le imprese che si 
avvalgono dei suoi servizi. 

Sarebbe stato forse opportuno attendere la pubblicazione del 
rapporto Isvet sulla strategia di acquisto della grande impresa 
nell'evoluzione dei sistemi produttivi, ma alcuni richiami di Stefa
nelli (l'Unità del 10 aprile) che ne ha potuto vedere le bozze, 
racchiudono interessanti indicazioni e per chi, come me, opera in 

una azienda la cui ragione sociale è l'acquisto collettivo, sono 
particolarmente stimolanti. 

La base di partenza dettata dal tema, sta nell'esaminare quale 
compito fare svolgere agli approwigionatori nella grande impresa 
e quali rapporti sollecitare con la piccola e media impresa fornitri
ce. Con qualche correzione non sconvolgente, è questa, in sintesi, 
la filosofia che siamo andati creando in 25 anni di attività dell'A
caro e che ci ha portati, nel settore delle costruzioni, a contrattare 
per conto delle nostre associate, nel solo 1984, forniture per 620 
miliardi. 

Rappresentiamo quindi un peso contrattuale assimilabile alla 
grande impresa ma con la necessità e quindi l'opportunità, di 
cogliere i diversi pesi specifici che vengono attribuiti alla funzione 
degli acquisti delle 300 imprese cooperative per le quali svolgiamo 
un opera di contrattazione e funzioni di impostazione in senso 
strategico negli acquisti. 

Alla domanda se si deve parlare di «beneficio» o di «sfruttamen
to» della impresa fornitrice che si trova di fronte ad un interlocuto
re di questa dimensione, si dice che non è possibile una risposta; 
tant'è che l'indagine svolta parla di «vantaggi» e «svantaggi» per i 
contraenti. 

Si avanza però (per noi punto importante) un richiamo a forme 
qualificate di cooperazione fra grande impresa acquirente e impre
se fornitrici per la ricerca di un «vantaggio reciproco». Ciò presup
pone però, a mio avviso, che la ricerca non sia tesa alla ridistribu
zione dei margini in parallelo al gioco altalenante del mercato e dei 
rapporti che vi si esprimono. Se questa fosse stata la nostra base di 

partenza, sarebbe stata una intermediazione parassitaria e corpo
rativa. 

Uno sviluppo determinato, quindi, da un miglioramento dei 
costi del prodotto finito perché il mercato è venuto a beneficiare di 
una rete commerciale più coordinata e razionale e perché si è 
sostanziato da ciò che viene indicato come «trasferimento di tecno
logia» e sollecitazione di nuove economie di scala attraverso una 
programmazione che coglie maggiori opportunità da maggiori ele
menti certi che vengono offerti. 

Ma questi sono elementi che solo chi riconosce agli acquisti una 
importanza strategica può dare. Nonostante la grande importanza 
per la mole e quindi per i valori assoluti espressi dagli acquisti in 
una impresa tali da incidere in modo determinante sulla capacità 
concorrenziale e quindi sulla capacità di stare sul mercato — come 
confermano i nostri dati di ricerca sul vantaggio offerto nel nostro 
caso dall'acquisto collettivo — si continua, in molti casi, a conside
rare l'approvvigionamento, un supporto, tutt'al più di marketing, 
limitati a qualche prodotto, anziché dargli una importazione di 
più largo respiro che favorirebbe ciò che viene indicato come «van
taggi reciproci». Il dato della aumentata incidenza media degli 
acquisti vale anche per le nostre imprese cooperative che sono 
arrivate oggi a) 54,6% medio del loro giro d'affari ed è in continuo 
crescendo. Ciò sta a significare una tendenza alla divisione o setto-
rializzazione del lavoro, alla specializzazione. Quindi aumenta il 
rapporto di «subfornitura» e ciò non lo possiamo vedere solo come 
strumento di produttività e flessibilità del sistema industriale. 

Tristan Ricco 
vicepresidente dell'Acam 

MOEy a Francoforte la sei giorni dell'artigianato 
Dal 4 al 9 maggio a Franco

forte si parlerà italiano. In 
questi sei giorni, infatti, si 
svolgerà la Mostra dell'arti
gianato del nostro paese orga
nizzata dal Moe (ÌHilanfair 
overslas exhibitions) società 
partecipe della Fiera di Mila
no. L'iniziativa del Moe mira 
ad organizzare una manife
stazione di alto prestigio ed ai 
massimi livelli qualitativi 
dell'artigianato italiano di 
tutte le Regioni del Paese, in 
modo che esso possa, altrav er-
so la ricomposizione delle spe
cializzazioni locali dare 
un'immagine unitaria dello 
•stile Italia*. 

I settori individuati sono 
quelli in cui eccellono mag
giormente il gusto e lo stile 
italiani, sia nelle forme tradi
zionali che nelle reinterpreta-

zioni di design e di esecuzione 
più attuali. Settori prescelti: 
oggettistica artistica da rega
lo, accessori dell'abbigliamen
to, clementi di arredamento 
per la casa (esclusi i mobili), 
oreficeria, gioielleria. 

La mostra si estenderà su 
17.000 mq. Con circa 1.000 
stands di cui 25 a disposizione 
delle quattro Confederazioni 
artigiane del nostro paese 
(Cna, Confartigianato, Casa 
Clai) e dcll'Unioncamere. Il 
numero degli espositori sarà 
tra i 400 e i 500, sufficienti. 
quindi, a dare un'idea globale 
dello «stile Italia». 

L'invito a partecipare è sta
to capillare. E stato diffuso, in
fatti, a tutti gli artigiani, alle 
Regioni e alle Camere di com
mercio. 
NELLA FOTO: Un'immagine del 
centro di Francofono 

Un polo d'attrazione: ecco 
cosa vuol essere la mostra 

L'esposizione aprirà i battenti il 4 maggio e chiuderà il 9 - Centinaia di rappresentanti 
delle maggiori aziende artigiane - Il rapporto con le associazioni commerciali tedesche 

DATI SULL'ARTIGIANATO IN EUROPA 
(CEE '84) 

1 

ITALIA 
FRANCIA 
GERMANIA 
OLANDA 
BELGIO 
LUSSEMBURGO 
REGNO UNITO (artigianai 
DANIMARCA. IRLANDA. 

o rivale) 
GRECIA 

Imprese 

1.500 OOO 
853.000 
496 000 

92.000 
70 000 

4000 
50 000 

120 OOO 

Addetti 

3 200.000 
2.300 000 
4.100.000 

550 000 
350.000 

30.000 
500 000 
75O.O00 

3.185.000 11.780.000 

La popolazione Ceo è di 271 milioni dì persone, di cui 113 di popolazione 
attiva. 
GB addetti deH"artigianato rappresentano a 10.44% della popolazione attiva. 
Va però considerato che le definizioni giunebehe dell'artigianato sono differen
ziate net vari Pae». 

FATTURATO 
(stima '84) 

ITALIA 
FRANCIA 
GERMANIA 
OLANDA. BELGIO. LUSSEMBURGO. 
REGNO UNITO 
DANIMARCA. IRLANDA. GRECIA 

96 000 
88 OOO 

274 000 

55 000 
23 000 

MiEarcS di Gre 
i « 

» > 

536 000 
Tale cifra corrisponde a 382.000 mibora <ft Ecu. 

Il «made in Italy» è sbarca
to ormai da anni In America 
e questo non è stato sottova
lutato dairUnioncamere che 
ha assunto proprio nei con
fronti del mondo artigiano 
italiano un ruolo propulsivo 
creando assieme alla Con
fartigìanato ed alla Cna 
(Confederazione nazionale 
artigianato) un Comitato di 
coordinamento permanente 
per la promozione negli Stati 
Uniti dei prodotti dell'arti
gianato artistico e tradizio
nale. 
Perché gli Stati Uniti? 

La scelta è stata dettata da 
una serie di considerazioni 
sulla composizione del no-
stro export nei Paesi che si 
avviano verso una fase post
industriale e dove una com
ponente essenziale degli 
sforzi di marketing si basa 
sull'offerta di prodotti con 
un alto contenuto di design, 
qualità, unicità. 

Sono queste le componenti 
che fanno la differenza in un 
mercato affollato da beni 
tutto sommato slmili per 
funzione ed utilizzazione. 

La società americana è, 
come sappiamo, in rapida 
evoluzione e la riconversione 
del tessuto produttivo proce
de a grande velocità verso 

7/ «made 
in Italy» 
sbarca 
in Usa 

una terziarizzazione della 
manodopera. Sotto questo 
aspetto si vanno prefiguran
do nuovi modelli di vita, di 
socializzazione e, quindi, di 
consumo nei quali l'artigia
nato italiano ha tutte le car
te In regola per poter Inter
venire. Si affacciano, infatti, 
nuovi bisogni in reazione ed 
opposizione a quelli di massa 
degli anni 50 e 60 dominati 
dalla grande industria pe
sante e manifatturiera. 

Insomma c'è, sempre più, 
una richiesta crescente di 
beni singolari ed unici per 
affermare l'identità, perso
nalità ed unicità dei singoli 
consumatori. Questa mo
dificazione di cultura sociale 
(oltre alla favorevole ragione 
di cambio tra il dollaro e la 
lira) rende molto congeniale 

Il mercato nord-americano a 
chi ha sempre privilegiato, 
nella produzione di beni o di 
idee, un approccio creativo, 
elitario, individuale." E que
sto è proprio il caso dell'Ita
lia e del suo artigianato. 

Vediamo di capire qual è il 
piano di «invasione» dell'ar
tigianato Italiano in terra 
americana-

Questa azione si sta svol
gendo attualmente su due li
velli: 

— negli Stati UnlU attra
verso delle strutture adegua
te (importatori, agenti, pa
lazzi mercato, partecipazio
ne a mostre di settore, colla
borazioni a manifestazioni 
speciali, ecc.) che permetta
no di raggiungere i mercati 
più interessanti (New York, 
Chicago, Los Angeles, Hou
ston, Dallas) e di diffondere 
l'immagine del «made in Ita
ly.; 

— in Italia con una conti
nua collaborazione con gli 
uffici acquisti delle grandi 
catene di distribuzione ame
ricana per proporre sempre 
nuovi prodotti provenienti 
da tutta Italia (attualmente, 
trovandosi questi uffici in 
Toscana, la maggior parte 
degli acquisti — oltre il 50% 
— viene fatta localmente). 

La Mostra dell'artigianato 
italiano che cosa si propone? 
Innanzitutto di divenire un 
polo d'attrazione che, grazie 
al suol contenuti di carattere 
commerciale, culturale e 
spettacolare, risulti capace 
di concentrare su di sé l'at
tenzione, non soltanto degli 
addetti ai lavori, ma di più 
ampi strati dell'opinione 
pubblica internazionale ed 
in questo caso tedesca. Per 
centrare tale obiettivo, 11 
MOE ha progettato una serie 
di Interventi che, prendendo 
spunto dalla peculiarità di 
prodotti destinati a riassu
mere Io «Stile Italia» nella 
più qualificata delle sue In
terpretazioni, danno alla 
mostra caratteri assoluta
mente originali. Proprio per 
questo l'azione organizzati
va per promuovere la mani
festazione all'estero nel con
fronti delle molteplici e po
tenziali utenze è stata Indi
rizzata su varie direttrici, al 
fine di ampliare al massimo 
l'Informazione In Germania. 

Una particolare attenzio
ne è stata rivolta alla comu

nità Italiana, la più numero
sa tra quelle residenti in Ger
mania- Ad essa è stato rivol
to l'invito non solo a visitare 
la mostra ma anche a colla
borare raccogliendo tutte le 
potenzialità che 1 nostri con
nazionali racchiudono nel
l'ambito del proprio lavoro e 
della propria vlta. 

Saranno, Infatti, 1 residen
ti Italiani che, per la prima 
volta, saranno Impegnati ne
gli stands e nei servizi quali 

anfitrioni ufficiali e, succes
sivamente, quindi sostenito
ri della qualità e dello stile 
del prodotto italiano. Al 
MOE si è convinti che, tra
mite la loro collaborazione, 
si potrà raggiungere vasti 
bacini d'utenza, in quanto il 
loro potere di convincimento 
è certamente superiore a 
qualsiasi altro veicolo pub
blicitario. 

Una seconda azione dlret-

Settori merceologici 
rappresentati 

• Elementi di arredamento per la casa 
(esclusi ì mobili) 

D Oreficeria e gioielleria 
D Accessori di abbigliamento 
D Oggettistica artistica da regalo 
D Articoli sportivi 
D Articoli relativi all'hobbistica 

La è stata quella di convince
re la Fiera e la Municipalità 
di Francoforte che, invitata 
a collaborare, ha dimostrato 
grande sensibilità per l'ini
ziativa e farà sì che I nostri 
espositori possano sentirsi 
ospiti di riguardo e non co
muni venditori di prodotti 
italiani all'estero. 

InfatU, il borgomastro di 
Francofone, tramite un in
vito personalizzato, riceverà 
nella Sala degli Imperatori 
gli artigiani italiani, che egli 
intende conoscere personal
mente. 

Una terza azione con ca
ratteristiche altamente pro
fessionali è stata quella di 
convincere * tutto l'associa
zionismo tedesco che rag
gruppa le fondamentali 
componenti del commercio 
della Germania a garantire 
la sua piena disponibilità a 
contattare direttamente tut
ti 1 commercianti al detta
glio e all'ingrosso che avran
no Interesse a prendere con
tatti con gli artigiani Italia
ni. 

Imprese, occupati, 
investimenti 

Questo Hi 
Un milione e mezzo di imprese che operano in 300 settori 

diversi, oltre 4 milioni e mezzo di occupati, investimenti per 
più di 3.400 miliardi, 56 mila nuovi posti di lavoro creati In un 
anno, 96 mila miliardi fatturati nel 1984, oltre 5.000 miliardi 
di esportazioni in tutto 11 mondo. È questo l'identikit dell'ar
tigianato italiano, che se rapportato al 12 milioni di artigiani 
europei dimostra come questo settore, che spesso è ignorato 
dal grande pubblico abbia in Italia un'incidenza più che rile
vante e rappresenti una delle forze maggiormente vivaci del
l'economia nazionale, in continua ascesa. 

GII occupati nel settore sono InfatU cresciuti del 15% negli 
ultimi dieci anni e si tratta soprattutto di giovani: il 55% 
degli artigiani ha infatti meno di 45 anni e 11 15% meno dì 
trenta. Nel contesto nazionale gli artigiani Italiani rappre
sentano 110,7% della popolazione residente attiva ed il 33,7% 
dei lavoratori autonomi, del professionisti e degli imprendi
tori che, a loro volta, rappresentano ti 21% di tutta l'occupa
zione Italiana. Nell'artigianato sono presenti le donne (19% 
del totale) e la distribuzione delle aziende, seppure non terri
torialmente omogenea, è Indicativa di una presenza radicata 
nella società Italiana: 11 52% delle aziende artigiane opera, 
InfatU, nel nord Italia, Il 273% nel Mezzogiorno e nelle Isole 
ed 11 20,2% nel centro. 

L'avvio del programma di 
promozione verso gli Usa è cul
minato con la partecipazione di 
54 artigiani, nel settembre del
l'anno scorso, alla campagna 
promozionale sul prodotto ita
liano «Salute to Italy. fatta dal
la catena di grandi magazzini 
JCPenney che ha effettuato ac-

3uistì per 100 milioni di dollari 
i prodotti italiani. 
II successo della manifesta

zione ha aperto all'artigianato 
italiano una vetrina ed una pre
sentazione sul mercato Usa che 
non hanno tardato a dare i loro 
frutti. II prestigioso gruppo 
Bloomingdale's di New York, 
infatti, ha chiesto la nostra col
laborazione per la manifesta
zione «Ecco I/Italia» del prossi
mo settembre (acquisti per 20 
milioni di dollari), offrendoci in 
cambio non soltanto acquisti 
nei comparti artigiani, ma an
che un ampio spazio su tutta la 
loro campagna pubblicitaria 
che toccherà tutti ì media più 
noti negli Stati Uniti 
L'agenda degli appuntamenti 

— Missione di studio e com
merciale dal 22 febbraio al 9 
mano 1985 a New York. Wa
shington, Chicago e Los Ange
les. 

...tutto 
iniziò 

quando al 
JCPenney 
— Partecipazione alle mostre 
dell'Ice «Aecent on Design* 
(dove è previsto — su Iniziati
va del Comitato — uno stand 
dell'artigianato italiano) e 
«Donna moda* a New York 
dal 24 al 28 febbraio e dal 2 al 5 
marzo 1985. 
— Partecipazione al -Oift 
Show, di luglio a New York. 
LVAecent on Design* è infatti 
una prestigiosa sezione distac
cata di tale manifestazione. 
— Pubblicazione di una pre
sentazione dell'artigianato. 
— Pubblicazione di un vade
mecum per l'esportatore arti
giano. 
— Rapporti con Ice Italia ed 
estero per il coordinamento 

dei piani di promozione. 
— Rapporti con Iacc e parteci
pazione alla «Convention "85* 
in una sezione dedicata all'ar
tigianato. 
— Partecipazione al progetto 
Ice/Ifitalia/Mincomes per un 
deposito franco a Baltimora (e 
approfondimento della tema
tica riguardante l'eventuale 
partecipazione al consorzio 
Gif t Italia di Dallas). 
— Collaborazione con Btoo» 
mingiate'* per la manifesta
zione «Ecco l'Italia* nei mesi 
di settembre / ottobre / no
vembre. 
— CollaborazRme con Shillito 
Rikes di Cincinnati e Hu-
tzler*s di Baltimora per un'a
naloga manifestazione. 
— Continuare i rapporti di 
collaborazione già intrapresi 
con JCPenney. 
—Curare la pubblicazione e la 
distribuzione, congiuntamen
te con Ice, dì monografie su 
settori artigiani. 
— Definizione con le Federa
zioni delle categorie artigiane, 
dei programmi promozionali 
per gli Usa nel 1986, onde pre
sentarli per tempo al Minco» 
mes e all'Ice, e preparazione 
del calendario specifico 1986. 
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LONDRA — Oggi apre a 
Londra, nella sede della cele
bre casa d'asle Christie's, una 
vendita di quadri antichi, non 
a caso definita d'importanza 
•storica» Tra oggi e domani 
verranno battuti all 'asta, ol
t re a dipinti di genere e pae
saggi olandesi (A. Cuyp, Jacob 
Van Ruysdael, J an Van 
Goyen, Nicolaes Maes), alcune 
magnifiche opere italiane, tra 
cui un'adorazione dei Magi di 
Niccolò di Tommaso, capricci 
paesistici di Canaletto e Ber
nardo Bellotto, una Natività 
di Francesco Solimena II pez
zo «fo«-te» della vendita è però 
costituito da una tempera su 
tela con Adorazione dei Magi 
(cm 54,5x71)attnbuita ad An
drea Mantegna, la cui quota
zione si aggira sulla cifra 
astronomica di 11 miliardi di 
lire italiane (come a dire quasi 
t re milioni di lire per centime
tro quadrato) Secondo gli 
esperti di Christie's la tela del 
Mantegna sarebbe il più im
portante dipinto antico passa
to sul mercato da quando que
sta stessa casa d'aste, nel 
1970, vendette un r i t ra t to del 
Velazquez per 2,3 milioni di 
sterline. 

È difficile prevedere se t ri
lanci degli acquirenti porte
ranno il prezzo finale d'acqui
sto oltre la quotazione Se il 
quadro fosse sempre stato ri
tenuto un autografo, o se non 
fosse, come purtroppo è inve
ce, leggermente rovinato, pos
s iamo s tare certi che verreb
be ampiamente superata Le 
condizioni di conservazione 
non perfette sono una diretta 
conseguenza del supporto 
adottato dal pittore, la tela 
(per cui il dipinto dovette esse
re, originariamente, più volte 
arrotolato e trasportato), e del 
medium pittorico, la tempera, 
meno resistente dell'olio all'u
sura del tempo I dubbi sul
l'autografia risalgono, per la 
verità, ad anni in cui il quadro 
non era facilmente visibite ed 
al la confusione indotta negli 
esperti dall'apparizione, nel 
corso di questo secolo, di al
meno otto copie intere o par
ziali di questa composizione. 
alcune delle quali venivano 
presentate, al posto di questa, 
come la pr ima redazione au
tografa del soggetto, una di 
esse, l imitata alla sola Ma
donna col Bambino, è conser
vata presso la Pinacoteca 
Ambrosiana di Milano 

«L'adorazione dei Magi» 
l'opera attribuita ad 
Andrea Mantegna, che 
oggi Christie's mette all'asta' 

All'asta da 
oggi a Londra 

decine di capolavori, 
tra i quali splendide opere 

di autori italiani. Come sempre sarà 
la festa dei ricchi collezionisti americani, pubblici e privati 

Così Mantegna 
finirà a Malibù 
Paul Kristeller, nella sua 

monumentale monografia del 
1901, ritenne YAdora7ione dei 
Magi, ora messa in vendita, un 
Mantegna giovanile, anteriore 
al 1457, Bernard Berenson lo 
dichiarò un autografo tardo 
Qualche incertezza ebbero il 
Fiocco e la Tietze-Conrat, 
mentre Knapp pensò t rat tars i 
di una copia da Mantegna, 
spettante, secondo Adolfo 
Venturi e Renata Ciprtani. a 
Francesco Mantegna. figlio di 
Andrea 

C'è da dubitare che questi 

giudizi dipendessero da uno 
studio diretto del quadro Dal 
1871 al 1903 non era difficile 
vederlo, esposto a Londra nel
la sontuosa Kent House, dimo
ra della proprietaria Lady 
Louisa Ashburton. Divenne 
poi meno facilmente accessi
bile. e tanto più da quando fu 
conservato a Castle Ashby, 
proprietà del marchese di 
Northampton. Da qualche an
no è invece di nuovo visibile, 
essendo stato concesso in tem
poraneo prestito dal marche
se alla Galleria Nazionale del 

Galles a Cardiff e. t r e anni fa, 
esposto alla mostra londinese 
degli «Splendori dei Gonzaga». 
Nella scheda di questa mostra 
non si dubitò minimamente 
dell'autenticità del dipinto, 
giudicandolo una tarda crea
zione del pittore, t r a il 1495 e 
il 1505, e si suggerì anzi che, 
date te dimensioni limitate e il 
soggetto, potesse esser stato 
eseguito per ornare l 'apparta
mento o la cappella privata di 
un Gonzaga. Si potrebbe an
che pensare che il proprieta
rio. dato il «pedigree» non im

macolato del dipinto e preve
dendo già di doverlo vendere, 
ne abbia appositamente pro
mossa la pubblicizzazione, fa
vorendone l'accessibilità da 
parte degli studiosi e del pub
blico. 

In effetti VAdorazione dei 
Magi è un'opera di altissima 
qualità Tipicamente mante-
gnesca è l'insolita redazione 
del tema con una concentrata 
composizione di figure taglia
te a mezzo busto e isolate su 
un fondo scuro Questa idea fi
gurativa era già stata impie

gata dal Mantegna in una Pro-
seriazione al tempio del pri
mo perido mantovano (ca. 
1465), ora conservata a Berli
no Ma nella più tarda Adora
zione la composizione assume 
un ritmo più serrato, poiché 
sia gli sguardi che le teste di S 
Giuseppe, della Vergine e del 
Bambino da una parte, e dei 
t re Magi dall 'altra, convergo
no verso il centro, come a 
creare una concavità spaziale 
da cui sono poste in risalto le 
forme tondeggianti dei prezio
si vasetti orientaleggianti 
contenenti i doni dei Magi. 

Le stoffe (specialmente i 
copricapi) hanno la sostanza 
morbida e luminosa delle tar
de opere del Mantegna, e an
che le facce rinunciando al
l'austera freddezza dei dipinti 
giovanili, per sciogliersi im
percettibilmente nell'ombra 
di mestizia che passa negli oc
chi della madre, o nelle 
espressioni di estatica venera
zione dei variati volti dei Ma
gi Sembrerebbe dunque trat
tarsi si un autografo del Man
tegna, risalente agli anni in 
cui i! pittore, concluse le nove 
tele del Trionfo dì Cesare (an
ch'esse in Inghilterra, a Ham-
pton Court), si accingeva a di
pingere gli estremi capolavori 
delle allegorie mitologiche 
per lo Studiolo d'Isabella d'E-
ste, duchessa di Mantova (ora 
al Louvre) 

Il prezzo raggiunto dal qua
dro all 'asta di oggi darà la più 
esplicita dimostrazione dell'o
rientamento critico nei con
fronti di questa tela È quasi 
certo che se si salirà attorno o 
oltre la quotazione proposta 
da Christie's, il quadro sarà 
preda dei collezionisti ameri
cani, i grandi accaparratori di 
tutti i maggiori capolavori 
passati in vendita negli ultimi 
anni, e probabilmente del «so
lito» Getty Museum di Malibu 
(California), le cui disponibili
tà economiche gli consentono 
di acquistare dipinti antichi 
con la stessa facilità con cui il 
comune mortale acquista le 
sigarette dal tabaccaio. Nes
sun museo inglese potrà radu
nare, nei mesi prossimi, una 
cifra di tanti miliardi e, con la 
benedizione della legislazione 
britannica (che non prevede, 
come l'italiana, il divieto d'e
sportazione), il quadro volerà 
legalmente oltreoceano, con 
gran scorno dei sudditi di sua 
maestà che ne vorrebbero im
pedire la partenza. 

Nel XVH e XVIII secolo, nel 
periodo cioè della loro massi
ma potenza economica, la no
biltà e la corona inglesi radu
narono prestigiose quadrerie, 
acquistando le opere dalla dis
sestata aristocrazia italiana. 
Affluirono allora, al di là della 
Manica, centinaia di dipinti 
magnifici, t ra cui anche i 
Mantegna acquistati da Carlo 
I, nel 1630, ai Gonzaga Ora la 
ruota della storia gira diver
samente e tocca alla nobiltà 
inglese, giunta a sua volta al 
dissesto economico, di cedere 
le proprie collezioni al capita
le americano, per rifare i tett i 
e le grondaie degli aviti ma
nieri. Con la vana speranza di 
riportare in orizzontale il pia
no inclinato su cui invece sci
vola inevitabilmente, verso la 
totale decadenza. 

Nello Forti Grazzini 

MILANO — E simpatico. 
giovane, di fattezze minute, 
ma ha Io sguardo e il sorriso 
sornione di chi sa di sapere 
molto, di chi è ben consape
vole di appartenere ad un 
quartier generale della 
scienza. Parla un italiano 
lento, nel quale talvolta af
fiorano l'accento genovese 
della gioventù e, più spesso, 
la cadenza americana del 
presente. A'on ha le stimma
te del tgemo: ma chi ha det
to che il gemo debba neces
sariamente averle? Oggi To
maso Poggio, laurea in fisica 
teorica all'Università di Ge
nova nel 1971. dal 11 all'BO 
ricercatore al Max Planck 
Institut di Tubìngen, fa par
te di quel mastodontico ser
batoio di intelligenze che è il 
Massachutsets Institute for 
Technology di Boston, doxe 
lavora da tre anni come ri
cercatore dell'Artificial In
telligence Laboratory. Gli 
intenditori parlano di lui co
medi uno dei massimi esper
ti mondiali di intelligenza 
artificiale. La Montedison se 
lo è accaparrato per una con
ferenza, nel quadro del suo 
'progetto cultura' 

'Il mio gruppo di la voro al 
Mit — ha detto lo scenziato 
— si occupa m particolare 
della visione. Cerchiamo di 
costruire una macchina ca
pace di vedere e studiamo il 
funzionamento del sistema 
VISIVO naturale. Sono le stes
se difficoltà incontrate ogni 
giorno che ci fanno capire 
quanto lunga sarà ancora 
questa strada e quanto me
ravigliosa, perfetta, e a suo 
modo anche semplice sia 
quella macchina incredibile 
di cui l'uomo è dotato, cioè la 
sua capacità d» vedere*. 

Ma che cos'è l'intelligenza 
artificiale? Stente di fanta
scientifico, come la parola 
potrebbe far supporre. Si 
tratta al contrario di una ve
ra e propria scienza, le cui 
origini risalgono agli anni 
50, che ha come obiettivo, se
condo la definizione del suoi 
padri fondatori (Me Carty, 
Minsky, Feigenbaun e altn), 
di programmare le macchi
ne In modo tale da generare 
comportamenti che sarebbe
ro definiti Intelligenti se li si 
riscontrasse In esseri umani. 
Che cosa la caratterizza, ri
spetto all'informatica ' 

Un computer elabora dati 
a gran velocità, seguendo un 
processo logico predefinito 
dal programmatore,. che si 
chiama 'algoritmo'. È il pro
grammatore cioè che, dato 

Tomaso 
Poggio 

Le macchine riusciranno a vedere così come fa l'uomo? Ecco a che punto sono le 
ricerche al MIT di Boston: ne parla lo scienziato italo-americano Tomaso Poggio 

! 

L'occhio intelligente 
un problema, dexe progetta
re l'algoritmo di risoluzione. 
Più complesso è il problema 
da risolvere, più difficile la 
programmazione del com
puter. L'intelligenza artifi
ciale capovolge il discorso, 
ritenendo che il computer 
possa realizzare autonoma
mente gli algoritmi (cioè le 
soluzioni del problemi), 
usando gli strumenti tipici 
dell'intelligenza umana: de
duzione, induzione, inferen
za, generalizzazione, ipotesi. 
analogia. In una parola, l'm-
lelllgenza artificiale si pro
pone di costruire una mac
china che non solo esegua, 
ma riesca a 'ragionare' Più 
ampio è II bagaglio di nozio
ni fornite al computer, mag
giore è la sua capacità di 'ra
gionamento: Fornendo al'a 
macchina, attraverso un ap
posito programma, una base 
di conoscenza in lingua rus
sa ed inglese, poniamo, avre
mo un 'Sistema esperto» m 
traduzioni scientifiche rus
so-inglese (questo esempio 

non è immaginano: si riferi
sce al sistema 'Systran'). 

•Il mio campo" — ha spie
gato Poggio — sono i robot e, 
in particolare, la ricerca svi 
sistemi visivi. Anche per un 
automa, come per un uomo, 
la vista è il senso più impor
tante. È probabile che noi 
riusciamo a costruire una 
macchina capace di vedere 
come un uomo, ma ciò non 
accadrà certo in questo seco
lo. [fon si tratta di costruire 
una semplice telecamera. 
Vedere è molto di più. La te
lecamera si limita a registra
re le immagini. Vedere signi
fica estrarre informazioni 
dalla realtà, cioè valutare di
mensioni, distanze, grandez
ze, tendenze, movimenti, allo 
scopo di agire sull'ambiente 
circostante. Una cosa che a 
noi sembra semplice, auto
matica e scontata come 
muoversi evitando di scon
trare negli oggetti è in realtà 
frutto di una sequenza com
plicatissima di operazioni 
complesse che avvengono in 

tempo reale. La soluzione 
dell'enigma richiederà de
cenni. ma in questi anni ab
biamo fatto progressi impor
tanti: 

Ricerche affascinanti, 
evocatrici di un mondo pros
simo venturo in cui le mac
chine collaborino, e no •stu
pidamente', con l'uomo. Ma 
si possono prevedere anche 
applicazioni più concrete, 
per esempio per i non veden
ti? 

•Sì, ma non in tempi rapidi 
— ha risposto lo scienziato 
—. È possibile che, nel lungo 
periodo, la comprensione dei 
meccanismi percettivi ci 
permetta di costruire sistemi 
visivi artificiali da impianta
re in persone non vedenti. 
Ma non facciamoci illusioni. 
Ci vorrà ancora tanto, tanto 
tempo: 

B un fenomeno di moda 
l'intelligenza artificiale'' 

•In una certa misura, one
stamente, ritengo di sì. Cre
do sia giusto dire che sono 
state fatte troppe promesse 
e, come sempre m questi ca

si, ci saranno delusioni. È ti
pico della cultura america
na: grandi infatuazioni velo
ci. che poi altrettanto rapi
damente decadono. E poi lo 
Stato ha dato molti soldi alle 
aziende di arti fidai Intelli
gence, e anche i quattrini 
hanno contribuito a gonfiare 
il settore. Ma ci sono altre 
considerazioni, la mia stessa 
esperienza al Mit, che mi 
spingono a ritenere impro
babile una durata effimera: 

Quali sono i principali 
ostacoli? 

•La difficoltà numero uno 
è proprio quella di scoprire 
come funziona l'apparato vi
sivo dell'uomo. Ci chiedia
mo: ma è realistico pensare 
dì poter creare una macchi
na competitiva con l'intelli
genza umana? Chissà. Per 
ora riusciamo a sviluppare 
programmi che permettono 
al robot di tener conto delle 
esperienze, cioè di trarre in
segnamento dagli errori 
commessi. Si tratta di solu
zioni ancora embrionali, ma 
rappresentano già dei suc

cessi di un certo nl'exo: 
Avremo a che fare con au

tomi più intelligenti di noi? 
•Ciò è possibile m teoria, 

ma tra decine di anni. Pos
siamo ipotizzare di riuscire a 
creare, un giorno abbastan
za lontano, robot che, oltre a 
disporre dell'intelligenza ti
pica dell'uomo, siano anche 
in grado di superare barriere 
per noi insuperabili, come 
operare sott'acqua o vedere a 
raggi X. La strada percorsa 
finora è molto breve; quella 
che resta da percorrere lun
ghissima: d'altronde si trat
ta di raggiungere uno dei 
grandi obiettivi della scien
za, cioè di risolvere l'enigma 
del cervello e dell'intelligen
za: 

Oggi a che punto siamo? 
•Conosciamo i singoli 

componenti della mente dal 
punto di vista delle proprietà 
fisico-chimiche, flussi di 
energia, trasmissione nervo
sa. Ciò che resta da svelare è 
il funzionamento del siste-
roa» . . 

Edoardo Segantini 

Al Comune 
i quadri 

di Morandi 
BOLOGNA — Dunque e fatta. 
Il contratto d'acquisto dei 22 
quadri di Giorgio Morandi ap
partenenti alta collezione ro
mana del prof. Francesco Pao
lo Ingrao e stato stipulato. Il 
Comune di Bologna si è impe
gnato per la cifra di 4 miliardi 
e 400 milioni da pagarsi in due 
anni — N % dell'intero bilan
cio comunale ha detto il sinda* 
co Imbeni - ma si e assicurato 
dcfinitix amente non solo i 22 
quadri del grande artista bolo
gnese le cui quotazioni, in 
campo internazionale, così co
me la fama, sono in continua 
ascesa. Fu infatti Giorgio Mo

randi in persona che, nell'arco 
di una centina d 'anni dal 1916 
al 1963, scelse appositamente e 
anzi dipinse le opere per il col
lezionista e amico Francesco 
Paolo Ingrao. Ora i quadri sa
ranno a Bologna dall'inizio 
dell'estate; il sindaco Imbcm 
ha guidato di persona, insie
me all'Assessore alla cultura 
Sandra Soster e su sollecitazio
ne della Galleria comunale 
d'arte moderna l'operazione 
che ora ha stimolato ampie di
sponibilità da parte di alcuni 
Istituti di credito cittadini e 
anche degli industriali bolo
gnesi che si sono impegnati a 
dare un contributo significati-
\ o (oltre 100 milioni) per la 
grande mostra «Morandi e il 
suo tempo» organizzata dalla 
Galleria comunale d'arte mo
derna e dall 'Ente bolognese 
manifestazioni artistiche in 
prepara/ione per il prossimo 
autunno. 

In Italia 
la vedova 
di Giìney 

ROMA — A r m a oggi in Ita
lia, in occasione dell'uscita del 
film «La rivolta» («Le mur», in 
originale), la moglie dello 
scomparso regista turco Vii» 
maz Guncy, autore di film co
me «Il gregge» e «Voi»». La si
gnora Fa tosti Gunc> parteci
perà domani ad una "conferen
za stampa che si terrà nella se
de della Sacis, a Roma, alle ore 
12. «La rivolta», l'ultimo film 
di GUncy girato in Francia tra 
non poche difficolta (il regista 
era continuamente inseguito 
dalla polizia turca), uscirà tra 
pochi giorni nelle sale italiane 
distribuito dalla Bini. 

Al «Fascismo nella storia d'Italia», a 40 anni dalla 
Liberazione, «Rinascita» dedica il Contemporaneo 
con una intervista a Ingrao e numerosi contributi 

Cosa è stato 
quel Ventennio 

Il disegno di Renato Guttuso che illustra la copertina di «Rinascita» 

ROMA — A q u a r a n t a n n i 
dalla* Liberazione «Rinasci
ta» ha dedicato u n ampio nu 
mero del «Contemporaneo» 
al «Fascismo nella storia d 'I
talia». In occasione dell ' ini
ziativa la rivista «regala» ai 
suoi lettori la r iproduzione 
in copert ina di u n dipinto di 
Gu t tuso del 1939. ment re la 
p r ima pagina dell ' inserto r i 
produce un 'opera di Emilio 
Vedova del 1950. Le venti pa 
gine del numero , i l lustrate 
con la r iproduzione pit torica 
più significativa del perìodo 
e con alcuni disegni di Marco 
Del Re, sono aper te da un ' in 
tervista a Pietro Ingrao e in
c ludono u n a nu t r i t a serie di 
interventi di s tudio e di a p 
profondimento sul Venten
nio articolati in triplice sud
divisione. 

Nella p r ima pa r t e viene r i 
costrui to lo sforzo strategico 
del movimento operaio di 
fronte alla «novità» fascista 
lungo gli a n n i Tren ta . Nella 
seconda pa r t e viene circo
scri t to il «blocco» delle que
stioni economiche (la g rande 
•crisi», il ruolo dello Sta to . 
l 'economia corporativa). La 
terza par te infine si sofferma 
sulle polemiche di maggiore 
a t tua l i tà : dal l ' interpretazio
ne «revisionista» di Renzo De 
Felice, al l 'urbanist ica, al 
ruolo delle donne , alle ana l i 
si della -nuova destra» e del
l 'eversione neofascista. L'ul
t ima pagina, f i rmata da Car
lo Lizzani, è dedicata al «lun
go viaggio» dei giovani ci
neasti i taliani, da l la «fronda» 
all 'opposizione antifascista. 
Esteso il n u m e r o delle ade 
sioni intellet tuali , da Euge
nio Gar in , a Nicola T tanfa -
glia, a Valerio Castronovo, 
Federico Caffè. Eric Ho-
bsbawm, Rosar io Villari e a l 
tr i ancora . 

Uno sforzo notevole, d u n 
que, di approfondimento 
storiografico e di impegno 
civile, che , c o m e h a sottoli
nea to il d i re t tore di «Rinasci
ta» Giuseppe Chlaran te nel 
corso della Conferenza 
s t a m p a inde t ta ieri dal la ri
vista a R o m a alle Botteghe 
Oscure, è par t i to dall 'esigen
za di cont ras ta re i segnali di 
u n a duplice negat iva ten
denza emersa in questi ann i 
nel p a n o r a m a politico e cul
turale . Si è voluto spesso pre 
sen ta re Il Fasc ismo come 
una innocua ed episodica 
parentesi nella storia i talia
na , non priva di risvolti «pro
gressivi». In secondo luogo, 
h a ricordato Chiarente . si 
cerca di a t t enua re la ro t tu ra 

storica e il cara t te re di novi
tà radicale rappresenta to 40 
a n n i . fa dal la Costituzione 
repubblicana. 

Così, ha poi affermato Pie
tro Ingrao , nel suo interven
to, si cerca anche di r id imen
sionare la catastrofe s tor ica 
della guer ra fascista e insie
me il valore liberatorio e di 
rifondazione democra t ica 
della Resistenza i tal iana. 
Anche la «modernizzazione 
conservatrice» sul p iano eco
nomico, non va d isg iunta 
dall 'esito a cui il Fascismo 
condusse l 'Italia, d u r a n t e 
quella g r ande e t ragica bufe
ra in cui l 'Europa vide va
nificata la s u a central i tà , e 
in cui al nos t ro paese sa reb
be toccato l'epilogo della di
sfat ta oppure il ruolo di sa
tellite della German ia nazi
s ta . 

Tu t to questo non va oscu
ra to . nel guardare oggi ai 
problemi della pace e al ruo
lo internazionale dell ' I talia. 
R imane valida l'idea di u n 
profondo m u t a m e n t o sociale 
di classi dirigenti sul p iano 
Interno, così come prescrivo
no lo spiri to e la let tera della 
nos t ra Costituzione. «Molti 
si sorprendono in questi 
giorni per la nos t ra difesa in
t rans igente del Pa r l amen to 
e delle prerogat ive della so
vrani tà popolare». Eppure , 
h a concluso Ingrao , le radici 
della nos t ra coerenza s t a n n o 
proprio qui, in questo re t ro
t e r r a s torico e politico, che 
integral ismi di nuovo tipo, 

come quello dì De Mita, e le 
pericolose velleità di s tret
toie istituzionali decisioniste 
rendono più che ma i at tuale, 
prezioso e da difendere. 

Punteggia ta dalle doman
de dei giornalisti presenti, la 
conferenza s t a m p a h a regi
s t ra to infine un interessante 
confronto di opinioni t ra Lu
cio Villari e Federico Caffè, 
due fra i collaboratori di 
questo numero del «Contem
poraneo». 

A giudizio di Villari, non 
devono essere sot tovalutat i 
gli elementi di «comando po
litico» dell 'accumulazione 
capitalistica creati du ran t e il 
Ventennio. Caffè h a replica
to che u n grande ente di Sta
to, come l ' In dì Beneduce, 
mise in vendita il 6 0 % dei 
suoi beni in dotazione, ri
nunciando, a favore dei pri
vati, ad ogni central i tà s t ra
tegica nella direzione dei 
processi economici. 

Una discussione generale 
quindi di enorme porta ta , 
des t inata ad approfondirsi, e 
a mantenere in ta t to il suo ri
lievo. se si pensa t r a l 'altro, 
all 'eredità di quel capitali
smo assistito, che h a accom
pagna to tan te scelte cruciali 
in questi q u a r a n t a n n i di 
s t o n a nazionale. Su questi, 
come su altri aspett i ed ere
di tà negative del Ventennio 
fascista, il «Contemporaneo» 
dì Rinascita, h a cercato, di 
far r ispettare la ricerca da 
un livello più al to. 

d. a. m. 

& > 

Mimmo Scarano 
Maurizio De Luca 

Il mandarino è marcio 
T e r r o r i s m o e c o s p i r a z i o n e 

n e l c a s o M o r o 
U n a avvincente ricostruzione del più 

c o m p l e s s o delit to politico della nostra s tona 
c o n t e m p o r a n e a 

- Poi r<a e «.oc-età-

L r*> lb 500 

I Editori Riuniti n 
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peliamoli 

«Superflash» 
fase due: 
da stasera 
Bongiorno 

arbitra 
la sfida tra 
i campioni 

MILANO — Mike Dongiorno 
annuncia una nuova fase di 
•SuperNash»: da oggi sfida tra 
campioni per arrivare al cam
pionissimo. Niente di nuovo? 
Mah... chissà. Anzitutto alla 
gara di memoria si aggiunge 
un concorso per il pubblico: si 
potrà puntare sul «cai allo vin

cente» e a chi vincerà e sarà 
estratto all'ultima serata toc
cheranno ben trecento milio
ni. Itoba da lìdere. E infatti 
Mike ormai snocciola miliar
di: «Superflash», che costa solo 
centoventi milioni a puntata 
di lire, incassa (tra spot e spon
sor) ben un miliardo e mezzo. 
Sessanta miliardi In tutto. E 
gli sponsor sono tanto conten
ti dell'andamento del pro
gramma che non vogliono ac
cettare la sua fine. 

«A me però — dice Mike — 
va di cambiare. E ho già pron
to un nuovo programma. Sarà 
all'insegna del gioco più che 
del quiz. Una cosa alla portata 
di tutti, non solo dei cerv elioni 
fuori della norma». 

Cervelloni? Si tratta dei 
concorrenti. Scelti personal
mente dal presentatore, sono 
diventati spesso «personaggi 
nazionali». Cosi dice lui. lui è 

vero. A chiedergli quale sia l'i
dentikit del concorrente mi
gliore, Mike risponde: «Anzi
tutto dev e essere un personag
gio con una storia da raccon
tare. Ma un personaggio non 
al di sopra e al di fuori di una 
mentalità comune. La televi
sione deve essere fattada gen
te che abbia una faccia televi
siva. Cos'è una faccia televisi-
v a? È una bella faccia rotonda, 
con un sorrido aperto. Ter 
esempio guardate questa ..». E 
cosi dicendo si avvicina a un 
tabellone dal quale sorridono 
più o meno spontaneamente 
le diciotto facce dei concorren
ti alle finali. Mike ne indica 
uno. poi passa a un altro e con
tinua: «lieli, questo no, non va 
bene, ma del resto è una guar
dia carceraria E via, di fac
cia in faccia, ad avanzare giu
dizi e previsioni. 

Ma per tutti Mike ha parole M i k e Bongiorno 

di simpatia. Dice che sono tut
ti suoi figli... Soprattutto l'in
dimenticabile Mariannini che 
•è riuscito sempre a sbarcare il 
lunario... nonostante non ami 
lavorare... ma del resto, si sa, è 
un uomo con quattro lauree..., 
un'intelligenza Incredibile». 

La Longari? «Anche lei ha 
fatto carriera grazie alla popo
larità conquistata coi quiz. 
Ora lavora in Hai. Ma non è 
vera la gaffe che mi si attri
buisce. Non le ho mai detto: 
"Ahi, ahi, signora Longari, lei 
mi è caduta sull'uccello..." per
ché si presentava per l'antica 
Roma». 

Altri tempi? Ter niente. Per 
Mike il tempo è un'opinione. 
Per lo meno quello fuori dello 
schermo. Dentro l'oblò televi
sivo il suo tempismo è totale. 
Dice di amare la «diretta» e po
lemizza ferocemente («ma 
non per fare polemiche»): 

•Fra un anno, massimo due, 
prenderemo in casa nostra i 
programmi di tutto il mondo. 
Già oggi con una antenna pa
rabolica si può vedere il tele
giornale di Mosca... e ci nega
no la diretta!». 

La cultura di Mike. Dice: «Io 
so tutto perché tutti i giorni 
mi leggo tutti i giornali e tutti 
i settimanali. Le critiche che 
mi fanno sono giuste, per cari
tà. Le mie lacune, errori, in
temperanze. Avete ragione. 
IAÌ ammetto: non approfondi
sco niente. D'altra parte la 
mia fortuna 6 di avere comin
ciato a fare tv nel '16 a New 
York. Un presentatore televi
sivo, oggi, in un canale com
merciale, è un venditore, un 
rappresentante. Ci sono lacu
ne artistiche, certo, lo sappia
mo. La Rai faccia cultura, noi 
dobbiamo v elidere. E lo faccia
mo bene». 

Nel la f o t o , 
A la in D e l o n in 
uno scena di 
« N o t r e h isto i re» 
p r e s e n t a t o 
a S o r r e n t o ' 8 5 

Lady D. 
e Carlo, 
favola 
per il 

Duemila 
Per i rotocalchi è già notizia da copertina. Ma la visita di Lady 

D. e del Principe Carlo in Italia non incuriosisce solo il pubblico 
degli appassionati del pettegolezzo illustre: fin dai tempi del ma
trimonio, del primo figlio degli attriti in casa reale, In storia di 
Lady D. e del suo reale consorte ha «accalappiato», divertito, un 
po' tutti. Una favola di oggi. Una telenovela — per dirla in modo 
più moderno — con protagonisti veri. Canale 5, rete che sta cer
cando di ritagliarsi anche uno spazio di «informazione da rotocal
co*, un po' pettegola e un po' sguaiata, non ha perso l'occasione, ed 
ha inviato Peter Nichols, giornalista del -Times», nella residenza 
londinese del principe Carlo per sapere tutto di lui. Questa sera, 
alla vigilia del viaggio a Roma, Venezia, Firenze, Milano, La Spe
zia e in Sardegna di Carlo d'Inghilterra Principe di Galles, viene 
presentata (-in esclusiva mondiale» come dice un comunicato di 
Berlusconi) l'intervista all'erede al trono: parlerà di sé, della fami
glia, del suo viaggio in Italia con la moglie Diana (che non aveva 
potuto accompagnarlo l'altr'nnno perché in attesa del secondo 
figlio). 

Canale 5, ore 18 

Anche la tv 
ha il suo 
«Tempo 

delle mele» 
Non c'è successo (libri, film) 

che non si trascini dietro un bel 
telefilm. Cosi al Tempo delle 
mele non poteva non fare eco 
immediata L'albero delle mele, 
serial che in comune con il film 
interpretato da Sophie Mar-
ceau ha soltanto l'età «verde» 
delle protagoniste. Il telefilm, 
in onda su Canale 5 alle 18, è 

I ambientato infatti in un esclu
sivo collegio femminile. Anche 
in tv, però, le giovinette hanno 
successo, e quella presentata 
adesso in tv è già la seconda 
serie: ancora mille piccole vi
cende quotidiane del college, 
piccoli drammi, ripicche, gelo
sie tra le 150 ragazze tra i 6 e i 
12 anni che lì vivono. I perso
naggi principali del telefilm so
no l'insegnante, cioè quella 
Charlotte Rae già famosa in tv 
come la governante burbera del 
Alio amico Arnold, poi Jhon 
La%vlor (il preside), Jenny 
O'Hara (la bella insegnante) e, 
tra le studentesse, la bionda Li
sa Whelchel, molto più precoce 
e smaliziata delle compagne, 
quella cioè a cui è affidato il 
ruolo di far rinascere in tv il 
•mito» del Tempo delle mele. 

Raiuno, ore 20.30 

Venti volte 
con Loretta 

Goggi e 
i suoi quiz 

Loretta Goggi è arrivata alla ventesima puntata (Raiuno, ore 
20.30). e per 1 occasione (parrucca, occhiali e sorriso materno) in 
apertura di trasmissione tenterà l'imitazione di Nicoletta Orso-
mando. Quindi ballerà al ritmo di «Aumma aumma» (di Teresa De 
Sio) canterà «L'aquila» (di Mogol-Battisti) e animerà con le solite 
battute il quiz. Ospite della trasmissione è Franco Simone, che 
canterà il suo brano più recente. «Ritratto». Come sempre, accanto 
alla Goggi ci saranno Memo Remigi e Fabio Fazio. Le coreografie 
e la regia sono di Gianni Brezza. 

Euro Tv, ore 21,30 

«La saga del 
Padrino»: 
nove sere 

coi Corleone 
Inizia oggi alle 21,30 sul cir

cuito di Euro Tv il telefilm del 
Padrino: in nove episodi viene 
presentata in forma integrale la 

Isaga dei Corleone, scritta da 
'Mario Puzo e da Francis Ford 
Coppola (che, grazie al primo 
film del Padrino, ha conquista
to un posto nell'Olimpo del ci
nema americano, confermato 
poi da Apocalipse noto e Cot-
ton club). In questo «serial», in 
cui dei Corleone si racconta 
tutto, dalle origini, da quando 
Vito sfuggì alla morte imbar
candosi per l'America, viene 
raccolta tutta l'avventura di 
questa famiglia dalle regole fer
ree, immutabili quanto rigoro
se, in una catena di interessi e 
di legami inestricabili. 11 capo
famiglia è Marion Brando: ac
canto a lui Al Pacino, James 
Caan, Robert Duvall. Mandato 
in onda il giovedì e il venerdì, 
questa versione raccoglie tutto 
il «girato» per i due film del Pa
drino. riunificati e arricchiti di 
episodi che non si erano visti 
sul grande schermo. Un serial 
nato «a cose fatte», sull'onda 
del successo cinematografico. 

Sorrento 85 
Al festival 
smentita la 
ricchezza 

del mercato 
cinematografico 

francese da 
una serie 

di pellicole 
velleitarie 

che offrono 
un panorama 

desolante 

Film, parole e tic 
Dal nostro inviato 

SORRENTO — Louis Malie batte il 
Testo della Francia» dieci a zero. Do
vessimo davvero mettere In termini 
calcistici 11 divario di valore, di fre
schezza, di originalità, di stile che c'è 
tra II cinema del celebre regista di 
Ascensore per 11 patibolo, Gli amanti, 
Fuoco fatuo e quello del suol più giova
ni colleghl e compatrioti, precettati In 
folta schiera alla 222* edizione degli In
contri di Sorrento, l'esito non potrebbe 
essere che fallimentare per questi ulti
mi. Senza possibilità di appello, ne al
cuna giustificazione possibile. Hanno 
un bell'arzlgogolare, al di qua e al di là 
delle Alpi sul fatto che la produzione 
media, la stessa dinamica del mercato 
cinematografico rlsultanoKa Parigi e 
negli Immediati dintorni, nonostante l 
segnali di crisi, di livello e di incidenza 
più apprezzabili che altrove. E, in /spe
cie, che in Italia. Se poi I film cosiddetti 
>medl' sono quelli che ci vanno propo
nendo qui, meglio non Insistere con I 
con/ronfi. Risultano tutti a scapito del 
neo cineasti francesi. 

Una prima pezza d'appoggio a slmile 
tesi è fornita proprio, come ricordava
mo, dalla comparazione »per continui
tà* tra la bella, esauriente 'personale» 
del cinema realizzato tra I tardi Cin
quanta egli incipienti anni Ottanta da 
Louis Malie, e le più varie opere ed ope
rine delle nuove leve. Qualcuno tra 
questi giovanotti riesce a sorprendere 
perfino la longanimità del pubblico, Ti
no al punto da credersi o da essere rite
nuto da critici di bocca buona o un po' 

Programmi Tv 

troppo campanilisti un autentico ci
neasta. E così l'equivoco ingenera nuo
vi, più diffusi guasti. Sulla scia del pic
colo successo di un autore mediocre 
proliferano schiere di aspiranti registi 
pieni più di pretese che di effettive ri
sorse. 

Chiunque, naturalmente, può obiet
tare al proposito che da noi va anche 
peggio. Vera o no che sia questa con
statazione, essa non toglie nulla al fat
to che II cinema francese attuale è 
qualcosa, a dir poco, di desolante. Esi
stono, sicuramente, eccezioni a tale 
stato delle cose. Guarda caso, però, 
queste stesse riguardano nomi che so
no tutt'altro che nuovi nel panorama 
cinematografico francese e In quello 
Internazionale. Eccoli: Bresson, in pri
mo luogo, e di seguito gli altri presti
giosi «cava/W di razza» quali Resnals, 
Rohmer, Rivette, Tavernler. Senza 
contare II prematuramente scomparso 
Truffaut, e l'imprevedutamente ritro
vato Godard. Francamente, poi, non 
crediamo nemmeno alla supposta do
vizia del mercato cinematografico 
francese. AI di fuori della privilegiata 
area parigina, infatti, diffusione e vita
lità delle programmazioni correnti la
sciano ampiamente a desiderare. 

Ma veniamo alle prove più concrete. 
Abbiamo visto qui, nel giro di 4,5 gior
ni, mezza dozzina di nuove pellicole da
tabili tra I'83 e V85. Parliamo della No
stra storia di Bertrand Blier. Cammina 
all'ombra di Michel Blanc, La notte 
porta le giarrettiere di Virglnie Théve-
net, Conto finale dì Denis Amar, Sou-
venlrs, souvernirs di Ariel Zeitoun, Ai 

nostri amori di Maurice PiaiaL Ebbe
ne, fatto salvo per certi aspetti soltanto 
il lavoro di Pialat, non a caso ti più 
attempato e attrezzato tra I cineasti ci
tati, ci troviamo di fronte a vicenduole 
e storielle, più o meno sganghera te, più 
o meno risapute. -

Per chiarire a fondo II velleitarismo 
del film in questione è sufficiente per
lustrare un po'a casonelbtìc à brac del 
racconti che li improntano. In genere, 
il plot d'ogni singola pellicola è dedica
to o ad un giovane dedito a qualche 
colpo di mano, ma tenerissimo di cuore 
(e perciò spesso amatissimo dalle don
ne), o ad un più stagionato, coriaceo 
marpione roso dai rimorsi e dal ricordi: 
l'ideale, nel caso particolare, è Alain 
Delon, significativamente eroe tor
mentato della tremendissima Nostra 
storia. Il resto di tali stesse pellicole è 
dato sotto forma di eccipiente da: 1) un 
mare di chiacchiere che non dicono 
niente; 2) gesti e tic, giravolte e Indugi 
da perdigiorno; 3) ripetuti amplessi che 
sembrano altrettanti match di lotta 
greco-romana. Cosicché anche il più 
volonteroso spettatore si ritrova, dopo 
un quarto d'ora di slmile trattamento 
intensivo, assolutamente convinto di 
una verità già altre volte intravvista e 
avvertita sul conto del cugini d'Oltral
pe. Cioè? I francesi e, in particolare, i 
cineasti sono così occupati a mostrarsi 
intelligenti che, nel più del casi, trascu
rano poi di esserlo veramente. Bizzar
rie della vita. E del cinema. . 

Sauro Borelli 

m 

Raitre, ore 20,30 

Europa 
in guerra; 
le bombe 
su Berlino 

Bome su Berlino, presentato 
da Raitre alle 20,30, il docu
mentano firmato da Irmagard 
von zur Muhlen. è il terzo «ca
pitolo» del breve ciclo dedicato 
alla vita quotidiana di tre capi
tali europee durante la seconda 
guerra mondiale Dopo Mosca e 
Roma è la volta di Berlino, ca
pitale del Terzo Reich. Vengo
no descritti e documentati i 
molteplici aspetti esistenziali 
della capitale tedesca partendo 
dal l'settembre del '39 — cioè 
dall'invasione della Polonia — 
fino all'ingresso delle truppe 
sovietiche in citta, nell'aprile 
del 1945. 

Raiuno, ore 14.15 

Autunno '43: 
gli alleati 

si fermarono 
nel fango 

Si intitola La linea d'interno 
la terza puntata del program
ma di Alberto Candana «La 
lunga campagna d'Italia», in 
onda su Raiuno alle 14.15. Sia
mo nell'autunno del '43* la resi
stenza germanica sul Volturno 
e le strade del fronte trasfor
mate in un mare di sangue so
no. secondo gli storici, le cause 
della lentezza con cui gli alleati 
avanzano da Napoli e da Fog
gia. La macchina da presa tor
na a San Pietro, un paese che 
ormai vive solo nella storia: di
strutto in una terribile batta
glia, non è mai più stato rico
struito, e resta una tragica reli
quia del passato. 

D Raiuno 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carrà 
13 .30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti <*... 
14 .15 LA LUNGA CAMPAGNA D'ITALIA - La Snea d'inverno 
15 .00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
15 .30 OSE: NUOVE TECNOLOGIE BIOMEOICHE E SANITARIE 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano R.spofi 
18 . IO TUTTILIBRI - Settimanale cS informazione libraria 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - U tunnel sotterraneo 
18 .50 ITALIA SRA - Fatti, persone e personaggi 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fano 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - H quarto passeggero, con John 

NenVes. Prue Oarke 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 
2 3 4 5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sarr.pò 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 * AMBIENTE 
13 .30 CAPtTOL - Sene televisiva 249 ' puntata 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .35 -16 TANDEM - Con Claudio Sorrentro e Roberta Manfredi 
15 OO INDOVINA CHI SONO IO? - Gioco a premi 
16 .00 IL CUCCIOLO - «Un'aula affollata» 
16.25 DSE: UNA SCIENZA PER T UTT I - «Darerba ala pillola» 
16.55 DUE E SIMPATIA - Doss»sr Mata Han 
17 .30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce n studo Rita Dada Ctuesa 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Ore masstcoei 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 • LO SPORT 
2 0 . 3 0 I I CONTE TACCHIA - Con Enrico Montesano. Zoe Chauveau. 

Nonetto Davo» (2* parte) 
2 1 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefoni 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 5 TG2 - SPORTSETTE - TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.55 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA - Per infermieri pediatrici 
16 .25 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO - «Igor Stravmski» 
17 .00 GALLERIA DI DADAUMPA - Con Walter Chiari 
18 .16 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotxVano tutto di musica 
19 .00 T G 3 - T V 3 - REGIONI 
20.05 OSE: DOLCE VIDEO 
2 0 . 3 0 BOMBE SU BERLINO • Reg* di von zur Mùhlen 
2 1 . 3 5 T G 3 • Intervallo con «Baffi*» 
2 2 . 0 5 H. MATRIMONIO 01 MARIA 6RAUN • firn 

D Canale 5 
8 .30 «Quella casa nella prateria*, telefilm; 9 3 0 Film «ERa lut... sii sita, 
con Walter Chiari. 11 .30 «Tuttinfemiglia», gioco a quiz; 12.10 «Bit* . 

gioco con M . Bongiorno; 12.45 eli pranzo è servito», gioco a quiz; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm: 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .30 • selvaggio mondo 
degli animali; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 18 «L'albero dette 
mele», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele
film: 19 .30 «Zig Zag». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «Superflash». con M. Bon
giorno; 2 3 . 1 5 Prima pagina di G. Bocca; 2 3 . 4 5 Spor t Calcio Interna
zionale: 0 5 0 «Strike Force», telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8 .50 «Brillante», telenovela; 9 .40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10 .30 «Alice», telefam; 10 .50 
«Mary Tyfer Moore», telefilm, 11.15 «Piume e pa'dettes», telenovela: 
12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 14.15 
«Brillante», telenovela; 16.10 «Superman», cartoni; 15 .30 «Flash 
Gordon», cartoni; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «Atl'embra del 
grande cedro», telefilm: 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18 .50 «Piuma 
• paiUenes». telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 2 0 . 3 0 
« M a n Houston», telefilm; 2 1 . 3 0 «Mike Hanuner». telefilm; 2 2 . 3 0 
«Caccia al 13». rubrìca sportiva; 2 3 . 1 0 «Faccia a faccia», programma 
elettorle: 2 3 . 3 0 Film «Ombre bianche», con A. Quinn. 

D Italia 1 
8 .30 «La donna bionica», telefilm; 9 . 3 0 Film «I vinti»; 11 .30 «Sanford 
and Son», telefilm: 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», tele
film; 14 Deejay Television: 14 3 0 «La famiglia Bradford», telefilm; 
15 .30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Barn Bum Barn»; 18 «L'uomo 
da sei milioni di dollari», telefilm; 19 cCharfie's Angels». telefilm; 2 0 
«L'incantevole Creamy». cartoni; 2 0 . 3 0 Film «Sono fotogenico»; 
2 2 . 3 0 «Cm cin». telefilm; 2 3 Premiere; 23-1S Film «Viaggio in fondo al 
mare», con W . Pidgeon; 1.10 «Mod Squad i ragazzi di Greera, tetefifcn. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.45 «EHery Queen». telefilm: 18 .40 Vogfia di 
musica: 19 .10 Telemenù: 19.30 Pallavolo - Campionato Italiano; 
2 0 . 3 0 Film «Rio Concho*» di G. Douglas: 2 2 Hockey su ghiaccio. 

D Euro TV 
IO Film «Addio mia beffa signora»: 12 «Operazione ladro», tetefikn: 13 
«Lupin HI», cartoni animati; 13 3 0 «Candy Candy», cartoni animati: 14 
«Marcia nuziale»; 14.30 «Adolescenza inquieta»: 15 Votare i l ma per 
chi; 18 Cartoni animati. 19.30 «Adolescenza inquieta»; 2 0 «Marcia 
nuziale; 2 0 . 3 0 «Anche i ricchi piangono»; 2 1 . 3 0 «La saga del padrino»; 
2 2 . 3 0 Spore Football australiano; 2 3 . 3 0 «Tuttoctnema»; 23 .35 «Pri
mo piano»; 2 3 4 5 Votare si ma per chi; 2 4 «Primo piano», rubrica; 
O 3 0 «Star Trek». 

D Rete A 
8 «Accendi un'amica»: 13.30 «Re Leonardo • le sue avventure», car
toni animati: 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 Film 
«Canto d'amore»; 16.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 17 
«The Doctors». telefilm; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 «Re Leo
nardo e le sue avventure», cartoni animati; 18.30 «R mio amico fanta
sma». telefilm; 19 3 0 «The Doctors»; 2 0 «Aspettando B domani». 
sceneggiato; 20 .25 «Mariana, il diritto di nascere»; 2 1 . 3 0 Film. 2 3 . 3 0 
Film «n mammasantissima», con M. Merola. 

Il concerto Gran pubblico per 
Pat Metheny e il suo gruppo 

La chitarra 
più veloce 
del Jazz 

Il chitarrista americano Pat Metheny 

ROMA — Il fatto che l'ulti
mo disco di Pat Metheny — 
si intitola First Circle, ed è 
targato Ecm — abbia vendu
to tonnellate di copie negli 
Stati Uniti, non stupisce più 
di tanto. Veasy listenlng di 
classe è, da sempre, prodotto 
prediletto da quel mercato, e 
In questo senso Metheny as
solve egregiamente funzioni 
che furono di Sergio Mendes 
ed Herb Alpert — per citare i 
più «nobili» — utilizzando 
analoga formula, ancorché 
attualizzata: bei temi canta
bili come pietanza, latin fla-
vour come condimento, e 
suoni scintillanti di contor
no. Il tutto sostenuto da un 
talento musicale fuori di
scussione. 

Sorprende, Invece, che 
questo successo travolgente 
di Metheny si estenda fino 
all'Italia, paese tradizional
mente indifferente, quando 
non ostile, al Jazz «leggero* 
(basti pensare, In questo sen
so, a come fu «penalizzata» la 
«svolta commerciale» di Gato 

Barbieri), sempre trattato, 
da noi, come un sottoprodot
to. Eppure, i promotori del 
concerto tenuto l'altra sera 
al Tendastrisce (le cooperati
ve «Stage» e «Colosseum»), si 
sono trovati a dover fronteg
giare un afflusso di pubblico 
superiore alle previsioni, 
prendendo l'impegno di re
plicarlo il 28 maggio. Analo
ghi «tutto esaurito» si preve
dono per i concerti che si ter
ranno stasera a Firenze, do
mani al Teatro Orfeo di Mi
lano, e sabato a Brescia, 
chiusura di questa breve e 
fortunata tournée. Al di là di 
fatti contingenti (una recen
te collaborazione con David 
Bowie, ad esempio), il lusin
ghiero successo di Metheny 
può significare sostanzial
mente due cose: la prima è 
che il gusto musicale italia
no si stia ulteriormente 
«americanizzando», dispo
nendosi ad accogliere anche 
quei generi finora guardati 
con sospetto; la seconda, più 
probabile, è che questo chi-

Scegli il tuo film 
IL MATRIMONIO DI MARIA BRAUN (Raitre. ore 22.05) 
Un grande Fassbinder (annata 1978) già visto di recente in Tv. 
Maria Braun si sposa e subito la guerra le rapisce l'amato marito. 
Quando perde le speranze di riaverlo, la donna si accompagna a un 
soldato americano negro, dal quale aspetta un bambino che non 
nascerà. Insperatamente il marito torna, ma poi scompare di nuo-
\o per ragioni misteriose, lasciando Maria al suo lavoro di manager 
e ad un tormentato ma solido rapporto con un industriale. Maria 
è la splendida Hanna Scygulla, intensa, disponibile e altera, inna
morata e restìa. I suoi segreti e i suoi amorì sono quelli della 
Germania tra guerra e dopoguerra: i soldi, il potere, un riscatto 
non privo di sensi di colpa. Ma la simbologia ha una sua verità 
umana. " 
IL CONTE TACCHIA (Raidue, ore 20.30) 
Seconda parte di queste beffarde avventure romanesche, mezzo 
aristocratiche e mezzo popolane. Montesano e Gassman fanno un 
duo che giustifica da solo fa poca sostanza del film diretto nel 1982 
da Sergio Corbucci. 
OMBRE BIANCHE (Retequattro. ore 23.30) 
Dopo una serata di telefilm gialli, ecco un film di gelide avventure. 
Anthony Quinn è un credibile e bell'esquimese diviso tra la caccia 
e la moglie. La regìa è di Nicholas Ray, grande amico del cinema di 
atmosfera. 
SONO FOTOGENICO (Italia 1, ore 20.30) 
Ritornato agli onori della prima serata questo film con Renato 
Pozzetto è ambientato nel clima di attesa di celebrità che circola 
attorno al cinema. Un giovanotto con una faccia qualsiasi (quella, 
appunto, di Renaio Pozzetto) sbarca nel mondo dei sogni e si 
imbatte nella cialtroneria professionale e nella mancanza di scru
poli di tanti «impuniti». Tornerà in provincia non senza avere 
conosciuto le bellezze di Edwige Fenech. Regìa di Dino Rìsi, un 
grande della commedia all'italiana a) quale viene naturale dipin-

?:ere con tocchi crudeli l'ambiente del cinema nel quale si è dovuto 
are spazio e onore. 

I VINTI (Italia 1, ore 9.30) 
Singolare titolo e singolare collocazione. Sì tratta, guarda un po', 
di un film di Michelangelo Antonioni datato 1953. Traili «cenVg-

S'atori, oltre allo stesso Antonioni, ci sono Suso Cecchi D'Amico, 
iorgio BassaniJJiego Fabbri e Turi Vasile. Tra gli assistenti alla 

regìa c'è invece Francesco Rosi. Insomma tutti motivi sufficienti 
per segnalare la pellicola a quelli che se ne stanno a casa il mattino. 
E un fìlm a episodi diciamo intemazionali in forma di inchiesta 
sulla gioventù. Tre storie di cui quella ambientata in Inghilterra, 
che racconta di un delitto gratuito, si segnalò ai critici come un 
piccoioeioiello. 
LA SAGA DEL PADRINO (Eurotv, ore 21.30) 
Eccolo di nuovo il grande ciclo mafioso di Coppola. Torna in Tv 
per raccontarci la storia di Vito Corleone (Robert De Niro) e dei 
suoi figli. In questa parte Vito incontra in America la prima faccia 
della violenza organizzata: un Gastone Moschin di laidezza quasi 
penosa. Primo odio, prima vendetta, primo sangue. Seguiranno 
tutti gli altri delitti raccontati dal figlio Michael (Al Pacino). 

liceo Mike, rappresentate 
soprattutto di se stesso, ltap-
prcsentaute tipico anche ili 
una cultura del commercio 
clic è tutta milanese. Lui, a 
chiedergli il suo rapporto con 
Milano, racconta: «Il mio rap
porto con Milano è che Milano 
mi ha dato tutto. Se fossi rima
sto a ltoma,do\c ho comincia
to a fare tv, non avrei preso il 
volo. Milano, pensare, mi e 
stata assegnata come castigo. 
Essendo una sede periferica, si 
pensò che era adatta a speri
mentare un programma nuo
vo come "Lascia o raddop
pia?". Cosi, se non avesse fun
zionato, sarebbe stata conuin-
?|tic una iniziativa periferica a 
alllre. Sarò un matto, ma Mi

lano mi piace, ha un fascino 
particolare quando piote e c'è 
la nebbia». 

Maria Novella Oppo 

tarrlsta non sia solo un vir
tuoso capace di scrivere me
lodie accattivanti e buone 
per tutti gli usi, ma rappre
senti davvero il «futuro» del
la chitarra jazz, e sia un mu
sicista tanto Intelligente da 
accogliere l'essenza dell'im
provvisazione Jazzistica in 
un contesto sonoro adatto al 
più largo consumo. 

A favore di quest'ultima 
ipotesi depongono serica 
dubbio la sl ima di musicisti 
tanto «grandi» quanto inso
spettabili sul piano dell'ap
partenenza ad un ambito 
preciso di linguaggio, quello 
jazzistico appunto. Con Me
theny hanno non solo regi
strato dischi, ma fatto tour
née, personalità della statu
ra di Jack DeJohnette, De
wey Redman, Paul Motian, 
Charlie Haden, Miroslav Vi-
tous, Mike Breckcr, Billy 
Higglns, Gary Burton: la 
«crema» del Jazz moderno, in
somma. 

Come minimo, stando al 
concerto romano, si può de
finire Pat Metheny un musi
cista originale, che è riuscito 
ad affrancare il suo stru
mento da quella folle corsa 
ad un fraseggio sempre più 
vertiginoso (prima interes
sante, poi sterile e ripetitiva) 
cui l'avevano portato i vari 
John McLaughlin, Larry Co-
ryell e Philippe Catherine, 
rivitalizzando la componen
te melodica del linguaggio 
chltarnstico, esplorata sìa in 
direzione acustica che elet
tronica. Nel lunghissimo re
cital romano, Metheny si è 
addirittura proposto nella 
dimensione del «classico», 
non limitandosi a promuo
vere Il suo ultimo album, ma 
ricorrendo ampiamente al 
suoi lavori passati (New 
Chautauqua, Offtramp, As 
falls Wichita, ecc.), riscritti e 
reinterpretati In versioni 
inedite. Con i suol sidemen, 
Metheny forma una macchi
na musicale ad alta efficien
za, assai più affiatata di 
quella portata in tournée un 
palo d'anni fa. E sono par-
tners di prim'ordine, biso
gna aggiungere, fra i quali 
spicca il fedelissimo tastieri
sta Lyle Mays, capace di usa
re 1 sintetizzatori in maniera 
non banale, coautore, assie
me al leader, di buona parte 
del repertorio. Steve Rodby è 
b assista impeccabile, che 
provvede al tempo stesso un 
tappeto di duri suoni elettri
ci e un notevole swing. Le 
percussioni di Pedro Aznar e 
Paul Wertlco assicurano una 
ricca varietà di soluzioni rit
miche e coloristiche. 

Fa piacere rilevare che<ll 
suono in sala è stato Impec
cabile, il che dovrebbe essere 
norma nel concerti, ma è più 
spesso eccezione. Non è 
mancato l'omaggio a Omet
te Coleman, che Metheny 
considera giustamente una 
delle più brillanti intelligen
ze musicali di questo secolo, 
e un'inesauribile sorgente 
d'ispirazione, reso alla chi
tarra In completa solitudine, 
anche per mandare in visibi
lio le centinaia di giovani 
«colleghi» che certamente 
erano in platea. 

Filippo Bianchi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 10. 12. 
13. 14. 17. 2 1 . 23 . Onda verde: 
6 0 2 . 6 57 . 7 57 . 9 5 7 . 11 5 7 . 
12 57 . 14 5 7 . 16 57 . 18 5 7 . 
2 0 57 . 22 57: 6 45 l a i al Parla
mento. 7.15G»1 Lavoro. 7 30Quo
tano del G r l ; 9 Rado anch'io ' 85 . 
10 3 0 Canzoni nel tempo. 11 10 
«Un guerriero di Cromwe» su3e colti
ne dette Lartghei. 11.30 Ricordi d i . . 
M«Va: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 20 La degenza; 13 28 Radiouno 
Jan: 18 0 5 Onda Verde Rettone; 
18.10 Musiche d F. M a r m o ; 
18 3 0 Musica sera: 19.15 Ascolta. 
ci fa sera. 19 2 0 Sia nostri mercati: 
19.25 Audnbox Deserturn: 2 0 
^oettacoto '85: Chi. come. dove. 
quando: 21 .30 CRI Sport - Tutto-
basket. 22 Sianone la tua voce. 
22 .43 Oggi al Parlamento: 23 GR1 
Ultima celinone. 23 0 5 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 7.30. 8 3 0 . 
9 3 0 . IO. 11.30. 12 .30 . 13.30. 
15 3 0 . 16 3 0 . 17.30. 18 3 0 . 
19 3 0 . 2 2 . 3 0 . 6 1 Qporm; 7.20 Paro
le di vita. 8 DSE: Come, perché..: 
8.45 «Matiòe»; 9 .10 Dcscogarne: 
10 Spedale GR2: 10 3 0 Radndue 
3 1 3 1 : 12.10-14 Programmi retyo-
nati. 12.45 Tr i to è un gioco: 15 ci 
promessi sposa; 15 3 0 GR2 Econo
m a : 15.42 Omnibus: 18 32 -20 10 
Musei : 2 1 J a n . 21 .30-23 28 Ra-
ótodue 3 1 3 1 ; 22 20 Panorama par
lamentare. 22 30 Basettino del ma
re 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 45 . 7 25 . 
9 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 4 5 . 
20 .45 . 23 53 . 6 Preludio; 
8-8 30-11 • concerto del mattino; 
10 Ora D; 11.48 Succede n Itaha, 
12 Musica: 15.30 Un certo discor
so. 17 DSE: C'era una volta: 
17 30-19.15 Spanotre; 21 Rasse
gna dette riviste: 21 .10 «Le bour-
geo» gentOiomme»; 22 4 5 «Don 
Segundo Sombra»; 23 • \azz: 23 4 0 
R racconto «S meuanotte 



L'UNITÀ/GIOVEDÌ 
18 APRILE 1985 

pei incoli 

Ecco i film 
del Festival 
di Cannes 

PARIGI — Definitivo (o qua-
si) il programma del prossimo 
l'estiv aldi Cannes che si terrà 
Uall'8 al 20 maggio. In concor
so sono previsti «Il bacio della 
donna ragno» del brasiliano 
Hector Habcnco; «Mask». di 
Peter Iiogdanovich; «Adieu 
Honaparte- di Yusscf Chahin; 
«Pale Rider- di Clint Ea-
stvvood; •Joushua Tlten and 
No»» di Tcd Kotcheff; «Papa6 
in \ iaggio d'affari», dello iugo-
slavo Eumir Kusturica; «Hlis» 
di Rav Lawrence; -Coca Cola 
Kid- di Dusan Makavejev; «Il 
fu Mattia Pascal» di Mario 
IMonicelli; -Birdv» dì Alan 

Parker; «La lnstoria oficial» 
dell'argentino Lui/ Puen/o; 
•Scemo dì guerra» di Dino Iti
si; «Insignificante» di Nicolas 
Koeg; «IWishima» di Paul 
Schrader; «Il colonnello Redi» 
dell'ungherese Istvan Szabo; 
«Saraba liakobune» del giap
ponese ShujiTera>ama. Fuori 
concorso saranno presentati 
-The Purple Uose or Cairo» di 
Woody Alien, «Angel E>es» di 
Le»* is'Furcy e «Witness» di Pe
ter Welr, che dovrebbe essere 
proiettato in apertura. Sem
pre fuori concorso saranno 
presentati in omaggio ai ri
spettivi autori: «Steaming» di 
Joseph Lose). «Le soulier de 
satin» di IManoel De Olheirn, 
«The Glenn Miller Storv. di 
Anthony Mann. Per il cinema 
francese sono stati scelti: 
•Poulet au \ inaigre- di Claude 
Charbrol, «Detective» di Jean 
Lue Godard, «Rendez vous» di 
André Tcchiné. 

Uno sceno di «Professeur Taranne» presentato al Festival di Parma dal «Teatro nazionale di 
Strasburgo». Sot to, un momento dello spettacolo tedesco «Gust» 

Al festival di 
Parma «Gust» di 

Achternbusch 
un misto 
di comico 
e tragico, 

di dialettale 
e gergale 

che ricorda 
lo scrittore 

del Cinquecento 

stre collega, Heinrich Boll. In 
un impasto dialettale e ger
gale che può forse Identifi
care In Gust, unitamente al
la complessa semplicità del
la sua psicologia, un parente 
non troppo remoto, al di là 
dello spano e del tempo, del 
nostro Ruzante 

Comunque sia, ricorrono 
In questo festival sembianze 
di eroi (e antieroi) strava
ganti, solitari, refrattari Ec
co il Vagabondo scritto da 
Enzo Cormann (francese. 
nonostante il nome) e diretto 
da Philippe Goyard, per l'in
terpretazione di Jean-Paul 
Wenzet: una sorta di teppista 
girovago, che per unica com
pagnia ha un falco (importa
re l'uccello In Italia, per 11 
breve periodo delle rappre
sentazioni. ha creato qual
che problema), e che sprolo

quia di delitti forse commes
si davvero, forse no. Ecco il 
ragazzo che Michel Vinaver 
ha scelto a protagonista del 
suo Dissidente, ovviamente 
(titolo tutto esplicito, risale 
al 1077) costui non compie 
atti clamorosi di ribellione, 
anzi, se sfugge a ogni contat
to col padre (che ha abban
donato moglie e figlio), nel 
confronti della madre anco
ra giovane dà prova di affet
tuosa gentilezza, e di buona 
volontà nel cooperare alla 
conduzione della casa. Ma si 
tratta di una mascherata, 
dietro la quale riscopriamo 
la solila dolente realtà- rifiu
to del lavoro, amicizie peri
colose, droga, e sullo sfondo 
la prigione 

Più dell'argomento, do
vrebbe avere rilievo qui il 
modo di trattarlo: Vinaver 

Un Ruzante in Bassa Baviera 
N o s t r o se rv iz io 

PARMA — «Io sono un 
extraterrestre dice Herbert 
Achternbusch. poeta, scrit
tore, sceneggiatore (per 
Warner Herzog, in particola
re), regista cinematografico 
m proprio, drammaturgo. E 
si riferisce, come è chiaro, al 
suo essere dtierso, distante, 
dissidente, fuori e contro. 
Afa poi, questo presunto 
marziano, ce lo ritroviamo 
coi piedi ben piantati sul 
suolo del nostro pianeta. An
zi dell'Europa, anzi della 
Germania, anzi della Bavie
ra. 

La Baviera rurale, cattoli
ca, ottusa e retriva astata la 
maligna ispiratrice di altri 
esponenti del nuovo teatro 
tedesco, quali Sperr o 
Kroetz Ora essa ci riappare 
sotto un curioso profilo m 
Gust, opera inedita allestita 
dallo stesso Achternbusch 
(che peraltro affermava nel 
1931 di aver chiuso con le 
scene) qui al festival par
mense, in prima assoluta, 
sotto l'egida del Bayerischcs 
Staataschauspicl di Monaco. 

Gust è un vecchio contadino 
che, mentre la moglie Lies 
agonizza, rievoca per lei, per 
se stesso e per noi spettatori, 
a brandelli, tra una sorsata 
di birra, un'annusata di ta
bacco, un colpo di piccone al 
pavimento di legno (alla ri
cerca di certi fucili nascosti 
dal padre), la propria vita. 
Un'esistenza che attraversa 
due guerre mondiali, l'asce
sa e la caduta di Hitler, l'ulti
mo dopoguerra. Che costeg
gia, insomma, la grande Sto
ria, ma i cui momenti essen
ziali sonó'pol quelli legati ai 
cicli della natura, alla di
mensione domestica, alla 
quotidiana lotta per la so
pra vvivenza. Così, Gust si di
lunga sulle lontane vicissitu
dini dell'acquisto di una 
trebbiatrice, fornisce punti
gliosi dettagli sugli Incidenti 
di lavoro dei quali è stato vit
tima, sull'infezione tetanica 
che fu conseguenza d'uno di 
essi, e che solo la sua robusta 
fibra riuscì a vincere. In 
compenso, se voghamo, il 
racconto della morte della 
sua prima moglie è sbrigato 
alla lesta. 

Alla lettura, l'impressione 
che suscita il dramma (in so
stanza un monologo inter
minabile. contrappuntato 
dai lamenti di Lies morente) 
è di una fosca tristezza, spez
zata da soprassalti di maca
bro umorismo. Ma, alla ri
balta, le cose volgono decisa
mente al comico, grazie an
che ai generosi tagli che 
Achternbusch regista effet
tua sul suo proprio testo, e 
all'introduzione di pungenti 
gag che fissano, con gustosa 
plasticità, l tic non solo ver
bali del personaggio. I rap
porti tra Gust (un attore for
midabile, Josef Bierbìchler) 
e Lies (a Incarnare la donna e 
pure un Interprete maschio, 
Robert Stitz) si configurano 
allora simili a quelli, malde
stri e rovinosi, di certe classi
che 'Strane coppie, da Stan 
Laurel-Ollver Hardy fino ad 
Hamm-Clov di Beckett. Ma, 
probabilmente, la forza 
espressiva di Achternbusch 
risiede soprattutto nelle 
•esplosioni lessicali, sintatti
che, linguistiche' di cui par-
fava a suo riguardo, una doz
zina d'anni or sono, un illu-

pratlca un teatro 'da came
ra: detto anche «minimo» o 
•minimale; sviluppa le si
tuazioni medlan te piccoli ge
sti. frasi usuali, lievi scarti di 
comportamento, In una suc
cessione di scene rapide, 
quasi flashes, destinati a Il
luminare un quadro sociale 
più vasto. Afa non è detto che 
il proposito sia raggiunto, 
nonostante la bravura del 
due interpreti, Dominique 
Labourier e Pascal Turmo. 

Dissidente, ovviamente 
viene presentato a Parma 
dal Teatro Nazionale di Stra
sburgo — regista Jacques 
Lassane — insieme con II 
professor Taranne di Arthur 
Adamov, In un'identica di
slocazione «a pista centrale, 
che pone lo spettatore in 
stretta vicinanza dello spet
tacolo. Quanto all'accosta
mento dei due testi e del due 
autori, esso trova un punto 
di raccordo nell'emargina
zione dei personaggi: volon
taria, in qualche misura, 
quella del 'dissidente' di Vi
naver, dettata da esterna co
strizione quella del professor 
Taranne, il quale vorrebbe 
anzi integrarsi nella società, 
nelle Istituzioni, nel potere, 
ma ne è scacciato, e viene 
sottoposto a inchieste umi
lianti, e spinto infine a spo
gliarsi di quelle 'vesti decen
ti' da lui (indebitamente?) 
Indossate. 

Il professor Taranne fu 
pubblicato e rappresentato 
nel 1953 (ma è databile un 
paio d'anni avanti). Adamov 
(1908-1970), vi rifletteva la 
sua personale esperienza di 
sradicato (russo di origine, 
francese di cultura,), ma an
che il clima di quei terribili 
primi Anni Cinquanta:guer
ra fredda, discriminazioni, 
caccia alle streghe a ovest 
come a est. Il dramma si 
svolge secondo la logica as
surda di un sogno (e del resto 
Adamov è considerato tra i 
padri dell'avanguardia tea
trale postbellica); ma a ve
derlo o rivederlo oggi, nella 
sobria, Incisiva esposizione 
degli attori di Strasburgo (a 
cominciare dall'ottimo Jean 
Deautremay), sembra di as
sistere a un 'Come eravamo' 
di agghiacciante limpidezza, 
sotto la lieve copertura me
taforica. 

Aggeo Savìoli 

Nostro servizio 
ALESSANDRIA — È tornata 
la Bella Otero e questa volta 
danza Se nello sceneggiato te
levisivo omonimo, l'attrice An
gela Molina aveva riempito con 
molta Lene e molta espressivi
tà spagnola la figura ormai mi
tica di Carolina Carasson Ote
ro. spagnola davvero, denomi
nata in Francia -la l>elle Otero.. 
aile^o «nno tanti i volti e ì cor
pi riferiti a questa regina del 
(.afe chantant, a questa longe
va cantarne (mediocre! e balle
rina (più che mediocre) che fol
goro l'Europa e l'America con 
la sua liellezza e con le sue av
venture di letto 

Germinai Casado. coreogra
fo-scenografo di origine maroc
china, già prezioso elemento 
nel Ballet du XXeme Siècle ha 
voluto rendere omaggio alla 
Otero costruendo un balletto 
leggero e spumeggiante per la 
sua compagnia, il Ballet Danza 
Viva Un omaggio che non po
teva che intitolarsi con il nome 
della soubreffe omaggiata, che 
non poteva che avere da sfondo 
i mulinelli effervescenti del cari 
rari e i sospiri mai enfatici del
l'operetta del primo Novecen
to Figlia spregiudicata del suo 
tempo. Otero ne e l'emblema e 
la parodia Ma Cesado non ha 
voluto concentrare su di un 
unico personaggio, su di un'u
nica prota?oni-ta Otero il suo 
Lilletto Ha creato molti qua
dri danzanti (dodici) e ha scelto 
ben otto ballerine che si succe-

Il balletto La storia della celebre soubrette che fece stragi di cuori, raccontata in 
uno spettacolo di Germinai Casado, dove trionfano il can-can e il clima da operetta 

\ 

. 

/ 

^^Bm 

tjHLgP 

- ' - kv* '!T I"I» ^ ^ ^ H B ^ ^ ^ W 

V J 2 L S**HÌ«7**»Ì 

La bella Otero 
si fa in otto 

"La bella Otero in una foto dei primi del Novecento 

doni»nell'interpretazione natu
ralmente mai realistica della 
di\a-attraction. 

Il taglio del suo balletto è da 
operetta Non si consumano 
drammi nemmeno quando una 
delle guizzanti Otero (Elisa
beth Henrj ) inscena un duello 
all'arma bianca con quella si
gnorina Dalton che effettiva
mente feri al torso in uno scon
tro di cui parlarono tutti i gior
nali scandalistici del tempo 
Non c'è dramma nemmeno 
quando si profila all'orizzonte 
la figura nera e filiforme della 
nobildonna (interpretata da 
Véronique Letebv re) che amò 
follemente «la Belle Otero», ri
cevendo in cambio tiepide e co
munque discontinue attenzio
ni. Del resto, anche dal balletto 
disimpegnato di Casado emer
ge nettamente il carattere este
riore del personaggio, il suo es

sere costantemente sopra le ri
ghe con eccedenza euforica. 
senza sfumature Carolina Ca-
rasson Otero non fu Isadora 
Duncan, nonostante la comu
ne, impetuosa esistenza dei 
sensi E non consumò partico
lari tragedie se si esclude lo 
spiacevole quiproquo di essere 
rimasta senza soldi negli ultimi 
anni della vecchiaia trascorsa a 
Nizza. 

Dalla vecchiaia da qui parte 
il viaggio del coreografo secon
do un espediente tipico del bal
letto tradizionale. Una vecchia 
Otero in vestaglia da camera 
(Galla Lebherz), nemmeno 
troppo macerata dai ricordi, in
nesca la catena delle memorie: 
una passerella piuttosto strin
gata. senza lacnmonie. Tanto è 
vero che la prima parte del bal
letto segue l'esca/urion sociale 
della protagonista, trasportan

dola come di fiore in fiore e tra 
le braccia di amanti sempre di
versi e in tappe geografiche del 
tutto disparate. E la seconda 
parte, evitando di abbozzare il 
declino o i fiaschi che la Otero 
comunque subì senza traumi, 
disegna il contesto della sua vi
ta romanzata con piacevoli al
lusioni al mondo dei Ballets 
Russes. alle grandi figure soli
tarie della danza del tempo, co
me Loie Fuller la ballerina che 
si compiaceva di danzare 
creando originali giochi di luce 
con i suoi costumi vaporosi 

Culmine del racconto e ter
mine del «feed back- che lo ha 
sciorinato è uno stralcio da 
Carmen. Sappiamo che Otero 
dedicò molto tempo allo studio 
del canto forse perché a l a anni 
sposò un ignoto baritono spa
gnolo di cui. comunque, si sba
razzo molto in fretta. Rimase 

l'amore per il bel canto e per le 
opere dai colori mediterranei. 
La Bella Otero volle interpre
tare Carmen in una sua perso
nale edizione e poi. persino, To
sca. Ma non ebbe nella realtà, 
grande successo. Germinai Ca
sado, comunque, registra ap
plausi e applausi sullo sfondo 
di una diapositiva maestosa del 
parigino Théàtre des Variétes. 

In conclusione, quel che si 
vede in due ore di spettacolo è 
una brillante parata di costumi 
d'epoca molto belli (Casado ha 
firmato i costumi di molti bal
letti di Bejart come il celebre 
Romeo e Giulietta), mossi da 
una carrellata di musiche che 
non potevano essere scelte me
glio. Qualche v ulta si eccede nei 
bamboleggiamenti, qualche 
volta ci si appoggia volentieri al 
kitsch come nel quadro dedica
to alle stelle dei Ballets Russes. 
Ma nel complesso Io spettacolo 
fila senza vette, né tonfi. Uni
che sorprese: il fatto molto po
sitivo che Casado non abbia per 
nulla «copiato» il suo antico 
maestro Ma anche, purtroppo, 
che la sua compagnia (ha sede 
in Germania, a Karlsruhe), 
buona nei ranghi femminili, 
scivoli con gli uomini — ad ec
cezione dell'ingualcibile giap
ponese Yuji Salo — in un 
•look» rigido, impreciso, talvol
ta allarmante. Lo spettacolo si 
replica al Comunale di Modena 
stasera e il 19 e 20 al «Romolo 
Valli» di Reggio Emilia. 

Marinella Guatterini 

Dudley Moore in una inquadratura di «Micki & Maude» 
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Il film Blake Edwards fa centro 
di nuovo con «Micki & Maude» 

Che guaio 
amare 

due mogli! 
MICKI &. MAUDE — Regia: 
lllake Liluards. Sceneggiatu
ra: Jonathan Revnolds. Inter
preti: Dudlev Moore, Ann 
Keinking. Amv Irving, Ri
chard Mulligan, Wallace 
Shavvn, Georges Gavncs. Fo
tografia: Harry Stradling Jr. 
Musiche: Lee Holdridge. Usa. 
1984. 

Ritorno alla grande per 
Blake Edwards dopo le di
savventure con Clint Ea-
stwood (doveva girare con 
lui e Burt Reynolds City 
Heat ma poi litigarono) e il 
mediocre I miei problemi 
con le donne ispirato a Truf-
faut. Questo Afick; & Maude 
è una piccola commedia su 
commissione, neanche scrit
ta da Edwards, eppure il ses
santenne regista di Vi-
ctor/Victoria e riuscito a far
ne un gioiellino di garbo e In
telligenza. Tempi comici 
perfetti, dialoghi spumeg
gianti. un retrogusto amaro
gnolo che convive senza stri
dori con il burlesco, una di
rezione degli attori accura
tissima: Micki & Maude è, 
insomma, uno di quei film 
che mettono il buon umore 
senza rinunciare a dire qual
cosa di pertinente sulla so
cietà americana degli anni 
Ottan ta-

C'è dentro il miglior Quine 
e il miglior Lubitsch, mi
schiati con quell'amore per il 
paradosso che Blake 
Edwards, ora privilegiando l 
toni malinconici (Colazione 
da Tiffany) ora le venature 
grottesche (Hollywood Par
ty, S.O.B), ha sèmpre colti
vato E c'è dentro anche un 
piccolo messaggio «trasgres
sivo» (a Edward piace tutto 
ciò che si eleva al di sopra 
dell'etica e della moralità 
normalmente accettate) che 
riguarda il nostro modo di 
guardare alle cose di sesso. 

Ma state a sentire che cosa 
accade al protagonista del 
film. Già sopra la quaranti
na e stanco di confezionare 
servizi idioti per la tv «Ame
rica Hey», Il giornalista Rob 
Salinger (Dudley Moore) 
vuole disperatamente un fi
glio dalla moglie Micki (Ann 
Keinking), una brillante av
vocatessa che pensa solo alla 
carriera. Brutta vita quella 
di Salinger. Ma un giorno, 
lasciato solo per l'ennesima 
volta dalla moglie indaffara
ta. Rob conosce una tenera 
violoncellista, Maude (Amy 
Irving), che Io strega in un 
battibaleno. I due si amano. 
giocano come bambini da
vanti alla tv scimmiottando i 
mostri di Ray Harryhausen, 
camminano per i viali mano 

nella mano. Risultato: lei re
sta incinta e lui, futuro papà, 
decide di mollare la moglie. 
Ma, colmo del colmi, anche 
Micki aspetta un bambino, e 
glielo comunica la sera pre
scelta per la Grande Chiari
ficazione. Commosso e tur
bato, il povero Rob fa marcia 
Indietro per non ferire l'a
mata consorte: d'ora In poi 
vivrà contemporaneamente 
le due paternità, dividendosi 
da buon marito (nel frattem
po ha dovuto sposare la bella 
violoncellista) tra Micki e 
Maude. Ménage difficile, pe
rò; e pericoloso, giacche il 
padre di Maude è un gigan
tesco lottatore dalla sberla 
facile. Non si può avere, co
me scherza Rob parafrasan
do il celebre proverbio, «la 
moglie piena e la botte 
ubriacai. E Infatti col cresce
re della pace aumentano I 
problemi per l'incasinato 
giornalista. Figuratevi che 
acrobazie sarà costretto a 
compiere l'ormai esausto fe
difrago il giorno che Mlckl e 
Maude, partorienti entram
bi, vengono ricoverate in due 
stanze attigue dello stesso 
ospedale.» 

L'intreccio vagamente da 
pochade non tragga in in
ganno: lavorando di fino sul
la sceneggiatura di Jona
than Reynolds, Blake 
Edwards aggiorna II gioco 
degli equivoci e delle parti e 
fa di Micki «fc Maude una 
squisita commedia sofistica
ta come non se ne vedevano 
da tempo al cinema. L'effetto 
comico scatta sempre pun
tuale, le battute si susseguo
no martellanti, le figurine 
laterali (vedi la love-story 
tra il ginecologo e l'infermie
ra) sono ritagliate con sapida 
ironia; ma e soprattutto la 
prova del tre attori protago
nisti a strappare l'applauso. 
Dudley Moore (doppiato 
egregiamente da Massimo 
Giuliani) rinuncia qui alle 
tradizionali «tirate* etiliche e 
offre la sua interpretazione 
più bella e densa di sfumatu
re, svariando dal tenero all'i
pocrita con una classe d'altri 
tempi. Non sono da meno le 
•mogli» Ann Reinking e Amy 
Irvine (le belle voci Italiane 
sono di Maria Pia Di Meo e di 
Manuela Rossi), fresche, in
quiete, orgogliosamente 
complici e Infine amabil
mente comprensive con quel 
bizzarro marito che — ma è 
solo una sfuriata momenta
nea — «nella scala dei valori 
morali è all'altezza di Custer 
e di N'ixon». 

Michele Anselmi 
• Al cinema Ambasciatori di 
Milano 
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La crisi 
infinita 

f"1* È PIÙ DA FARE — avverte Montaigne — a interpretare 
^ - ' le interpretazioni che a interpretare le cose, e ci sono 

più libri sui libri che su altri argomenti: non facciamo che 
commentarci a vicenda». Quella del libro è, dunque, una storia 
infinita e circolare. Tuttavia, fra i libri che l'editoria ha appena 
creato a propria immagine e somiglianza ve ne sono almeno due 
segnalabili per utilità e piacevolezza. 

Uno. / ] destino del libro — Editori Riuniti, 1984 — si colloca 
sul fronte del dibattito attorno alla «vitalità- della scrittura e 
della lettura, l'altro (Giuliano Vigini. Il libro e la Iattura Biblio
grafica) fornisce un supporto tecnico-informativo sulla situazio
ne editoriale italiana. Esiste fra essi un rapporto di integrazione 
e mutualità. Li collega il (il rouge della «crisi» del libro e dell'e
ditoria, l'individuazione delle sue origini e ragioni, la ricerca di 
terapie. 

Per gli addetti e studiosi intervenuti al convegno per il tren
tennale degli Editori Riuniti (Modena, dicembre 1983), di cui II 
destino del libro è la raccolta delle relazioni, figurano tra i 
motivi principali del «malessere» del libro l'eccesso dei libri 
pubblicati (20.000 titoli l'anno) e l'infima percentuale dei lettori 
(il 34 7o contro il 69 % della vicina Svizzera), gli elevati costi di 
produzione e distribuzione e lo speculare aumento dei prezzi, 
l ' impermeabilità della scuola alla cultura del libro e la mancan
za di un intervento statale nei settori tariffario, fiscale e promo
zionale. 

Su questi punti, e altri ancora, editori, distributori, librai ed 
intellettuali sono concordi nel giudizio. Li divide invece l'atteg
giamento da tenere nei confronti di al tr i presunti responsabili 
del declino del libro: il computer e gli audovisivi, massime la 
televisione. È ad essa che viene attribuito il ruolo di Grande 
Tentatrice, di corruttrice della lettura con l'imposizione dell'i
dolo dell ' immagine. La «devianza» provocata dalla televisione 
diviene uno dei punti controversi della discussione: apocalittici 
che bandirebbero volentieri l'infernale elettrodomestico contro 
novatoresconcilianti e realisti in nome della multimedialità dei 
linguaggi della cultura o, addirit tura, dell'insostituibilità del 
video per cer te occorrenze (cosi come vi è quella del libro per 
altre). 

TJ1 RA QUELLI CHE non si spaventano del nuovo Giorgio Cal-
* cagno, Nicola Badaloni, Beniamino Placido, Ernesto Fer
rerò, Giovanni Cesareo e pochi altr i . Pe r i più vale l'equazione 
televisione uguale a demonio. Ma qui sorge un dubbio: il feno
meno della video-dipendenza massiva degli italiani, che è indub
bio e per cert i versi pericoloso, ha assunto proporzioni abnormi 
in tempi recentissimi, con la riforma radiotelevisiva e l'avvento 
delle TV private. Sulle potenziali accessibilità e popolarità del 
libro, che data ormai di un secolo, non può dunque incidere che 
per 1/10. Dunque, perché enfatizzarne la portata collocandola 
fra le cause delle sfortune del libro? 

Così almeno ci piace credere con Giuliano Vigini il quale 
sostiene che «il problema di fondo dell'editoria e della lettura 
non è all 'esterno, nell'offensiva portata dalle innovazioni tecno
logiche, ma al suo stesso interno, nella dinamica culturale e 
operativa che guida il mondo del libro». Lacerisi c'è, è grave ed 
evidente, lo Stato e l 'amministrazione pubblica si trovano in una 
condizione di colpevole latitanza ma sarebbe al tret tanto irre
sponsabile attendersi interventi risolutori dall'alto. Giuliano Vi
gini, che accoglie sostanzialmente e rielabora le suggestioni di 
riforma avanzate al convegno di Modena, invita editori e librai 
a convincersi che, «nonostante le difficoltà e gli ostacoli, è sem
pre meglio accendere una candela che mettersi, da soli o in 
coro, a maledire il buio». 

L'emergenza libro urge alle porte e non possono certo ritener
si dati confortanti quelli diffusi dai trionfalistici bollettini post-
natalizi secondo i quali libri e champagne figurerebbero fra i 
generi più venduti Gli acquisti-strenna nelle 300 librerie-prin
cipe d'Italia non fanno, purtroppo, la regola. C'è piuttosto un 
al tro libro di fine anno a cui guardare con preoccupazione: il 
XVIII rapporto Censis sulla situazione economica del Paese. Vi 
si legge che. fra i consumi che si è disposti a r idurre in caso di 
diminuzione del reddito familiare, figurano, per le classi di 
reddito comprese entro il tetto dei 16 milioni, i libri. 

Ivano Sartori 

Best seller 

Documentazione 
attenta, 
scrittura 
brillante: 

ecco la ricetta 
di James 
Michener 
e della sua 

saga polacca 

Varsavia: un giovane durante 
la seconda guerra mondiale 

Saggistica 

Belyj 
ideologo 
e poeta 

Andrej llolyj e «uni fra «4I1 au
tori russi del primo Novecento, 
uno di quelli rhe maggiormente 
attraggono l'attenzione della 
critica: jioeta, narratore, teorico 
letterario e anche «ideologo», 
Belyj è per molti studiosi come 
una miniera ancora tutta da 
esplorare, socialmente per gli 
intensi rapporti di cultura e di 
vita che lo legarono ad alcuni fra 

1 protagonisti (da Mlnk a M.I|.I 
knvskij, da (Ihlclinik'iv a fior 
ki|l del rinnovaini'iito della lei 
ler.ilnra russa nel delicato ino 
mcnlo di passaggio dallYpixa 
prerivoluzionaria alla sin «.essi
vi! 

Una interessante puhlilica-
7ÌOIH-. AN'ilItl'J ItlJ.VJ: tra mi
to e reaILa (edizioni UNICO-
l'LI), presentata con attento ri
gore «In Nina Kauchchisrliwilt, 
riunisce i contributi che a Belyj 
sono stati dedicati da iingninpo 
di studiosi operanti nell'amlnto 
dell'Istituto di Slavistica dell'U
niversità di Bergamo, in occa
sione di un convegno svoltosi 
nel settembre 1984 appunto in 
«niella sede. I contributi sono 
firmati da Elda Garretto, Maria 
Chiara l'esenti, Rosanna Casa
ri, Ugo l'ersi, Gian Piero l'irctto 
e Tat'jana Nicolescu. 

g.s. 

Saggistica 

Lettere 
e grande 
politica 

l,a Biblioteca della fondazio
ne che porta il suo nome ha fat
to uscire, per i tipi di Giardini 
editore in Pisa l'annunciato vo
lume con gli Scritti letterari di 
FRANCO ANTONICKI.I.I, 
Franco Contnrhia cura <|uesta 
raccolta che abbraccia il qua
rantennio 1934-1974, Norberto 
Bobbio l'introduce con alcune 
pagine particolarmente dense di 

ricordi L'opera era attesa da un 
numero crescente di studiosi di 
questa affascinante figura di 
letterato, sempre tentato e sem
pre riluttante ai richiami della 
politica, ma sempre schierato 
con le forze di progresso, sempre 
puntuale agli appuntamenti con 
la storia. 

Nelle 440 pagine molli son«i 
gli scritti pubblicati su giornali e 
riviste, molti gli inediti, destina
ti, senza quest'opera, ad an«lare 
perduti. L'ultimo di questi stril
li, datato 1974 anno della morie 
di Antonicelli, è dedicato a ( jiai 
me Pintor e al modo con cui 
quel giovane valoroso che ricor
da Colletti e fìinzhurg, risolse, 
imboccando la via della lotta, 
• la queslinne. \rmprr risrir/.vn-
te. tiri rapporta fra cultura r 
pollili ri» 

0.1. 

Sette secoli di romanzo 
dai tartari a Solidarnosc 

JAMKS A. MICIIKNER. -Polonia - I-i saga di 
un popolo indomabile-, Bompiani, pp. (itti, !.. 
20.000 

L'autore, se t tan to t tenne . ha scr i t to 32 ro
manzi t radot t i in 52 lingue. La nota redazio
nale informa che i suoi lettori (cito) «rag
giungono la vertiginosa cifra di sessan ta mi
lioni di fedelissimi in ogni angolo del piane
ta». Di a lcune sue opere si sono avute celebri 
trasposizioni cinematografiche: Sayonara e J 
fxynti di Toko-ri, da Centcnnial(cilo ancora) 
•grande saga del West, è s ta to t ra t to un serial 
televiso». 

«Polonia» si rifa ai canoni del nuovo ro
manzo storico, di quel genere let terario che, 
da qualche tempo a questa parte , incont ra il 
favore di larga par te del pubblico lettore. 
L' impianto è abbas tanza classico: viene da t a 
una descrizione geografica dei luoghi con le 
variazioni dei confini dovute alle diverse vi
cende storiche; viene fornita altresì u n a de
scrizione (analisi sarebbe eccessivo) delle 
classi sociali e dei rapport i intercorrent i ; vie
ne infine specificato, nelle «Note in t rodut t i 
ve», capitolo per capitolo, quali personaggi 
appar t engano alla verità storica e quali alla 
fantasia dell 'autore. Il taglio nar ra t ivo è 
quello della g rande saga impernia ta sulle vi

cende personali, sociali, politiche e storiche 
di tre famiglie principali: i conti Lubonski , i 
piccoli nobili Bukowski e 1 contadin i Buk. 

Il romanzo prende avvio da l l ' au tunno 
1981: c'è una rivolta di contadin i polacchi. 
capeggiata da J a n k o Buk. Chiedono di poter
si organizzare in un proprio s indacato e di 
essere ascoltati dal governo centra le che ha 
occhi e orecchie so l tan to per «quelli di Soli
darnosc». I contadini l a m e n t a n o i «prezzi au
mentat i per t u t to quello clic compr i amo , gli 
stessi prezzi per quello che vendiamo. Questo 
por ta alla rovina». C'è il min i s t ro Szymon 
Bukowski, incaricato dal governo di d i r ime
re la quest ione tenendo conto , t assa t ivamen
te. di quan to segue: «Se Lech Walesa ci impe
disce di fabbricare u n a nave, è un male . Pos
s iamo r imediare e consegnare la nave più 
tardi . Ma se J a n k o Buk ci fa perdere u n a 
par te ri levante anche di un solo raccolto, il 
Paese si troverà in un gua io serio. Devi ri
met ter lo in riga». 

Luogo dell ' incotro il villaggio di Bukowo 
sede storica e più che mil lenar ia dei piccoli 
nobili Bukowski, dei contadini Buk e dei m a 
gnat i Lubonski. Ben presto il minis t ro e il 
contadino scoprono di essere parent i e la ri
cerca delle origini di ques ta parente la dà il 
via al l 'excursus storico del romanzo par ten

do dalle invasioni dei ta r ta r i nel lon tano 1200 
fino a quel 1981 cui to rnerà il r omanzo nella 
ch iusa finale della t r a t t a t iva . 

Per cent inaia di pagine buone e intr igant i 
l 'autore r icostruisce, facendo perno sulle tre 
famìglie, la vicenda di un popolo che non 
riesce mai a d iventa re nazione e la vicenda di 
una nazione che non riesce mai ad avere un 
popolo. È la s tor ia s angu inosa e t ravagl ia ta 
di u n a t e r ra che teutoni , pruss iani , tedeschi 
vorrebbero «cancellata def in i t ivamente d a 
tu t t e le ca r te geografiche» e che i russi vor
rebbero soggiogare t o t a lmen te lasciando pe
rò, come sugger iva Cater ina , la G r a n d e Zari
na di tu t te le Russie , u n corr idoio-cuscinet to 
che facesse da spar t iacque con la vicina e 
pericolosa G e r m a n i a . 

Per secoli, la s tor ia della Polonia è decisa 
dal la volontà dei magnati, r icchissimi, po
tent i . to ta l i tar i che non h a n n o mai voluto 
eleggere un re polacco, scelto t ra di loro, per 
non dovere concedere a uno di loro un potere 
superiore a quello degli a l t r i . E a l lora i re 
venivano «comprati» in Svezia, in Li tuania 
cosi come venivano «comprate» le alleanze 
con i pruss iani , gli aus t r iac i , i russi , gli ucra i 
ni. i moldavi , 1 t ransi lvani e perfino i ta r ta r i 
comb inando intr ighi e m a t r i m o n i il cui uni
co scopo era il m a n t e n i m e n t o e il rafforza

m e n t o del potere d'ogni singolo magna te : 
q u a n t o ai piccoli nobili e ai contadini il loro 
des t ino dipendeva esclus ivamente dalle scel
te del m a g n a t e cui e rano sottoposti . 

• In questo contesto si esaspera, nella s tor ia 
come nel romanzo , la realtà di un popolo na
zionalista quant ' a l t r i mai e quant 'a l t r i mai 
senza nazione. Un popolo la cui nemesi s tori
ca è sempre s t a t a quella del massacro , del 
genocidio a volte, per sempre «ricostruire, 
l ' impor tante è ricostruire», come diceva un 
vecchio professore a Szymon Bukowski nel 
lager nazista di Majdanek; come disse, fino 
a l l 'u l t imo, col cappio della forca s t re t to in
to rno al collo: «Ricostruite!» 

Anche in questo libro il confine t ra r o m a n 
zo storico e s tor ia r omanza t a è t an to labile 
q u a n t o impercett ibile, pure, la let tura, per il 
mest iere buono del l 'autore, è s i curamente 
coinvolgente. Unico dubbio e piccola per
plessità: in tu t to questo racconta re di s tor ia 
— set te secoli non sono u n a bazzecola — Na
poleone non viene m i n i m a m e n t e ci tato né 
viene menzionato il suo inevitabile e storico 
passaggio per quella ter ra mar to r i a t a d u r a n 
te tu t to il periodo della c a m p a g n a di Russia. 
Ancora adesso mi chiedo il perché. 

Ivan Della Mea 

Storia _ _ Indagine su Rodolfo II d'Asburgo 
imperatore mecenate e malinconico 

Praga magica e il suo re 
ROBERT J.W. EVANS. Ro
dolfo II d'Asburgo. -L'enigma 
di un imperatore», il Mulino, 
pp. 446. L. 31.000 

Questo volume dello studio
so inglese Robert J. IV. Evans 
curiosamente viene pubbli
cato in Italia dal Mulino di 
Bologna a distanza di circa 
tre anni dalla traduzione, 
presso lo stesso editore, di un 
altro saggio (Felix Austria) 
dello stesso autore. In tal 
modo viene a essere comple
tamente invertita la succes
sione cronologica delle edi
zioni originali inglesi, rispet
tivamente il 1973 per il Ro
dolfo II e il 1979 per Felix 
Austria. 

/ / volume su Rodolfo II ha 
un respiro più ampio di quel 
che il titolo italiano può la
sciare intendere. Non si trat
ta infatti solo di una rico
struzione della complessa 
personalità dell'imperatore 
asburgico; al contrario il 
controverso personaggio di 
Rodolfo II fa da punto di ri
ferimento per un'articolata 
ricostruzione del clima cul
turale dell'Europa centrale 
alla vigilia della guerra dei 
Trcnt'anni. I decenni di 
chiusura del '500 e i primi 

Praga, il fiume e il Museo Smetana 

anni del '600 sono dunque il 
periodo studiato dall'Evans, 
e il quadro geografico di rife
rimento è quello dell'Impero, 
con specifico centro però su 
Praga, la città cosmopolita 
ove Rodolfo II stabili per 
lunghi anni la propria resi
denza. 

Ei'ans prende le mosse 
dalle interpretazioni tradi
zionalmente avanzate dalla 
storiografia sulla personali
tà e sull'attività di Rodolfo 
— da una parte accusato di 
debolezza e di instabilità psi
cologica, da un'altra ricor
dato quale mecenate e pro
tettore delle arti, infine os

servato quale superstizioso 
frequentatore di scienze oc
culte — per sconfessarle 
quali approcci parziali, e per 
riconoscere invece nell'im
peratore un emblematico 
esponente di quel caratteri
stico clima culturale che sta
va per essere fatalmente tra
volto dall'cvolvcre dei tempi. 
ma che proprio alla corte di 
Praga aveva trovato sul fini
re del secolo XVI uno splen
dente ultimo centro. 

Si allude al clima cosmo
polita dell'umanesimo, an
cora non sconvolto dalla 
frattura religiosa del mondo 
cristiano e legato all'ideale 

dell'unita imperiale; un 
mondo nel quale ancora re
sisteva 'una cultura in cui la 
scienza e l'arte, la sperimen
tazione e la speculazione 
erano omogenee». 

Alla luce di questa analisi 
il personaggio di Rodolfo II. 
malinconico, introverso. 
spesso al limite della pazzia. 
ma nel contempo intelligen
te. spinto da brama di sape
re. dai molteplici interessi, fa 
da punto di convergenza di 
un tale variegato mondo. 
sorta di epigono della cultu
ra tardo rinascimentale. 
Inoltre è proprio nel progres
sivo rinchiudersi in se stesso 
del personaggio, nella sua 
incapacità sempre più evi
dente di prendere decisioni e 
nel suo rifiuto del mondo che 
lo circonda, che Evans rico
nosce il dissolversi di questo 
caratteristico ambiente, or
mai minato dall'avanzare 
della controriforma cattoli
ca e dall'attivismo politico e 
scientifico del '600: spinte, 
queste, che andavano a di
struggere la precedente uni
tà del sapere e lo stesso mi
stico sentire che faceva da 
sostegno all'idea imperiale. 

Livio Antonielli 

Narrativa Anni 50 con nostalgia 

Una provincia 
da favola 

GIUSEPPE PEDERIALI. -Il drago nella fumana- , Rusconi, 
pp. 228. I_ 15.000 

Il -marinaio» de -Il d rago nella fumana», ques t 'u l t imo ro
m a n z o di Giuseppe Pedenal i , è Giovanni , un «methusala» 
e t e rnamen te giovane, che nel 1950 ha già vissuto per 487 
a n n i . Il celibato, più una pozione magica scoper ta nel corso 
di u n viaggietto compiu to dopo la scoperta che lui fece del
l 'America insieme a Cristoforo Colombo, sono i segreti della 
s u a incredibile longevità. Giovanni vive sul la sua nave, cir
conda to da campì e foreste. Cucendo insieme nel modo più 
inverosimile part i diverse di an imal i , di g iorno imbastisce 
d ragh i da vendere agli «studiosi» e ai creduloni; di not te si 
p rende cura delle varie reti da pescatore che ha ingegnosa
m e n t e steso lungo le rive del f iume o t ra i r ami dei pioppi, là 
dove sogna di c a t t u r a r e un giorno un d rago vero, o a lmeno 
pescare un cofanet to che contenga oro sufficiente ad acqui
s t a re le reti per la s u a nave. 

Compongono la «famiglia» di Giovanni d u e inseparabili 
compagni . Pel legrina Pibigas. figlia della Donna dei Segni e 

f iubblico caloroso e a d o r a n t e per le sue favole, e -Anzlìn», un 
anciu l lmo gobbo e mal inconico le cui ali h a n n o perdu to 

l 'abilità del volo il giorno in cui è incappato in una delle sue 
reti . Affascinato, o ra il fanciullo segue come un s o n n a m b u l o 
i genitori adott ivi nelle loro s t r a n e avven tu re no t tu rne con 
nobili fantasmi e tesori , folletti e scienziati pazzi. 

Queste storie, ques te favole sono intessute in un contesto 
di vita provinciale ann i C inquan ta . -I personaggi? Tutt i veri. 
Li ho conosciuti! dal le mie part i o appar t engono alle fiabe 
padane» ha de t to Giuseppe Pederiali in un ' in tervis ta . «Qual
che volta festeggiavano anche la bolletta perché ogni scusa 
e ra buona per s t a r e in compagnia*. Anzi il libro comincia 
propr io con u n a festa. Il povero Mezaroja s t a per but tars i nel 
cana le . «Forse per far dispet to al la moglie», e gli amici lo 
festeggiano per dargli l 'ul t imo sa lu to . Na tu ra lmen te sono 
ugua lmen te felici q u a n d o r icompare con u n a scorta di ca ra 
binieri . dopo aver brucia to mezzo milione con u n a ragazza di 
Bologna. 

Giuliano Dego 

Mille pagine/Scienza 

LA RIVOLUZIONE BIOTEC-
NOLOGICA. di Federico Pari
si e Celestino Spalla. Monda
dori. 312 pagine, lire 30.000. 

Esiste una biotecnologica 
classica, quella che consente di 
produrre formaggi, vino e birra. 
Sia la biotecnologia di cui qui si 
parla opera in campi ben più 
vasti: quello medico-farmaco
logico innanzitutto (antibiotici, 
insulina, ormone della crescita, 
interferon. anticorpi monoclo
nali) e in secondo luogo la pro
duzione di energia, la chimica, 
l'eliminazione dei rifiuti, l'agri
coltura e l'alimentazione. Di
sciplina multidisciplinare che 
fa confluire verso un unico sco
po biologia e microbiologia, in-
cegneria genetica e chimica 
biologica, chimica industriale e 
ingegneria classica, la biotecno
logia si colloca ormai ai primi 
posti nei programmi nazionali e 
supernazionali di ricerca. Que
sto volume tenta efficacemente 
di presentare un panorama 
compiuto e accessibile della «ri
voluzione biotecnologica.. 

LA MANO SINISTRA DEL
LA CREAZIONE, di John D. 
Barrow e Joseph Silk, Monda
dori; 264 pagine, lire 18500. 

C'è stato un momento, quin
dici miliardi di anni fa, in cui 
lut to era evanescenza istanta
nea. lampo di splendore, sim
metria e parità perfetta. Quel 
paradiso durò un attimo, poi la 
simmetria si spezzò e nacquero 
il nostro universo e il tempo. 
Mentre la temperatura si ab
bassava, la decadenza prese a 
dominare nel mondo «tubatomi-
co. iniziò il regno della diversità 
e degli schemi rigidi, prese for
ma quell'universo diversifi

cato, a simmetria spezzata, che 
è poi il nostro. Eppure nelle più 
minute particelle elementari 
cosi come nelle molecole della 
vita è rimasto il .segno e il ricor
do di quell'evento: è «la mano 
sinistra della creazione», che dà 
il titolo al libro. I neutrini, im
percettibili particelle elemen
tari. in moto continuo, ruotano 
tutti e solo verso sinistra; le mo
lecole di DNA, i mattoni elicoi
dali della vita, sono anch'esse 
tutte sinistrorse. E l'abilità de
gli autori, scienziati di rango, 
consiste nel raccontarci la vi
cenda cosmica come un grande 
enigma. 

L'UOMO ANTIBIOLOGICO. 
di Aldo Sacchetti, Feltrinelli, 
144 pagine, lire 16.500. 
• Il concetto che l'energia s» 

degrada irreversibilmente, che 
la materia irreversibilmente 
procede verso il caos, che il di
sordine sostituisce l'ordine. 
scrive Laura Conti nella con
trocopertina di questo volume, 
a fatica venne accettato nel se
colo scorso dalla scienza fisica; 
nel nostro secolo bussa alla por
ta della scienza economica e va 
facendosi strada sempre più in
cisivamente nell'ambito delle 
scienze della vita. Così è sem
pre jpìv manifesto che l'uomo, 
nell illusione di imporre alla 
natura il proprio ordine, in 
realtà interviene sull'ambiente 
che lo circonda accelerando sia 
la degradazione dell'energia 
che il caos della materia: in lin
guaggio scientifico, acceleran
do 1 aumento dell'entropia. 

PSICOANALISI IN FABBRI
CA. di Giancarlo Baussanb, 
Boringhieri, lire 32.000 

L'esperienza terapeutica che 
il libro descrive è nata al Cen
tro di psicologia dell'Olivetti e 
si è conclusa da alcuni anni. 
L'autore si propone di dimo
strare come sia possibile l'eser
cizio della psicoanalisi in con
dizioni non convenzionali,' 
estendendo il metodo psicoana-
litico ben al di là dei limiti tra
dizionali, allo scopo di dare so
luzione ai problemi di psicopa
tologia del lavoro che si manife
stano nella vita di fabbrica, nel 
rapporto tra gli individui e l'i
stituzione di cui fanno parte. Il 
tipo di esperienza discussa ren
de l'opera interessante agli psi
coanalisti e agli psicologi defla-
voro. 

a cura di 
Edoardo Segantini 

Tascabili 

Nel panorama dei tascabili 
è il caso, in questa occasione. 
di cominciare dalla poesia: in
fatti nella produzione degli ul
timi due mesi questo settore. 
solitamente negletto, sembra 
ricoprire un posto di rilievo. E 
cominciamo subito da Unga
retti, di cui gli Oscar Monda
dori hanno pubblicato, sotto 
l'inevitabile titolo «Vita di un 
uomo*, 106 poesie scritte tra il 
1914 e il 1960, con una intro
duzione di Giovanni RabonL 
mentre tra gli italiani contem
poranei gli si accompagna Ce
sare Zavattini. con le 'Poesie* 
nei Tascabili Bompiani (inter
venti di Pasolini e di Maurizio 
Cucchi). Tra i classici trovia
mo in evidenza nella BUR 
Rizzoli t re latini: Ovidio 
l'Amori», traduzione di Luca 
Canali), Orazio l'Odi ed 
epodi; traduzione di E. Man-
druzzato). Plauto («La pentola 
del tesoro*, traduzione di M. 
Scandola). tutti con testo origi
nale a fronte. Sempre la BUR 
offre «La canzone di Orlando*, 
con testo francese antico a 
fronte, mentre negli Oscar 
troviamo una scelta di 45 «So
netti» del poeta spagnolo cin
que-seicentesco Luis de Gon
golo, con introduzione di 
Franco Fortini, e. nei Tascabi
li Bompiani, a cura di Guido 
Ceronetti, il «Cantico dei Can
tici*. i biblici versi di Salomo
ne. 

La narrativa è sempre pre
sente in maniera massiccia 
Fanno spicco due riproposte: 
nella BUR «// cacciatore* di 

à. 
Carlo Cassola, uno dei suoi ro
manzi più raffinati, e nei Ta
scabili Bompiani «La masche
rata* di Moravia, grottesca 
storia di un dittatore che alla 
sua uscita, nel 1941. andò ine
vitabilmente incontro all 'im
mediato sequestro da parte 
del le autorità fasciste. Sempre 
nella BUR troviamo, dell ' in
glese Len Deighton (già noto 
per «Ipcress») «La spia di ieri»; 
di Kurt Vonnegul 'Un pezzo 
da galera», amara vicenda sul
lo scandalo del Watergate vi
sto come fine del sogno ameri
cano; di Sven Hassel *Kama-
raden*. I Tascabili Bompiani 
offrono. di Junichiro 
Tanizaki, Io scrittore giappo
nese morto venti anni fa. «Due 
amori crudeli*, due storie di 
donne spietate; della grande 
autrice danese Karen Blixen 
'Ultimi racconti*, composti 
nel 1957. e che vengono a 
completare il ciclo di «Sette 
storie gotiche* e «Racconti 
d'inverno»; di Jackte Collins 
un erotico (e mediocre) libro 
•Le signore di Hollywood*-, di 
Gore Vidal 'Myron*. racconto 
coraggioso sul tema della 
transessualità; di James Cla-
vell mTai-Pan». saga ottocente
sca sullo sfondo di Hong 
Kong, che riproduce la tecnica 
del fortunato «Shogun». dedi
calo invece, come si ricorderà. 
all 'antico Giappone. Da segna
lare negli Oscar, con introdu
zione di I A Chiusano. 'Altez
za reale* di Thomas Mann. 

Due ristampe anastatiche 
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che vogliono distinguersi sul 
piano della raffinatezza ven
gono proposte dalla Longanesi 
nella collana Tascabili del Bi
bliofilo: si tratta di 'Ciondoli
no*. racconto per ragazzi di 
Vamba, il popolare autore del 
•Giornalino di Gianburrasca». 
riprodotto nella edizione del 
1893. e del le «Avventure di 
Tompusse*. di PJ. Stahl. esse 
pure per ragazzi, nella edizio
ne del 1895. Tra il genere nar
rativo e quello saggistico si 
colloca «Ebrei erranti*, pub
blicato nel 1927 da Joseph 
Roth. l 'amato autore di «Giob
be» e una raccolta di scnt t i -
reportage sulle comunità 
ebraiche orientali, che appare 

nella Piccola Biblioteca Adel-
phi. 

E passiamo così al campo 
espressamente saggistico Al 
posto d'onore (un tributo alle 
celebrazioni anniversarie) le 
'Lettere* di Alessandro Man
zoni. curate per la BUR da 
Ugo Dotti con l 'intento di co
struire una specie di autobio
grafia del Gran Lombardo 
Due opere sono dedicate alle 
religioni orientali: • B r r w sto
na del buddhismo*, con l'ag
giunta di un glossario, di 
Eduxird Come nella BUR. e 
«L'induismo» di Madeleine 
Biardeau negli Oscar, mentre. 
sempre nella collana monda-
doriana. Elisabeth Laffimi ci 

fa conoscere •/ libri di sapien
za dei faraoni», che raccolgono 
in * forma didascalica alcune 
norme di vita dell'antico Egit
to Nella BUR Jacques Chaste-
net approfondisce «La vita 
quotidiana in Inghilterra ai 
tempi della regina Vittoria*, e 
con un salto di millenni l'Ac
cademia Cinese di Medicina 
Tradizionale espone gli anti
chi e sempre attuali principi 
delIVAgopuntura»: ma non 
prendetelo per un manuale di 
pronto uso casalingo. Due stu
diosi italiani. Renato e Roselli
na Balbi, ci introducono in un 
Oscar al «Lungo viaggio al 
centro del cervello: illustran
do la teoria secondo cui nella 
nostra materia grigia convivo
no stratificate le strutture ner
vose corrispondenti alle suc
cessive fasi dell'evoluzione 
dell 'uomo. 

Per finire in allegria, due 
volumi della BUR: «17 menu 
del giorno* della serie «Pea-
nuts» di Charles M. Schvlz. e 
«Te stessa al cento per cento* 
di Waune W. Dyer. in cui l 'au
tore. americano naturalmen
te. insegna al grande pubblico 
come liberare tutte le proprie 
energie nascoste e «vincere 
sempre»: cosa che a lui. visto il 
successo ottenuto negli USA. è 
senz'altro riuscita. 

Anche per questo mese, il 
prezzo delle edizioni tascabili 
e contenuto entro le 10 000 li
re 

a cura di 
Augusto Fasola 

Editoria 

Lo struzzo 
rialza 

la testa 
A un anno dall'avvio della 

gestione commissariale come 
si presenta la Casa editrice Ei
naudi ' «Credo di jxiter rtsj*>n-
dere che è stala acquisita una 
certa credibilità frutto del ri
sanamento economico, rispec
chiato nel bilancio, e del risa
namento strutturale che è in 
corso». I«i cautela del Com
missario Rossetto, che la legge 
Prodi ha insediato nel feb
braio '84 in via Biancamano. è 
confortala da alcune cifre. 
Due titoli di autori fedeli da 
sempre alla casa dello struzzo 
stanno andando particolar
mente bene. «La città e la ca
sa' di Natalia Ginzburg da di
cembre al 10 di aprile ha ven
duto 33 mila copie. 'L'anello 
forte» di Nuto Rovelli andato 
in libreria a gennaio, è a quota 
18 mila e verrà ristampato a 
giugno II direttore commer
ciale Roberto Cerati aggiunge 
a queste una terza cifia che ha 
un suo particolare significato 
per il tema affrontato e per il 
suo autore. Da ottobre a feb
braio »Il futuro della democra
zia» di Norberto Bobbio ha 
venduto 11 mila e 500 copie. 

Se le librerie hanno risposto 
bene ce però un settore delle 
vendite che in questi mesi, de
licati per l'Einaudi, è rimasto 
in ombra. Si tratta del rateale. 
L'unica notizia si è avuta a fine 
anno quando fu annunciato 
che entrava nella casa editrice 
Alessandro Firpo quale condi
rettore commerciale per dedi
carsi. completamente, a questo 
campo. 

11 colloquio con lui comin
cia dall'operazione Einaudi-
Fabbri. vale a dire dalla com
mercializzazione a dispense 
della Stona d'Italia che la casa 
dello struzzo ha pubblicato in 
quest'ultimo decennio avvian
do la politica delle grandi ope
re. Nel segmento di mercato 
costituito dalle edicole Firpo 
individua la possibilità di ve
rifiche importanti per la poli
tica commerciale dell'editoria 
libraria «Mettere in mano ai 
lettori, che magari non sono 
mai andati oltre "Sorrisi e 
canzoni", un'opera che invita 
ad avvicinarsi alla libreria mi 
pare molto interessante 
Quando vedo un'edicola che 
tira sono contento, gira carta 
stampata, ci sono lettori». 

Alla crisi Einaudi il rateale 
non è sfuggito, «/l mio compi
to, a cui lavoro dodici ore al 
giorno, è far decollare questo 
rateale in crisi». Sono difficol
tà che vengono da lontano? 
'Direi che l'Einaudi si è vista 
crescere la vendita rateale dei 
suoi libri senza averla costrui
ta ^con un progetto. Con le 
grandi opere la vendita a rate 
si è trovata a disporre di un 
prodotto che ne ha favonio ul
teriormente l'espansione St 
sono avuti buoni risultati. 
Certo l'editore pensava di ven
derne di più. Ma. relativamen
te alla logica editoriale — pre
cisa Firpo — se ne sono vendu
te tante. Trentacinquemda co
pie di un'opera come l'Enciclo
pedia Einaudi sono tante. Cer
to un errore di marketing c'è 
stato: 

Su quali basi potrà decolla
re il rateale Einaudi? «fi rotea
te è pnma di tu t to una s t ru t 
tura Ce chi l'ha fatta rivivere 
su cose orrende, ma la struttu
ra ha tenuto. Per me — dice 
Firpo, robusta esperienza 
UTET alle spalle —. c'è prima 
di tutto una questione etica. 
Se non assicuro al venditore di 
che vivere dignitosamente lui 
se ne va. Questo non lo dimen
tico mai*. 

Ci possiamo at tendere al t re 
grandi opere Einaudi vendute 
a dispense? *Non vedo altre 
opere adatte* risponde Firpo. 
«fi problema dell 'Einaudi è 
rafforzare la s t ru t tura rateale 
che conta già oggi su 70 mila 
clienti». Quello che occotie a l 
la struttura Einaudi sono 'mil
lecinquecento venditori pro-
fessumisu che siano accanto al 
lettore fedele al marchio della 
casa editrice, alla sua qualità. 
al ruoto culturale che l'Einau
di ha assolto e vuol cont inuare 
ad assolvere nella cul tura ita
liana ed europea». Intanto le 
cifre di vendita parlano di ri
presa *Il mercato non ha più 
paura rhe l'Einaudi possa / m i 
re» 

Andrea Libaratorì 
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Oggi alle 17.30 la manifestazione d'apertura della campagna elettorale 

Ingrao a piazza Navona 
Ci saranno anche Giovanni Berlinguer, Rinaldo Scheda, il sindaco Ugo Vetere - Un dialogo con la 
gente sui progetti della città - Prima dell'incontro sarà presentata la «Circolare rossa» 

Sarà il compagno Pietro Ingrao 
ad aprire, oggi, la campagna elet
torale dei comunisti romani. 
L'appuntamento e alle 17.30 a 
Piazza Navona. L'incontro, che 
darà il via alla vasta mobilitazio
ne del Pei per le elezioni ammini
strative del 12 maggio, avrà un 
carattere particolare: non il solito 
comizio, ma un dialogo con ì cit
tadini e gli elettori, una specie di 
«botta e risposta- sui temi all'or
dine del giorno della campagna 
elettorale. Per questo, insieme 

con il compagno Ingrao, alla ma
nifestazione di apertura ci saran
no i candidati comunisti nelle li
ste comunali, regionali, provin
ciali e circoscrizionali. 

Tra gli altri, Giovanni Berlin
guer, segretario regionale e can
didato al Comune, Rinaldo Sche
da, dirigente della Cgil e capolista 
alla Regione, Ugo Vetere, sindaco 
di Roma e capolista al Comune. 
L'incontro sarà l'occasione per fa
re il punto sui problemi che carat
terizzano la campagna elettorale: 

l'azione di governo della giunta 
di sinistra a Roma e alla Provin
cia, i fallimenti del pentapartito 
che governa la Regione. I punti, 
insomma, su cui gli elettori sa
ranno chiamati ad esprimere ii 
loro giudizio il 12 maggio. 

Prima della manifestazione di 
apertura, sempre a Piazza Navo
na, alle 16, i dirigenti della fede
razione romana del Pei e i compa
gni del gruppo capitolino presen
teranno alla stampa gli «stru
menti» della propaganda politica 

che verranno usati in questo me
se che ci separa dal voto. La novi
tà più rilevante è un vecchio bus, 
rimesso a nuovo e ribattezzato 
«circolare rossa». Sulla fiancata, il 
simbolo del Pei. Dentro sono state 
sistemate alcune mostre e ci sarà 
un computer che sforna dati sulle 
realizzazioni compiute dalle 
giunte di sinistra in questi anni. 
Ma non è finita: sempre all'inter
no del bus ci saranno incontri e 
dibattiti coi compagni, si potran

no porre domande e interrogare 
il Pei. 

La «circolare rossa», insomma, 
farà un bel po' di chilometri: sarà 
un supporto importante per la 
campagna elettorale romana. Al
la presenza del vecchio bus, a 
piazza Navona, ci saranno oggi 
pomeriggio Giulia Rodano, della 
segreteria della federazione ro
mana del Pei, e Piero Salvagni, 
capogruppo comunista e candida
to in Campidoglio. 

Saranno diciassette (ora 
all'approvazione degli orga
nismi competenti) le liste di 
candidati tra le quali gli elet
tori romani potranno sce
gliere 1 prossimi consiglieri 
comunali. L'«ora X- per la 
presentazione delle liste è 
scaduta ieri a mezzogiorno, 
ma neppure questo sembra 
aver placato le acque in casa 
democristiana. Solo a tarda 
sera si sono potuti conoscere 
i nomi dei rappresentanti, 
ma soltanto per Comune e 
Regione. E se ne può ben 
comprendere il motivo. Le 
•cordate familiari, hanno 
raggiunto la... vetta di un po
sto In lista dopo essere state 
uno dei principali argomenti 
di scontro negli interminabi
li confronti tra le correnti del 
giorni scorsi. Sono infatti 
presenti i figli di Cazora 
(Marco), di Cutrufo (Mauro), 
di Forlani (Alessandro) ed il 
genero di Andreotti, Marco 
Ravagliolì. La itesta di listai 
ha Invece rispettato le previ
sioni. A guidarla 11 senatore 
Nicola Signorelto, seguito 
dall'ex conduttore del Tgl 
caro al Vaticano, Alberto Mi-
chelini, dal capogruppo con
siliare Cannucclari e dal pre
sidente degli alimentaristi 
Diotallevi. 

Poche le sorprese anche 

Largo ai figli rampanti 
dentro lo scudocrociato 

I tanto discussi familiari di Cazora, Cutrufo, Forlani e Andreotti presenti nella li
sta comunale - Signorello e Sbardella i capilista per Comune e Regione 

nella lista per la Regione. A 
guidarla è Vittorio Sbardella 
(segretario regionale), segui
to da Girolamo Mechelli 
(presidente del Consiglio re
gionale) e Bruno Lazzaro (vi
cepresidente). Mancano sol
tanto i nomi dell'attuale as
sessore al personale Gaibisso 
(passa al Parlamento euro
peo) e Maria Cautela Muu 
che si è ritirata per motivi 
personali. 

Mancano ancora notizie 
sulle liste per la Provincia e 
la Circoscrizione. Stando al
le informazioni i Ieri la De 
romana si è ridotta a dover 
ricorrere alle 24 ore di proro
ga che la legge prevede per la 
revlslone.delle liste già pre
sentate. È quello che 1 rap

presentanti de sembra stia
no facendo entro 11 termine 
delle ore dodici di oggi, uffi
cialmente per .errori buro
cratici»: ma è così lontano 
dalla verità dedurre che 1 
contrasti non siano ricom
posti nemmeno a pochi mi
nuti dalla scadenza per la 
presentazione del candidati? 

Vediamo, quindi, In detta
glio la pattuglia democri
stiana per il Campidoglio. 
Oltre alla «testa di lista», so
no stati ripresentatl, In so
stanza, tutti 1 consiglieri 
uscenti, con l'eccezione di ri
lievo soltanto di Potlto Sa-
latto, candidato alla Regio
ne. Presenti l nomi di Alfon
si, Bernardo, CastruccI, 
Ciocci, Corazzi, Medi, Melo

ni, Mensurati, Pompei. Scar
sissima la rappresentanza 
femminile. Fa la sua ricom
parsa l'ex segretario della De 
romana La Rocca, In lista 
anche qusl tutti l personaggi 
di rilievo alla Regione, di
stribuiti nei rispettivi collegi 
con ampie (quasi totali, po
tremmo dire) deroghe alla 
•regola del tre», vanamente 
proposta da De Mita, secon
do la quale non si sarebbe 
potuta ripresentare la pro
pria candidatura con tre le-
gisalture già alle spalle. Die
tro la «testa di Usta», comun
que, troviamo gli assessori 
Benedetto, Gallenzl, Gllardi, 
Ponti. Gigli si presenta nel 
collegio di Viterbo. 

Queste quindi, ih sintesi, 

le candidature con le quali la 
De - si appresterebbe 
all'«assalto» al Comune, al 
grido (così recita uno del 
principali slogan) di «dopo 
nove anni, via i comunisti 
dal Campidoglio». Il simbolo 
dello scudo crociato, anche 
in questa occasione, chiude
rà la Usta (in basso a destra) 
essendo stato presentato al
l'ultimo minuto insieme al 
garofano socialista: dopo un 
ballottaggio — ieri mattina 
— ha vinto la De. 

Presentata anche la «Lista 
Verde», guidata — al Comu
ne — da Massimo Scalia, 
presidente della «Lega Am
biente» del Lazio e Paolo 
Guerra, segretario della «As
sociazione radicale ecologi

sta». Presenti anche il pittore 
D'Orazio e il regista Riccar
do Felllnl, fratello di Federi
co. Depositate anche le Uste 
del Partito monarchico na
zionale: per il Campidoglio 
la apre Aldo Bruno Lopez, 
per la Regione Fabio Torrie-
ro. 

A questo punto l circa 
7.500 candidati (tanti sono 
tra Comune, Regione, Pro
vincia e Circoscrizioni) pos
sono soltanto attendere 11 
giudizio dei due milioni 
274.588 romani che si reche
ranno alle urne. Prima però 
le Uste dovranno passare al 
vaglio del Tribunale (per la 
Regione), della Corte d'Ap
pello (per la Provincia), della 
Commissione elettorale 
mandamentale (per 11 Co
mune). Qui si dovrà giudica
re se le 17 liste per Comune e 
Regione, e le 15 per la Pro
vincia, sono In regola per nu
mero di candidati, atti nota
rili e numero dei sottoscrit
tori. Dopo questo lavoro, che 
la legge prevede non possa 
durare più di ventlquattr'o-
re, tutto il materiale sarà 
trasferito alla Prefettura, al
ia quale spetta 11 compito di 
organizzare le elezioni. 

Angelo Melone 

Anzio, tra pugni e manette la lista de 
L'elenco dei candidati depositato infìne con la scorta della polizia - Escluso l'ex sindaco perché condannato per truffa, era 
scoppiata la bagarre - La scazzottata in sezione, l'intervento di una «volante», l'arresto e poi il rilascio di un ex consigliere 

Un ex consigliere in carcere, il 
presentatore di lista scortato dal
la polizia fino In Comune. Con un 
finale degno di un «western all'i
taliana» si è conclusa l'infuocata 
battaglia delia scelta dei candi
dati in casa de ad Anzio. Tre i 
protagonisti: l'ex-sindaco di An
zio, Piero Marigliani, potente ca
po democristiano locale; Giovan
ni Lombardo, ex-capogruppo de 
al Comune, oppositore di Mari
gliani, e Pietro Pasquetti, pro
console ad Anzio del comitato 
provinciale dello scudocrociato. 

Tutto comincia con lo sciogli
mento del consiglio comunale. 

Per Marigliani nella lista non c'è 
più posto: è stato condannato in 
prima istanza per truffa aggra
vata e un articolo dello statuto de 
vieta la ripresentazione. Il poten
te ex-sindaco non si rassegna: 
cerca di rientrare in qualche mo
do. Dopo consulti su consulti nel 
comitato provinciale si arriva ad 
una soluzione drastica: fuori Ma
rigliani ma fuori anche tutti gli 
altri 14 ex consiglieri. Gli opposi
tori interni (basisti) protestano, 
ma non c'è niente da fare. Dal 
cilindro democristiano esce però 
una proposta che può mettere 
d'accordo tutti. Vanno bene le 

esclusioni ma In compenso met
tiamo dentro alcune mogli e figli. 
Così almeno il posto rimane in 
famiglia. 

All'alba di ieri, dopo una notte 
estenuante, la lista è pronta: den
tro c'è pure la moglie di Lombar
do. Alle 12 meno un quarto un 
altro colpo di scena: scompaiono 
dalla lista la Lombardo e due 
candidati della corrente basista. 

Chi ha deciso l'esclusione? 
Sembra che sia stato il Pietro Pa
squetti, delegato provinciale de, 
Incaricato della presentazione 

della Usta; Giovanni Lombardo 
va in sezione e chiede spiegazio
ni. A questo punto non si capisce 
bene come siano andate le cose: 
sembra che Pasquetti faccia ap
prezzamenti, non proprio bene
voli, sulla moglie di Lombardo. 
Di certo c'è solo che una volante 
della polizia che si trovava sotto 
la sezione (casualmente?) sente 
urla e insulti. Giovanni Lombar
do ha preso a pugni il Pasquetti. 
È talmente infuriato che non si 
ferma neanche quando arrivano 
gli agenti: per lui c'è l'arresto per 
oltraggio e resistenza alla forza 
pubblica (più tardi tramutato in 

denuncia a piede Ubero). ' 
Ma in casa de gli infuriati sono 

In molti: per evitare altri round la 
polizia decide allora di scortare 
Pietro Pasquetti fino In Comune 
per presentare la contestatissima 
Usta. Un'ultima grana perché 
mancano alcuni documenti di 
due candidati (Pei e Psi hanno 
presentato già ricorso per questo 
caso) e la giornata «da cani» del 
sig. Pasquetti, delegato provin
ciale de, si chiude. 

Luciano Fontana 

I bizzarri errori della Regione 
negli elenchi delle convenzioni 

Sana, giovane 
e forte ma 

con 5 medici 
della «mutua» 
Se I tuoi amici sono medi

ci. guai, di questi tempi, ad 
accettare un invito a cena: 
implori, ma loro, implacabili 
continuano a parlarti di Usi, 
di ospedali, di Policlinico. 
Discorsi seri, serissimi. Per 
l'aneddotica e Jl divertisse-
ment Invece, si parla di Re
gione Lazio. E, per la preci
sione, degli elenchi inviati a 
tutti I medici di famiglia, con 
11 numero del pazienti assi
stiti. Afi sento sicura, al mio 
medico di fiducia sono lega
ta da anni, e non solo per pa
rentela. ma perché è sempre 
lo stesso, dal tempi dell'I-
nam. Con la legge al riforma 
non ho tallo altro che andare 
alla Saub, consegnare II vec
chio libretto Inam e compi
lare Il nuovo foglio quello 
grande con le scritte rosse: 
ho scelto sempre lo stesso 
dottore. 

*Guarda che ti sbagli — mi 

dice 11 "mio" medico — mi 
hanno cancellato la tua scel
ta, non sei più mio paziente*. 
Come sarebbe a dire? «Hai 
scelto altri cinque medici... 
cosi ti hanno cancellato da 
me*. Come-, come? Mal so
gnata di andare alla Saub e 
cambiare. Cinque medici, 
poi, mi sembrano davvero 
troppi. Non so bene se preoc
cuparmi del mio stato di sa
lute—a questo punto è gra
vissimo, visto che ho bisogno 
di un 'consulto perenne* — o 
del mio stato dì costante In
sicurezza che, secondo la Re
gione Lazio, mi spinge ad 
mudare, un giorno sì e l'altro 
pure, alla Saub ad aggiunge
re medici nel mio foglio di 
assistenza. E dire che sono 
allergica a file e a sportelli, 
sia. che siano della Saub che 
dell'ufficio postale. 

Ma chi saranno, poi, que
sti altri cinque medici? La 

curiosità non viene appaga
ta; nel tabulati Inviati dalla 
Regione sono solo segnati 
con il loro numero regiona
le. Tant'è che fra tanti medi
ci, ora In realtà sono seta», 
visto che l'unico me l'hanno 
tolto™ 

Ma sono In buona compa
gnia: anche un altro amico è 
stato •cancellato». Lui addi
rittura si è trasferito In 
un'altra città, anche se con
tinua a giurare di essersi 
mosso da Roma solo qualche 
giorno per lavoro o per 11 
week-end. E con lui, anche 
altri pazienti sono finiti, gra
zie alla Regione, In altre cit
tà. E nell'elenco ci sono an
che I tgenltorl Incoscienti: 
Hanno mandato due bambi
ni piccoli da soli, alla Saub, a 
reclamare II medico, mentre 
loro non risultano avere lo 
stesso medico, anche se giu
rano di essere andati all'uffi

cio a fare la scelta per tutti e 
quattro. 

Insomma, Il nostro medi
co, che è a metà tempo In 
ospedale, e tiene la conven
zione giusto per pochi amici 
e parenti (In tutto duecento 
scelte) si è visto ridurre il nu
mero del pazienti a 72. 

*Ma non hai protestato, 
non ti sei Informato?* chie
diamo tutu. *Oh, mica è suc
cesso solo a me, gli elenchi 
sono arrivati sbagliati a tut
ti. Slamo anche andati alla 
Saub. Ci hanno detto che se 
volevamo potevamo riempi
re del moduli di rettifica, ma 
che unto era Inutile; la Re
gione Lazio sapeva che ave
va sbagliato tutto-.». 

Beh, forse I prossimi arri
veranno giusti. 

*lprossimi? — il medico ci 
guarda divertito —. Guarda 
che da quando hanno appro
vato la riforma e noi abbia

mo fatto la denuncia presun
tiva del numero del pazienti, 
la Regione Lazio non ha mal 
fattogli elenchi veri. Questo, 
tutto sbagliato, è II primo do
po sei anni. CI hanno messo 
tanto tempo per fare un si
mile capolavoro*. 

Ma finora come vi hanno 
pagato? 

•Fidandosi della nostra 
autodenuncia, in attesa del 
loro controllo che, visti I ri
sultati, potevano anche ri
sparmiarselo*. 

A proposito di legge di In
compatibilità, tutu sanno 
che un ospedaliero può avere 
al massimo, con la conven
zione, SOOpàzienU. Ma la Re
gione Lazio, sul modulo In
viato ai mio medico di fami
gli* *part Urne*, ha 'largheg
giato*. scrivendo che poteva 
avere fino a un massimo di 
1500 scelte. 

Insomma, tutto sbagliato, 

Sono tutti 
sbagliati i 
tabulati con 
le liste 
degli 
assistiti 
Cèchi 
è rimasto 
senza 
dottore, 
e chi ne 
ha troppi 

tutto da rifare— E se ora In 
parecchi ci ritroviamo senza 
medico di famiglia, non 
prendiamocela con chissà 
chi <iuesto capolavoro di 
Inefficienza è tutto del pen-
taparUto regionale. «Co
munque a te è andata pure 
bene — mi confida a bassa 
voce 11 medico, mentre gli al
tri non sentono —. Pensa, 
Anna — che slede placida e 
tranquilla davanU a noi — 
me l'hanno cancellata per
ché «*_ morta. Per carità, 
non dirglielo, lei sì che ha 
tutu 1 diritti di prendersela». 

Insomma, una bella cena 
tra ex assistiti e 'fantasmi*. 
Se non fosse per il fatto che 
ora ci ritroviamo senza me
dico, dovremmo quasi rin* 
graziare la Regione per aver
ci fatto divertire e sbalordire 
per un'ora. 

Ciroria Romano 

La trappola di una ragazza sequestrata e violentata 

«Perché non ci vediamo 
ancora?». Lo stupratore 
accetta ed è catturato 

L'uomo si è presentato all'appuntamento della giovane, ma insieme 
a lei c'erano il fidanzato e un amico: consegnato alla polizia 

Lo choc è stato forte ma 
M.L. non ha perso la testa. 
Dopo essere stata violentata 
ha finto di voler intrattenere 
con i due stupratori un rap
porto di «amicizia» lasciando 
loro credere di avere un'ami
ca disponibile a serate «alle
gre». Uno di loro ci è cascato 
in pieno e dopo alcuni giorni 
si e rifatto vivo: «Vorrei rive
derti. La tua proposta mi in
teressa». M.L. ha acconsenti
to e si è recata all'appunta
mento. Ma non insieme al
l'amica. Con lei, poco distan
te, c'erano il fidanzato e un 
aitante suo compagno. 
quando lo stupratore si è av
vicinato alla ragazza lo han
no bloccato, una volante del
la polizia di passaggio ha fat
to il resto accompagnando il 
violentatore alla polizia. Ora 
è in stato di fermo, ma dopo 
le contraddizioni in cui è ca
duto durante l'interrogato
rio del dirigente della VI se
zione della Mobile, Bellorus-
so, è probabile che tale fermo 
si tramuterà in arresto. 

M.L. è stata sequestrata e 
violentata la settimana scor
sa, nella notte fra il 9 e il 10. 

Era mezzanotte. La giova
ne si trovava a piazzale Fla
minio nell'auto del suo fi
danzato. Ad un certo punto 
litigano e lei esce dalla mac
china sbattendo la porta e 
incamminandosi a piedi. 

Spera che 11 suo ragazzo la 
insegui; ma lui, evidente
mente incapace di contenere 
la sua ira, ingrana la marcia 
e se ne va per i fatti suoi. La 
ragazza si mette l'animo in 
pace e si rassegna a cercare 
un autobus.' Ad un certo 
punto ecco che un'auto la af
fianca. Contenta, M.L. crede 
che sia il suo ragazzo. Invece 
comincia la sua brutta av
ventura. Prima partono gli 
approcci, poi ' improvvisa
mente uno dei due uomini 
che si trovano nell'auto 
scende e con un coltello la 
costringe ad entrare nell'au
tovettura. Il suo amico parte 
di gran carriera. Dopo una 
decina di chilometri, nei 
pressi del grande raccordo 
anulare, M.L. viene trascina
ta in un casale abbandonato 
e viene violentata. All'alba i 
due la accompagnano nel 
centro di Roma e T'abbando
nano. La storia normalmen
te dovrebbe essere finita qui. 
Invece stavolta la vittima 
non «perde». Un lampo di ge
nio e M.L. pensa a come ven
dicarsi. 

•Quello che è stato è stato 
— dice al due —. Cerchiamo 
di rivederci. Io non vi denun
zio, ma voi cercatemi. Abito 
ne! posto tal dei tali; questo è 
il mio numero di telefono». E 
uno dei due cade nella trap
pola. Mario Galardo, 37 anni,' 

netturbino al Comune, pre- , 
giudicato per reati contro 11 , 
patrimonio, piccoli furtarel-
li, ieri l'ha chiamata. 

•Ciao, sono io, quello di 
piazzale Flaminio. È vero ; 
che vuol rivedermi ancora?». . 

•Ma certo», ha risposto ; 
M.L., non credendo alle sue f 
orecchie dopo che ormai si 
era decisa ad andare a rac
contare ogni cosa alla polzia 
non sperando più nella «ven
detta». «Allora ci vediamo al 
solito posto?» — ha conti
nuato Galardo considerando • 
ormai il luogo del sequestro 
quasi come la sede di appun
tamenti amorosi. 

E così ieri sera M.L. si è 
presentata a piazzale Flami
nio, In cuore la rabbia e 11 ti
more che l'uomo non si pre
sentasse. Ma no, Mario Ga
lardo, forse anche sbarbato e 
profumato, all'appuntamen
to ci è andato. La sorpresa 
deve essere stata grande • 
quando poco dopo alle spalle 
della ragazza sono comparsi 
due uomini con l'aria a dir 
poco minacciosa. Comincia 
ii battibecco, arriva la volan
te. Agli agenti viene spiegata •' 
la faccenda. L'uomo viene 
caricato In macchina tra
sportato alla VI sezione della 
Mobile. Fare abbia svelato 
anche il nome del compare. . 

«Vendetta» è fatta. 

Maddalena lutanti 

Un «lavoretto» su misura 
per esibirsi sulla spiaggia 

Questo aitante e riccioluto giovanotto roma
no evidentemente ha pensato all'esule ed ha 
deciso che valeva la pena sottoporsi alla «tortu
ra del tatuaggio». Unto pia se eseguita da un 
esperto di comprovaU ed evidente capaciU alU 
mostra del tatuaggio ai Mercati TraianeL Fra 
poco più di un mese, in costume da bagno, sulla 

spiaggia di Ostia, potrà gonfiare I suoi muscoli 
poderosi animando cosi il drago dalla lingua di. 
fuoco e facendo palpiUre i cuori delle numero
se ragane ammirate di unto coraggio. Una 
simile prospettiva vai bene una seduta un po' 
dolorosa, deve pensare il nostro, mentre il ma
go, esemplarmente tatuato, esegue scrupolosa. 
mente il suo lavoro. 
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Appuntamenti 

• I PROBLEMI ENERGETICI DEL 
SUD-EST ASIATICO. É il tema del 
la conferenza che si svolge»* oggi 
alle ore 17 nella sala dHle conferenze 
del cenno Febbraio '74 (vicolo del 
Farinone30) Interverranno A Aloio. 
G F, Magazzini. A Alfonsi 

• VERDE E AMBIENTE, è il tema 
di un convegno che si apre oggi, alle 
ore 16 a palazzo Torlonia (via Bocca 
di Leone 78). organizzato dal Club di 
Roma I lavori proseguiranno fino al 
24 Interverranno, tra gli altri A. Ru
bat i , A La Regma. C. Blasi, C. An-
grisani. V Calzolari. P. Portoghesi. 
U. De Martino. 

• GUERRA E FAME. Se ne discu
terà oqgi e domani, nella sala teatro 
di via De Lollis (oggi ore 19 30) e 
nell aula magna della Sapienza (do 

Mostre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana. 2481 Aite cinese Oggetti d arte di Collezioni
sti italiani della fine dell 800 Fino al 5 maggio Orario 
9 14. festivi 9 13 giovedì anche 16-19 lunedi chiuso 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo. 10) Di
pinti di Antonio Donqhi 1922 1961 Fino al 2 1 aprile 
L arte di prtsentarsi il biglietto da visita a Roma nel 
Settecento Fino al 26 maggio Orario 9-13. 16 30-19. 
chiuso il lunedi 

• GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara 230) L arte dell'acquerello olandese 
dell'800. dal Rijksprentenkabmet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio Orario 9 13; giovedì 9 17. lunedi chiuso. 

• VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelio 
Antica. 183). Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Fino al 30 aprile. Orano. 9-13. 15-18: festivi 
9-13. lunedi chiuso. 

• MUSEO PIGORINI (viale Lincoln. 1) L'arte albanese 
nei secoli Fino al 30 aprile. Orario: 9-13. sabato 9-18; 
lestm 9-13; lunedi chiuso 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Belle Arti. 131). Aubrey Beardsley 1872-1898; 
dal Victoria and Albert Museum di Londra. Fino al 28 
aprile. Orario 9-13 30; festivi 9-13; lunedi chiuso. 

• ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21) Ex voto del Brasile: oggetti del 
XVIII. XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medeiros Fino al 21 aprile. Orario 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Curia del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
erano nell 800 e la ricostruzione scenografica di monu
menti. templi, basiliche nell immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orario. 10 13. 15-19 a villa 
Medici, dalle 9 a un ora prima del tramonto al Foro 

• ISTITUTO NAZIONALE PER LA GRAFICA (via 

l'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
18 APRILE 1985 

mani oro 10.30) La manifestazione 
è stata organizzata dall Opera uni
versitaria e dal Cenno inizutive cul
turali degli studenti 

• UN APPROCCIO METODOLO
GICO PER LA CONSULTAZIONE 
DEL MATERIALE LIBRARIO 
SCIENTIFICO. Se ne parlerà oggi 
nel liceo Cavour (via delle Carme 1) 
Alle ore 16. introdurrà il tema Lucilla 
Vespucci. 

• LA POLITICA AL FEMMINILE. 
Se ne discuto domani a Frascati, in 
piazza Roma, alle ore 17. Introdurrà 
Silvana Ravel Concluderà Pasquali
na Napoletano. 

• DELIRIUM. Una storia di guerra 
e di amore dove il testo lascia il po
sto ali immagino e al gioco Presen

tato dal Circo a vapore, domani e 
dopodomani, (ore 21 e ore 18) a 
Campo de' Fiori). 

• SAN LORENZO, un quartiere 
romano durante il fascismo È il tito
lo di un libro, di Lidia Piccioni, che 
sarà presentato domani alle ore 17 
presso la depositerà comunale di via 
dei Salentmi 3. Interverranno tra gli 
altri Italo Insolera, Gabriele De Rosa 

• CONTRO LA DROGA. E il labo
ratorio aperto che si terrà domani al 
teatro dell'Orologio, alle ore 17.30. 
Obiettivo è l'allestimento di uno 
spettacolo interpretato dagli stessi 
partecipanti sul tema della droga. 
Conduce Pilar Castel. É aperto ai tos
sicodipendenti. abitanti del quartie
re. operatori culturali Lo spettacolo 
poi debutterà il 1' giugno. 

della Stamperia 6) Julia Margaret Cameron 1815-1879. 
Fino al 17 maggio Orario 9-13: 16.30-19 

• MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo. Fino al 5 mag
gio Orano do l le9-13 30 . 16-19. lunedi chiuso 

• UNIVERSITÀ SAPIENZA (Aula Magna). Mostra del
le meteoriti. Fino al 28 aprite. Orario: 9-13. 

• CIRCOLO CULTURALE PANTHEON (salita de' 
Crescenzi 30) Roma Capitale, mostra di tredici autori del 
II1 liceo artistico. Fino al 9 maggio. Orario' 17-20. dome
nica chiuso 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio). 
Amazzonomachia. Le sculture del tempio di Apollo Sosia-
no. Fino al 30 giugno. Orario: ore 9-13.30; 16-19; festi
vi 9-13; lunedi chiuso. 

• ISTITUTO D'ARTE (via Cavour 5. Pomezia). Mostra 
di pittori contadini di Xuxian (Cina). Fino al 25 aprile. 

• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio). Corto 
Maltese: il personaggio, le strisce e gli acquerelli di Hugo 
Pratt. Fino al 12 maggio. Orario 9-13; 17-19.30; dome
nica 9-13; lunedi chiuso. 

• CASTEL SANT'ANGELO. Augusto Murer. sculture 
in bronzo e in legno, disegni. Fino al 26 maggio. Orario: 
9-13; festivi 9-12. lunedi chiuso. 

• INARCH (via di Monte Giordano 36). Berlino. Co
struire m cooperativa. Un modo diverso di farsi la casa: 
esempi di recupero nel centro storico. Fino al 23 aprile. 
Orario: 9-13: 16-20; sabato e festivi chiuso. 

• ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO (piazzate 
degli Archivi Euri. I ministeri di Roma capitale. L'insedia
mento degli uffici e la costruzione delle nuove sedi. Fino 
al 31 maggio. Orario: 9-13. 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Roma 
1300-1875. La città degli anni santi Fino al 12 maggio. 
Orario 9-19: festivi 9-13: lunedi chiuso 

Taccuino 

Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 

113 - Carabinieri 1 12 - Questura 

centrale 4686 - Vigili del fuoco 

44444 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -

Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico 

ospedale oftalmico 317041 - Poli

clinico 490887 - S. Camillo 5 8 7 0 

- Sangue urgente 4956375 -

7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 'notte) 

- Amed (assistenza medica domici

liare urgente diurna, notturna, festi

va) 5263380 - Farmacie di turno. 
zona centro 1921; Salario-Nomen-
tano 1922. Est 1923. Eur 1924: 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4 2 1 2 Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi
gili urbani 6769 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter
vento termoidraulico 6564950-
6569198 

La città in cifre 

Martedì nati 34 maschi e 28 femmi
ne. Morti 34 maschi e 29 femmine. 

Lutti 
È morta la madre del compagno Emo 
Napoli. La cellula Atac Tuscolano si 
stringe intorno a Enio in un momento 
di così grave dolore. 

* • • 
È morta la mamma del compagno 
Paolo Alessandro™ — capogruppo 
Pei del Comune di Piano — a Paolo e 
ai familiari in questo triste momento 
giungano le condoglianze della Fede
razione. della zona Tiberina. dell'Uni
tà. 

Tv locali 

VIDEOUNO Canale 59 
14 40 Incredibile ma vero, documentario: 15.10 tRum-
pole». telefilm. 16 Cartoni animati: 18 Nel regno del 
cartone. 18 30 Telegiornale: 19 Sportello pensioni: filo 
diretto. 19 30 Incredibile ma vero, documentario: 20 
•Braccio di Ferro», cartoni: 20 .30 Telegiornale. 20.35 
«Capriccio e passione», telefilm. 2 1 . IO In rivetta con...: 
22 10 Film «Le catene della colpa»; 23 50 «Rumpote». 
telefilm. 

T.R.E. Canali 29-42 
12 Film «Poverammore» (1982). Regia: V. Salvia™ con 
R Fumetto. L Merenda: 14 «Veronica, il volto dell"amo
re». teienlm: 15 «Orson Wefies». telefilm: 15.30 Big 
Screen. 16 Pomeriggio per i ragazzi: 19.30 Le interviste 
diT R E.; 20 Film «La vita è meravigliosa» (1946). Regia: 
F Capra con J Stewart. D. Reed. 22 «Veronica ri volto 
dell amore», telefilm; 23 Medart: 0 40 TG Sport flash. 

GBR Canale 47 
14 15 Amministratori e cittadini; 16 Ingresso boero, filo 
d'etto con i telespettatori. 17 Provincia chiama Regione. 
17 30 Film «Il ponte del'universo»: 19 Un mondo di 
viaggi, rubrica. 20 Le meraviglie della natura, documenta
rio. 20 3 0 L'esperto consiglia. 2 1 1 5 Parliamone con...; 
22 Consulenza casa. 22.45 Caloomanta: 23 .30 Q u La
zio. 24 Stanotte con .. 

RETE ORO Canale 27 
14 30 Gioe m vetrina. 15 3 0 Pianeta sport: 16 3 0 «Su-
permouse». cartoni: 17 «BJi Cosbv Show», telefilm: 
17.30 «Mr Monroe». telefilm. 18 «Gli errori della vita». 

telefilm; 18.30 Opinioni a confronto: 19.30 Movie; 20 
«George», telefilm; 20 .30 «Urrtcanes». cartoni: 21 «Bar-
bary Coast». telefilm: 22 Incontri, rubrica; 22.30 Pronti 
viaggio: 23 .30 Pugilato: 0 .30 Film «Wanted Sabata». 

ELEFANTE Canali 48-58 
7.25 Tu e le stelle: 7.30 Film «Ivan d terribile»: 9 Buon
giorno Elefante: 14 Cartoni: I viaggi e le avventure, docu
mentario: 14.30 ODA Dirittura d*arrivo; 18 Full Play -
Avanti c'è posto (replica): 19.50 Controcorrente, rubrica 
cristiana: 20.20 Echomondo Europa; 20.25 Film «Cara 
dolce DeUah... morta» (1970). con A. Moorehead: 22 
Echomondo: 22.15 Tu e le stelle: 22 .30 «Il soffio del 
diavolo», telefilm; 23 Lo spettacolo continua: Controcor
rente. rubrica cristiana: Film «I masnadieri*. 

TELEROMA Canale 56 
7 «L'impareggiabile Lady Gomma», cartoni: 7.30 «Quella 
magnifica dozzina», cartoni: 7.55 «Sptderwoman». car
toni. 8.25 Telefilm: 8 .50 Film «Ho sposato una strega»; 
10.10 Telefilm; 11.10 FJm «Ombre sul Kihmajaro»; 
12.45 Prona pagma: 13 05 •SfxJerwomani. cartoni: 
13.30 «Quella magrafaca dozzina», car.oru; 14 «Jenny la 
tennista», cartoni: 14.25 «Andre Celeste*, telefilm: 
15 20 «Los Angeles: Ospedale Nord», telefilm: 16.15 
«Jenny la tenrusta». cartoni; 16.45 «Quella magnifica 
dozzina:, cartoni: 17.10 «L'impareggiabite Lady Gom
ma». cartoni; 17.35 «Spiderwoman». cartoni: 18.05 Gh 
incontri di Elsa De dorgi: 18.45 U.I.L: 19 «Furia*, tete-
Mm: 19 3 0 «Andrea Celeste», telefilm con A. Del Boca: 
20 .20 firn «DueBo «* spie* (1956). Regia: J. Sturges 
con X.C. Wilde. M. VWdmg: 22 .10 Oretta sport: 23 
Prima pagma: 23 20 firn «Duello a El Diablo* (1966). 
Con J. Carrier. S Pottier. B. Andersson. 

Il Partito 
ASSEMBLEE — Oggi organizzata 
da*a Fgci. »Be ore 10 30 assemblea 
di costituzione del comitato per il 
«Si» al Liceo Marmar* Interverrà il 
compagno Maixizo Efcssandrmi Og
gi alle ore 9 30 ai Liceo «Tasso». 
assemblea organ-zzata daRa Foci su 
«Ott i ed ambente metropolitano». 
Interverranno i compagni Germana 
Cesarano e Vezo De Lucia PESAN
TI. ase ore 10 iniziativa al mercato 
con i candidati or coscrizioni* (Aguz-
ietti) 
AVVISO ALLE SEZIONI — Sono in 
drstribuzone. presso gh amia de l'U
nità. «i federinone, i blocchetti per 
prenotare * Kro «Errico BerVnguer». 
CASTELLI — GENZANO Sez. Be

lar* ore 18 Comitato elettivo (Fa*a-
scal 
CIVITAVECCHIA — In federatone 
ade 17.30 C 0 . e segretari di Sezio
ne su tnea pobrtca e piano da lavoro 
per la campagna elettorale (Longan-
n . Mancali) CIVITAVECCHIA Cam
po del Oro ore 17.30 assemblea (T'i
dei) - Bracoanese Claudia ore 20.30 
assemblea (Tidei). 

TIVOLI — MONTEROTONOO ore 
20 assemblea (Fiiabozzt) - Scalo ore 
19 incontro disarmo (Caruso, Lu
cherini). VICO VARO ore 19 attivo di 
mandamento (Bernard»-*). S. LUCIA 
DI MENTANA ore 2 0 assemblea con 
commercianti e artigiani (Ognora). 
PROSINONE — In federazione aOe 
17.30 Comitato (Vett/vo (Mammo

ne) 
LATINA — FORMIA ore 17.30 ma-
nrfestazione pubblica Po Fgo su «I 
giovani e i sentimenti* (dona Buffo. 
S Amo) . 
RIETI — In federazione afte 16 as
semblea su»Torganizzazione campa
gna elettorale (Terrora). In federazio
ne afte 18.30 incontro coni carvida-
ti prrjv*vxafi (Festucoa. Ferro™). 
VITERBO — CANINO ore 21 attivo 
(Parronara). MONTEROMANO ore 
20 assemblea (Cent*»). VT Petrose!-
li ore 18 assemblea (Pace*. U Ami
ci). S. LORENZO NUOVO ore 21 as
semblea (Nardm). TARQUINIA ore 
18 marafestazxxie con Sposetti. 
Massolo. Centmi. 

CLUB 

Unità 
vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Scoperta dalla polizia un'azienda di materiali elettrici vicino a Roma 

«Premiata ditta Calò & soci» 
Pure un'industria negli affari del boss 

LMnsediamento sulla via Cassia, con rappresentanze in tutta Italia - Riserbo degli inquirenti - «Non erano fabbricati lì i congegni 
a tempo» - SMndaga ancora su tutta l'attività finanziaria del gruppo: dai quadri antichi e d'autore agli immobili, ai terreni 

Nella grande «azienda» di Pippo Calò, pa
drino dei mafiosi approdati a Roma, c'era 
spazio veramente per ogni tipo d'affare. Ad 
una sola condizione: che ci fosse il consenso 
del boss. Traffico d'opere d'arte, acquisti di 
immobili, speculazioni di aree, traffico di 
droga e perfino industrie. L'ultima sorpresa 
svelata dal libro mastro degli affari di questa 
associazione, arrivata per ora a 27 membri 
•effettivi- (tanti sono gli ordini di cattura) è 
proprio una fabbrichetta, nemmeno tanto 
piccola, impiantata a nord della capitale, 
lungo la via Cassia, su un vasto appezzamen
to di terreno che ricade nella competenza di 
una piccola amministrazione comunale. Gli 
inquirenti non hanno voluto precisare né il 
nome del comune, né l'identità dei titolari. È 
certo che questa azienda trattava un partico
lare tipo di materiali elettrici, ed i suoi soci 
facevano parte della solita corte di Calò. 

Che ci faceva il cassiere della mafia con 
una industria? Probabilmente riciclava sol
di, intuiscono gli inquirenti. Ma stavolta non 
si trattava di una piccola iniziativa impren
ditoriale, magari camuffata. La fabbrica la
vorava a pieno ritmo, con sedi di rappresen

tanza in molte città italiane. Ed è la prima 
volta, tranne l piccoli negozi e le società già 
individuati anche in passato, che la mafia 
sembra gestire nella capitale un'attività pro
duttiva vera e propria. Un salto di qualità 
che non sembra essere stato sottovalutato 
dagli uomini della squdra mobile romana, 
già in contatto con gli inquirenti delle altre 
città interessate al «business» di Calò nel 
campo dei materiali elettrici. Tra i molti no-
comment degli investigatori, c'è solo una ca
tegoria smentita: l materiali prodotti nella 
fabbrica «onorata» non sarebbero serviti per 
la fabbricazione dei famosi congegni a tem
po capaci di far esplodere le bombe a distan
za. 

Per 11 momento, quindi, si tratta di un'atti
vità commerciale come tante altre, a comin
ciare dal traffico di quadri antichi e d'autore 
scoperto nelle gallerie d'arte di via Margutta. 
Si tratta di oltre 80 «pezzi», quasi tutti di «pro
venienza furtiva», per un valore incalcolabi
le, sicuramente non Inferiore al 50 miliardi. 
Cifre da capogiro, che soltanto con un'attivi
tà «finanziaria» paragonabile a quella delle 
grosse industrie di Stato la mafia poteva 

smistare e distribuire. Tra gli investimenti 
privilegiati, consolidando un'ormai vecchia 
tradizione delle associazioni mafiose, c'era
no gli acquisti di immobili. 

Finora gli accertamenti della polizia si so
no limitati ad una quindicina di apparta
menti, tutti intestati al «soci» di Calò. Ma an
che 1 terreni per eventuali speculazioni edili
zie cominciano a saltare fuori qua e là nel 
circondarlo romano. Tra l «consulenti» del
l'organizzazione c'era il geometra impiegato 
nella XX circoscrizione, Andrea Casu, arre
stato negli ultimi giorni. Grazie alle amicizie 
tra i suol colleghl sparsi nei vari uffici del 
mega-apparato pubblico municipale avreb
be indicato ai ricchi affiliati del clan Calò le 
migliori occasioni d'investimento, ovvia
mente nelle aree destinate a varianti e in 
quelle di sviluppo edilizio poliennale. È anco
ra presto per stabilire i limiti dell'intervento 
dei capitali mafiosi in questo genere di spe
culazioni. Comunque le esperienze del passa
to preoccupano non poco l'amministrazione 
capitolina, che rischia di trovarsi di nuovo 
alle prese con fenomeni di corruzione inter
na, spesso difficilmente dimostrabili, ma da

gli effetti deleteri. Non c'è soltanto II caso del 
terreni dell'università di Tor Vergata, al cen
tro di un'oscura trattativa tra Imprenditori 
in odore di mafia, pubblici amministratori 
comunali, regionali e ministeriali. Proprio l 
membri del clan Calò, Infatti, furono prota
gonisti già nel 1976, sotto l'amministrazione 
di Clcllp Darida, di alcuni «colpi di mano» 
edilizi. E ancora in corso un'inchiesta che ha 
visto proprio in questi giorni l'incriminazio
ne da parte del dottor Orazio Savia di un ex 
architetto comunale a proposito della specu
lazione edilizia su terreni di Carcaricola e 
Fiumicino. L'interrogatorio e l'incrimlnazlo-
ne formale del tecnico hanno per 11 momento 
Interrotto la prescrizione del reato, che altri
menti sarebbe stato estinto, chiudendo de-
fintivamente II capitolo sul «sacco di Roma» 
di quegli anni. È una piccola battaglia vinta, 
forse l'unica sul fronte giudiziario, anche se 
gli altri indiziati per quella vicenda non sono 
stati nemmeno ascoltati. Ora, gli affari di 
Calò riaprono un altro «dossier». E si torna a 
parlare di «guerra delle aree». Quante «busta
relle» è costata? 

Raimondo Bultrini 

Un reparto di ginecologia 
dentro l'ospedale militare 

Un reparto di ginecologia al Celio? Si, al Cello, all'ospedale 
militare. Strano... ma vero. Ma non servirà — meno male — 
per i nostri graduati. Sarà invece al servizio di sorelle, mogli. 
madri, figlie. E, in caso di necessità, potrà servire anche qual
siasi cittadina romana. II reparto è stato inaugurato ieri. E 
ha già 170 pazienti, tra cui il personale civile femminile del 
ministero della difesa. 
NELLA FOTO: l'ingresso del reparto; i t re militari guardano la nuo
va insegna. 

Diversità e violenza nella città 
Un dibattito della Fgci 

La Fgci organizza per domani alle ore 18, presso la sezione 
del Pel -Campo Marzio- (salita dei Crescenzi. 30 - Pantheon), 
un dibattito dal titolo: -Non mettiamo al rogo le diversità». 
All'incontro intervengono Domenico De Masi, sociologo; 
Dom Franzoni, Comunità di S. Paolo; Lidia Menapace, cons. 
comunale; Anita Pasquali, cons. comunale; Vanni Piccolo, 
del circolo di cultura omosessuale M. Mieli; Rosella Ripert, 
responsabile ragazze della Fgci di Roma. L'iniziativa prende 
spunto dal tragico episodio di vicolo del Torrione di alcuni 
giorni fa per affrontare i temi della violenza e delle diversità 
nella vita della metropoli. 

Conclusa l'inchiesta sul tragico 
incendio del Cto 

L'inchiesta sull'incendio al Cto, nel quale perirono tragica
mente il primario Antonio Mosca e la caposala suor Luciana 
lezzi, è giunta alle ultime battute. Il giudice istruttore ha 
trasmesso gli atti al pubblico ministero Giorgio Santacroce 
che nei prossimi giorni dovrà stendere la requisitoria finale. 
Le cause che il 3 marzo dell'84 provocarono l'incendio al 
terzo sotterraneo dell'ospedale rimangono ancora oggi un 
mistero. 

Faccia a faccia fra diciottenni 
di ieri e di oggi all'Università 

Domani alle 10 all'Università (presso la Facoltà di Giurispru
denza) Marcella Ferrara, Franco Ferri, Ugo Pecchioli, Aldo 
Tortorella in un faccia a faccia con Pietro Polena e tre giova
ni impegnati nelle lotte per la pace, per la liberazione della 
donna, contro la mafia e la camorra. Itemi di impegno cultu
rale civile e polìtico oggi sono questi mentre le radici della 
nostra liberta affondano nella Resistenza e nella Liberazione 
che i giovani di ieri hanno vissuto. 

Domani i comunisti ricorderanno 
il compagno Ciro Principessa 

Domani alle ore 17 in Piazza Savorgnan (Villa Certosa), sa
ranno ricordati: il compagno Ciro Principessa, ucciso dai 
fascisti all'età di 23 anni, il 20 aprile del 1979, giovane comu
nista impegnato nella lotta per il lavoro e la democrazia negli 
anni 70 ed il compagno Nino Franchillucci. combattente par
tigiano, dirigente comunista a Roma e a Tropignattara. Alla 
manifestazione interverranno i compagni Carlo Fiorini, se
gretario Fgci romana, Umberto Di Giovannangeli, della se
greteria nazionale della Fgci; Franco Raparelli, presidente 
dell'Anpi regionale; Sandro Morelli della Federazione roma
na. 

A P.zza Esedra manifestano gli ambientalisti 

Tante adesioni 
in vista della 

marcia ecologica 
Arriveranno da tutta Italia 

con centoventi pullman e tre 
treni speciali sabato mattina e 
alle 15 si riuniranno a piazza 
Esedra con le forze e le associa
zioni romane per percorrere in 
corteo le vie del centro. Sono gli 
ambientalisti che hanno aderi
to alla manifestazione naziona
le della Lega per l'Ambiente. 
•Dopo cinque anni gli antinu
cleari — ha detto il segretario 
generale Ermete Realacci — 
tornano a Roma insieme ai Ver
di. È un importante segnale per 
tutte le forze politiche, mentre 
in Parlamento si sta discuten
do un piano energetico arretra
to in evidente contrasto con gli 
interessi dell'ambiente e del 
popolo inquinato». 

Al corteo parteciperanno i 
gonfaloni dei Comuni che han
no aderito, bande musicali, 
gruppi teatrali e gli amici della 
bicicletta di Pedale verde. Per 
il Pei hanno aderito 24 dirigen
ti romani, fra i quali Giovanni 

Berlinguer, Sandro Morelli e 
Piero Salvagni, undici zone del 
partito. Ha dato la sua adesio
ne anche Daniela Valentini 
presidente della XVII circo
scrizione. Tra le associazioni la 
Confcoltivatori del Lazio, la 
Lega per i diritti dei popoli, la 
Lega obiettori di coscienza, 
l'Arci-gay, il presidente e il se
gretario dell'Arci di Roma. An
che molti esponenti socialisti 
dell'area romana hanno fatto 
pervenire la loro adesione. 

Alla fine del corteo e della 
manifestazione squadre di ver
di ripuliranno le strade della 
città dai rifiuti. Nella mattina
ta di sabato a Tivoli tutti gli 
studenti diserteranno le lezioni 
per richiamare l'attenzione sul
la particolare situazione am
bientale di quella zona e sui 
Eroblemi del Parco dei Sim-

ruini, di Poggio Cesi e delle 
cave. Nel pomeriggio i giovani 
con i loro professori si reche
ranno all'appuntmento di piaz
za Esedra per partecipare alla 
manifestazione. 

Domani un convegno del Pei 

Handicappati: 
«Serve un centro di 
documentazione» 

È un'iniziativa a cui da tem
po si sta lavorando, su cui sono 
impegnate molte forze che han
no a cuore le sorti di quei tre
centomila cittadini romani 
portatori di handicap. Il Pei 
propone la creazione di un cen
tro di documentazione e infor
mazione sui problemi dell'han
dicap che unifichi le tante 
esperienze che da anni si vanno 
realizzando. Infatti, oltre alle 
strutture specifiche presenti in 
ogni Usi, esistono a Roma una 
decina di associazioni impe
gnate a porre al centro dell at
tenzione e degli interventidegli 
enti locali la questione degli 
handicappati. 

E a Roma molte cose sono 
state fatte in tal senso, nono
stante i mezzi economici limi
tati. Ci si è mossi per inserire 
sempre più gli handicappati 
nella società, per fornirli di 
un'assistenza sanitaria e socia
le adeguata, per sostenere an
che economicamente le fami
glie. Ma ovviamente tutto ciò 

non può bastare. 
Ora il Pei propone che si co

stituisca un centro di docu
mentazione e informazione sui 
problemi dell'handicap che 
funzioni come «cervello» di tut
te le esperienze e le battaglie 
che vengono portate avanti nel
la città. Un centro che possa ac
cogliere materiale di studio e 
informativo e dove si possano 
tenere convegni e seminari. 
Questa proposta verrà ufficial
mente presentata domani in un 
incontro-dibattito alla sala Ca
sella in via Flaminia 118 (ore 
17). Interverranno Maurizio 
Bartolucci e Augusto Battaglia 
dei Pei, Franca Prisco assessore 
alla sanità e gli esperti Enzo 
Aprea, Manuela Cadringher, 
Ugo Pirro e Giorgio Sabbadini. 
Il centro si potrebbe realizzare 
in qualche locale ex Ipab. op
pure in alcuni locali adeguata
mente ristrutturati del Buon 
Pastore. E vi potrebbero lavo
rare le cooperative di giovani o 
i volontari che da tempo si de
dicano agli handicappati. 

Al via una nuova colossale 
vendita frazionata. Succede nei 
palazzi della Vianini in IV cir
coscrizione (via Monte Cervial-
to, via Gentiloni e via Foscari e 
riguarda 250 inquilini). 

La proprietà che ha iniziato 
le operazioni di sfratto nei con
fronti degli inquilini, finora si è 
dimostrata sorda ad ogni ri-

Val Melaina, vendita frazionata 
per 250 famiglie: protesta del Sunia 

chiesta di trattativa inoltrata 
dal sindacato per conto del co
mitato inquilini. 

I prezzi che vengono richiesti 
sono eccessivi rispetto ai valori 
di mercato e al valore stesso de
gli immobili costruiti vent'anni 

fa e ormai bisognosi di lavori di 
restauro. 

Le richieste che gli inquilini 
rivolgono alla proprietà riguar
dano la fissazione di prezzi di 
acquisto concordati, di un con
gruo diritto di prelazione, di 

garanzie per quegli inquilini 
che non potranno comunque 
acquistare. 

Per sollecitare la proprietà a 
tenere conto delle giuste esi
genze degli inquilini — tutti la
voratori e pensionati, il comita
to Sunia ha richiesto l'inter
vento del sindaco e dell'asses
sore alla casa nonché del presi
dente della IV circoscrizione. 

cooperativa 
florovivaistica 

del lazio sii 
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A via Cilicia trovata una fornace antica 

Alt al cavalcavìa 
arriva l'arche l i l 

Un'assemblea con i cittadini aveva sanato i contrasti col Comune, ora interviene un nuovo 
ostacolo - Ma l'amministrazione ha già un progetto alternativo per la superstrada 

Di ostacoli ne ha Incontrati già molti. 
ma per il cavalcavia sull'Appia Antica 
ormai la strada dorrebbe essere com
pletamente pianeggiante. Gli ultimi 
due grossi Intoppi in ordine di tempo 
alla realizzazione del collegamento tra 
via Marco Polo e via Cillcla sono stati la 
protesta degli abitanti che non veaeva-
no di buon occhio quella specie di su
perstrada che avrebbe dovuto attraver
sare Il quartiere e la scoperta recente 
fatta due giorni fa di una antichissima 
fornace del II secolo avanti Cr'Sto. La 
prima questione dopo una serie di riu
nioni svoltesi nel giorni scorsi tra comi
tato di quartiere e l'assessore Bencini 
sembra essere stata definitivamente ri
solta nel corso dell'assemblea che si è 
svolta ieri mattina. Le preoccupazioni 
degli abitanti che temevano l'impatto 
traumatico che il quartiere avrebbe 
avuto con la superstrada sono state ac

colte dall'amministrazione comunale. 
Il guard-rall non sarà allestito, Impian
ti semaforici «freneranno» il traffico, la 
sosta sarà consentita solo lungo 1 bordi 
del marciapiede. Questi ed altri accor
gimenti serviranno a dare un aspetto 
meno -californiano» alla struttura via
ria e a farne invece una strada integra
ta con il quartiere. 

I la\orl, quindi, dopo lo stop deciso 
dieci giorni fa dall'assessore Bencini 
per una pausa di riflessione durante la 
quale trovare soluzioni capaci di far 
coincidere gli interessi della citta e le 
esigenze degli abitanti della zona, pro
seguono. 

II secondo ostacolo di natura monu
mentale è spuntato fuori un paio di 
giorni fa. Nella zona in coincidenza con 
la scarpata di via Cilicia è venuta alla 
luce una fornace d'epoca romana molto 
ben conservata e inamovibile. Questa 

della fornace è solo l'ultimo degli «osta
coli» archeologici incontrati dal viadot
to in una zona che è una vera miniera di 
reperti antichi. Tra cavalcavia e monu
menti era stata però trovata una solu
zione capace di far entrare in sintonia 
strutture ed epoche diverse. 

Anche la nuova fornace dovrebbe 
trovare posto in questo contesto. I tec
nici della Sovrintendenza insieme a 
quelli comunali stanno studiando una 
soluzione ad hoc. La variante è ormai 
quasi pronta e sarà Illustrata domani 
mattina nel corso di una conferenza 
stampa indetta presso il cantiere di via 
Clllca. All'incontro con la stampa par
teciperanno 11 sindaco Vetere e gli as
sessori Giulio Bencini e Lucio Buffa. 
Oltre alla presentazione della modifica 
al progetto del viadotto l'incontro for
nirà anche l'occasione per ammirare la 
nuova scoperta archeologica. 

Sul progetto di trasferimento del mercato dibattito al S. Michele tra amministratori e cittadini 

Porta Portese, un ri senza rimpianti 
Un dibattito vivace, a tratti 

acceso, con qualche intervento 
ai limite del pittoresco e alcune 
interruzioni non proprio proto
collari, prontamente rintuzzate 
con decisione dalla platea e, in 
un paio di occasioni, con pater
na severità, dallo stesso sinda
co. Sotto le austere \olte del S. 
Michele, che l'opera restaura
trice sta restituendo all'antica 
dignità, nel cuore di Trasteve
re, sì è discusso del progetto di 
trasferimento del mercato di 
Porta Portese dalla sua sede 
tradizionale sulla riva sinistra 
del Tevere, all'altezza di Ponte 
Marconi. Il sindaco Ugo Vetere 
e gli assessori Bernardo Rossi 

Doria e Giulio Bencini hanno 
esposto la filosofia dell'inter
vento, illustrandone i dettagli e 
precisandone le modalità di at
tuazione. 

Di fronte a loro, una platea 
che, con forzature manichee, sì 
può dividere in due schiere 
contrapposte: da una parte, i 
dirigenti interessati, gli opera
tori del mercato di Porta Porte-
se; dall'altra, gli abitanti del 
quartiere che vivono a ridosso 
del mercato Questi ultimi han
no fatto capire, senza troppi gi
ri di parole, che il trasferimento 
del mercato a loro sta bene, ma 
che, in fondo, è l'ultimo dei 
problemi, «la goccia che fa tra-

Illustrati 
i criteri 
e le modalità 
dell'intervento 
Tra gli operatori 
numerose voci 
critiche, 
ma anche 
disponibilità 

boccare il vaso, in una situazio
ne generale di invivibilità!, è 
stato precisato in un interven
to. Ed è seguita la concisa elen
cazione delle tante cose che non 
vanno: la scarsa illuminazione, 
gli scippi, le rapine, l'esodo cre
scente, la questione dei canoni 
d'affitto, ritenuti sproporzio
nati al confronto di altre zone 
della città. 

Dal fronte dei commercianti 
si sono, per contro, levate nu
merose voci critiche nei riguar
di del progetto di trasferimen
to. Qualcuno ha fatto ricorso al
la mozione dei sentimenti: Por
ta Portese non si può spostare. 

Qualcun altro ha fatto presente 
gli eventuali disagi che potreb
bero insorgere nella nuova se
de. «Siamo sul Tevere — è stato 
detto — non ci sarà il pericolo 
di allagamenti?». Rossi Doria 
ha ribattuto, precisando che il 
rischio che l'area venga invasa 
dalle acque è ridotta al minimo, 
con una cadenza statistica che 
la prevede una volta ogni dieci
dodici anni, ma che può co
munque essere prevenuta. Si è 
accennato ai reumatismi. Mol
ta preoccupazione per le auto
rizzazioni, i permessi domeni
cali che dovrebbero essere rila
sciati agli operatori, materia 

comunque spinosa da sempre. 
È venuto fuori che gli operatori 
si stanno costituendo in un co
mitato, che avrà il compito di 
prospettare la situazione degli 
operatori, estremamente varie
gata, di far sentire le loro esi
genze, di avanzare proposte. 
Frattanto, il neonato organi
smo, sta approntando un censi
mento del mercato. Si è finito 
con l'assicurazione, espressa a 
chiare lettere dagli ammini
stratori, che il progetto non è 
rigido e che si terrà conto delle 
proposte e dei suggerimenti. 

Giuliano Capecelatro 

Al Collatino, da un'area attrezzata 

Cacciate 70 famìglie 
di zingari: proteste 

di Comune e Carìtas 
Una protesta per i metodi 

con i quali ottanta famiglie di 
zingari sono state fatte sgom
berare dalla polizia, con un 
provvedimento «improvviso e 
violento», da un'area assegnata 
dalle autorità comunali, è stata 
fatta dal Comune di Roma dal 
presidente della V circoscrizio
ne nella quale sono avvenuti i 
fatti, e dalla «Cantas» diocesa
na di Roma. 

Si tratta del «campo sosta» 
per nomadi, assegnato agli zin
gari dal Comune da oltre un an
no. in uia Salviati al Collatino. 
nella periferia nord-est della 
città. Gli zingari si erano qui 
trasferiti, su precisa indicazio
ne delta circoscrizione compe
tente, dopo Io straripamento 
dell'Aniene. avvenuto a feb
braio del 19S4. che aveva grave
mente danneggiato il loro ac
campamento. nella zona Tibur-
tina 

Il presidente della V circo
scrizione. Walter Tocci, e il pre

sidente dell'Opera nomadi, don 
Bruno Nicolini, definiscono lo 
sgombero, avvenuto ieri con la 
forza, «incomprensibile» nel 
momento in cui la regione La
zio, su richiesta del Comune e 
del volontariato, aveva «final
mente approvato» un provvedi
mento dì inserimento di queste 
comunità nel tessuto cittadino 
•individuando Campi sosta da 
attrezzare». Il Comune e l'Ope
ra nomadi hanno perciò chiesto 
al prefetto di sospendere l'ese
cuzione dello sgombero. 

Il provvedimento di sgombe
ro, afferma la •Cantas» di Ro
ma, è «in netto contrasto con le 
norme della costituzione e con 
la circolare del ministero degli 
interni dell'11 ottobre 1973, 
confermata con circolare del 
primo settembre 1982»: con tali 
provvedimenti si davano ai Co
muni direttive per un «inseri
mento positiv o e rispettoso del
la dignità degli zingari» nel con
testo socio-economico del terri
torio. 

Anche per l'esame 
di guida arriva 

il videoterminale 

Sono finiti anche i tempi in cui per prendere 
la patente si rispondeva, su carta, ai quiz con 
tre risposte accanto. Ora, si passa ai v ideoter-
minali, al computer che e. ormai Io sanno tutti, 
Io strumento del futuro (o del presente?) Così 
ieri mattina i candidati al ruolo di automobili

sti alla Motorizzazione hanno fatto il loro bel* 
l'esame rispondendo alle domande coi video. 
L'esperimento sembra andato bene. I giovani 
erano curiosi. Presto, il sistema sarà usato an
che nelle scuole guida. 
NELLA FOTO: i candidati al video ieri alla Motoriz-

Progetto della Cgil per i servizi 

Sanità, ambiente, 
scuola: servono 
40mila lavoratori 

Solo per la sanità necessari lOmila nuovi posti di lavoro per miglio
rare e razionalizzare i servizi - Il 22 manifestazione con Lama 

Quarantamila nuovi posti di lavoro nei 
prossimi due-tre anni per rendere più ade
guati ed efficienti, a Roma e nel resto del 
Lazio, l servizi e la pubblica amministrazio
ne. I progetti, in base al quali la Cgll ha calco
lato il fabbisogno di occupati nel prossimi 
anni, non intendono certamente usare il set
tore pubblico come valvola assistenziale di 
sfogo della disoccupazione. Aldo Carra, se
gretario regionale della Cgll, nel corso di una 
conferenza-stampa svoltasi Ieri mattina, lo 
ha subito messo in chiaro. .Sapevamo e sap
piamo — ha detto — che di fronte alle note 
Inefficienze, agli sprechi, alla scarsa produt
tività ed al problemi della spesa pubblica, la 
proposta di nuove assunzioni pub far sorgere 
perplessità ed il sospetto che si voglia far lie
vitare la spesa pubblica senza produrre al
cun miglioramento nella quantità e qualità 
del servizi». 

«In questi anni — ha proseguito Carra — si 
sono Ingrossati In realtà gli apparati buro
cratici centrali mentre nelle strutture locali e 
nei servizi territoriali si registrano crescenti 
carenze di personale. Trentamila nuovi pasti 
di lavoro, a parere della Cgll, si rendono ne
cessari nel Lazio per qualificare i soli servizi 
sanitari, educativi e degli enti locali». «E 
quando il sindacato avrà terminato di elabo
rare anche gli altri progetti nel settori del 
beni culturali, della ricerca siamo certi — ha 
detto Carra — che potremo quantificare le 
possibilità di nuova occupazione in 40.000 
nuovi posti di lavoro». 

SANITÀ — Oltre 10.000 nuove assunzioni 
di personale qualificato nei prossimi due-tre 
anni. Questo fabbisogno di personale è stato 
quantificato dalla Cgil attraverso un'attenta 
valutazione dell'eccesso e viceversa della ca
renza di posti letto. Il calcolo è stato fatto 
naturalmente anche tenendo conto della ne
cessità di creare nuovi servizi che siano o 
sostitutivi del ricovero o ne siano la premes
sa. Migliorare i servizi sanitari per la Cgll 
significa riorganizzare i turni nelle corsie per 
dare più personale nelle ore di maggiore ne
cessità con un servizio, quindi, più funziona
le. Si rende, inoltre, necessaria l'utilizzazione 
a tempo pieno dei laboratori e delle attrezza
ture tecniche In modo da rendere più tempe
stive le diagnosi e le analisi e ridurre le de
genze inutili e la spesa per convenzioni. Il 

sindacato propone, Infine, Interventi sul pro
blemi della noclvltà e dell'ambiente nel La
zio, regione ad alto rischio nucleare per la 
presenza di apparati di difesa e di produzione 
energetica. 

ENTI LOCALI — Novemlla unità è il fab
bisogno occupazionale nel diversi enti locali 
del Lazio. Nuove assunzioni si rendono ne
cessarie in seguito alla crescita del compiti 
degli enti locali con 11 decentramento e a cau
sa delta domanda crescente di Intervento sul 
servizi, sull'ambiente, sulla cultura. 

SCUOLA — Diecimila nuove assunzioni, 
nei prossimi tre anni, di docenti, non docenti 
e personale. Diecimila nuovi occupati da uti
lizzare — propone la Cgll — per lo sviluppo 
del servizi laddove sono carenti, per un'e
stensione funzionale del tempo prolungato, 
per un Intervento adeguato nel campo dell'e
ducazione degli adulti. 

AMBIENTE — Il convegno svoltosi l'altro 
ieri ha dimostrato come attraverso un piano 
di trasformazione dei rifiuti si potrebbero 
creare nel giro di poco tempo, mille nuovi 
posti di lavoro. 

I beni culturali, la ricerca, il servizio cata
stale sono altri settori sui quali la Cgll sta 
preparando dei progetti. Settori che se mi
gliorati, sviluppati, resi più efficienti potreb
bero creare altre migliala di posti di lavoro. 
«Il problema del servizi pubblici — ha sottoli
neato Carra — va affrontato partendo dalle 
esigenze del cittadini. Noi slamo per Intro
durre profonde novità nel modo di lavorare, 
forme di lavoro parziale secondo le caratteri
stiche e le esigenze del servizio. Si rendono 
necessarie inoltre mobilità e massima flessi
bilità degli orari di lavoro In modo da allar
gare al massimo gli orari di apertura col mi
nimo costo, per eliminare lo straordinario 
come forma ordinaria per il funzionamento 
dei servizi». 

La Cgil chiede Inoltre una profonda mo
difica delle procedure di assunzione. Il sin
dacato propone che per le qualifiche basse si 
ricorra direttamente al collocamento e che 
per le professionalità medio-alte si facciano 
concorsi unici regionali. Sui problemi del 
pubblico impiego e dell'occupazione si svol
gerà lunedi 22 aprile una manifestazione a 
Roma con Luciano Lama. 

Paola Sacchi 

Chiusa la mostra «Produrre a Roma» all'Eur 

Tre imprenditori su 10 
hanno tatto nuovi affari 

Roma terza città Indu
striale tira bene. Nei quattro 
giorni di mostra ottantamila 
persone hanno visitato gli 
stand del Palazzo del Con
gressi. Duemllaeclnquecen-
to sono stati invece i parteci
panti al convegni. Il bilancio 
della manifestazione «Pro
durre a Roma» è stato fatto 
ieri mattina in una confe
renza stampa dai dirigenti 
dell'Unione industriali. Con 
numeri e sorrisi si passa so
pra le critiche che pure la 
manfiestazlone aveva susci
tato. Il sindacato aveva par
lato di Capitale della disoc
cupazione? «Tutti hanno do
vuto riconoscere — ha affer
mato Lucarelli, presidente 
degli industriali — che l'ini
ziativa era solo nell'interesse 
di chi lavora. E poi nel Lazio 
non ci sono state crisi dram

matiche e l'occupazione nel
l'industria è cresciuta del 
15%». 

Gli Industriali pensano di 
aver centrato gli obiettivi 
che si erano proposti: far ca
pire alle istituzioni che a Ro
ma esiste un'Industria vita
le, far conoscere le aziende 
tra di loro, informare i gio
vani, futuri lavoratori oltre 
che consumatori. I politici e 
gli amministratori non sono 
certo mancati: nei 4 giorni 
sono venuti in 800. Seimila
cinquecento sono stati gli 
operatori economici presen
ti, 30.000 gli studenti che 
hanno girato per gli stand. I 
restanti "45.000 visitatori so
no semplici curiosi Interes
sati ai prodotti esposti (dalle 
paste ai computer). 

Tra le aziende (90) che si 
sono messe in vetrina all'Eur 

è stato svolto anche un mini-
sondaggio per conoscere il 
loro giudizio sulla mostra. Il 
98% pensa che l'iniziativa 
abbia avuto successo, l'87% 
ha avviato validi contatti per 
il futuro; nel 32% del casi so
no sate concluse vere e pro
prie trattative d'affari. La 
stragrande maggioranza 
delle aziende (1*84%) pensa 
che la mostra ha migliorato 
la propria immagine ester
na. 

«Pensiamo di essere riu
sciti a dare una diversa im
magine di Roma — ha con
cluso Lucarelli — ; quella di 
una città che lavora, dotata 
di un'industria moderna». I 
prossimi mesi diranno se si è 
trattato solo di un aggiusta
mento del «look» oppure di 
qualcosa di più sostanziale. 

I. fo. 

t> 

didoveinquando 
Stanze solitarie e misteriose 

dove vivono gli ultimi fantasmi 
•Un bel pomerìggio verso le 

15, in piena luce — soltanto le 
imposte erano socchiuse — sta
vo per attraversare uno dei sa
lotti quando, all'improvviso, 
m'imbattei in un signore vesti
to alla moda del Cinquecento 
con un cappello piumato. Mi 
fece l'impressione di una perso
na simpatica ed anche di fami
glia, infatti non ne fui affatto 
spaventata da quell'incontro, 
anzi volevo parlargli1 Non feci 
in tempo a aire "a ' che quello 
subito sparì e non tornò più» 

Questo raccontava anni fa la 
contessa Helene Valentinis, 
unica abitatnee. insieme al fi
glio Giorgio, delle solitane 
stanze di Palazzo Cenci al n 23 
di via del Progresso (none Re
gola - dietro vìa Arenula) «Ed 
io che dovrei dire — interrom

peva il conte-figlio — Io che 
quando sto al tavolo del mio 
studio, sento spesso e volentieri 
una presenza calda e di passag
gio, sfiorarmi? 

•Ma senta questa: un pome
riggio, saranno state le tre, en
tro in camera da Ietto e sento 
lungo ti corridoio che conduce a 
una porta d'uscita dell'appar
tamento, dei passi nitidi: Ma
ria! Chiamo, credendo che fosse 
la donna di servizio. l'unica 
persona che potesse stare in 

Siedi nel palazzo, a quell'ora, 
atr> che mia madre nposava. 

Ma nessuno rispondeva. Mi af
faccio e vedo che una porta si 
apre sul corridoio, senza avver
tire alcuna presenza di perso
na, e poi la porta si richiude. 
Vado dai portiere a domandare 
se avesse visto nessuno ma que

sto scuotendo la testa asserisce 
di non essersi mai mosso dalla 
guardiola e di non aver notato 
anima viva». 

Se nella nostra città funzio
nasse una agenzia di pronto 
soccorso del tipo Acchiappa-
fantasmi, una Ghostbusters al
la romana, non ci sarebbe nem
meno bisogno di suonare il 
campanello d'allarme per an
nunziare: ahug. ahug. fantasmi 
in vìa del Progresso!™ E poi il 
•pin-pon» del pronto soccoro 
per andarli a catturare, e la 

fente sulla strada a curiosare. 
antasmi silenziosi dì palazzo 

Cenci, potrei dire, come vi amo. 
Siete gli ultimi di una popola
zione quirite di fantasmi, a re
sistere. anche alla incredulità, 
ma siete i più veri, appartenete 
all'arredamento, alle stoffe, al-

Lei, lui, l'altro e tanta gente 
nettono a parlare di Hemingway 

le luci discrete di quel palazzo, 
ai sapori di un angolo di Roma 
che produce misuri e dove an
che se vi passa in testa una ron
dine. potreste credere che sia 
un fantasma. Sono i fantasmi 
di Beatrice Cenci e del fratello 
Giacomo. Dietro la facciata dei 
palazzo, attraverso il brivido 
degli ectoplasmatici racconti, 
vìve ancora il ricordo dì un 
grande dramma che fece popo
lare l'immagine di Beatrice di
venuta la «vergine dei romani» 
per quel fattaccio brutto del 
padre Francesco da lei assassi
nato nel castello di Petrella 
Salto, e della sua decapitazione 
avvenuta sulla piazzetta del 
Santo Spirito davanti al ponte 
che porta a Castel Sant'Angelo. 
I l i settembre 1599. 

Domenico Pertica 

A Moravia non place molto 
Hemingway, come scrittore 
e come uomo, mentre è del 
tutto soddisfatto del libro 
che Fernanda Pivano gli ha 
dedicato. A Ruggero Orlan
do interessa molto di più 
Faulkner, come narratore e 
anche come uomo, ma è for
temente Interessato dal libro 
di «Nanda». Insomma, il li
bro è «Hemingway»; è stato 
stampato da Rusconi; è già 
alla seconda edizione ed è 
stato presentato l'altra sera 
al teatro Fiatano, tra tanta 
gente, dal due summenzio
nati. 

Entrambi concordano sul 
fatto che la Pivano ha scritto 
una pura agiografia dello 

scrittore statunitense, detta
ta da un amore profondissi
mo. 

Per Moravia non ci sareb
bero stati né Pavese né Vitto
rini senza «Un addio alle ar
mi», però il libro più bello di 
Hemingway è «Fiesta». Lui, 
Moravia, ricorda perfetta
mente di essere stato il pri
mo a tradurre in Italia Io 
scrittore americano (un rac
conto, «gli uccisori», forse «i 
gangster»), tanto per mettere 
le cose in chiaro, ma che ap
punto traducendola ci si ac
corge dello spessore della 
scrittura hemlngwayana 
che «si disfa tutta». Hemin
gway — è sempre Moravia 
— non gli place perché ricor

re alla morte. «Descrive sem
pre gli animali da lui uccisi, 
dopo che li ha soppressi». A 
Moravia non piace, giusta
mente, la caccia. 

Orlando ha detto di aver 
Incontrato due volte H., a 
Londra e a Parigi, durante la 
guerra, che sì, «Un addio alle 
armi»è un buon libro ma che 
gli preferisce «Per chi suona 
la campana». Gli piaceva 
l'impegno che H. metteva 
nelle cose che faceva, il suo 
atteggiamento politico, so
pratutto la decisione di sta
re, in Spagna, dalla parte dei 
democratici contro t fascisti 
durante la guerra civile. 

Luciano Cacciò 

I fili di luce di Rita Mele 
e il suo viaggio poetico 

RITA MELE — Galleria Trifalco. via del vantaggio 22/A; fino al 20 
aprile; ore 10/13 e l7/20.ql 

Da uno studio solitario di Fresinone una bella sorpresa: una 
pittrice strana, che disegna/dipinge con fili di Una colorati su una 
trama di juta oppure sospesi a tralicci geometrici o a finestre che 
hanno, forse, all'origine il «Grande Vetro» di Marcel Duchamp. Rita 

Mele ha trovato il segreto di scomporre la luce dei colori del mondo 
in fili di Una, scomporla e ricomporU creando immagini di piante, 
di nuvole, di acque, di venti. 

A Roma, c'è un'altra bravissima pittrice che insegue il sogno delU 
luce in acqueforti e acquerelli splendidi, ed è Giulia Napoleone. 

Rita mele con le tue «finestre» è, poeticamente • tecnicamente, al 

principio di un gran viaggio dell'immaginazione il cui percorso posi
tivo si intravede più nelle «finestre» collocate nello spazio reale di un 
ambiente, magari collegate a una geometria armoniosa di disegno 
architettonico, che non nelle immagini/quadri da appendere al mu
ro (senza nulla togliere aUa loro bellezza e alla loro originalità arti-
gianale). . — 

O. ITI» 

Tonino Tosto 
regista di 
«Panoptikum» 

«Panoptikum», 
frammenti 

di un mondo 
che crolla 

11 Gruppo Teatro Essere 
inette in scena questa sera alle 
21, al Teatro EsquOino di via 
Lamannora 28, «Panoptikum», 
frammenti del teatro di Karl 
Valentin, per U regia di Tonino 
Tosto. 

Karl Valentin: la rappresen
tazione di un mondo incoeren
te, assurdo, in via dì dissoluzio
ne, informe, in procinto di crol
lare, come in effetti era la Ger
mania di allora. Una babilonia 
in cui ci si accapiglia senza ca
pirsi, sì innalzano nuovi edifici 
per poi abbatterli. Il tutto os
servato, filtrato con la forma ri
dicola del tragico (che, come 
osserva Brecht, caratterizza U 
teatro di Valentin) di un clown 
che cerca il destino dell'uomo 
nelle stelle irridendo alle cosa 
d'ogni giorno, si ferma al Pano
ptikum (gabinetto di rarità e 
anomalie inaugurato da Valen
tin nel 1934) e, infine, cerca dì 
sfuggire sentendo incombere la 
morte che arrota la falca «otto 
forma dit 
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• Amadeus 
Giallo netohiimcxjr ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittima Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salien. il Qenio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im
pari. emozionante. Il tutto punteg-
?iato da musiche impareggiabili. 

om Hulce (Mozart) e Murray Abra
ham (Salieril i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE, GIOIELLO, 
CAPITOL. PARIS 

O Brazil 
Parodia nera del celebre t t 9 8 4 » di 
George Orwell. La firma il geniale re
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei maitacchioni dei 
Monthy Python) Tcrrey Gilliarn che 
qui racconta la storia di un grigio fun
zionario del ministero dell'Informa
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito. Il 
Brasile non cent ra niente, porche il 
«Brani» del titolo è la celebre canzo
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano .. 

MAJESTIC 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitalisuco di Eddie Mutphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Ale» Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA. COLA DI RIENZO. 
EMBASSY. MAESTOSO 

• Cottoti Club 
L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem. locale di jazz gestito rigoro
samente dai bianchi dove si esibiro
no • grandi della musica nera, da Du
ke Ellmgton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi
zionismo e della violenza gangsteri
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft, Gloria Swan-
son). di numeri di tip tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

BALDUINA 

I L'amico silenzioso 
Variazione originale dell'ormai bece
ro filone del «giustiziere della notte» 
portato al successo da Charles Bron-
son. L'amico silenzioso del titolo è 
un guardiano armato, gentile ed effi
cace (6 l'attore nero Louis Gossett 
J r ) . che viene assunto dagli inquilini 
di un bel palazzo di New York. Deve 
difenderli dai continui furti, e ci rie
sce. Ma un po' alla volta la sua pre
senza diventa ingombrante... 

N.I.R.. ROUGE ET NOIR 

O Impiegati 
Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa 
un bagno net realismo della condizio
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. S'amo a Bologna, negli 
utfici di una banca presa come mi
crocosmo da studiare senza emette
re le solite sentenze. Crudeltà, amo
razzi. disillusioni: è difficile, negli an
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

• Innamorarsi 
Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», duetto da Ulu Gro-
sbard. è stato il tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
at carisma di due mostri sacri come 
Robert De Niro e Meryl Streep. Si 
conoscono in libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro
vano. Il n'Ho fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

KING, RIVOLI. EDEN 

• Urla del 
silenzio 

É film inglese del momento. E la sto
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut
tore Dith Pran sudo sfondo del con
fl itto cambogiano negli anni ' 73 -
'79 . Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio
ni incredibili. Ditti Pran riusci a fuggi
re e a riabbracciare l'amico america
no. Amicizia virile, orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocalypse Now». 

AR1STON. AMBASSAOE. 
ATLANTIC 

O Contratto 
In attesa (Jet Leone d Oro "84 t N d -
l'anno del sole quieto», un altro Za-
nussi proveniente (con grosso ritar
do, è det 1980) dal festival di Vene
zia. Un matrimonio non celebrato è il 
punto di partenza di una commedia 
grottesca sui potere e sulla buracra-
zia Nel cast si rivede lestie Caron. al 
fianco di due «draghi» polacchi come 
Maja Komorowska e Tadeusz Lom-
rucki. 

AZZURRO SCIPIONI 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

Nove am dopo a celebre «2001 » di 
Kubrick, la nave spaziale «Discove-
ry» e « misterioso monoMo orbitano 
ancora mtorno a Giove. Americani e 
sovietici partono uniti per risolvere 
l'enigma-.. La fonte è sempre Arthur 
Clarke. grande penna detta tanta-
scienza letteraria, il regista non è Ku
brick. ma Peter Hyams 

METROPOLITAN. EURCINE 

• Omicidio 
a luci rosse 

Un grande De Palma che goca aR'Hi-
tcNcock e* i l a donna che visse due 
volte» e «La finestra sul cortile» sen-
za cadere netta citazione banale o nel 
ricalco cinefilo. Tutto ruota attorno 
alle disavventure di un attorucoto di 
horror ck serie B. licenziato da un 
regista e tradito dalla moglie, che si 
ritrova involontario testimone del
l'assassinio di una conturbante ra
gazza. Ma è proprio un caso o de t ro 
c'è un piano ben ordito? 

EMFWE. NEW YORK 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

l 7.000 
Tel. 322153 

Lady Hawke di R. Donner, con Matthew 
Broodenck - F 116-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

l . 4.000 
Tel 63801787 

Teiminator di James Cameron - F 
(16.30-22.301 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel 7827193 

L'alcova con Liiii Carati - E (16 30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel 8380930 

L'amour è mort di Alain Resnais. con F. 
Ardant-OR (16.15-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebelle, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti - (10-22.30) 

AMBASSAOE L. 5 000 
Accademia degli Agiati. 57 
Tel. 5408901 

Urla dsl silenzio di Roland Joffé - CR 
(16-22.30) 

AMERICA 
Via N dei Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters r> Ivan Reitman - F 
116-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
(16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

La tamburina con Diane Keaton - A 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Urla del silenzio d> Roland Joffé - OR 
(16-2230) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel 655455 

Paris, Texas di Wim Wenctets - OR 
(16 30-22) 

AZZURRO SCIPIONI ' 6 30 Prima della rivoluzione. 18 30 
V. deg» Scipioni 84 Tel 3581094 Yol. 20.30 Contratto. 22.30 Lo spirito 

dell'alveare. 

BALOUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Cotton Club di Francis F. Coppola - OR 
(15.45-22.15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Teaehers (Prima) (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 11622.30) 

BOLOGNA 
Via Stamra. 5 

L. 6 000 
Tel 426778 

Professione: poliziotto di Jacques Deray 
con J P. Belmondo - A (16.30-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel 735255 

Casablanca, Casablanca di Francesco Nu
l i - SA (16 15-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-221 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Amadeus di Mi!os Forman - DR 
(16.15-22 30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

CAPRAN1CHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Je vous Salue. Marie di J.L. Godard - OR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel 3651607 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto-C (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Un piedi piatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (15.15-22.30) 

DIAMANTE L. 5.000 Breakin Electric Boogaloo di Sam Firsten-
Via Prenestma. 232-b Tel. 295606 berg - M (16.15-22.30) 

EDEN L. 6000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA (16 22.30) 

EMPIRE L. 7 000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Omicidio a luci rosse di Brian Oe Palma -
DR ' (16-22.301 

C3PER0 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Dune di D. Lynch - F (16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel 6797556 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
-F (16-22.30) 

EUROPA 
Caso d Italia. 107/a 

L. 6 000 
Tel. 864868 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Segreti, segreti di Giuseppe Ber-
Tel. 4751100 tolocci-DR (16.25-22.30) 

SALA B: Massimamente folle 
(15.30-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

CARDINO L 5 000 Breaking Eletric Boogaloo di Sam Frsten-
P.zza Vulture Tel 8194946 berg - M 116.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFIN IZ IONI — A : Avventuroso : C: Comico: D A : Disegni an imat i : D O : Documentar io : E: Erot ico: 
DR : D rammat i co ; F: Fantascienza; G: Giallo: H : Horror: M : Musicale: S A : Satìrico —, 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Amadeus di Milos Forman • OR 
116.15-22.301 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5 000 
Tel 7596602 

Ghostbusters di Ivan Reitman • F 
(1622.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 6 000 
Tel 380600 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

HOLIOAY L. 7.0G0 II mistero del cadavere scomparso di 
Via B. Marcello. 2 Tel 858326 Cari Remer • G (16 22.30) 

INDUNO L. 6 000 L'avventura degli Ewoks di John Korty-H 
ViaG Induno Tel 582495 (16-22.301 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel 8319541 

Innamorarsi con Robert De Uro • S 
(16.30-22.30) 

MADISON l . 4 000 Lui e peggio di me con A. Celentano e R. 
ViaChiabrera Tel 5126926 Pozzetto - C (16-22.30) 

MAESTOSO 
VaAppia. 416 

l 6 000 
Tel 7B6086 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

MAJESTIC 
V a SS. Apostoli, 20 

L 6 0 0 0 
Tel. 6794908 

Brest - SA 

Brazil di Tarry Gillian - SA (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 3 500 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (20 20 22.30) 

METROPOLITAN L. 7 000 2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
Via del Corso. 7 Tel 3619334 -F (16 22.301 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5 000 
Tel 7810271 

Omicidio a luci rosse di Brian De Palma -
DR • (16.3022.301 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel 5982296 

L'amico silenzioso di David Green - A 
116 30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596563 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L. 4.000 
Tel 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Doctor Detroit (Prima) (16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

China Blue di Ken Russell - DR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti, 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Impiegati di Pupi Avati • S (16-22.30) 

REALE • 
Piazza Sonr.ino. 

L. 5.000 
Tel. 5810231 

Doctor Detroit (Prima) (16-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Another Country (La scelta) tk M. Karu-
wska • DR (15.45-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

Irezumi lo spirito del tatuaggio di Yoichì 
Takabayaski - E (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6 0 0 0 
Tel 837481 

Doctor Detroit (Prima) (16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con Robert De Nro • S 
(16.30 22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L. 6.000 
Tel 864305 

L'amico silenzioso di David Green • A 
(1622.30) 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Doctor Oetroit (Prima) (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5 000 
Tel. 865023 

Joy (* Serge Bergon - E (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 6.000 
Tel. 485498 

Blues metropolitano di Salvatore Pisciceli 
- M (16.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Rombo di tuono con Chuck Norris - A 
(16-22.30) 

VERSANO 
Piazza Vernano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

L'avventura degli Ewoks di John Korty • H 
(16.30-22.30) 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Liberatrice 

l . 5 000 
Tel. 571357 

L'amour a mort di Alain Resnais - DR 

Visioni successive 1 
ACIDA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3 0 0 0 
Tel. 890817 

L 2 000 
Tei. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE 
L. 2 000 

Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonmno. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombe*. 24 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi, 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 2.500 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3 0 0 0 
Tel 5010652 

L. 4 0 0 0 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel 5562350 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2.000 
Tel 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3 000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

L 3.000 

Film per adulti 

Riposo 

1 porno racconti 

Film per adulti 

Notti inquiete 

Sesso allegro 

Film per adulti 

Riposo 

Per vincere domani con 

Sexusl aberration 

Sex and pretties 

Film per adulti 

Film per adulti 

Phenomena di Dario 

Film per adulti 

firn per adulti 

(16-22.30) 

(16-22) 

(16-22.30) 

R. Macchio - DR 

(16-22.30) 

(1622.30) 

(16-22.30) 

Argento - H 
(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.15) 

The Empire Strikes Back (16-20.401 

La porno zia svedese 

Film per adulti 

(16-22.30) 

(1622.30) 

Appuntamenti porno erotici e rhr. spo
gliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

KURSAAL 
Via Paisieflo. 24/b 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 35000 
Tel. 8176256 

L. 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

Paris, Texas di Wim Wenders - DR 
(16.30-22.30) 

The Rocky Horror Preture Show - M 
116.30-22.30) 

All'inseguimento della pietra verde (do!-
by stereo) (16-22.30) 

Ridere per rider* di 

OctopussY (in originale) 

J. Landis - C 
(16-22.30) 

D grande freddo r i L Kasdan - DR 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Providenc* (16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 
L. 4 000 

ViaTiepolo13/a Tel 3611501 

Fino a domenica Ufficiale gentiluomo < 
Taylor Hacklord (20.30 22.3( 

TIBUR 
Tel 495776 

Via degh Etruschi. 40 II silenzio 

Cineclub 
FH.MSTUDI0 
Via Orti d Alibert. I/c 

Al Goethe institu (Vial del Corso. 267 -
Tel. 657378 cinema di Rosa VonPraunheim. ore 18.30 

20.00 Todesmagazin oder «via werd 
ich ein blumentopf? • Ingresso gratuito 

GRAUCO fte 20.30 - Cinema URSS - Chiave senz 
Via Perugia 34 Tel. 7551785 diritto di cessione <* Dinara Assanov 

(1977) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 

SALA A: Stardust Memories di Wooc 
Alien (19.00 20.45-22.30 
SALA B: Una commedia sexy in una no 
te di mezza estate di Woody Afe 

(19 00 20.45-22.3C 

' 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni, 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 

ERITREA 
Via Lucrino. 53 

tei. 7578695 

41 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via dei Sette Soli. 2 Tel 5800684 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

STATUARIO 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

O S T I A , 
CUCCIOLO 
Via dei Pallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 5.000 
Tel. 6603186 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

SUPERGA 
Vie della Marma. 44 Tel. 5604076 

Urla del silenzio di Roland Joffé - C 
(1722.31 

Amadeus di Milos Forman - [ 
(16.3022.31 

L'attenzione con Stefania Sandrelk - 1 
(16 30-22.31 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Blastfighter 

Spettacolo teatrale 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 Non pervenuto (16-22.. 

Urla dei silenzio - di Roland Joffé - 1 
(16.30-22.3 

G R O T T A F E H H A T A 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tei. 9457151 

La bella addormentata nel bosco - 0 ' 

China Blue et Ken LRussel - E 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Dei Melimi 

33 /A ) 
Alle 2 1 . Romeo • Giulietta) di W. 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia. Adattamento e regia di Ma
rio Ricci. 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia II Danno -
La Beffa presenta Quel c a f f o 
diatro la porta <* Joe Orlon. Con. 
M. Bellocchi. S. Mure. B. Pesce. 
Regia di Domenico G. Mongelli. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715) 
Ore 2 1 . «Diluvio a Norderney» di 
K. Bhxen. Regia da G. Marini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Alle 2 1 . 3 0 . La Compagnia Gran-
teatropazzo presenta I capolavori 
detTarte erotica. Garniani (o 
due nott i di eccessi). Di A De 
Musset. Regia di Riccardo Reim. 
Con Rosa Di Brigida. Patrizia Carni-
scioni. Francisco Carackni. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 -
Tel. 5757317» 
Alle 17.30. Sulla rota dar Cup-
potone di Sergio tovme. Regia di 
Altiero Alfieri. 

CENTRALE* (Via Cefsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Rojoso 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352 -6561311 ) 
Aite ore 2 1 . (Prima). Lo serve di 
Jean Genet. Regia di Eugerao 
D'Attoma. 

DELLE ARTI (Via Scia 59 - Tel. 
4758598) 
ABe 17 (Fam.) Maria Teresa Bax. 
Augusto Zucchì con la parteopa-
zione <* Cochi Ponzoni in La pupe) 
la di Carlo Goldoni. Regia di Augu
sto ZuccN. 

DE* SERVI (Via del Mort aro 22 -
Tel. 6795130) 
R l D O S O 

ETO-QUIRINO (Vìa Marco Mughet 
t i . 1 - Tel. 6794585 ) 
Alle 17 (Fam.) Salvo Rondone in 
Pensaci Giacomino di Luigi Pi
randello. Regia d i Nello Rossati. 

ETt-SALA UMBERTO (Via detta 
Mercede 5 0 - Tel. 6794753) 
Alle 17 (Fam.) La Compagnia Sta
bile Teatro Filodrammatici di Mila
no presenta Un corpo estraneo 
di Renzo Rosso. Regia di Alvaro 
Piccar di. 

ET1-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Vane 23-a - Tel. 6543794) 
Alle 16 (Fam.) Commedia detto 
seduzione di A. Schnitzler. Con 
Warner Bentivegna. Maddalena 
Crrppa. Lino Capolicchio. Regia di 
Luca Ronconi. (Ultimi 4 giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle ore 17 (Fam.) Vecchi tempi 
( O M t imes) di Hardol Pmter. Con 
Ileana Ghione. Regia di Massimo 
Scaglione. 

GtUUO CESARE (Viale Gnrbo Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 353360) 
Alle 20 .45 . Luca De Filippo in U o 
m o e galantuomo di Eduardo De 
Filippo. 

H. CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tei. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
ABe 2 1 . La f o n a derebr tudine 
di T. Bernhard. Con L. Alessandri. 
G. Caruso. Regia di J . Mayruel. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
ZIONI (Via Cassia 871) -
Alle 2 1 . Quando le rane si m i 
sero • volare Regia di Carlo Moa-
befli. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 737277) 
Ore 2 1 . 3 0 «MartufeUo... sciò* OV 
F. Lionello. Coreografie di Evelyn 
Hanach 

L A PIRAMIDE (Via G. Benzor». 
4 9 - 5 1 - T e l . 5761621 
SALA A: Ore 2 1 - Caimei i DeOT-
raa. Ideazione e regia di Renato 
Cuocoto. Con Raffaela RosseBini e 
Massimo Ranieri. 
SALA B: Ore 2 1 . (Prima). H ì ram il 
nteaaone di Sergio Pacelli. Novità 
assoluta. 

L A SCALETTA (Via del Coflego 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Ore 2 1 . (Prima). De gio
vedì a giovedì di Aido Oe Bene
dett i . Regia t* Ebo Carletti SALA 
B: ABe 2 0 30 . • signor di Pour-

Coop. ARCUS Via Lamarmora, 28 - tei. 7316196 

Stasera ore 21 

il Gruppo Teatro Essere 

presenta 

èEBet SS *ES SS eaaeflaV dJastEa* S^S 3 & £F SS ** £S J 3 9 

da Karl Valentin 

Regia di Tonino Tosto 

ceaugnac di Molière. REgia di 
Paolo Scotti. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18) 
Alle 21 .15 . Netocka da Dostoie-
vski. di Dacia Maraini. con C. Biz
zarri, I. Martelli. P. Molerò, M. Ca-
mHIucci. Regìa di Vera Bertinotti. 
Scene e costumi di Gianna Getmet-
t i . 

M U S E O NAZIONALE D I ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana, 243) 
Alle 17.30. Le tribolazioni d i un 
cinese in Cina da Giulio Verne. 
Burattini di Giulia Barberini. Regia 
di (datoerto Fei. 

OSCAR G A Y CLUB (Via Principes
sa Clotilde. 11 - Tel. 3610284) 
Alle ore 22 . Luciano Chesini pre
senta I l cameriere nudo candide 
insolenze di un tranquillo lavorato
re notturno, di Franco Rosetli. Con 
Riccardo Bini. Regia dì Marco Mat-
totini - Tessera annuale L. 15.000. 
Ingresso gratuito. 

P A R I O U (Via G. Bersi 2 0 - Tel. 
803523 ) 

. Alte 17 (Fam.) La vedova scaltra 
di Carlo Goldoni, con Ackiana Ast i . 
Regia di Giorgio Ferrara. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 
SALA A: atte 2 1 . Teneo t e Africa 
di e con Roberto Nobile. 
SALA B: Riposo 

S A L A TEATRO "TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisieRo, 
3 9 - Te l 8 5 7 8 7 9 ) 

- A l le 2 1 . 1 5 . Creditori di August 
Strindberg. Con Oaretta Carotenu
to. Wladunro Conti. Thomas Zmzi. 
Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
ABe 17. Paolo Stoppa in H berret 
t o a sonagli di Luigi PrandeOo. 
Regia dì Luigi Squarzina. 

SPAZIO UNO (incoio dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO E S a U f U N O - COOP. 
A .R .C .U .S . (Via Lamarmora. 28 -
Tel. 7311196) 
Alle ore 2 1 . n gruppo teatro Essere 

• presenta Panoptikum da Kart Va
lente». Regia di Tonino Tosto. Con 
Violetta Banani. Caterina Lichen. 
Gianfranco Santini. Franco Caruso. 
Dante Padoan 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Domani. ABe 2 1 . (Prona nazona-
le). W o y i e c k da Buchner. Adat
tamento e rega et Gustavo Frige-

TEATRO DELLE M U S E (Via Fort 
4 3 - Tel. 862949) 
Ade 21 .15 . Cenerentole in cer
ea d'autore ck Pietro Favan. Con 
O. Cantarelli. M. C. Cajmi. S De 
Santis. R. Greganb. Regta di Mas-
Simo Oooue. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera. 
2 8 - T e l . 6541915) 
AJe 2 1 . La Coop. Teatro In presen
ta Fioretta Buffa e Leda Pabna «i Le 
m a m m e di C. Terron. Regia di Do
menico MongeBi. Scene e costumi 
di Antonio Gr«co. 

TEATRO DELL'OROLOGIO vAa 
dei F*pp«m. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Ale ore 21 : (Pn-
ma). Iti Rassegna Under "35. Un 
ettemerei soffuso di urtimi c o -
lori d i Mattia Sbragu. Reguj di Lo
renza Cod ino la . Con Elsa Vazzoier 
e Diana D o . SALA CAFFÉ TEA-
TRO-. Ale ore 2 1 . (Prima), attorno 
aera. Laséoo d^oeidnendl con M. 
Fedele e R. Arrwdei Regìa dì M . 
i eoeie. «sognerò eoe wocieeo 
di Benvenuti e De Bemardk. Regìa 
di A. Bandoli 
SALA ORFEO: Alte ore 2 1 . (Pri

ma). La vi ta che t i diedi di Luigi 
Prandello. Regia di Anna Maria 
Palmi 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alla 1 7 . Gastone Mosehin in 
Uno sguardo dal p o m a di Arthur 
Miller. Con Graziano Giusti. Paila 
Pavese. Regia dì Antonio Calenda. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Ore 21 .15 . Berenice. • 
cuore r ivelatore. La bot te d i 

- Ammont i lUdo di E.A. Poe. Con 
Giampaolo Innocentini. 
SALA B: ABe 21 .15 . La madre di 
W i t Kiewicz. Scene e regia di 
Ctaaudio Frosi. 
SALA C: Riposo. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 17 ( F a m i Creditori di A. 
Strindberg. Con Anna Bonanno. 
Paolo Graziosi. Carlo Cocchi. Regia 
di Italo Spinelli. 

TEATRO S IST INA (Via Sistina. 
129 -Te l . 4756841 ) 
Atte 2 1 . G ig i Proietti in O r a n o 
dì E. Rostand. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3960471 ) 
Riposo 

TEATRO TORDtNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Ore 21 Pr ime deVe guerra di 
Giuseppe Manfredi. Regìa di Filip
po Dionisi 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Scevera. 101) 
A fe 2 1 . Alexandra's Room. Te
sto e regia di Laura AngruOi e Vit to
rio LucarieOo. con M. ApiceBa. P. 
Mazauro. A . O'Eka. R. SgmOace. 

TEATRO DELL'UCCELLERÀ (V i 
ta Borghese - Tel. 4741339) 

. ABe 21 .30 . iProgetto Mediterra
neo». tt gruppo Xenox presenta 
Cetuoo canzoni possaWì e kn-
posssaat Arrangiamenti di Nico 
Garrone. Regia e repliche originali 
di Gianni Fiori. 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBIBBIA KWSKME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Via San Gaftcano. 8 
- Tel. 5280945) 
Rvoso 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7822311) 
Ore 10. Teatro animazione per le 
scuole (su prenotazione). 

R. TORCHIO (Via E. Moro*™. 16 • 
Tel. 582049) 
Ogni domenca ale 16.30 A f e * o 
lo «pacchio dì AWto Govanoem. 
TUTU i g a r a I«nat mamees per le 
scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
(Largo Cristina di Svezia. 12) 
Si orgarazzano spenacok per le 
scuole. Ptr «^formazioni e prenota
zioni telefonare al 5891194 . 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Vuj Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
Aie 2 0 3 0 (tagL 5 1 tTerz* seras») 
D o n PaeqeeJe dì Gaetano Doni-
zetn. Doettore d'orchestra Massi
m o de Bernart: regia di Sandro Se-
Qw: scene e costumi di Gwseopo 

Crisolini Malatesta. Interpreti prin
cipali: Giuseppe Taddei, Daniela 
Dessi. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA 
R O M A N A (Via Flaminia. 118) A l 
le 20 .45 . Presso Teatro Olimpico. 
Musiche di J.S. Bach con Uto Ughi 
violinista e direttore 

A C C A D E M I A STRUMENTALE 
D I R O M A (Via Bertero. 45) 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
R O M A N A (Informazione Tel. 
6 5 6 8 4 4 1 ) 
Atte 2 1 . Presso Palazzo della Can
celleria (piazza della Cancelleria). 
Festival internazionale di Clavi
cembalo. Kenneth GUbert - Musi
che di Bach, Kandel. Scarlatti. 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 
S A N T A CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tr i . 6790389 -6783996 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I C A 
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1 . Euromusica presenta Cri
stiana Pegoraro (pianoforte). Musi
che dì Beethoven. Schubert. Cho-
pin. 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via 
della Borgata delta Magfaana. 117 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Parie*. 61 - TeL 3608924) 
Riposo 

R . T E M P K T T O (Tel. 790695) 
Rojoso 

MTERNATrONAL C H A M S E R 
ENSEMBLE (Via Omone. 93 /A) 
Rojoso 

INTERNATIONAL A R T t S T K 
A N O CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - Formella • Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo ' 

ISTITUZIONE UMVERSfTARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasso*. 
4 6 - T e L 3610051) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO ( P i a n a 
Genti le da Fabriano, 17) Vedi 

ORATORIO COMFAATERNfTA 
S A N GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Vuj A r t c u . 12) 
ftposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
6559521 
Ale 2 1 . Concerto dei Musici Apru-
t« * . Musiche di LoeaeiT. Handel. 

. Tetemam. J.S. Bach. Sommarmi . 
Hotteterre. Quantz. 

U.C-A.L - UNIONE C A T T O U C A 
A R T I S T I ITALIANI 
ARe 18. Presso Sa>a Centro Cultu
rale M . Kobe (Via MaipigN. 2). 
Concerto del pianista Mart«x> Fag-
gyam Musicbe <* Mozart. Beetho
ven. Chopo). Schumann. Ingresso 
boero. 

Jazz - Rock 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Oaae 2 2 . Jazz sessun. 

MLUJE H O U D A V J A Z Z CLUB 
(Vìa degh Om di Trastevere. 43) 
ABe 21 .30 . Per rFeefcn' Torte*: Re
vival anni 6 0 con i Marron 
e o e * di Cruna • Damele. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 582551) ' 
Alle 21 .30 . Rio Band (soul-tunky-
dance). Van Patterson: voce e chi
tarra. Alessandro Saba: basso, 
Marvin Johnson: batteria. Elio 
Sassarà: chitarra, voce. Claudi de 
Angefis: keyboards. 

FOLKSTUDfO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 21 .30 . Serata straordinaria 
con la chitarra solista di Florian So-
hkeider in un programma dal clas
sico al jazz. 

D O R I A N GRAV Music Club (Piazza 
Trtfussa. 4 1 - Tel. 5818685) 
ABe 21 .30 . Funky Festival maxi 
sesskjn con Fiteccia (chitarra). Ar
nold (batteria). Bottini (basso). Bal
lerini (tastiere). Interventi di ospiti 
internazionali. Ingresso gratuito. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652 ) 
Alle 2 1 . Concerto della Old Time 
Jazz Band. Ingresso omaggio don
ne. 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Alle 2 2 . Quintetto di Giovanni 
Tommaso (basso). Massimo Urba
ni (sax), Maurizio Urbani (sax), 
Stefano Sabatini (piano). Roberto 
Gatto (batteria). 

M E T A - T E A T R O IVia Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Ade 21 .30 . Saro Ljotta in concer
to. Sogni. 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Vìa, 
del Carotilo. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 2 1 . Concerto del Trio di Enrico 
Pieranurui (piano). 

Cabaret 
B A G A G L M O (Via Due Macelli. 75 -

Tel. 67914391 
Ore 21 .30 . Quirinal tango di Ca-
steDacci e Pingitore. Con Oreste 
Lionello. 

BANDIERA GIALLA (Via della P 
r i f razione. 43 - Tel. 4 6 5 9 5 1 
4758915 ) 
Alle 21 .30 . Al piano Carlo Sotda 
Tutti i giovedì ballo liscio- Disco! 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginn 
sì 14 - tei . 6797075) 
Dalle 2 2 . Discoteca e pianobar. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27 / i 
Tel. 4754123) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e mode 
no sino a notte inoltrata. Domei 
ca e festivi The Danzante. 0 
16-20. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 
Tel. 5817016 ) 
Oalle 22 . Ronny Grarrt- Dalle 1 
musica brasiliana con Jim Porto 

N E W U O N N A N O W (Via Cassi 
8 7 1 -Te l . 3667446) ) 
Riposo 

R O M A I N (Via Alberico I I . n. 2S 
Tel. 6547137) 
Alle 2 1 . «H sassolino d i Veci 
re» . Diner-Chantant. 

1° MAGGIO IN SICILIA 

Unità 
vacanze 

partenza: 2 8 aprile 
trasporto: voli di linea 
alberghi: seconda categoria 

PROGRAMMA: 

1* giorno 

2* giorno 

3* giorno 

4* giorno 

5* giorno 

6* giorno 

7* giorno 

8" giorno 

MILANO o ROMA/PALERMO 
Appuntamento dei partecipanti in aeroporto, disbrigo deae formalità d'imbarco e parten
za con volo di fcnea per Palermo. Arrivo, trasferimento al'afjergo e sistemazione. Secon
da colazione. Nel pomeriggtt giro orientativo doBa e n t i . Cena e pernottamento. 

PALERMO 
Pensione completa in adergo. Intera giornata dedicata atta visita di Palermo • Monreale 
Mondello e « Monte PeBegnno. 

PALERMO 
Prima colazione e cena in attergo. Escursione ad Agrigento con visita aRa Vane dei Teme* 
Seconda colazmne m un t i p * » ristorante a Sefcnunte. Visita della zona arcneotogica 
Rientro a Palermo nel tardo pomeriggo con sosta a Segesta. 

PALERMO 
Prima colazione e cena in dbergo. In mattinata trasferimento a Porte»» deae Govestre pa 
assistere afta manrfestazmne del 1* maggo. Seconda colazione ai ristorante. Rientro . 
Palei mo m serata. 

PALERMO/TAORMINA 
Dopo la prima colazione partenza per Taormina con escursione a Piazza Armervuj 
Seconda colazione in ristorante. Net pomeriggo proseguimento del viaggio. Arrivc 
sistemazione in adergo. Cena e pernottamento. 

TAORMINA 
Prima colazione e cena in «Oergo. Escursione • Siracusa. Pranzo in ristorante. Rientro i 
efcergo in serata. 

TAORMINA 
Prima colazione e cena in afeergo. Escursione «l 'Etna. Pranzo nei pressi del vulcani 
Rientro in abergo m serata. 

TAORMINA/CATANIA/MUANO o ROMA 
Dopo la prona colazione trasferimento aa~ aeroporto e partenza per Miano o Roma. 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 

diritti di iscrliron»: 

L. 670.000 da Roma 
L. 750.000 da Milano 
L. 20.000 

MILANO Vale Fulvio Testi. 75 - Telefono (02164.23.557 • ROMA Via dei Taurini. 19 - Telefono (06) 49.50.14 
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L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
18 APRILE 1985 

A CURA DELL'UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI vini 
SPAGNA E PORTOGALLO ENTRANO NELLA CEE 

Ecco che cosa bisogna 
fare per rinnovare 
a nostra agricoltura 

Cogliamo al volo Natalino 
Gatti di ritorno dal Portogal
lo e in procinto di partire per 
Bruxelles. Parlamentare eu
ropeo comunista, Natalino 
Gatti è uno del maggiori 
esperti di agricoltura. Una 
esperienza che viene da un 
lungo tirocinio. Nonostante 
non abbia che 45 anni, Gatti, 
modenese, è stato, subito do
po essersi laureato in agra
ria, tecnico di una cooperati
va di braccianti agricoli, per 
10 anni assessore all'Agricol
tura (e ad altro) nel Comune 
di Modena, per una legisla
tura deputato al Parlamento 
e segretario della commis
sione Agricoltura della Ca
mera del deputati, per due 
anni vicepresidente dell'An
ca (Associazione nazionale 
delle cooperative agricole) e, 
dallo scorso anno, eurodepu
tato. Dell'agricoltura Italia
na Gatti conosce anche 1 più 
piccoli problemi e quello del 
vino non è certo tra i più tra
scurabili. Recentemente 
Gatti ha Illustrato al Parla
mento europeo la proposta 
della commissione Agricol
tura sul «problema vino», 
proposta che è stata appro
vata a larghissima maggio
ranza. 

Allora, Gatti, parliamo di 
vino. Che cosa succederà dopo 
l'allargamento della Comuni
tà a Spagna e Portogallo, Pae
si che producono una grande 
quantità di vino. L'Italia che 
è fra i massimi Paesi produt
tori del mondo, può esserne 
danneggiata? 

Il nostro Paese potrà non 
venire danneggiato se saprà 
adeguarsi per tempo alla 
nuova, inevitabile realtà: 11 
passaggio della Cee da 10 a 
12 Paesi. Questa è una realtà 
inevitabile di cui bisogna 
prendere atto con realismo 
politico. L'ingresso di Spa
gna e Portogallo nella Co
munità europea è un fatto 
doveroso sia dal punto di vi
sta politico che sociale. I due 
Paesi Iberici sono grandi 
produttori di prodotti agri
coli e il loro mercato natura
le è l'Europa. Questa realtà 
non si può rimuovere facen
do finta che non esista. Chi si 
oppone all'allargamento del
la Comunità con una sorta di 
visione autarchica sembra 
ignorare che in realtà le pro
duzioni agricole di Spagna e 
Portogallo già sono presenti 
sul mercato europeo e lo sa
ranno sempre più nel futuro. 
Quindi è meglio, anche dal 
punto di vista economico, fa
re entrare questi due Paesi 

a colloquio con NATALINO GATTI parlamentare europeo 

nella Comunità affinchè 
possano tutti essere sottopo
sti alle stesse leggi. Certo è 
che con l'allargamento della 
Cee a Spagna e Portogallo, 
per quanto riguarda 11 vino 
avremo un aumento del 
quantitativo di vino sul mer
cato, parallelamente a una 
diminuzione continua della 
sua utilizzazione. Parlo di 
utilizzazione, non solo di 
consumo, perchè oggi il vino 
serve anche per altri usi. 
Quindi la Comunità, e In 
particolare il nostro Paese, 
deve attrezzarsi ad affronta
re questa eventualità, appro
fittando del periodo di tem
po, diversi anni, che abbia
mo a disposizione, prima che 
Spagna e Portogallo entrino 
nella Cee a parità di diritti e 
di doveri con tutti gli altri 
Paesi. 

È un problema che si pone 
non solo per il vino ma anche 
per altri prodotti agricoli. 

Certamente, è un proble
ma che riguarda soprattutto 
l'Italia, perchè Spagna e Por
togallo sono Paesi come il 
nostro ad agricoltura medi
terranea, quindi con prodotti 
che entrano in diretta con
correnza con quelli italiani. 
Facciamo alcune cifre. La 
Spagna produce quasi 25 mi
la milioni di ettolitri di vino; 
11 Portogallo poco più di 
8000. Per quanto riguarda 1 
pomodori, la Spagna ne pro
duce 20 milioni di quintali 
(di fronte ai nostri 36 milio
ni) e 11 Portogallo 6 milioni. 
Per l'olio d'oliva abbiamo 
una produzione spagnola di 
4 milioni e 370 mila quintali 
e una produzione portoghese 
più limitata, 500.000 quinta
li. Per la frutta circa 100 mi
lioni di quintali in Spagna e 
19 milioni di quintali in Por
togallo e Infine per gli agru
mi: 27 milioni di quintali In 
Spagna e circa 2 milioni in 
Portogallo. 

È una massa di prodotti 
mediterranei ingente che 
non si può certo esorcizzare, 
ma è necessario e urgente fa
re 1 conti con questa realtà 
prendendo 1 necessari prov
vedimenti. 

E quali sono i provvedi
menti che la Comunità do
vrebbe prendere? 

Innanzitutto quello della 
completa applicazione della 
clausola della «preferenza 
comunitaria» prevista dal 

Fattoria di Bacchereto 
4 ylfJl^D^O.C. : CARMI GUANO 
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trattato di Roma su cui si 
fonda la Comunità europea. 
Questa clausola dice che i 
Paesi che aderiscono alla 
Cee devono dare la preferen
za, nei loro acquisti, ai pro
dotti degli altri Paesi comu
nitari. E una clausola che si 
applica totalmente per le 
produzioni agricole 
nordeuropee. In Italia, ad 
esempio, non si può compra
re un litro di latte o un chilo 
di burro che non provenga 
dall'interno della Comunità, 
per cui il nostro Paese, che è 
deficitario per questi prodot
ti acquista latte e burro in 
Germania o in qualche altro 
paese del Nord Europa che fa 
parte della Cee. Ci sono a 
questo proposito regolamen
ti rigidissimi che non posso
no essere evasi. Tutfaitro di
scorso viene fatto dalla Cee 
per l cosiddetti prodotti agri
coli mediterranei (vino, olio 
d'oliva, pomodori, ortofrut
ta). Qui l regolamenti della 
«preferenza comunitaria» so
no molto più blandi, meno 
rigidi, e possono essere evasi 
molto facilmente. Così sui 
mercati dei paesi del Nord 
Europa possono entrare ab
bastanza facilmente, prodot
ti mediterranei provenienti 
dal Nord Africa o da Israele, 
con un danno incalcolabile 
per la nostra agricoltura. 
Estendere la «preferenza co
munitaria» a tutti i prodotti 
agricoli e non solo a quelli 
del Nord Europa è 11 primo 
passo da compiere prima 
dell'ingresso completo di 
Spagna e Portogallo nella 
Cee. Si tratta di una questio
ne di giustizia sulla quale il 
nostro governo dovrebbe 
agire con maggiore fermez
za. Quando la clausola della 
•preferenza comunitaria* 
fosse applicata rigorosa
mente anche per i prodotti 
mediterranei, allora all'In
terno della Cee Spagna, Por
togallo, Italia e Grecia po
trebbero competere nella 
conquista del mercato sulla 
base della qualità del prodot
to. 

Ma la nostra agricoltura 
riesce ad essere competitiva 
con quella degli altri Paesi? 

Può esserlo se l'Italia sa
prà utilizzare bene li periodo 
di salvaguardia (4-6-7 anni a 
seconda dei prodotti) che ci 
separa dall'entrata a pieno 
titolo di Spagna e Portogallo 
nella Cee. E questo è un ter
reno di fondamentale impor
tanza della nostra politica 
economica. 

Naturalmente questo di
scorso vale anche per il vino. 

Soprattutto per il vino, di
rei. Noi abbiamo alcuni anni 
davanti per metterci in con
dizione di tener testa alla 
concorrenza iberica ade
guando le nostre strutture 
agricole. La riferma della po
litica agricola comunitaria e 
i «progetti integrati mediter
ranei» debbono contribuire 
alla trasformazione e alla ra

zionalizzazione della nostra 
agricoltura. I cardini della 
trasformazione dell'agricol
tura e di una reale riforma 
della politica agricola comu
nitaria innanzitutto debbo
no basarsi su una chiara 
identificazione delle zone vo-
cate per una determinata 
produzione (vino, agrumi, 
ortofrutta). Adesso slamo 
arrivati all'assurdo che l'O
landa, approfittando in una 
disponibilità di energia a 
basso costo, produce pomo
dori in serra, mentre in Italia 
si è dovuto tagliare la produ
zione per non creare ecce
denze. Individuate le zone 
vocate vanno ricercate le 
eventuali colture alternative 
per quelle zone che debbono 
abbandonare un certo tipo di 
produzione e al tempo stesso 
individuare gli insediamenti 
dove non esistono le possibi
lità di altre colture e per le 
quali non resta che l'alterna
tiva: o continuare con una 
determinata coltura (magari 
meno economica che altro
ve) o l'abbandono con tutte 
le drammatiche conseguen
ze sull'ambiente che ben co
nosciamo. Solo attraverso 
questi criteri di fondo si può 
razionalizzare l'agricoltura 
europea, avviare una reale 
programmazione di questo 
settore. E solo allora si potrà 
Imboccare la strada dei 
provvedimenti punitivi delle 
eccedenze. 

Per quanto riguarda il vino 
il regolamento della Cee non 
stabilisce le quote fisiche di 
produzione come per il latte, 
vero? -

Per il vino il regolamento 
della Cee recentemente ap
provato stabilisce che all'ini
zio di ogni anno si fa un bi
lancio della produzione e del
le possibilità di utilizzazione 
del prodotto. Se si superano 
certi parametri, la parte ec
cedente deve essere avviata 
alle distillazioni. Noi criti
chiamo di questo regola
mento quella parte che fissa 
una resa media regionale 
(stabilita dalle regioni) oltre 
alla quale non si può andare, 
anche se (come avviene ad 
esemplo per il Lambnisco 
emiliano) quella particolare 
qualità di vino non crea ec
cedenze, perchè viene tutto 
venduto. 

E per quanto riguarda lo 
zuccheraggio a che punto sia
mo? 

Non slamo ancora a buon 
punto e questo è grave. In 
Italia l'elevazione del grado 
alcolico dei vino attraverso 
l'uso del saccarosio è proibi
ta. mentre in Germania è 
ammessa e se ne fa un uso 
abbondante. Ora tutte le ri
cerche scientifiche concor
dano nel dire che solo l'ag
giunta di mosto concentrato 
e bilanciato permette di ele
vare il grado alcolico senza 
alterare la qualità del vino di 
base. Se questo concetto fos
se accolto dalla Cee e venisse 

Consorzio 
per la tutela 
del vino D.O.C. 
Colli Lanuvini 

Il marchio garantisce il prodotto imbotti
gliato dalle seguenti sorgenti: 
ANDREASSI NICOLA 

Via Monta Cagnoto 21 - Ganzano 
CANTINE DEL CARRETTIERE SNC 

Via Ramo d'Oro • Ariccia-Genzano 
CANTINE F.lli SILVESTRI 

Via Nettunense Km. 18.190 - Lanuvio 
COOP. LA SELVA 

Via della Serva 84 - Ganzano 
COOP. S. TOMMASO 

Via Appia Vecchia Km. 3 - Ganzano 
ERCOLANI AZIENOA AGRICOLA 

Via S. Silvestri 122 - Ganzano 
IACOANGELI AZIENDA AGRICOLA 

Via F.nì Colabona «14 - Ganzano 
MARFIOR AZIENDA AGRICOLA 

Via Montegiove - Ganzano 
TRE PALME AZIENDA AGRICOLA 

Via Muti 4 - Ganzano 

proibito lo zuccheraggio me
diante saccarosio, l vini delle 
nostre regioni meridionali 
troverebbero maggiore sboc
co. Invece la Germania si op
pone e la Comunità non la 
contrasta efficacemente. Re
centemente la Germania ha 
chiesto 5 anni di tempo per 
«studiare 11 problema*, senza 
però impegnarsi ad elimina
re lo zuccheraggio al termine 
dei 5 anni. 

Tu vieni dal Portogallo do
ve sei stato con una delegazio
ne della Cee. Com'è la situa
zione dell'agricoltura in quel 
Paese? 

Occorre tenere sempre 
presente che 11 Portogallo è 
uscito da un lunghissimo pe
riodo di fascismo durato 
quasi quarant'anni. E fasci
smo significa arretratezza, 
anche in agricoltura. È quin
di comprensibile il timore, 
che in quel Paese si avverte, 
che qualche multinazionale 
si impadronisca dell'intero 
sistema agricolo portoghese. 
L'ingresso nella Cee può ser
vire anche a tenere lontana 
questa minaccia. 

Bruno Enriotti 
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e i suoi 33 Vini D.O.C 
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D 

vini 

Vinitaly e Faial grandi rassegne a Verona 
Bn vetrina la nostra 
produzione vinicola 

Con la presentazione, in an
teprima. delle produzioni del
la vendemmia precedente e la 
prima serie di verifiche con 
l'universo degli operatori eco
nomici esteri, il Vinitaly. in 
corso a Verona fino al 22 apri
le. dà inizio ad una fitta serie 
di contatti daffari tra produt
tori e compratori su cui si arti
colerà il lavoro di tutto Tanno. 
È un ruolo che il salone, per le 
sue caratteristiche operative. 
svolge con rara efficacia con
sentendo. fra l'altro, quelle 
opportune modifiche che gli 
accadimenti del mercato ri
chiedono. 

Dare, quindi, uno sguardo 
d'insieme alla situazione con
tingente può rendere più age
vole la comprensione del ruo
lo che il XIX Vinitaly di Vero
na si appresta a svolgere a so
stegno del mondo vitivinicolo. 
Nell'attuale momento, come 
indicano alcune indagini di 
mercato, i detentori dell'of
ferta non esercitano particola
ri pressioni per vendere; tutto 
ciò vuoi perchè attendono gli 

sviluppi conseguenti alle varie 
distillazioni, compresa quella 
di sostegno concessa poco tem-
jx> fa. vuoi per la stimma di 
attese riferite alla produzione 
dell'ultima vendemmia e IHT 
le quotazioni che. in generale. 
si mantengono su livelli eleva-
ti 

Così, nella prevalente vo
lontà di possedere dati più 
concreti, l'interesse si sposta 
sulla valutazione delle vendi
te all'estero che. pur non es
sendo state caratterizzate da 
un volume di domanda ecce
zionale. hanno recuperato nel
la seconda parte del 1984 mol
te posizioni rispetto al 198:5. 

Nel complesso le esporta
zioni italiane, raggiungendo i 
15.73 milioni di ettolitri per un 
valore complessivo di oltre 
1283 miliardi di lire, hanno 
evidenziato una crescila, ri
spetto al 1983. del 15% in 
quantità e del 18% in valore 
(nella precedente annata com
merciale l'export vinicolo ita
liano. infatti, si era attestato 
sui 13.7 milioni di ettolitri pari 
a circa 1084.6 miliardi di lire). 

Rilevante la quota dei vini a 
denomina/ione di origine con
trollata e gannitila che. attual
mente. assommano all' 11".. 
della produzione totale italia
na di vini del complesso dei 
Hoc il 57.fi".'! è formato da tossi 
e rosati ed il 42.4"i. dai bianchi 

1.'analisi zonale della |>m-
duzione dei Dm- vede concen
trato al nord il f>!1.2",i per un 
totale di oltre 5.4 milioni di et
tolitri (41.2"ó bianchi, pan a 
poco più di 2.21 milioni di hi. 
ed il a8.8"<'. rossi, pari a 3,2 mi
lioni di hi), nel centio Italia il 
33.2"f> per complessivi 3.1 mi
lioni «li hi (il 37.8'V. bianchi per 
1.2 milioni di hi ed il ti2.2'.. 
rossi per 1.9 milioni di hi) ed al 
sud solo il 7.0'o per completi
vi 7(10 mila hi circa (il 71.4".. 
bianchi per 490 mila hi ed il 
28.6% rossi per quasi 200 mila 
hi). 

Valutazione che sottolinea 
come al nord ed al qentro pre
dominino i vini rossi ed al sud 
i bianchi, conseguenza peral
tro determinata da una filoso
fia produttiva e colturale da 
cui sono caratterizzate le tre 

Lisi e ili 11.i piiidii/ionr vinico
la n.i/ion.ili' il i '.il gladi) di ap
pi ovvi L; ioli, ii nei Un miei in > 
i niiiplessivii i isiilt.i del 12(i".. 

Su onesti elementi, oltre 
i he sul valine delle analisi 
niovemeiiti dallo studio del
l'.indauieiilo della domanda 
dei in.iguioii mercati interna
zionali su i in il vino italiano 
i ìsi unte ila tempo alti indici di 
gradimento, si concentra la 
maggior naite delle aspettati
ve di cui e oggetto la XIX edi
zione del Vinitaly di Verona 
t he si snoda su una superficie 
• li ulne 75 nula metri quadrati 
pei |impili te. ai numerosi ope-
laton e(onomici che hanno 
già Liai.mtifa la propria pre
seli/a nel coi su delle sei gior
nate. la più ampia panoramica 
della produzione vinicola na
zionale m un aperto e costrut
tivo (onlimitn con il mercato 
della im:i oi lenza 

Alimentazione 
«triade in Italy» 

Anello di cnugiuti/ionr tra il settore primario, l 'industria 
alimentare, il comparto commerciale e l'universo dei consu
matori. la l'iera dcH'Agrindu.stna Alimentare (K.nal). la cui 
quarta i di/ione e in corso a Verona Imo al 22 aprile prossimo. 
e oiuiai un ini|>ortaiitc terminale nell'ai fcrma/ionr tecnico-
niercanlile delle produzioni agro-alimentari italiane 

Nata nel 1 Olili con l 'intento di sollecitare più cospicue at-
len/ioni verso l 'alimentare -iliade in I t a l y . la rassegna ha 
maturato, nel breve arco di quat t ro anni di attinta., una 
somma di significative cs|>crien/e. 

I i istillati della edi/ionc 1984 del Fatai: 285 espositori ita
liani, 121 esteri di 15 Paesi, ed un totale di oltre 51 mila 
operatori, nazionali ed esteri, succedutisi nell'arco delle cin
que giornale della manifesta/ione.si propongono — alla luce 
dei traguardi conseguiti dall ' industria al imentare italiana 
nel corso delia trascorsa anna ta produttiva — come una sti
molante premessa \KT i programmi operativi della edizione 
1985 della fiera. La recuperata predilezione dei consumatori 
italiani ed esteri per le produzioni al imentari italiane, la ve
rificata crescita delle esportazioni eli alcuni prodotti tipici 
nazionali, l ' irrobustimento tecnologico dell ' industria ali
mentare italiana, riportatasi su livelli di estrema competiti
vità su molti mercati esteri, rappresentano, infatti, una più 
che lusinghiera premessa per il lavoro impostato dalla Fiera 
di Verona in preparazione del 4" Faial ed intorno al quale i 
consensi, da parte di imprenditori ed operatori economici, 
sono sempre più cospicui e lusinghieri. 

Illlllllllllllllll 

Successo di una iniziativa della Regione Emilia-Romagna 

Va forte l'Enoteca di Dozza 
DOZZA (Bologna) — Tempi duri in 
cant ina, e non da oggi. Il 1984 e 1*85, 
comunque, si segnalano t ra le an
nate peggiori in tutti i sensi. Mer
cato, meteorologia, produzione e 
norme comunitarie: tu t to concorre 
a rendere sempre meno agevole la 
vita dei produttori vitivinicoli. «Se 
le difficoltà aguzzano l'ingegno, in 
Emil ia-Romagna non c'è paura — 
dicono in Regione — ul t imamente 
s t iamo andando abbastanza forte. 
con molte novità e buone prospetti
ve per il futuro». 

Le novità vengono su entrambi i 
versanti . produzione-trasforma
zione e mercato-promozione. Nei 
campi e nelle cantine la ricerca 
scientifica promossa dall 'Ente re
gionale ha portato i vigneti e i pro
cessi di vinificazione al l 'avangua-
dia per qualità e tecnologie appli
cate. Nella competizione commer
ciale, poi, i nuovi s t rument i di pro
mozione e di conquista di sempre 
nuovi mercati , soprat tut to esteri, 
hanno svolto una funzione deter
minante . 

•In questi anni abbiamo punta to 
su quat t ro direttrici fondamentali 
per qualificare il comparto vitivini
colo — afferma l'assessore regiona
le all 'Agricoltura Giorgio Cercdi — 
il miglioramento varietale, le tec
niche di lavorazione, la ricerca 
scientifica. Io sviluppo delle tecno
logie di trasformazione. I risultati 
sono stati consistenti. I nostri vini 

non temono confronti, sia quelli di 
al ta qualità che la grande massa 
dei vini da tavola. A questo punto 
s iamo pronti, e attrezzati, per pun-
ta resu una quinta direttrice, quella 
promozionale. L'Enoteca regionale 
di Dozza si s ta affermando assai 
bene e. a fronte di programmi più 
puntual i e complessi, la Regione 
intende corrispondere con un pro
gressivo incremento degli stanzia
menti». 

L'attività dell 'Enoteca è in forte 
crescita, s t imolata anche dalla 
spinta crescente che viene dai prò- t-
dut tor i . «All'inizio c'era una certa 
apat ia da parte dei produttori ad 
impegnarsi collettivamente nella 
promozione — sottolinea il presi
dente dell 'Enoteca, Giovanni Ma-
naresi — adesso sono loro che ci 
spingono sempre di più ad intra
prendere nuove iniziative». La sto
ria dell 'Enoteca non è lunga. Nasce 
nel 1970 per iniziativa del Comune 
di Dozza, della Pro Loco e di alcuni 
produttori locali, col concorso degli 
Enti pubblici del Bolognese. Nel 
1978 ottiene il riconoscimento della 
Regione, che con una apposita leg
ge le riconosce il ruolo di s t rumen
to pubblico regionale per la promo
zione enologica, in Italia e all 'este
ro. Gli anni successivi hanno se
gnato un costante incremento di 
attività e di risultati. -L'esperienza 
e la professionalità ma tura te in 
questi anni ci consentono di svol
gere un importante servizio per 

tutti i produttori, grandi e piccoli 
— rileva il responsabile del settore 
per l 'assessorato regionale, dott. 
Fantini — affrontando problemi di 
immagineed i mcreatoche i singoli 
produttori cer tamente non potreb
bero risolvere. Soprat tut to all'este
ro. Ad esempio, pr ima di andare in 
un paese lontano, svolgiamo un'at
tenta analisi della situazione sotto 
diversi aspetti, dai rapporti politici 
fra gli Stati , alla reciproca bilancia 
commerciale, fino alle condizioni 
economiche idonee all ' introduzio
ne del prodotto. Insomma, non ci 
but t iamo al buio, conosciamo pre
ventivamente condizioni e oppor
tunità di penetrazione commercia
le. I privati, da soli, difficilmente 
potrebbero permettersi un bat t i 
s t rada del genere-. 

Giappone, Canada, Usa, Urss. 
sono solo alcuni dei mercati princi
pali battuti in questi anni . Con 
buone prospettive. Si sta pensando 
addiri t tura, in alcuni di questi Pae
si, di realizzare forme nuove di 
s trumentazione promo-commer-
ciale, con l'istituzione di " t rad ing" 
e di "joint ventures" in grado di ga
rantire una presenza delle produ
zioni emiliano-romagnole sempre 
più consolidata e sistematica. -Da 
piccola vetrina di bottiglie, come 
siamo partiti — ricorda il presiden
te Manaresi — st iamo assumendo 
funzioni di grande portata per l'in
tero settore regionale. Perfezio

nando i nostn strumenti , miglio
r iamo ì risultati e questo porta con' 
se adesioni sempre più numerose e 
convinte da parte dei produttori-
L'Enoteca jn tende cogliere questa 
sollecitazione che viene da tanta 
parte dei produttori per svolgere 
un'azione promozionale capillare 
at traverso i centri più qualificati di 
produzione, senza trascurare alcu
na provincia. L'immagine dei no
stri vini migliori va rilanciata e in
tendiamo farlo insieme ai produt
tori. alle Camere di Commercio, al-
l'ICE, ai Consorzi di tutela e alle 
Amministrazioni provinciali-. 

In tanto viene intensificato il dia
logo col mondo della scuola, per in
crementare le visite guidate (già 
numerose, del resto) alla sede del
l'Enoteca, nel suggestivo Castello 
di Dozza. »È una forma importante 
di corretta educazione — precisa 
Manaresi — il vino è un al imento e 
come tale va consumato. Insegnar
lo ai giovani mi sembra estrema
mente importante». 

Lo stesso impegno di informa
zione ed educazione all 'uso corret
to del vino viene messo a disposi
zione anche delle numerose comiti
ve che quotidianamente affollano 
il Castello e visitano l'Enoteca po
sta nei sotterranei. 

Cosa si può vedere? 
-Tutti i migliori vini della Regio

ne, dagli spumant i ai classici Doc, 
che sono ormai una trentina — 

precisa Manaresi. — Ma non solo 
vedere, soprat tu t to assaggiare ed 
anche acquistare, in piccole quan
tità-. 

A questa vetrina stabile, ogni an
no se ne aggiungono molte altre, in 
tut to il mondo, nelle varie iniziati
ve fieristiche e promozionali alle 
quali l 'Enoteca partecipa assidua
mente. 

Nel solo calendario dei prossimi 
tre mesi sono già fissati appunta
menti di grande rilievo: appena 
conclusa Agritalia a Mosca (26 
marzo - 2 aprile) ecco Vinitaly a Ve
rona. dal 17 al 22 di questo mese. 
poi subito dopo a Berna, alla Casa 
d'Italia (26 aprile - 5 maggio), e a 
Pa rma col Cybus (4-8 maggio). 

In giugno sarà la volta del Giap
pone, con l'esposizione vinicola di 
Osaka, e in campo nazionale il 
Fiercato di Bologna e il -Bus opera-
tors flash market- di Rìmini. 

-A Verona la nostra presenza è 
es t remamente qualificata — sotto
linea Manaresi . — Contiamo su un 
padiglione di 1240 metri quadrat i , 
organizzato dalla Regione e dall 'E
noteca. nel quale sono presenti col 
loro s tand 24 produttori di tu t ta 
l 'Emilia-Romagna. È il modulo 
migliore per le fiere internazionali. 
con l ' immagine complessiva unifi
cante e l ' impegno diretto dei pro
duttori-. 

Florio Amadori 

I risparmiatori 
possono fare molto 

per l'agricoltura del Piemonte, 
della Liguria e della Valle d'Aosta: 

\J^f'~.>^ "guadagnarci 
per esempio!" 

_ , . Acquis tando i Certificali «li Depos i to "Risparmio 
< 2 * J ^ V * Agricolo" •!• I 11 ! »1 K \* .k'AK'lf » (Istituto federa le di 
j * ' Credi to Agrario ••• i il l'u-ui'-ni» . l i I i:;ui«.i •• !-• \ all' •! V»si.i. 
' / ( ! I > | I * . m i n l i |>i• --.-- > :-U sjriiil» III •!• :;li I «iti |>.ut» • i | i . int i 

* CASSE DI RISPARMIO del Piemonte e della Liguria 
BANCHE POPOLARI Piemontesi. 

\ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ l i i i . i i i / i . i i i i i I .r.;ii' • i l i i i i . i •!• Iì« i n ii ;;i> «ni »• : M I . H I I I •• •••i" • 

• | i iu i ( | i . I.i \ . i tn l i t . i di u n i n , ' vi n 11- u t . , .il e ni>. il . i li ni l l . I / M . in-

Insomma: l 'agricoltura p u ò fare molte» pe r i r isparmiatori . 
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Imbottigliato 
all'origine 
dal vinificatore 

FATTORIA 
DEI BARBI 
PROPRIETÀ 
COLOMBINI 

MONTALCINO 
I B A R B I ( I t a l i a ) 
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Prodotti originali jugoslavi 
qualità eccellente - prezzi eccezionali 

•S^ / c . SALSA CON CREN S E N A p K PISELLI - > 
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° cf' SALSA C ON PEPERONI SpA>* ^ V * O g 

\f birra I .avito in bottiglie da 500 ce e in lattine da 330 ce yo d 
> g _ 
Presso i negozi COOP-ITALIA e CONAD g 
UNIONE COMMERCIALE C. — Via Leonardo da Vinci. 143 
TREZZANO SUL NAVIGLIO (Milano) - Telefono n. 44 .55 .403 

Qualità e convenienza 
con i prodotti jugoslavi 

Stufa nel UHM come distributrice di pro
dotti chimici, dopo essere riuscita ud inse
rirsi positivamente sui mercati nazionali 
ed internazionali. la lice di Trattano sul 
Navigho.(sede defili ulfici via Leonardo da 
Vinci l-f.l) ila oltre un anno e anche esclusi
vista / U T /;i vendita di prmlntti alimentari 
delle più note industrie jugoslave. Lu col-
lalKira/.ionc tra la lice e le aziende jugosla
ve è nata grazie ad una opcra/.ionv com-
pensiìliva di import cx/iort che si caratte
rini con l'esportazione di prodotti chimici 
e l'importazione di generi alimentari per 
un im/xtrto di pah prezzo. In sostanza, le 
industrie jugoslave, amiche pagare in di
nari i prodotti chimici ricevuti dalla lice, 
hanno deciso di concedere l'cscluvilà della 
loro produzione alimentare all'azienda ita
liana garantendo al tempo stesso una co
stante fornitura di generi di prima qualità. 
Grazie a questo interscambio e al fattivo 
lavoro dei titolari Onorio Pulctti e Enrico 
Hovclli, la lice nel breve volgere di fiochi 
mesi ha avuto un decollo verticale che gli 
ha fH'rmesso di farsi conoscere anche nel 
settore alimentare sia nella grande che 
nella media rete distributiva. -l.e sempre 
più pressanti richieste di commesse — sot
tolineano i responsabili dell'azienda — ci 
hanno messo nelle condizioni di ristruttu
rare e potenziare la nostra ditta, di aprire 
un tleposito a Zibido S.Giacomo, e di rior
ganizzare il carico lo scarico e la giacenza 
con dei sistemi computerizzati. Tra la ses
santina di prodotti, confezionati parte in 
scatola e parte in vetro, importati dulia 

Emona di Luliiana, l'odravka di Zagabria, 
Voearctxìfi di liclgrado e kolinska di Lu-
liiana, figurano i crauti, i [icficronì, le ci-
fiottine, la salsa, i cetrioli, le carote, i piselli 
e la scnafic, nonché prodotti ittici conser
vati e surgelati. Un ulteriore tocco di clas
se viene infine dato dalla prestigiosa birra 
del •/«i.sko», la più antica casa produttrice 
di birra jugoslava che ha la propria sede 
sociale in Slovenia nei pressi dell'omoni
mo fiume. Ma qual'è il motivo di questo 
successo? -Il prezzo — risjiondono all'uni
sono i titolari della lice — che è notevol
mente più basso dei prodotti nazionali che 
offrono le stesse caratteristiche: A questo 
importante requisito va inoltre agggiunto 
il non tracurabilc particolare che questi 
prodotti oltre ad essere sottoposti ad un 
meticoloso controllo sanitario hanno an
che il pregio di garantire un'ottima qualità 
e al tempo stesso la costanza della qualità. 
V:sto la positività dcll'inserimen.to sul 
mercato alimentare la lice ha anche deci
so di affiancare ai prodotti jugoslavi alcu
ne specialità italiane che gli permettono 
cos'i di allargare la propria gamma. Paral
lelamente e stata inoltre potenziata la ra
mificazione dei corrispondenti sul territo
rio nazionale e sono stati creati dei punti di 
riferimento in numerosi paesi europei e 
africani che hanno immediatamente per
messo alla lice di aprire il mercato inter
nazionale dei 'suoi- pregiati prodotti jugo-
sla vi 

Giorgio Villani 

A.CM. 
.-V/iiMi(l;i r«M.|H'niliva M;uvll.»zi«»tir 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 
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Arnoux stritolato da un mondo che non ammette debolezze 

Licenziato a 300 all'ora 
Una scuderia che scende in pista solo per vincere pretende sempre la massima efficienza 
Ferrari avrebbe accettato le dimissioni se avesse creduto nel pilota francese? 

E cosi Arnoux ha lasciato 
Maranello. Proprio di sua 
spontanea volontà, come 
suggerisce II comunicato 
della Ferrari? Forse non lo 
sapremo mal. Un fatto è cer
to: l'Arnoux sentito a Rio de 
Janeiro aveva II morale sotto 
I tacchi, ma sembrava tran-
quillo per quanto riguardava 
II suo futuro. Aveva parlato 
con entusiasmo della '156; 
era sicuro di poter far meglio 
nelle prossime corse. SI era 
sempre trovato bene In Ita-
lla. Prima, da ragazzo, lavo
rando come meccanico nel
l'officina di Virgilio Conrero, 
a Torino. Poi, da pilota, a 
Maranello. A Formlglne di
cono ancora: «Le gioie del 
dopo Villeneuve ci sono ve
nute da lui: In Francia, lo 
ammetteva, era poco amato. 
Lui che veniva da Pontchar-
ra, un paesino incastonato 
tra le montagne dell'Isère. 
Un provinciale, Insomma, 
chenonaveva II distacco ari
stocratico di un Pironi o di 
un Tambay. Non era un pa
rigino. 

Si era fatto una fama di 
•animale da velocità: Il pur 
veloce Prost lo soffriva. 
Tambay non riusciva a fre
nare questa furia. Era anche 
furbo: usciva In pista solo 

negli ultimi cinque minuti 
quando II compagno di squa -
dra si era ormai rilassato, e 
pensava che il suo tempo sul 
giro fosse Imbattibile. E lui 
riusciva a sopravanzarlo di 
pochi decimi di secondo. Era 
Il René turbo. Quando l'ha 
preso Ferrari, Arnoux van
tava un record: la maggior 
esperienza con I motori so
vralimentati. Non tirava mal 
su II piede dall'acceleratore, 
proprio come Gilles Ville
neuve. 

Ma perché ha lasciato Ma
ranello? Per guai fisici. SI 
era fatto operare al muscoli 
del polpaccio alcuni mesi fa 
a Parigi. Lui ammette che 
sentiva ancora dolore anche 
nella prima corsa del mon
diale, a Rio. Una scusa, la ve
rità? Fra tanti misteri, o 
pseudo tali, un ricordo ci è 
rimasto ben fisso: la noia, la 
malavoglia, l'incostanza di 
Arnoux nelle prove generali 
del mondiale, a Imola. Men
tre Alboreto si dannava l'a
nima dentro e fuori i box, il 
francese sembrava pensare 
ad altro. La sicurezza di non 
essere più gradito alla Ferra
ri? La consapevolezza di es
sere ormai diventato la spal
la di Alboreto? I dubbi sulla 
sua Integrità fisica? Non ha 
mal rivelato a nessuno cosa 
gli passasse per la testa In 
quel giorni al *Dlno Ferrari: 
Rispondeva con un sorriso 

triste, con vuoti gesti del 
braccio. 

DI sicuro è l'ultima vitti
ma di un Ingranaggio che 
viaggia ogni giorno a 300 al
l'ora. Chi non è motivato, chi 
si sente debilitato fisicamen
te, oppure chi ha momenti di 
stanca viene «natura/mente» 
spinto all'esterno da una 
scuderia che punta sempre 
alla vittoria. La Ferrari 
scende In pista non per par
tecipare. L'obiettivo e II 
trionfo mondiale. Se un In
granaggio si allenta, mette 
in crisi ti lavoro, le speranze, 
gli Investimenti di persone 
che hanno la testa alla ban
diera a scacchi. Arnoux que
sto lo sapeva. C'è rimasto 
due anni a Maranello. Ce lo 
spiegava anche Niki Lauda: 
•Quando salivo sulla Ferrari, 
dovevo dimenticare tutto: 
problemi personali e guai fi
sici. Era giusto: Intorno a me 
c'era gente che aveva un'u
nica fede, la vittoria: 

E Arnoux aveva ancora 
questa tensione nervosa? Un 
fatto ci sembra certo: am
mettendo che sia stato II 
francese a dar le dimissioni, 
Enzo Ferrari non le avrebbe 
mal accettate se credeva an
cora nel suo pilota. 
L'^agltatore di Idee; come 
ama definirsi II commenda
tore di Maranello, avrebbe 
assorbito tutte le critiche su 

Arnoux, In caso di fallimen
to, ma II francese non se ne 
sarebbe andato dalla scude
ria modenese. Se ha accetta
to le dimissioni è perché il 
feeling fra Ferrari e Arnoux 
si era ormai spezzato. 

Ora è la volta di Stcfan Jo-
hansson. Un pilota scono
sciuto al grande pubblico. Il 
momento di gloria l'ha avu
to quando nell'ultimo Gran 
premio della scorsa stagione, 
in Portogallo, ha tenuto tutti 
con II fiato sospeso lottando, 
traiettoria dopo traiettoria, 
con Niki Lauda, Su un fatto 1 
suol colleghl sono d'accordo: 
è deciso, coraggioso, motiva
to. A suo sfavore gioca l'ine
sperienza: ha disputato solo 
IO Gran premi e su vetture 
non da serie A: la Splrlt, la 
Tyrrell e la Toleman. L'anno 
scorso a Monza ha strappato 
con l denti un quarto posto. 
Se è possibile paragonarlo a 
uno del campioni dì formula 
1, diremmo che assomiglia a 
Rosberg per l'aggressività 
che mette In pista. Arriva a 
Maranello senza l'alone che 
circondava René Arnoux, 
subito battezzato l'erede di 
Gilles Villeneuve. Ma anche 
Gilles era uno sconosciuto 
quando si mise per la prima 
volta al volante di una Fer
rari. Che anche stavolta Fer
rari abbia visto giusto? 

Sergio Cuti 

Johunsson al 
settimo cielo: 

«Grande motore 
e tanta potenza» 

MARANELLO — Biondo, smilzo, appena un po' più alto di René 
Arnoux. un fisico da fantino, insomma, questo e Stefan Johansson, 
svedese di 28 anni, chiamato a consolare, con i colori della casa del 
Cavallino rampante, gli estimatori di Arnoux e si sa che sono moltis
simi, anche in casa Ferrari dove si ribadisce che ha dovuto privarse
ne suo malgrado. Il primo impatto del neo ferrarista con Maranello 
è stato di quelli da Formula 1: nel giro di 24 ore è partito da Londra 
dove si trovava presso Alex Hawkrid^e, patrono della Toleman, 
martedì sera e mercoledì mattina era già a Milano, in compagnia di 
Johnny Dumfreis, il terzo pilota collaudatore della Ferrari. I due 
sono stati prelevati da Marco Piccinini e alle 10 erano già a Maranel
lo; pronto a provare sulla pista di Fiorano. Test che sono iniziati solo 
nel pomeriggio, alle ore 14,30, per una questione di assicurazione. 
Johansson e salito su una Ferrari tradizionale e precisamente la 156 
laboratorio e ha girato fino alle 19,45. In totale ha effettuato 63 giri, 
senza cercare i tempi, ovviamente, ma facendo tuttavia fermare i 
cronometri su V 10" 03 che è molto buono tenuto conto che lo 
svedese non aveva mai guidato una Ferrari e che per lui si trattava 
di adattarsi all'abitacolo e prendere confidenzneon la vettura. 

^Estato un impatto subito impegnativo — ha detto Stefan allor
ché verso le ore 20 è stato presentato alla stampa — ma è ovvio che 
l'ho sorbito volentieri. Pensare che 24 ore [a non sapevo niente e 

• JOHANSSON nella foto piccola e (sopra) mentre prova 

oggi ho avuto l'onore e la gioia di conoscere l'ingegner Ferrari e 
guidare una delle sue mitiche vetture'. 

Come è sato il suo incontro con Ferrari? 
• Un incontro rapidissimo, ai bardi del circuito ma emozionante, 

come incontrare la Regina d'Inghilterra: 
Impressioni sulla vettura? 
-Si sente subito che hai alle spalle un grande motore, tanta 

potenza: 
Cosa pensa della vicenda di Arnoux? 
'So che non è in perfette condizioni fisiche. E un pilota che ho 

sempre ammirato: 
Lei ha le gambe buone, fisico integro? 

,-Per mia fortuna sì. Inoltre sonojiglio d'arte nel senso che mio 
padre era pilota di vetture gran turismo. La mia unica sorella, Asa, 
24 anni, è campione svedese di Formula Autobianchi: 

Cosa pensa di fare nel Gran premio del Portogallo? 
-Di ambientarmi con la nuova monoposto e finire la garaK maga

ri essere utile ad Alboreto che conosco e reputo un pilota di punta 
delta Formula /». 

Stamane Stefan Johansson parte per il Portogallo dove sul circui
to dell'Estoni è atteso dalla Ferrari 156/85 recante il numero 28, 
quello di René Arnoux. 

Luca Dalora 

Gli azzurrini ipotecano la qualificazione europea (5-1) 

L'Under 21 strapazza il Lussemburgo 
Adesso l'ostacolo più ostico é rappresentato dal Belgio (ma lo affronteremo in Italia) - Baldieri ha sbloccato il risultato allo 
scadere del primo tempo - Due traverse colpite da Giannini e da Ferri, un palo da Baldieri - Determinanti forza fisica e classe MANCINI VIALU 

ITALIA: Zcnga; Ferri; Carrannante; fachiri]; 
Francini; Graverò; Donadoni (dal 42' Baldie
ri); Matteoli; Vialli; Giannini; Mancini; 12 
Onorati; 13 Pioli; 14 Cucchi; 15 Gazzaneo. 
LUSSEMBURGO: Koch; Fries (dal 40' Sce* 
miU); Schmit; Weis; Bechet; Heinisch; Feller; 
Sculo; Juchem (dal 58' Grimberger); Mangen; 
Malget; 12 Konsbruck; 15 Thome; 16 Kemp. 
ARBITRO Scerri (Malta). 
RETI: al 45' Baldieri, al 59 Malget, al 62' Bal
dieri, al 65'e 73* Mancini, al 79* Vialli. 

Dal nostro Inviato 
BENEVENTO — Ci volevano tanti goal per 
mettersi al sicuro, dopo il 5 a 0 inflitto dal 
Belgio allo stesso Lussemburgo. E tanti goal 
sono stati segnati dagli azzurrini dell'Under 
21, che con questo successo hanno messo una 
seria ipoteca sulla qualificazione ai turno 
successivo del loro campionato europeo. Re
sta sempre l'ostacolo del Belgio da togliere di 
mezzo. Però va ricordato che questi antago
nisti dovranno essere affrontati in Italia, co
sa che dovrebbe rendere le cose più semplici. 
Ma a parte questo fatto, che ha pur sempre la 
sua importanza, la rappresentativa di Vicini 
ha dato ieri una nuova conferma delle sue 
capacità. Qualcuno probabilmente storcerà 
la bocca, avrà da ridire, dirà pure che segna

re una cinquina al lussemburghesi, cogliere 
due traverse con Giannini al l 'e Ferri al 18' e 
un palo con Baldieri all'82*. sbagliare una 
mezza dozzina di goal fatti non è impresa 
così ciclopica. È" quasi una roba da ragazzi. 
Noi non siamo affatto d'accordo. Certo i ra
gazzi del Principato non sono stati un ba
luardo insormontabile, però la vittoria e 1 
cinque goal del giovanotti italiani sono stati 
veraci e conquistati per loro esclusivo meri
to. Insomma è stata vera gloria. E stato il 
frutto di una forza prorompente, che dovreb
be aprire a questa rappresentativa traguardi 
luminoso. È da lungo tempo che Vicini non 
dispone di un gruppo di ragazzi così bravi, 
capaci di formare uno schieramento omoge
neo e completo in tutti 1 reparti. In questa 
squadra c'è tanta forza fisica e tanta classe. 
Il tutto ben miscelato. Giocatori come Mat
teoli, delizioso in certe sue Iniziative, come 
Vialli, Mancini e Baldieri. questi ultimi due 
implacabili cecchini, tanto per citare qual
che nome, ma tutti meriterebbero di essere 
elencati, possono far grande non solo l'Under 
21 ma anche, naturalmente in un prossimo 
futuro, anche quella di Enzo Beatzot, che do
vrebbe guardare a questa squadra con occhi 
più benevoli. 

La svolta della partita praticamente si è 

avuta nella ripresa, quando Vicini ha man
dato in campo al 42' il pisano Baldieri, di 
scuola romanista, al posto di Donadoni, feri
tosi alla testa in uno scontro con Fries. Il 
centrocampista ha praticamente mandato In 
tilt l'assetto tattico dei lussemburghesi, che 
fino a quel momento con una certa tranquil
lità ed anche molta fortuna erano riusciti ad 
Irretire nella loro ragnatela la manovra degli 
azzurri, troppo involuta ed In certe circo
stanze anche scontata. Baldieri, ragazzo fan
tasioso, imprevedibile e con garretti ben soli
di ha cominciato a farfalleggiare in mezzo al 
campo, aprendo al suoi compagni invitanti 
varchi. Ma non si è fermato soltanto a que
sto. Ha addirittura sfoderato doti di golea
dor, forzando qualche istante prima della fi
ne del primo tempo la saracinesca aperta da
gli ospiti. Matteoli rimetteva una palla al 
centro sulla quale s'avventava Mancini, che 
di testa colpiva la traversa. Sulla respinta si 
precipitava Baldieri che non si lasciava sfug
gire la ghiotta occasione, allontanando così 
un incubo che cominciava a farsi strada fra 
gli azzurri, fino a ieri incapaci di vincere le 
loro partite con più di due reti. Il resto delia 
partita diventava un monologo per gli azzur
rini. Ringalluzziti dal vantaggio e coscienti 
che un goal era troppo poco per dimostrare 1 

loro meriti si avventavano nel'area lussem
burghese. C'era soltanto un momento di di
strazione al 14', dal quale scaturiva 11 mo
mentaneo pareggio degli ospiti. Ferri, colpi
va male di testa la palla, il nuovo entrato 
Grimberger la recuperava un attimo prima 
che finisse sul fondo, la rimetteva al centro 
per Malget, che in libertà spediva in fondo 
alia rete. C'era un attimo di smarrimento, 
come se la truppa Italiana cercasse una spie
gazione a quanto era inopinatamente acca
duto. Ma era solo un attimo. Come punti dal
la tarantola e guidati da Matteoli sempre più 
protagonista, sui lussemburghesi comincia
va a cadere una grandinata di goal con il 
contorno di tante occasioni fallite per un sof
fio. Era ancora Baldieri al IT a riportare gli 
azzurri in vantaggio su lancio di Matteoli. 
Triplicava al 20' Mancini servito da Vialli, 
ancora Mancini al 28' e infine al 34' chiudeva 
1 conti Vialli forse aiutandosi con qualche 
spinta. 

Paolo Caprio 

Classifica del gruppo 8 
BELGIO 
ITALIA 
LUSSEMBURGO 

2 1 1 0 6 2 3 
2 1 1 0 6 2 3 
2 0 0 2 2 10 0 

Mancini alla Roma? 
Dal nostro inviato 

BENEVENTO — Ogni appuntamento azzurro diventa un'occasione di 
calcio-mercato. Gli occhi sono tutti puntati su Roberto Mancini, «en
fant-prodigo» della Sampdoria, che pare deciso di metterlo all'asta. 
avendo per il prossimo campionato scelto in Francis e Vialli il suo 
tandem d'attacco. Mancini fa gola alla Fiorentina, priva di una punta di 
peso, al Torino, che sicuramente perderà Serena e per ultima e amma 
Roma che ha serie intenzioni di accaparrarselo. Il presidente Viola ha 
già fatto gli occhi dolci al suo collega Mantovani, suo grande amico, 
mettendo sul piatto della bilancia qualche pezzo pregiato (potrebbe 
essere Iorio in odoredi partenza, oppure la promessa Tovalieri ora ad 
Arezzo) oppure un congruo assegno, cosa che non dovrebbe dispiace
re a Mantovani. L'attaccante è desiderato anche dal Milan. che però si 
è sentito chiedere in cambio Battistini. cioè un incedibile. Pare inoltre 
che Bruno Conti e la Roma siano molto vicini ad un accordo. Al 60 % 
il «capitano» dovrebbe restare ancora in giallorosso. Se parte, comun
que. arriverà dall'Udinese Mauro, un pallino di Viola. Maldera a in lista 
di partenza: forse andrà alla Fiorentina che però vorrebbe anche Iorio, 
in alternativa a Mancini. Dal canto suo il presidente Sorditlo ha confer
mato che il «palazzo» del calcio, ma non lui personalmente, vuole che 
un suo uomo, ciò* Sorditlo, occupi per diritto una delle due poltrone 
della vicepresidenza del Coni. Sui brasiliani «italiani», sembrano in 
fuga verso la Nazionale, il presidente si A augurato che le società 
abbiano il buon senso di rispettare le regole sportive, mentre la Figc 
può soltanto sollecitarlo e nulla più. non potendo «mettere bocca e 
naso» sui contratti stilati dalle società. 

p. ca. 

Dal nostro inviato 
CARNAGO — Campionato 
nelle mani del Milan? Guai 
fare questa domanda al di
retti interessati, peggio che 
lanciare insulti. Se è vero che 
Lledholm è maestro nell'an
dare contro corrente è co
munque certo che il clan ros-
sonero rifiuta terrorizzato 
questo scampolo di celebrità 
offerto dagli eventi . Cam
pionato deciso, meglio sur
gelato, inutile sperare in 
guizzi emotivi: I giovani dei 
Milan hanno deciso per una 
crescita in tempi lunghi. 
Parlare di partita della do
menica o forse dell'anno po
trebbe far saltare sicurezze 
faticosamente perseguite. 
•Squadra ancora giovane, 
non ha ancora la maturità 
necessaria per un ruolo di 
protagonista*. Disse Lle
dholm In più di una occasio
ne nei mesi scorsi mettendo 
le man! avanti e deludendo I 
fans del diavolo che Invece a 
più riprese hanno sperato in 

Milan. la paura di decidere 
il destino dello scudetto 

Brevi 

un'annata clamorosa. «Do
menica a Genova i ragazzi 
hanno giocato bene, ma 
ognuno per conto proprio, 
non era una squadra, speria
mo che domenica vada me
glio». Ma con 11 Verona non 
c'è l'occasione di vedere que
sti baby (alcuni hanno capel
li grigi e lungo curriculum 
professionale) alle prese con 
«la grande occasione»? Lle
dholm arriccia appena II na
so, non è una domanda pia
cevole, la risposta segue al
tre esigenze: «Il Milan pensa 
a se stesso, soprattutto non 
deve fare vendette (a propo
sito di quello scudetto perso 
13 anni fa). Dobbiamo guar
dare alla gara d'andata 

quando a Verona fummo 
molto sfortunati, finì 1-1 (a 
dire il vero fu uno 0-0) ma 
potevamo vincere noi. Dob
biamo riscattare la sconfitta 
di marassi e preoccuparci 
della coppa Uefa». E nota la 
strategia del «barone»: creare 
vigilie assolutamente nor
mali; allenamento intenso 
(ieri mattina i giocatori sono 
usciti dallo spogliatolo spre
muti come limoni ndr) ma 
nemmeno una parola di 
quello che accadrà la dome
nica seguente. Così fu prima 
del derby e di altre partite 
decisive. In alcuni casi andò 
bene, in altri meno: anche In 
questa occasione 11 rifiuto 
della eccezionalità, come ab

biamo visto, è sistematico. 
In settimana a Milanello 
hanno continuato ad assi
stere agli allenamenti 1 tec
nici del settore dilettantisti
co della provincia di Modena 
e ieri, come non bastasse 
l'atmosfera già abbastanza 
festaiola, si sono aggiunti 
anche gli scolari di una scuo
la elementare di Milano. Co
me se 11 campionato fosse 
anche finito. 

Ma se a San Siro il Verona 
perde, ricomincia tutto? 
«Non penso proprio cosa può 
succedere se perde il Verona, 
penso piuttosto a quello che 
accade se sarà il Milan a non 
vincere. Io non credo a que
sta storia dei veronesi condi

zionati dalle voci di mercato 
— prosegue Lledholm cam
biando improvvisamente 
traiettoria — sono dei gioca
tori professionisti e devono 
solo preoccuparsi di onorare 
il loro contratto che scade a 
campionato finito. È comun
que giusto che il Verona vin
ca il titolo, se lo è meritato». 
Da Lledholm inutile aspet
tarsi di più; chi comunque è 
assai più deludente è Hate-
ley che con i giornalisti non 
parla per niente e tira dritto 
scuro In volto. Eppure II me
dico ha detto che sono in au
mento le possibilità di un 
suo recupero dopo l'ottimo 
lavoro a base di lunghe 
sgroppate e pediluvi nell'ac

qua gelida. «Hateley è turba
to» dicono a Milanello. Per
ché? Mistero. Il giocatore 
sente forse che la stagione 
sta perdendo Io smalto dei 
primi mesi e probabilmente 
a soddisfarlo non bastano 1 
complimenti di Lledholm 
che sostiene: «Con Marc per 
11 Milan si accorcia la strada 
verso la rete, anche Virdis 
gioca meglio quando l'Ingle
se gioca. La sua assenza 
equivale a quella di Bri egei 
nel Verona.» 

A proposito di Virdis oggi 
o domani vi sarà un incontro 
tra il giocatore e Farina per 
definire 11 prossimo contrat
to. Non è vero che l'attaccan
te abbia chiesto 700 milioni 
come è stato scritto, comun
que un problema di denari 
c'è. Anche lui. Ieri, comun
que, non sprizzava gioia. 
Toccherà a Farina ridare 
sprint alla sua linea d'attac
co? 

Gianni Piva 

• ARBITRI DI «A» E tB» — Questi gli arbitri di «A»: AscoG-
Juventus: Lo Bello: Atalarita-Como: Agnofin; Fiorentina-Cremone
se: Paparesta; Lazio-Samp: Mattei; Milan-Verona: Longhi; Napoli-
Inter: Bergamo; Torino-Avellino: Ballerini; Udinese-Roma:; Casa-
rin. Gli arbitri dì cB»: Bari-Taranto: Esposito; Bologna-Catania: Da 
Pozzo; Empoli-Parma: Tubertini; Genoa-Lecce: Baldi; Monza-Ca
gliari: Coppetelli; Padova-Campobasso: Greco; Parugia-Samb: 
Boschi; Pescara-Arezzo: Magni; Pisa-Varese: Pezzetta; Triesùna-
Cesena: Sguizzato. 
• CALCIO SQUALIFICHE — In serie «A» il giudice sportivo ha 
squalificato: per una giornata Giordano (Lazio); Albiero (Como); 
Centi (Como); Contratto (Fiorentina): Ferroni (Avellino): Fontolan 
(Verona) e Podavini (Lazio). In serie «B»: per un turno Boccafresca 
(Monza); Bombardi (Bologna): Brandi (Perugia); Cagni (Samb); 
Cotroneo (Cesena): Cuttone (Cesena); Davin (Parma); Lupo (Cam
pobasso); Piccioni (Empoli); Isola (Bari); Barbuti (Parma) e Mosti 
(Catania). 
• SAPERE DI SPORT — Sarà interamente dedicata all'infanzia la 
terza edizione dì «Sapere di sport», una manifestazione organizza
ta dal Comune di Torino dal 26 al 28 aprile prossimi. Fra i temi che 
saranno trattati, che hanno come fBo conduttore «A che sport 
giochiamo? L'età per cominciare», spiccano queK a carattere 
scientrfico-drvulgativo curati da specialisti e media spartivi. 
• RISULTATI PALLAVOLO — Risultato a sorpresa nel turno 
d'andata dei play-off del campionato maschile. A Torino CEner-
Mix Milano ha sconfitto i campioni del Cus 3-1 . GB altri risultati: 
Panini-Bistefani 3-0; SantaJ-Kutiba 3-0; Mapier-Codyeco 3-0. La 
partite di ritorno saranno giocate sabato prossimo. 

Sconfìtti gli azzurri 
a Twichenham 21-9 

I maestri 
inglesi 

ci hanno 
dato 

una buona 
lezione 

Rugby j>j( 
Dal nostro inviato 

LONDRA — I maestri hanno 
vinto. Erano meno dimessi dì 
quel che si potesse pensare alla 
vigilia e hanno guidato la parti
ta quasi senza pause. Gli azzur
ri hanno perso 21-9 e non si può 
dire che abbiano giocato un 
buon rugby anche se gli inglesi 
alla fine del match non se la 
sono sentita di infierire: iBuo-
na squadra incapace però di 
concretizzare in punti il lavoro 
dei 15 in campo». 

In fase di presentazione si 
era detto che se i ragazzi di 
Marco Pulii e Paolo Paladini 
non fossero riusciti a far corre
re la palla non avrebbero avuto 
scampo. È andata proprio cosi: 
non hanno saputo far correre la 
palla e hanno perso. Si può ad
dirittura dire che siano stati 
travolti. Ma non è lecito dirlo 
perché ciò supporrebbe una 
magistrale prestazione dei bri
tannici mentre invece gli atleti 
in maglia bianca hanno sempli
cemente giocato una buona 
partita cercando, più che di 
travolgere gli italiani, di met
tersi in evidenza in vista della 
lunga e prestigiosa tournée di 

auesta estate in Nuova Zelan-
a. E ciò figura come aggravan

te sul piano della prestazione 
italiana. 

Il meglio del match, come 
appare chiaramente da questo 
preambolo, è di marca inglese: 
una mìschia solida, due media
ni rapidi ed efficienti, una linea 
di trequarti eccellente. 

L'arbitro, il gallese Winston 
Jones ha diligentemente spez
zettato la partita per evitare 
che gli sfuggisse di mano. Ma 
non era pensabile nemmeno 
lontanamente che il tranquillo 
incontro potesse trascendere. I 
trenta in campo hanno giocato 
come se dovessero scrìvere un 
compito: gli inglesi maestri e gli 
italiani allievi. 

I bianchi hanno realizzato 
due mete, entrambe nel primo 
tempo. La prima è nata da una 
apertura del bravissimo media
no Johnson: dal trequarti cen
tro Clough all'estremo Boyd e 
infine ai trequarti ala Evans 
che non ha avuto difficoltà a 
mettere in meta. La seconda 
può essere definita il simbolo 
della paura. Serafino Ghizzoni, 
per chiudere un attacco inglese, 
ha calciato con troppa fretta 
tra le braccia di Boyd. L'estre
mo ha lanciato Clough e sugli 
azzurri è scesa la notte. Non so
no più riusciti a connettere. 
Eppure il trequarti-ala Andrea 
Azzali ci ha provato tutte le 
volte che ha avuto delle palle 
giocabilL Eppure alla vigilia gli 
stessi inglesi dicevano che i loro 
atleti non avevano speranza di 
vincere. Sarà stato anche vero, 
sulla carta. Ma dalla carta alla 
realtà c'è sempre un bello spa
zio. 

La meta azzurra è stata otte
nuta da Edgardo Venturi ben 
lanciato da Serafino Ghizzoni 
al 9' del secondo tempo. L'inca
pacità degli italiani di capirci 
?[ualcosa e caratterizzata da un 
atto emblematico: al 32' della 

ripresa Stefano Barba ha ten
tato di perfezionare un attacco 
azzurro allungando in meta, di 
piede. Ma il tiro era troppo an
golato e il povero musicista 
parmigiano Andrea Azzali è ar
rivato sulla palla quando que
sta era fuori. Se Barba fosse 
riuscito ad indirizzare l'ovale 
con più precisione gli azzurri 
avrebbero almeno pareggiato il 
conto delle mete. 

Twìckenham amara. Ma 
d'altronde una aquadra che ha 
da tempo smarrito il significato 
del gioco non poteva che soffri
re e morire di pena sull'erbe più 
preziosa del mondo. 

Remo MusumecT 
I MARCATORI: 10* caldo 
piazzato Johnson 3-0; 28' meta 
Evana 7-0 trasformata da Jo
hnson 9-0; 41' meta Clough 
13-0; trasformata da Johnson 
15-0, 45' caldo piazzato di Jo
hnson 18-0 nel primo tempo; 9* 
meta Venturi 18-4 trsformaU 
da BettareDo 18-6; 13' caldo 
piazzato Johnson 21-6; 26* cal
do piazzato Bettarello 21-9 nel 
secondo tempo. 

Il belga Claude Criquelion, 
campione del mondo in carica. 
ha vinto per distacco la Freccia 
Vallone di ciclismo disputatasi 
sulla distanza di km 219. Ha 
preceduto di l'49" l'italiano 
Moreno Argentili, ad l'59" il 
francese Laurent Fignon ed il 
portoghese Acado Da Silva. 
Quindi prima classica della car
riera per il belga Claude Cri
quelion, un campione del mon
do ancora alla ricerca di un «re
cord* che giustifichi il titolo 
conquistato in chiusura della 
acorsa stagione a Barcellona. 
Per ora Criquelion ha dimo
strato. se non altro, di essere 
suffidentemente accorto nel-

Criquelion per distacco 
nella Freccia Vallona 

l'amministrare le proprie forze 
e di sapere scegliere con intelli
genza le difficoltà a cui dedi
carsi con maggiore profitto. Se
sto nel Giro delle Fiandre, si è 
tenuto alla larga dalla Parigi-
Roubaiz che sapeva poco adat
ta alle proprie caratteristiche 
per puntare decisamente su 
questa Freccia Vallona e sulla 
Lìegi-Bastogne-Liegi di dome
nica prossima. II primo obietti
vo Io ha raggiunto con una cer
ta sicurezza dando dimostra

zione di una forma fisica quasi 
perfetta che gii ha permesso di 
controllare di persona gli av
versari più pericolosi, di impe
dire alla corsa di «addormen
tarsi» in attesa della conclusiva 
salita per Huy (dove avrebbero 
potuto avere buon gioco sia Ar-
gentin sia Beccia) di partire, in
fine, con uno scatto solitario a 
21 chilometri dal traguardo. 

Nel corso del secondo pas
saggio per il «muro» di Huy (km 
166) proprio un attacco di Cri
quelion ha provocato la fuga di 

quattro corridori. Io stesso 
campione del mondo, il porto
ghese Da Silva, il francese Fi
gnon e l'italiano Argentili. 

I quattro fuggitivi non sono 
stati più raggiunti e a 21 chilo
metri dal traguardo Criquelion 
ha cambiato nuovamente mer
da, sulla salita di Gives, scrol
landosi di dosso i compagni di 
avventura. Sull'ultimo passag
gio per il «muro» di Huy anche 
Argentin ha «mollato» da Silva 
e Fignon andandosi a meritare 
il secondo posto a 1*49" dal vin-
dtore. Bene anche Bambini 
(sesto) e Becda (settimo). 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Cri
quelion in 5 ore 39'563"; 2) Ar
gentin a 1*49"; 3) Fignon a 
l'59"; 4) Da Silva a 716"; 5) 
Madiot • 3*34"; 6) Bombini 
3*3T; 7) Beccia a 3*43". 

Calcio-scandalo 

Corti «spara» 
su Giordano 

e Manfredonia 
ROMA — Paolo Rossi era innocen
te. Bruno Giordano e UoneBo Man
fredonia si indebitarono con Ahrarc 
Truca a causa de»» scommessi 
clandestine (250 m*or»J « frmaronc 
davanti ad un nota» un impegno su 
loro futuro di calciatori, impegno ci* 
è ora nefle mani dei presidente defc 
Roma. Omo Viola. Questi i conwnut 
dì un'intervista a Fabrizio Corti, «fa 
ctotum» ci Cruciare • Tnnca. i dui 
accusatori prmopafc del calcio scom 
masse, fatta da OSvujro Batta • Ro 
berto Chiodi ai un servizio che sari 
pubblicato dal settimanale «Epoca? 
del numero m edeota venerdì prosa 
mo 

Basket 
- Fuori due. Stasera è una di 
quelle sere senza appello. Ban
co, Scavolini. Bertoni e Jolly: 
due di esse questa sera hanno 
chiuso la stagione. In semifina
le Indesit (che se la vedrà con la 
vincente di Banco-Scavolini) e 
Simac (che affronterà la vin
cente di Berlonì-Jolly) aspetta
no le superstiti. A caricare an
cor più la sfida torinese d si è 
messa anche la querelle Tori-
no-Cantù sull'annunciato anti-
ripo per la Tv. La Bertoni ora 
chiede i danni alla Jolly, que
st'ultima risponde picche. Ma 
certo a Cantu hanno combinato 
un bel pastiedo. Una sintesi 
delle due partite verrà comun
que trasmessa su Raidue nel 
corso della rubrica «Sportsette» 

Oggi si decide anche per Gamba 

Per Banco, Scavolini, 
Jolly e Bertoni 

verdetto senza appello 
a partire dalle 23,30. 

A Roma s'annuncia un Pa-
laeur quasi esaurito. In preven
dita sono stati acquistati 7.500 
biglietti. Ce ne vuole ancora per 
riempire il palazzone ma si ha 
la sensazione che questa volta 
si sfiorerà il tutto esaurito. La 
speranza è che la quantità non 
danneggi la qualità, come pur

troppo spesso si verifica. Una 
nutrita carovana è annodata 
anche da Pesaro. Ieri il Banco 
ha svolto una riunione tecnica 
in mattinata e nel pomeriggio 
due ore di allenamento La 
squadra di Bianchini è scura 
del fatto tuo ma non scenderà 
in campo con la convinzione di 
avere la partita in tasca perché 

questo potrebbe giocarle un 
brutto scherzo. La Scavolini è, 
d'altra parte, squadra impreve
dibile, forse un gradino supe
riore tecnicamente ai suoi av
versari e poi spera che anche 
questa volta il fattore campo 
venga annullato. 

GAMBA — Ieri in Federa
zione si sono visti Sandro Gam
ba e il presidente federale Vinti 
per discutere del rinnovo del 
contratto. L'allenatore azzurro 
ha esposto le «uè richieste e i 
suoi programmi. Ha chiesto an
che, come ovvio, ritocchi eco
nomia al tuo contratto, consi
derato che ha avuto allettanti 
offerte da vari club, ma Gamba 
chiede soprattutto chiarezza e 
di poter gestire in prima peno» 
nala nazionale fino m SeuL O». 
gi la preaidenza federale dea-
dera in merito. 
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// «fotopiano» edito da Marsilio 
x^jiwta^ 

Che emozione 
Venezia 
dall'alto! 

Quattro anni di lavoro per realizzarlo - È come vedere 
la città e le isole legati ad un pallone aerostatico 

Il tutto in un volume che costa 1 milione e 200 mila lire 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — 'Credo di interpretare il pen
siero di una eccellente schiera di carto
grafi veneziani sostenendo che questo fo
topiano è la coerente evoluzione di una 
cultura antica sviluppata con una tecno
logia sofisticata attualissima; Iacopo De 
Barbari (l'autore cinquecentesco della più 
celebre immagine topografica della Sere
nissima), insomma, ha detto il conserva
tore dell'archivio dì Stato, dottoressa Tie-
polo, sarebbe d'accordo con il Comune di 
Venezia che ha avviato l'iniziativa e che 
ha speso sostanze e quattro anni di la voro 
per realizzarla con l'aiuto di una schiera 
notevole di tecnici. Quarantotto metri 
quadri di carta fotografica a colori: un'u
nica, immensa immagine di Venezia e di 
centri storici accoccolati nelle molte iso
lette della laguna, un ritratto davvero 
troppo impegnativo anche per la più spa
ziosa ed ambiziosa delle pareti di un salo
ne di un grande palazzo patrizio affaccia
to lungo il canal Grande. E del microco-

controllarle, impedirle o guidarle con la 
necessaria accortezza. Ma questa è sola 
una angolatura: 'Il fotopiano — ha detto 
l'assessore all'urbanistica del comune di 
Venezia Eduardo Salzano che ha pilotato 
l'iniziativa — è una esperienza in grado di 
soddisfare molte angolature, motte atten
zioni, molte curiosità che la città aveva 
gelosamente rifiutato per secoli: Il tutto è 
poi raccontato con una ricchezza di detta
gli che neppure quell'illustre predecessore 
del Cinquecento, pur con la sua straordi
naria attenzione, pur con la sua eccezio
nale capacità grafica, ha saputo fornire: 
l'immagine non si limita a descrivere case 
e palazzi, ma entra nella privacy di una 
città ben viva; così, ad esempio, si possono 
intravvedere (ed evidenziare eventual-
mente, con una semplice lente di ingran-
dimen to) le persone che salgono i pon ti, le 
ceste di frutta e verdura nei mercati, le 

smo dell'urbanistica e dell'architettura 
veneziana Ietto dall'alto, si coglie ora 
quella dimensione di infinita ricchezza, di 
infinita complessità fino a ieri solo intuita 
anche dall'osservatore più attento e sma
liziato attraversando calli e campielli 
conseguendo la tortuosità dei suoi mille 
canali. Si sono affrettati a definire il foto
piano un nuovo, insostituibile strumento 
di conoscenza indispensabile per una mo
derna pianificazione cittadina, ma è so
prattutto l'inizio di una avventura che 
neppure questa straordinaria visione di 
insieme riuscirà ad esaurire. Uno chock 
emotivo: i pochi (per il momento) che 
hanno avuto la fortuna di ammirare un 
considerevole frammento del grande af
fresco fotografico esposto ieri mattina 
nelle sale del museo Correr in occasione 
della presentazione della stampa dell'ec
cezionale documento realizzata dalla 
Marsilio editore, ne sono rimasti coinvolti 
come sareuber loro capitato di fronte ad 
un eccitante racconto cinematografico. 
Scorrendo il grande pannello si ha la net
ta sensazione di sbriciare Venezia dall'al
to, da una poltrona legata sotto la pancia 
di uno di quei palloni metereologici che 
ogni tanto penzolano nei cieli degli aero
porti, saldamente ancorato a mule metri 
di altezza, alla cima del campanile di San 
Marco. La prospettiva rispetta rigorosa
mente questa angolatura, dato che è pos
sibile notare una progressiva evidenzia
zione delle facciate dei palazzi mano a 
mano che ci si allontana dal punto di ri
presa. E chi conosce bene la città si acco
sta a questa «guardona» esperienza con 
l'animo di chi può finalmente accertare 
sospetti antichi: quella terrazza, quel por
tico senza sbocchi, quella infilata di giar
dini, quella sottile geometria che lega 
spesso incomprensibilmente un elemento 
architettonico all'altro, la fusione di due 
palazzi in uno solo, quel punto particolare 
in cui c'era un camino del Quattrocento e 
che ora non c'è più; è anche il momento 
della verità per una infinità di piccole tra
sformazioni avvenute nel corso dei decen
ni senza che fosse possibile osservarle, 

signore (anche quelle, hanno tatto notare) 
che assaporano il calore del sole di mag
gio dall'alto di riservatissime -altane' 
(terrazzette in legno che si aprono a centi
naia sui tetti di Venezia); dunque, qualche 
cosa di più di Jacopo De Barbari, qualche 
cosa di più di Longhi e del Bella, un po'di 
tutti questi celebri descrittori della città, 
assieme. «È un evento storico — ha ricor
dato Salzano —perché questo fotopiano 
sarà punto di riferimento non solo per il 
governo di questa realtà nei prossimi de
cenni, ma anche per chiunque vorrà stu
diare, analizzare, capire che cosa è stata e 
cosa può diventare questa irripetibile 
struttura urbana fotografata in quattro 
serie di riprese ravvicinate nel maggio 
deìl'82: Attorno ad un tavolo come questo 
— ha detto ancora — è possibile lavorare 
d'intesa Comune e Sovnntendenza ai mo
numenti; che pochi giorni fa ha proposto 
di estendere a tutto il centro storico il vin
colo della tutela monumentale criticando 
la -leggerezza» con cui il comune venezia
no da sempre avrebbe sostenuto i pro
grammi di nuove edificazioni e più in ge
nerale le trasformazioni urbane, sopra
tutto in assenza di precisi elementi di co
noscenza. Ora, ha concluso l'assessore, 
questa conoscenza è possibile. Questo fo
topiano nelle intenzioni e nei programmi 
degli amministratori pubblici è solo un 
tassello, torse il più importante ma non 
l'unico di un sistema informativo urbano 
territorìalizzato molto complesso, elettro-
nizzato ed automatizzato, in grado di con
sentire un aggiornamento progressivo, 
sempre attuale, dello stato della città. Vi 
si arriva solo oggi, quando un'adeguata 
tecnologia (o meglio più tecnologie accor
date su scala tanto vasta per la prima vol
ta qui a Venezia) ha reso realizzabile un'a
spirazione antica; nel 1911 ci avevano pro
vato ma con risultati molto poveri ripren
dendo la città dall'alto di un dirigibile. 
L'operazione è anche un'eccezionale im
presa editoriale: la Marsilio ha posto in 
vendita l'intero fotopiano raccolto in un 
volume sfogliato per una cifra degna di 
un mercato antiquario; un milione e 200 
mila lire: costerà cara, ma sarà come ave
re Venezia in uno scaffale della libreria. 

Tony Jop 

Alla «crociata» di De Mita 
malsane. Ben pochi si occu
pano di prevenirla, e qualcu
no pensa perfino di utilizzar
la. Quando si scoprì che la
vorare col piombo induce 
sterilità femminile, vi fu chi 
propose di adibire a questi 
lavori le donne che volessero 
evitare la maternità. Quan
do si vide che nelle fabbriche 
americane di fertilizzanti si 
avevano numerosi casi di 
sterilità maschile, un'asso
ciazione di industriali scrisse 
al governo degli Usa: 'Com
prendiamo che è un male. 
Ma visto che tanti uomini 
pagano caro per farsi steri
lizzare dai chirurghi, non sa
rebbe più conveniente indi
rizzarli a la vorare in tali fab
briche? Si risparmierebbero 
molti soldi, e in questo modo 
si potrebbe anche aggirare il 
divieto religioso sulla rego
lazione delle nascite: Per 

tornare all'Italia, la De do
vrebbe chiedere al suo mini
stro della Sanità, il sen. De
gan, perché ha costituito 
una 'Commissione di studio» 
di trenta esperti (tutti ma
schi!) affidandone la guida a 
un noto oppositore della fe
condazione artificiale? per
ché ha emanato una circola
re in cui si preoccupa soltan
to di rimborsare le spese a 
chi pratica la fecondazione 
artificiale fra coniugi, con 
seme del marito, trascuran
do ogni altro caso e ignoran
do le garanzie scientifiche e 
sanitarie? perché ostacola il 
dibattito parlamentare sulle 
leggi già presentate? Su que
sto tema, a differenza del
l'eutanasia, una legge è ne
cessaria: nulla vieta infatti il 
procedimento, esistono già 
migliaia di casi, e senza leg
ge i diritti sanitari e giuridici 
più elementari dei nascituri 

restano privi di tutela. 
D R O G H E , F A M E E 
G U E R R A — Raggruppo 
questi temi, oltre che per evi
tare un articolo straripante, 
per due motivi sostanziali: 
l'informazione è più diffusa: 
le contraddizioni fra il dire e 
il fare della De più palesi. Co
me ài può affermare che su 
tutti i rischi per la vita 'so
vrasta la prospettiva della 
distruzione totale dell'uma
nità aperta dalla guerra ato
mica; e poi invocare come 
speranza di pace l'equilibrio 
del terrore, e perfino le armi 
stellari? Come si può lottare 
contro la fame senza estirpa
re Il ncocolonialismo e il pre
dominio del dollaro, senza 
smettere gli ignobili baratti 
per assicurarsi la gestione 
dei 1.900 miliardi stanziati 
dal Parlamento per inter
venti urgenti? Come si può 

lottare contro le droghe sen
za recidere le molte compli
cità che hanno favorito, in 
Italia, l'intreccio fra mafia, 
camorra, terrorismo, siste
ma bancario e traffico dell'e
roina? Se 1 propositi di De 
Mita sono sinceri, si vada al
la radice dei pericoli. Ogni 
volta che ciò è accaduto, an
che con la De (per esempio 
contro il terrorismo) si è fat
to insieme un tratto del cam
mino. 

L'impressione, però, è che 
la sortita sul 'difendere la vi-
la» sia molto strumentale. 
Non solo elettorale, inten
diamoci. Anche strategica. 
Ho la sensazione che si vo
gliano trapiantare in Italia 
linee politiche basate sullo 
scontro fra ideologie: il con
flitto fra Chiesa e Stato dalla 
Polonia, la campagna sulla 
scuola privata dalla Francia 
e dalla Spagna, il reaganl-

smo con I suoi miti e i suol 
tabù (fra I quali l'aborto) da
gli Stati Uniti. Il trapianto 
comporta però forti rischi di 
rigetto, per due motivi. Uno 
è che l'Italia è diversa. Si è 
visto quali disastri ha provo
cato il tenatlvo di applicare 
le ricette reaganlane (utili 
forse agli Usa, nella sogge
zione di altri Paesi) all'eco
nomia Italiana. L'altro è che 
il movimento operaio e de
mocratico, la coscienza civi
le degli Italiani hanno gran
de maturità e (come diceva 
Togliatti) anche malizia, 
cioè capacità di evitare le 
trappole e di sfidare positi
vamente gli argomenti al
trui. La cultura e l'etica della 
vita sono tema nostro, filo 
conduttore della storia e del
le prospettive del socialismo 
umano che vogliamo co
struire. Non condivido peciò 

(fra molte cose giuste) quel 
che ha scritto Laura Balbo 
(•l'Unità; 16 aprile), che cul
tura ed etica laiche 'signifi
cano Innanzitutto non cer
tezze: La vita dell'uomo e 
della donna (a proposito: nel 
discorso di De Mita e nella 
risoluzione de questa metà 
del genere umano viene 
ignorata, incorporata solo 
nella categoria 'famiglia') 
sono un valore assoluto, un 
terreno assai fecondo nel 
quale la politica può rappor
tarsi all'esperienza quotidia
na e proiettarsi nel futuro 
degli individui e della socie
tà. Ho perciò più ottimismo 
di quel che manifesti De Mi
ta nei suoi toni apocalittici. 
E ho tratto profonde ragioni 
di fiducia anche dal conve
gno di Loreto sulla riconci
liazione. 

Giovanni Berlinguer 

porre iniziative nel campo 
del disarmo. Il progetto del 
Sidac è stato discusso, alla 
Ime del marzo scorso, con il 
nuovo leader del Cremlino, 
Gorbaciov, e con i dirigenti 
americani (il vicepresidente 
Bush e il segretario di Stato 
Shultz) e servirà da base ad 
una conferenza dell'Interna
zionale in ottobre a Vienna 
alla quale sono stati invitati 
a partecipare esponenti di 
Usa ed Urss. Si tratta, quin
di, di una vera e propria ini
ziativa politica e non di un 
documento di studio. 

Ciò dà un peso particolare 
alla proposta della morato
ria per i missili in Europa. 
Essa è motivata con la ne
cessità di fondare la sicurez
za sulla fiducia reciproca, e 
in particolare di astenersi da 
misure che rendano ancora 
più complicati i negoziati in 
corso a Ginevra. Nessun giu
dizio, ufficialmente, è stato 
dato a Bruxelles sulla mora
toria unilaterale annunciata 
da Mosca per quanto riguar
da gli S20. ma, data la situa
zione creata dalla decisione 
sovietica, il rapporto di Sor-

I socialisti 
sa sembra chiaramente sol
lecitare un gesto di risposta 
da parte della Nato per 
quanto riguarda 1 program
mi dei Cruise e dei Pershing 
2. 

Lo stesso presupposto, che 
solo misure di disarmo e non 
sviluppi di armi (sia pur «di
fensive») possano garantire 
più sicurezza, è alla base del 
no ai piani Sdì americani. 

•Lo sviluppo di nuove tecno
logie, come sistemi di difesa-
missilìstica, armi anti-satel-
lite e altre armi spaziali — 
dice il rapporto — non fareb
bero altro che portare ad una 
accelerazione della corsa al 
riarmo, ivi comprese le armi 
nucleari offensive». Il rifiuto 
della Sdì, dunque, è netto e di 
principio, lasciando in pre
giudicato il problema — del 

Islanda: no a navi con armi nucleari 
REYKJAVIK — L'Islanda non consentirà a navi da guerra 
armate di ordigni nucleari di entrare nei suoi porti o nelle sue 
acque territoriali. Lo ha dichiarato ieri il ministro degli Este
ri islandese Gelr Hallgrimsson. Rispondendo a una domanda 
di un deputato di sinistra Hallgrimsson ha detto: »Dal mo
mento che l'Islanda non ammette in linea generale armi 
nucleari sul suo territorio, ne discende come conclusione 
naturale che a navi con armi nucleari è proibito entrare nel 
porti o anche navigare nelle acque territoriali del paese». 
L'Islanda è membro della Nato, e navi da guerra degli Stati 
Uniti e di altri paesi alleati approdano regolarmente nei porti 
islandesi. 

quale si è comunque presu
mibilmente parlato a Bru
xelles — di come gli alleati 
europei della Nato possano o 
debbano assumere una posi
zione comune nel confronti 
dei piani statunitensi. A que
sto proposito, per quanto ri
guarda l'atteggiamento del 
socialisti italiani, qualche 
cenno fatto da Margherita 
Bonlver e da Paolo Vlttorelli 
(Venerlo Cattanl del Psdl 
pensava ad altro e rilasciava 
dichiarazioni sul terrorismo 
internazionale) lascerebbe 
intendere che il Psl sia favo
revole a una risposta comu
ne degli europei che tenga 
conto anche degli Interessi di 
sicurezza dell'Urss. 

Il Sidac, infine, formula 
altre cinque richieste alle su
perpotenze: Usa ed Urss do
vrebbero impegnarsi a ri
spettare gli accordi sulle ar
mi strategiche (Salt 1 e 2) an
che oltre 1*85; riaffermare la 
validità del trattato Abm, 
che proibisce sistemi anti
missile basati in mare, in 
aria, nello spazio e a terra 
quando siano mobili, nonché 
l'ulteriore sviluppo di quelli 

fissi a terra; congelare im
mediatamente gli esperi
menti di armi anti-satellite e 
smantellare quelli già esi
stenti; far progredire le con
ferenze di Stoccolma (misu

re di fiducia) e Vienna (forze 
convenzionali) e decretare 
una moratoria delle esplo
sioni nucleari sperimentali. 

Paolo Soldini 

Weinberger rettifica: i 60 giorni 
erano solo un «suggerimento» 

WASHINGTON — Caspar Weinberger ha tentato di riparare alla 
gaffe commessa il 26 marzo scorso quando, in una lettera inviata ai 
governi della Nato, e a quelli di Giappone, Israele e Australia, 
fissava un termine di 60 giorni per una risposta alla richiesta 
americana di partecipazione alle ricerche sulle iguerre stellari». 
L'ingiunzione burocratica veniva accolta con notevole irritazione 
in Europa, e suscitava più di una critica anche negli Usa. Ora, in 
una nuova lettera ai governi alleati, Weinberger precisa che il 
termine dei 60 giorni non va considerato .una scadenza», bensì un 
•semplice suggerimento». 

Sempre a proposito delle ricerche sulle ormi spaziali, si segnala 
una lettera del ministro degli esteri francese Dumas al suo collega 
tedesco Genscher, per invitare il governo tedesco-federale a impe
gnarsi per una presa di posizione comune degli europei sulle iguer
re stellari». Dumas ha insistito particolarmente sulla necessita di 
una stretta collaborazione tecnologica fra la Francia e la Rft, che 
dovrebbe presentarsi aperta alla collaborazione degli altri stati 
europei. 

Il gruppo consultivo speciale della Nato che segue le trattative 
sul controllo degli armamenti esaminerà martedì prossimo l'ini
ziativa sovietica di moratoria unilaterale annunciata da Gorba
ciov. 

ieri sera indotto il governo a 
convocare le parti per oggi alle 
16 presso il ministero del Lavo
ro. Il ministro De Michelis ha 
invitato il sindacato a sospen
dere le agitazioni. La Fnsi si è 
riservata di •verificare», dopo 
l'incontro, «se si saranno deter
minate le condizioni per una 
modifica del programma dì 
scioperi.. Per la prima volta, il 
paese rischia di trovarsi privato 
così a lungo del diritto all'infor
mazione, per di più in una si
tuazione estremamente delica
ta. in piena campagna elettora
le. Prevale, nell'organizzazione 
padronale, la parte più intran
sigente, animata da interessi 
estranei ai contenuti della ver
tenza. Dalle posizioni della 
Fieg. si è dissociato ieri l'edito-

Informazione 
re dellMJnità» con una dichia
razione che pubblichiamo in al
tra parte del giornale. 

Nei comunicati diffusi ieri 
pomeriggio — prima della con
vocazione, comunque tardiva 
del governo — la Fieg spiega la 
rottura con la assoluta insoste
nibilità delle richieste econo
miche avanzate dai giornalisti. 
Viceversa la Federazione della 
stampa denuncia la «chiusura 
dimostrata dalla parte impren
ditoriale sulle richieste econo
miche e sul ruolo del giornalista 
nelle imprese editoriali». In ve
rità la rottura si era consumata 
già la settimana scorsa, allor
ché il sindacato aveva giudicato 

inaccettabili le controproposte 
degli editori, al termine della 
prima sessione di trattative. La 
Federazione della stampa si era 
riservata, comunque, di elabo
rare un documento con nuove 
proposte, che è stato consegna
to e illustrato alla Fieg ieri mat
tina. Gli editori hanno dato la 
risposta nel pomeriggio ed è 
stata negativa. «C'è una enorme 
sproporzione — afferma la Fieg 
— tra le richieste e le possibili
tà del settore... e anche le più 
ottimistiche valutazioni non 
consentono di ipotizzare una 
evoluzione delle entrate dei 
giornali che permetta di assor
bire una tale lievitazione dei 

costi». Gli editori calcolano che 
gli aumenti chiesti dalla Fnsi 
provocherebbero un aumento 
di oltre il 50% dei costi. >Le 
richieste avanzate — aggiunge 
la Fieg — postulano, quindi, 
oggettivamente, quegli inter
venti esterni, privati o pubblici, 
sui giornali contro i quali a pa
role. ci si scaglia continuamen
te». 

A sua volta la Fnsi sostiene 
che «nel corso della trattativa è 
apparso evidente che, mentre i 
giornalisti si preoccupano del
l'ampliamento della circolazio
ne delle idee e dell'arricchi
mento della qualità dell'infor
mazione, la Fieg nega il ruolo 
centrale e creativo del giornali
sta nel processo editoriale... e 
intende ridurre le ampie possi

bilità offerte dalle nuove tecno
logie a veicolo di riproduzione 
acritica di informazioni sempre 
più centralizzate... la delegazio
ne della Fieg. mentre tenta di 
umiliare una categoria penaliz
zata dagli attuali livelli retribu
tivi e, insieme a tutti gli altri 
lavoratori dipendenti, dalla 
pressione fiscale, si muove nel
la direzione della monopolizza
zione delle centrali informative 
per fare delle imprese editoriali 
un elemento estraneo al tessuto 
culturale del paese, virtual
mente in contrasto con i poteri 
e gli istituti della democrazia 
repubblicana». La Fnsi deduce 
da queste valutazioni che «è in 
corso un confronto che, travali
cando i pur legittimi interessi 
di due parti sociali, si riverbera 

su quelli della generalità dei 
cittadini... la piattaforma della 
Fnsi, al contrario, vuole favori
re la pluralità dell'informazio
ne e garantire ai giornalisti le 
condizioni professionali, eco
nomiche e culturali indispensa
bili per adempiere ai compiti di 
una stampa libera anche in pre
senza di una così radicale tra
sformazione tecnologica». Il 
sindacato conclude affermando 
che falla luce di questi elementi 
la Fnsi raccoglie le preoccupa
zioni già manifestate dall'opi
nione pubblica e dalle stesse 
forze politiche sull'importanza 
della posta in gioco in Un con
fronto che appartiene, prima 
ancora che ai giornalisti o agli 
editori, alla coscienza civile del 
paese». 

uniscono a questo coro as
sordante. Abbiamo letto e 
apprezzato le dichiarazioni 
dell'on. Tina Anselmì, e an
che alcune prese di posizione 
dello stesso Ministro della 
Sanità. Ci ha colpito quel che 
ha detto il dott. Aristide Pa
ce, segretario nazionale del
l'Associazione degli * assi-
stenti e degli aiuti ospedalie
ri: 'In questo nostro paese le 
riforme prima si fanno ma 
poi non vengono applicate: 
Un documento impressio
nante e di alto significato 
morale è l'intervista che ha 
concesso a «L'Espresso» il 
compagno Nando Agostinel
li. presidente di una impor
tante Usi della città di Ro
ma: 'I soldi che abbiamo ba
stano appena a mantenere 
gli standards che già si ave
vano nel 1975. prima della ri
forma. Non una lira ci rima
ne per ammodernare le 
strutture e sostituire le mac
chine vecchie e superate. Tre 
anni fa, ho chiesto alla Re
gione venti miliardi a questo 
scopo. Ne ho a vuto solo uno e 
mezzo. E intanto fioccano le 
denuncie per le corsie so
vraffollate, le cantine con I 
topi, gli scarafaggi in sala 
operatoria. E poi mancano 
gli impianti di sicurezza. E 

Le Usi 
mi denunciano i vigili del 
fuoco, quelli del A'as, ì sinda
cati, in media mi tocca anda
re a Palazzo di Giustizia due 
volte la settimana. Non mi 
resta che giustificare, spie
gare, dimostrare che gli 
scandali, le inefficienze e gli 
sprechi li avevo già notati e 
denunciati io stesso, e per 
primo: 

Oggi si parla di una rifor
ma delle Usi. Era girata la 
voce che volevano fare un 
decreto, ma la cosa sarebbe 
stata enorme: a quanto pare. 
ci hanno rinunciato. Rite
niamo indispensabile che il 
Parlamento approvi, In tem
pi assai rapidi, una modifica 
dell'attuale assetto delle Usi 
secondo le proposte che sono 
state già elaborate, in Sena
to. dalla Commissione che 
ha messo a punto un più ge
nerale progetto di riforma 
delle autonomie locali. Un 
fatto fondamentale è certo 
quello di superare le pratiche 
spartitone fra i partiti nei 
comitati dì gestione delle 
Usi: lo richiese già Enrico 
Berlinguer in un discorso al 
Comitato centrale del Pei del 

6 ottobre 1982. Bisogna anzi 
superare gli stessi comitati 
di gestione, restringere i 
consigli di amministrazione, 
dare più spazio ai tecnici (e 
in particolare ai medici) pur 
ribadendo e rendendo anzi 
effettiva, la responsabilità 
primaria dei Comuni. È op
portuno qualificare e razio
nalizzare la spesa delle Usi 
fissando standards per ogni 
intervento o cura, ma ren
dendo certi i trasferimenti 
finanziari dello Stato, evi
tando l'indebitamento delle 
Usi e il ricorso al pagamento 
a 'pie di lista: garantendo 
cioè il pareggio dei bilanci. 

Nessuno tuttavia può pen
sare che questo risolva, di 
per sé, il problema gravissi
mo delle disfunzioni attuali 
del Servizio sanitario. Al 
principio di questa legislatu
ra noi proponemmo, al Sena
to, che fosse condotta un'in
dagine seria e approfondita. 
sul funzionamento della Sa
nità. L'indagine è stata con
dotta, e le conclusioni atten
dono di essere discusse in 
Aula. Noi abbiamo presenta
to una dettagliata mozione 

con varie proposte. 
La modifica pur necessa

ria e urgente dell'attuale 
struttura delle Usi e anche la 
punizione di quegli ammini
stratori che si sono resi re
sponsabili di illegalità e di 
inammissibili sprechi non 
saranno sufficienti a far di
minuire il disagio assurdo 
cui sono costretti i cittadini 
che debbono ricorrere, per la 
loro salute, agli ospedali, ai 
gabinetti di analisi, agli am
bulatori. Bisogna dire, per la 
verità, che la situazione non 
è da per tutto uguale: ci sono 
regioni (come l'Emilia, o la 
Toscana, o altre) dove le cose 
vanno meglio, e in grande 
misura funzionano. Ma non 
vi è dubbio che a Roma, o a 
Napoli, in tutto il Mezzogior
no, ammalarsi è una trage
dia. e anche un'umiliazione. 
Non vi è dubbio che in una 
parte grande d'Italia il citta
dino che sia costretto a ricor
rere al Servizio sanitario 
passa le pene dell'inferno, e a 
volte è perfino spinto alta di
sperazione. 

Il fatto è che la riforma sa
nitaria non è stata applicata. 
Pesanti sono, per questo, le 
responsabilità dei governi e 
delle maggioranze che han

no retto il paese negli ultimi 
sei anni. Manca ancora quei 
piano sanitario nazionale 
che doveva tendere a unifi
care i livelli delle prestazioni 
(eciò avrebbe potuto portare 
anche a un risparmio nella 
spesa). Non si sono fatti pas
si seri in avanti per la pre
venzione delle malattie. Si è 
fatto e si fa (altro che denun
cia del 'pubblico') un uso di
latato, e in certi casi abnor
me, delle convenzioni con le 
cliniche private (che hanno 
prosperato in questi anni a 
spese del pubblico erario: an
che questo bisogna dire). È 
mancata un'azione consape
vole, da parte di tutti, per 
elevare il grado di respnsabi-
lità e di professionalità degli 
operatori del Servizio sanita
rio. Si è fatto assai poco 
(tranne, anche qui, che in al
cune regioni) per una uma
nizzazione dei servizi sanita
ri e per rispettare, fino in 
fondo, i diritti e la dignità dei 
cittadini, degli anziani, dei 
malati. 

La riforma sanitaria ha 
costituito, per i suoi principi, 
le sue indicazioni, i suoi 
obiettivi, una svolta nella vi
ta democratica e civile dell'I
talia. Non ne difendiamo 

tutte le parti, né difendiamo, 
ovviamente, il modo come 
essa è stata applicata (sareb
be meglio dire: non è stata 
applicata) in tante regioni. 
Vogliamo modificarla e mi
gliorarla. Ma non vgliamo 
che l'Italia torni indietro: al 
tempo, di cui si preferisce 
non parlare, delle mutue e 
dei loro deficit paurosi, delle 
gestioni clientelari ed eletto
ralistiche degli ospedali da 
parte della De, della esclu
sione di tanti cittadini, e di 
tantissimi anziani, da ogni 
sicurezza per la salute. Fare
mo quanto sta In noi, nel 
Parlamento, e nei Consigli 
comunali e regionali, per 
rendere la riforma veramen
te utile ed efficiente. Agire
mo anche perché tutti i lavo
ratori che prestano la loro 
opera net Servizio sanitario 
sentano che il loro non è un 
lavoro qualsiasi, che da loro 
si richiedono una tensione 
morale elevata, un rigore 
convinto e un permanati,*. 
sforzo di elevamento profes
sionale, che decisivo sopra 
ogni altra cosa è il loro rap
porto umano e solidale con I 
malati, e con la gente. 

Gerardo Chiaromonte 

è orrido: sembra un gran tavolo 
di morgue dove un chirurgo fe
roce abbia smembrato più cor
pi. 

-Ma, soprattutto, si può capi
re quale impressionante impre
sa sia stata quella di Eugenio 
La Rocca che, con i suoi colla
boratori e restauratori, ha rico
struito l'insieme. E la ricostru
zione non è definitiva. Ma qual 
è la storia e quali sono i signifi
cati possibili, prima greco e poi 
romano, del frontone? La figu
razione presenta in un grande 
stile sintetico, simboli
co/antropomorfo. una battaglia 
tra Greci e Amazzoni. Al centro 
sta la dea Athena. Heracles alla 
sua sinistra sta per colpire Ip
polita. Alla sua destra Nike co
rona il vittorioso Teseo compa
gno di Ercole dopo aver ucciso 
il Minotauro. Negli angoli late
rali che si vanno stringendo 
stanno figure di Amazzoni a ca
vallo e Greci combattenti o mo
renti. Heracles muove contro 
Ippolita, regina delle Amazzo-

Athena 
ni, per strapparle la cintura do
natale dal padre Ares quale in
segna del potere. Ippolita s'era 
partita dalla Scizia verso l'Atti
ca e aveva posto t'assedio all'A
cropoli di Atene. Teseo riuscì a 
respingere l'assalto. Le statue 
'probabilmente erano collocate 
sul frontone del tempio di Ere-
tria, città amica di Atene, negli 
anni in cui Atene celebrava la 
vittoria sui Persiani: e tutta la 
figurazione doveva fare l'apo
teosi di Athena/Atene e della 
civiltà ateniese. 

Dopo secoli entra in scena 
Roma con le sue guerre di con
quista. Siamo al tempo di Otta
viano e Antonio. Caio Sosio è 
un generale fedele a Antonio 
che conduce una dura guerra 
contro l'irriducibile Giudea. E 
lui che dalla distrutta Eretria 
porta via le statue dal tempio 
per trasportarle a Roma dove 

vengono rimontate nel fronto
ne del tempio di Apollo Medi
co. presso il Teatro di Marcello, 
e con la crescente egemonia di 
Ottaviano Augusto avviene la 
metamorfosi. Teseo diventa la 
mitica controfigura di Ottavia
no Augusto; Ippolita quella di 
Cleopatra e le feroci Amazzoni 
scitiche stanno per i guerrieri 
egiziani. La guida del mondo 
ovile passava da Atene a Roma 
e Roma faceva sue certe figure 
fondamentali della grecita e 
Ottaviano/Teseo si prendeva 
un compito e una funzione sto
rica per tutto l'Occidente e. as
sieme, la grande eredità greca, 
Così il passaggio di un generale 
di Antonio, Caio Sosio, dalla 
parte di Ottaviano vittorioso, 
creò sotto il Teatro di Marcello 
un luogo mitico di Roma impe
nale proprio laddove, fin dal 
431 avanti Cristo, dopo una pe

stilenza era stato consacrato un 
tempio ad Apollo guaritore-

Come tante altre cose di Ro
ma antica anche il frontone af
fondò, sprofondò sotto terra tra 
le rovine. Tra il 1927 e il 1932, 
durante una campagna di scavi 
per il restauro del Teatro di 
Marcello, i resti del tempio di 
Apollo Sosiano tornarono alla 
luce. Furono rialzate tre colon
ne dove ancora stanno, all'in
gresso del ghetto, e i frammenti 
delle sculture del frontone fu
rono sepolti una seconda volta 
in vari depositi. La sola statua 
di Teseo, ritenuta un Apollo ar
dere, fu portata nei Musei Ca
pitolini. Se questa, per accenni. 
è la vicenda clamorosa delle 
sculture frontali del Tempio di 
Sosiano si può immaginare 
quale combinazione di scienza 
storica e di immaginazione ar
cheologico-poetica abbia soste
nuto il direttore dei Musei Ca
pitolini, Eugenio La Rocca, nel
la sua restituzione alla cultura 

e alla sensibilità moderne dei 
resti del frontone del tempio di 
Apollo Sosiano. 

Un po' tutti stiamo vivendo 
un melanconico tempo di «ri
chiamo al passato», di «rappel 
au passe», tutto ingarbugliato e 
incasinato da nostalgie, rivisi
tazione di antiche bellezze o 
supposte tali, di citazioni spu
dorate che dovrebbero servire a 
colmare un presente considera
to vuoto, morto per le idee e le 
ideologie che non siano quelle 
del riciclaggio. Vengano dun
que ì nostalgici dell'antico a 
misurare le loro idee e le loro 
opere con questi poderosi 
frammenti che ancora emana
no l'energia del tempo loro. 

La plasticità dei singoli 
frammenti fa pensare al vertice 
della scultura greca dopo il Fi
dia del Partenone. Come per i 
bronzi di Riace resta aperto il 
mistero dell'autore o degli au
tori. Il torso del guerriero greco 
caduto a sinistra prima figura, 
l'amazzone a cavallo seconda 

figura, il torso di Heracles terza 
figura, la statua/colonna scana
lata dì Athena e la più comple
ta figura di Teseo formano 
un'apologia del corpo uma
no/animale, sintesi suprema di 
eros, mito, religione, politicità, 
nonché relazione armoniosa tra 
l'umano e il divino, tra la storia 
e il mito, che non ha molti con
fronti. Energia e purezza asso
lute e primordiali. Dobbiamo 
essere grati agli studiosi, ai re
stauratori, al Comune di Roma 
e ai suo assessorato alla Cultura 
per aver riacceso questa luce 
greca a Roma e in Europa nei 
giorni ansiosi e incerti erte vi
viamo. Chi vuole potrà util
mente riflettere su quali e 
quante energie individuali e 
collettive si può contare per da
re quella forma sublime al cor
po di Teseo: guardatelo da die
tro, dal piede alla testa è un ar
co supremo teso nella volontà 
di riuscita dell'atto umano. 

Dark) Mioceni 
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